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La crisi politica è impantanata su una formula esaurita 

L’incarico ad Andreotti 
Il Psi attacca Cossiga 

Il leader de: la mia base è il pentapartito 

L’«Avanti!» accusa il capo dello Stato di essersi lasciato influenzare da «logiche non strettamente istituzionali» 
Voci di un compromesso tra Craxi e il presidente incaricato - Al Quirinale confermano i contatti informali 


La decima volta, 
per una causa persa 

di GERARDO CHIAROMONTE 


A CONCLUSIONE della 
sua «riflessione» Il presi 
dento della Repubblica ha 
conferito, dunque all on Giu¬ 
lio Andreotti l'incarico di for¬ 
mare un nuovo governo E la 
decima volta nella sua vita 
politica (con buona pace dot 
rinnovamento), che Andreotti 
riceve un slmile incarico del¬ 
ie nove precedenti, cinque vol¬ 
to vi è riuscito e altre quattro 
no Ma II compito ohe ieri si è 
assunto tappare certo 11 più ar¬ 
duo di tutta la sua lunga, e va¬ 
ria, carriera politica 
Andreotti è il candidato che 
la De indicò, come successore 
di Craxi, (in dal luglio scorso, 
quando si giunse, in quella ori¬ 
li governativa, a un punto 
morto, e quando l'inveniione 
della «staffetta» sembrò 
sbloccare, anche «e non risol¬ 
vere la crisi stessa Non è da 
escludere (conofcendo il per* 

S io e le sue capacita di 
v«) che fu proprio lui, 
•Ut, a Ideare lo strata¬ 
gemma della «staffetta», rlce- 
vendono In cambio da tutti 
una sorta di investitura pre¬ 
ventiva, e privata, a occupare 
la poltrona di palano Chigi 
Questa opinione fu avvalora¬ 
ta, del resto, per settimane e 
settimane dall'atteggiamen¬ 
to dei socialisti che pur non 
riconoscendo valore «automa¬ 
tico» alla «staffetta», non 
espressero mai, prima dell ul¬ 
tima Impennata e dell ultimo 
veto, una qualche loro riserva 
sul nome del ministro degli 
Esteri del governo Craxi 
Andreotti si può definire 

3 uindi a pieno titolo il candì 
alo del pentapartito E ad 
ogni modo cosi è stata conce¬ 
pita dalla De la sua investito 
ra E in tale ambito certa¬ 
mente egli si storierà di for 
mare un governo questo è II 
mandato a lui affidato, dal suo 
e da altri partiti 
Slamo comunque assai scet¬ 
tici sulle reali possibilità di 
Andreotti a rabberciare una 
maggiorana che si è sfascia 
ta Anche so la De e il Psi ci 
hanno abituato al voltafaccia 
più clamorosi e incredibili 
appare oggi assai difficile che 
tulio quello che si è detto e si è 
scritto in questi giorni possa 
essere fallo sparire del tutto 
da un momento al) altro La 
polemica ha toccato punti de 
beatissimi Né possono basta 
re la prudenza e I abilità tatti 
ca di Andreotti ad accantona 
re i dissensi profondi che ora 
mai su quasi tutti l terreni di¬ 
vidono I partiti della discioUa 
maggioranza dalla scuola al¬ 
le pensioni, dalla politica fi¬ 
ncate a quella energetica dal¬ 
le riforme istituzionali alla 


politica estera 

Ma ammesso pure che An- 
drcotti riesca nel suo tentati 
vo di metter su un altro gover 
no nell ambito del pentaparti¬ 
to questa appare fin da oggi, 
una soluzione pessima ptr il 
paese e la democrazia Conti 
nuerebbe e forse si allarghe¬ 
rebbe la litigiosità fra i parti¬ 
ti di una maggioranza che non 
sta in piedi SI aggraverebbe 
ro la paralisi e la crisi delle 
istituzioni 1 più gravi proble 
mi del paese sarebbero accan¬ 
tonati e rinviati I cinque par 
titi darebbero una grave pro¬ 
va di irresponsabilità II pen¬ 
tapartito è morto né cl può 
essere nessun miracolo per 
farlo risorgere a nuova vita 

Più passano I giorni però e 
più abbiamo 1 impressione 
ch« I partiti della maggioran¬ 
za stiano giuocando un altro 
giuoco un giuoco pericoloso 
che si siano orientati, tutti o 
quasi tutti per lo scioglimen¬ 
to del Parlamento, che stiano 
lavorando (n vista di elezioni 
anticipate e che tentino di 
scaricarne I uno sull altro la 
responsabilità Se fosse vero, 
è evidente che la disputa rea¬ 
le, al di là dei veti e dei ricatti 
incrociati e anche degli insul¬ 
ti reciproci sarebbe attorno a 
quale governo debba gestire 
le elezioni 

Noi restiamo contrari alle 
elezioni anticipate e pensiamo 
che possano e debbano ricer 
carsi altre soluzioni in questo 
Parlamento superando il pen 
tapartito e non colpendo fra 
1 altro il diritto dei cittadini 
ad esprimersi su questioni im 
portanti attraverso l referen 
dum (a meno che naturai 
mente il Parlamento non rie 
sca a trovare soluzioni giuste 
e non pasticci per evitarli) 

Non si può escludere però 
che per responsabilità di 
quelli che si ostinano a restar 
chiusi nella logica del penta 
partito la situazione possa 
giungere davvero in un vicolo 
cieco E allora la questione di 
quale governo debba gestire 
le elezioni non è tale da inte 
ressare solo due o cinque par 
titi Essa Interessa lutto il 
paese (del resto alle elezioni 
politiche generali si andrà al 
massimo fra un anno) Si trai 
ta di una questione che e di 
ventata ancora piu delicata 
In seguito alle polemiche degli 
ultimi tempi nel corso delle 
quali alcuni fra i principali 
esponenti della maggioranza 
si sono scambiati reciproca 
mente pesantissime accuse di 
inaffidabilità democratica E 
diventata cioè una questione 
di garanzia democratica per 
tutti 


ROMA — Cossiga ha deciso 
Giulio Andreotti Ieri alle 16 
lo ha convocato al Quirinale 
e gli ha conferito l incarico 
con mandato «pieno» La 
scelta de) capo dello Stato ha 
Irritato 1 socialisti che forse 
si aspettavano solo un 
«prelncarlco» per II ministro 
degli Esteri Non appena la 
notizia è stata confermata 
ufflclolmente 1 «Avanti!» ha 
anticipato il testo del fondo 
di stamani un violentissimo 
e inusitato attacco al presi¬ 
dente della Repubblica fir¬ 
mato dal direttore Intlnl, ma 
concordato telefonicamente 
con Craxi In sostanza si ac¬ 
cusa Cossiga di essersi mos¬ 
so al di fuori di una «logica 
strettamente Istituzionale», 
lasciando Intendere che egli 


abbia ceduto alle pressioni 
del vertice democristiano 
Tuttavia 1 «Avanti!» non 
conferma in modo esplicito 
Il veto del Psi nei confronti di 
Andreotti si limita a preve 
dere che il suo compito sarà 
•obiettivamente molto diffi¬ 
cile» E conclude augurando¬ 
si che una crisi «già tanto 
complessa avviata sin dalt i- 
nìzlo su binar! non iineari 
non rischi lungo questa 
strada di complicarsi ulte¬ 
riormente ponendo problemi 
sempre piu delicati sia sotto 
il profilo politico che sotto 
quello istituzionale» 
L'attacco socialista ha 
provocato una certa sorpre¬ 
sa al Quirinale, che tuttavia 
ha ritenuto di non replicare 
ufficialmente Autorevoli 


fonti della presidenza della 
Repubblica hanno comun¬ 
que dichiarato che la scelta 
di Cossiga era In un certo 
senso obbligata e i unica cor¬ 
retta sotto 11 profilo Istituzio¬ 
nale Il capo dello Stato — si 
sostiene — era Infatti venuto 
a trovarsi di fronte alle Indi¬ 
cazioni del partiti della dl- 
sclolta maggioranza che 
convergevano su un punto 
un nuovo governo a guida 
democristiana Quanto al 
nome del candidato «il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
nel paese e assoluta nella 
coalizione si era pronuncia¬ 
to per Andreotti* A questo 

Giovanni Faaanella 

(Segue in ultima) 
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Si rischiano ancora scarcerazioni 


Maxiprocesso 
di Palermo: 
gli avvocati 
in «sciopero» 

I difensori degli imputati non si prestano 
a fare udienza anche di pomeriggio do¬ 
po la fine dell'Istruttoria dibattimentale 

Giunto alla dirittura d arrivo li maxiprocesso antimafia 
di Palermo rischia di subire un nuovo Intralcio Ieri — una 
volta chiusa 1 Istruttoria dibattimentale —, avrebbero do¬ 
vuto iniziare le arringhe degli avvocati, In modo da giun¬ 
gere al verdetto senza che per l boss si aprissero le porte 
deirUcclardone Ma un Improvviso «sciopero» del penalisti 
che difendono gli imputati, proclamato per sette giorni, 
ha bloccato tutto GII avvocati si astengono da tutte le 
udienze Lunedi torneranno a riunirsi in assemblea e mi¬ 
nacciano di decidere la prosecuzione ad oltranza della 
protesta che si rivolge contro la proposta del presidente 
Giordano di far svolgere le udienze anche nelle ore pome¬ 
ridiane per sveltire 11 processo I difensori sono disposti a 
fare solo quattro udienze la settimana, ma ciò comporte¬ 
rebbe la scarcerazione automatica di pericolosissimi Im¬ 
putati accusati da Buscetta e Contorno di far parte del 
vertice della mafia Da Ieri insomma è forse iniziata una 
sorta di corsa contro 11 tempo per le scarcerazioni antici¬ 
pate benché 11 legislatore abbia nelle scorse settimane 
appro\alo una legge che «congela» i giorni dedicati alle 
udienze non facendoli cioè entrare nel computo della 
detenzione preventiva Ma Improvvisamente è giunto lo 
sciopero L astensione per sette giorni viene considerata 
una specie di «avvertimento» per aprire qualche margine 
alle trattative nonostante 11 rifiuto già opposto dal legali a 
una mediazione del presidente della Corte d’appello Altri 
avvocati proponevano già da ieri 1 astensione ad oltranza 
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PALERMO — Dall alto il presi 
dente della Corte Alfonso 
Giordano e Tommaso Buscetta 



ZEEBRUGGE — Il traghetto inglese giace semisommerso con il 
portellone di poppa completamente aperto 


Lo affermano i soccorritori 
Ma le autorità smentiscono 

«Su quel 
traghetto 
c'era anche 
diossina» 

Portellonl aperti una eccessiva zavorra, velocità sostenuta, 
sarebbero queste le cause del disastro che ha travolto U tra¬ 
ghetto «Herald» presso il porto belga di Zeebrugge II bilancia 
della tragedia ter! sera era il seguente SS morti accertati, 70 
dispersi 409 sopravvissuti Nessun Italiano a bordo Tra t 
misteri ancora da chiarire resta quello della presenza nella 
stiva di contenitori di diossina Le autorità smentiscono, l 
soccorritori confermano I) segretario di Stato belga per 
I ambiente ha fornito un dettagliato elenco delle sostanze 
tossiche trasportate La diossina non rientra tra queste Ce¬ 
rano però piombo e cianuro Per recuperare 1 contenitori sarà 
necessario rimettere la nave sulla linea di galleggiamento. 
Per l'operazione ci vorranno almeno due settimane Le auto¬ 
rità inglesi si sono finalmente decise a dichiarare obbligato* 
ria la chiusura dei portellonl prima che I traghetti prendano 
il largo II disastro deir«Herald» costerà una cifra enorme 
all’assicurazione e alla società armatrlce se le tre Inchieste In 
corso proveranno che c’è stata responsabilità del membri 
dell'equipaggio che dovevano provvedere alle manovre di 
partenza Una conferma In questo senso viene dal costruttore 
dei portellonl che esclude che 1 meccanismi di chiusura pos¬ 
sano essersi rotti contemporaneamente La cifra Ipotizzata è 
paragonabile solo a quella che fu sborsata per risarcire I 
naufraghi del Titanlc 
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Ora il tunnel non fa più paura 

La tragedia dell’«Herald» dà nuovo slancio, nell’opmione pubblica inglese, ti progetto per 
la costruzione di una galleria sottomarina destinata ad unire l'Inghilterra alla Francia 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La galleria sotto la Manica 
ha sempre fatto paura agli Inglesi per 
ragioni politiche e psicologiche E In¬ 
fatti cl sono voluti 180 anni per supera¬ 
re una diffidenza e una mentalità di¬ 
fensiva che durava ormai fin dall epoca 
napoleonica L ostilità e le proteste si 
sono prolungate negli anni, non hanno 
risparmiato neppure la solenne firma 
del trattato anglo-francese fra la Tha- 
tcher e Mitterrand, nel febbraio 1986 a 
Canterbury 

Si può dire che questa corrente di ri¬ 
fiuto di fronte alia prospettiva di un 
•collegamento fisico» col Continente sla 
durata fino alla settimana scorsa II di¬ 
sastro dell «Herald» a Zeebrugge può 
adesso favorire un riorientamento della 
opinione pubblica dopo I constatati ri¬ 


schi, la fragilità Intrinseca, dimostrata 
dallè corse In traghetto un «autobus 
d'acqua» che ha finito con l’essere gesti¬ 
to in maniera troppo disinvolta e peri¬ 
colosa La tragedia davanti alla costa 
belga ha finito col dare un Imprevisto e 
indesiderato slancio al progetto del 
tunnel sottomarino che, dopo sette an¬ 
ni di lavori, dovrebbe essere inaugurato 
nel 1993 

Finora, gli oppositori avevano consi¬ 
derato con sospetto l traffici ferroviari 
in galleria paragonando loro la relativa 
sicurezza e facilità nel trasferimenti via 
mare, a bordo di traghetti confortevoli, 
muniti di bar e ristoranti, saie e saloni 
di soggiorno Questo punto di vista, do¬ 
po venerdì 6 marzo, si è capovolto Insie¬ 
me aU’«Herald» Un viaggio in treno di 
trenta minuti, quaranta metri sotto 11 


letto dalla Manica, si presenta adesso in 
una luta più favorevole soprattutto 
perché appare «molto più sicuro». 11 
consonilo «Eurotunnel» stava cercando 
(con qualche difficoltà) di raccogliere 
Investimenti per 750 milioni di sterline 
(1 500 miliardi di lire) entro la prossima 
estate Adesso, avrà indubblamtnto 
spianata la strada ad una emlMlont 
azionarla che si temeva non potami 
raggiungere U suo obiettivo Natural¬ 
mente I portavoce del consorzio si sono 
astenuti da ogni commento che non 
fosse una sincera espressione di cordo¬ 
glio per le vittime deUMferald» Ma ti 
ministro per la protezione del consu- 

Antonie Bromi» 

(Segue in ultima) 


Porto 
di Genova 
Siri tenta 
di mediare 


Bukharin 
e Trozkij 
di scena 
a Mosca 


li caso 
Passareila 
5 milioni 
al ragazzo 


Nell’interno 


300 morti 
per il 
sisma 
in Ecuador 

Oltre trecento morti mi¬ 
gliala di feriti quindicimila 
senzatetto è questo il bilan¬ 
cio delle scosse piu di mille 
che si sono succedute da gio¬ 
vedì scorso In Ecuador II si¬ 
sma ha pcrllcolarmanle col¬ 
pito la regione orientale fa¬ 
cendo crollare la diga natu¬ 
rale sul fiume Andes e Inter¬ 
rompendo il principale oleo¬ 
dotto 

A PAG 5 


L idea di un Incontro è stata 
messa a punto in Curia 
D accordo Comune Regione 
e Provincia e soprattutto 11 
cardinale Giuseppe Siri che 
ha sempre detto di sperare In 
una trattativa E cosi il 17 
marzo presso la sede del Co¬ 
mune si incontreranno I 
«duellanti» del Porto di Ge¬ 
nova D Alessandro e Satini 
gli amministratori locali e il 
cardinale A PAG 9 


Lenin Stalin Trozkij Bu- 
kharln a Mosca presto li ve¬ 
dranno In teatro Un testo 
nuovo, del drammaturgo 
Shatrov sarà pubblicato su 
■Novji Mlr« e poi arriverà nel 
teatri Una occasione storica 
sla per i protagonisti chia¬ 
mati in scena, sla per II ta¬ 
glio storico che non accetta 
tesi di comodo, sia per l’ar¬ 
gomento, la pace di Brest che 
segnò rotture e contrasti tra 
l bolscevichl A PAG 11 


Cinque milioni di multa per 
Passareila reo di aver colpi¬ 
to con un caleione domenica 
scorsa a Genova un giovane 
raccattapalle La società ha 
deciso che la somma sarà de¬ 
voluta come borsa di studio 
al ragazzo, Maurizio Plana 
di 16 anni Ieri, per commen¬ 
tare il momento della squa¬ 
dra nerazzurra, culminato 
con il «fattaccio» di Maratast, 
è sceso in campo ti presiden¬ 
te Pellegrini NELLO BRORT 


Parigi, spar atoria sotto la casa del vicesindaco. Ma non è Action directe... 

Assalto terrorista di giovani principi 


Nostro sarvixlo 

PARIGI — Raramente la po¬ 
lizia parigina se trovata a 
brancolare in un nebbione 
tanto fino per uscirne dopo 
ore e ore eli Indagini dallato 
opposto diciamo cosi ri¬ 
spetto all miriate orienta 
mento «vendo cioè tra le 
mani quattro ragazzi di buo¬ 
na anzi di nobile famiglia al 
posto di quattro gangster 
tonsunniti o comi avevi 
suppn to all burlo dilla sua 
ritorni di qu litro terroristi 
ili At non dirtele 
11 *gi ilio» comincia Infatti 
con una furibondi sparato¬ 
ria alle i t mezza delia notte 
tra domi nica e lunedì E non 
In un posto qualsiasi ma sul¬ 
la Place du Pantheon da¬ 
vanti a un severo edificio do¬ 
ve risiede II primo vletainda- 
co di Parigi e deputato golli 


sta Jean Tiberl Da un auto 
mobile sono usciti due uoml 
ni armati di «Magnum 3 7 
che freddamente hanno spn 
rato numerosi colpi sul due 
poliziotti di guardia il) cdlfi 
ciò Ma l poliziotti protetti 
da giubbotti antiproiettile 
hanno immediatamente rea 
gito 

Uno degli assalitori è U ri 
to gr ni menti t i rn ri o 
ver ito d urg< n t all spiti i 
le ddl i Salpi ir < r 1 litro 
risale sul! auto ibi pirli a 
tutta veloilt i ms (iti eia 
una pattuglia solenti Dui 
ori dopo l'auto t ritrov il e i 
due uomini sono uritstili 
uno di essi dichiara prie pi 
tesamente di appurhmrt ed 
un gruppo di Action diretti 
Anche la donna vieni am 
stata non si si tomt vtrso 
mezzogiorno all altro capo 


della cttt \ 

La versione di Action din 
( te è in se poco credibile data 

I evidente inesperienzi di 
mostrata dal presunti terrò 
rlstl ma non si sa mal dopo 

II processo di Georges lbra 
hlm Abdaliah e la sua con 
danna alUrgastolo Parigi è 
sulchi vivet 1 1 polizia aspe! 
ta un ili k i sin pb na rigolu 
me tu e di stili d vtrso 

T iss in U on i li sola co 
sich 1 1 p )l z i mudi bla 
stani) v i una n iov i duhi i 
r i/ oi d uno digli arrist i 
ti \t li vtmo Nciunmmpa 
dromr i dille unilormi del 
dui pdi lotti piulu ne avi 
v imo bisi gno 

An hi qi 1 mbbinc dubbi 
tutti s inno tnf itti t he prt sso 
un qu listasi rigante re o ban 
ntllaro è possibile proiu 
ì irx dilli ui dormi di agenti 


di polizia senza sparare un 
sol colpo di arma da fuoco e 
con una somma non proprio 
esorbitante 

Il mistero tuttavia e altro 
ve Ancora venti ore dopo il 
«colpo mancato» le autorità 
affermano di non conoscere 
l Identità degli arrestati di 
non sapere tnsomma chi sia 
no c da dove vengano L poi 
quando ormai fa buio sono 
costrette a mollare» la v trita 
t he probabilmcntt conosce 
vano già da moltissimo tem 
poma che non essendo qui 1 
la prevista diventava diffici 
lt da melari 

Il ferito grave è 11 venten 
ne Fdouard Deffugny Lus 
stnge studtnte rampollo di 
una nobilissima famiglia le 
gala in un complesso albero 
geni alogico alta famiglia 


dell ex presidente della Re 
pubblica Glscard d Estalng 
che si proclamo anni fa 
smentito da esporti in araldi 
ca discendente diretto di 
Luigi XV Gli altri tre 
ugualmente studenti e 
ugualmente attorno ai ven 
t anni non sarebbero da me 
no d il punto di vista della 
ascendenza arlstocratka 
Tulio ciò sp oga il lungo 
silenzio dtlli polizia ma non 
h i uiuora spit palo il di la di 
uni bildorn m un noto ri 
stormiti parigino i di una 
topiosa bevuta U ragioni di 
jui sta rumorosa scappate! 
la notturna di quattro ra 
pazzi perbene che poteva fi 
nire tragli amente L forse 
•nobltsse obhge queste ra 
gionl non si sapranno mal 

Augusto Pancaldi 


I medici polemici col Sant’Uffizio 

«Ma la provetta 
non è peccato» 


ROMA — Delusione e Imba 
razzo tra l cattolici Irritata 
presa di distanza di chi cat 
tolico non è II catechismo 
del cardinale Ratzinger sulle 
tecniche del concepimento 
che sarà presentato oggi In 
Vaticano e probabilmente 
destinato a una pessima ac¬ 
coglienza Almeno se ne ver 
ranno confermati l contorni 
definiti nelle anticipazioni 
del giorni scorsi 

•Personalmente non ho 
mai praticato la fecondazio 
ne m provetta faccio la Gift 
che c ammessa dal docu 
mento — dice il professor 
Lu gì De Cecto direttori, 
dell Istituto di ostetrici i del 
1 Un irsiti di Genova — 
D * li tosa non nu tocca 
dm amenti ma sono delu 
so pi re he et ben il tra rn 
c ht Zt.a tu II inibito dt Ila tea 
logia catlo/icu rispetto n quel 
che si legge in questo docu 
mento Per esempio io min 
conosco pienamente in posi 
zione come quelit dei mora 
Ilòta Mongillo • 

Padre Antonio Monglllo 


professore di teologia mora 
le tra I piu apprezzati è un 
domenicano molto schivo 
•Non voglio pronunciarmi 
sema aver letto il testo defi 
nltno t integrale — dice al 
telefono - Ct molta ansia 
mo/fa attesi per questo do¬ 
cumento chi andrà medita 
topi ri he la questione é a ssai 
complessa una cosa è la cu 
la dtlla sterilità un altra la 
manipolazione genetica Io 
spero comunqut che si sia 
voluto tener conto del dram¬ 
ma della coppia sterile dtlla 
singolarità di ogni situazio 
ne del convincimenti perso 
naJl • 

Burbero e irritato il prò 


fessor Cittadini di Palermo, 
pioniere della fecondazione 
artificiale nel nostro paese, 
taglia corto «Sono sempre 1 
soliti discorsi fuori del tem¬ 
po gli stessi che ci fece Pio 
XII nel 56 La cosa più as¬ 
surda è che, su questa base 
si arrivino a domandare del¬ 
le sanzioni legali Comunque 
penso che il documento non 
sia destinato ad avere una 
grande influenza ne sui ri¬ 
cercatori né sulla gtnte Cre¬ 
do in un fondamento etico 
razionale che valutile situa¬ 
zioni caso per caso e non pre¬ 
tenda di dettare principi as¬ 
soluti • 

Insomma 1 opposto di quel 


che pensa il San furitelo, che 
cosente solo alla «feconda¬ 
zione assistita» omologa, 
cioè fatta con l’ovulo e il se¬ 
me del due coniugi, graaie a 
un prelievo di sperma fatto 
in vagina dopo 11 rapporto 
coniugale, per evitare II di¬ 
sordine morale della ma¬ 
sturbazione E alta Gift una 
tecnica di fecondazione che 
non avviene fuori del corpo 
umano ma facendo incon¬ 
trare ovulo e spermatozoo In 
una tuba, grazie a una picco¬ 
la laparatomia Tutto li resto 
— fecondazione artificiale 
eterologa, cioè fatta col seme 
di un uomo che non sia il 
marito fecondazione In vi¬ 
tro affitto dell'utero. Inse¬ 
minazione post-mortem, 
maternità sostitutiva — è 
moralmente condannato E 
cosi qualsiasi forma di mani¬ 
polazione genetica, come la 
predeterminazione de) sesso, 
c di sperimentazione sugli 

Annamarl» Guadagni 

(Segue in ultima) 
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Comitati di base della scuoia e autoconvocati scuotono il sindacato | II convegno dei comunisti sarà concluso oggi da Bassolino 


Assemblee sul contratto: Meno tasse B Chi assillile 

sofferto SÌ del docente Nuove regole nel mercato del lavoro 


In Emilia Romagna 63,2% di consensi, ma solo il 27% ha partecipato alla consultazione 
180mila lire di aumento sono davvero poche? - Come incentivare ia professionalità 


I contratti di formazione dovranno valere solo per le qualifiche medio-alte - Un progetto dettagliato per la 
riforma del collocamento - La carta dei diritti dei lavoratori nelle piccole imprese - La relazione di Magno 


ROMA - .Se «Ornila lire vi 
sembrati poche » Lo stor¬ 
nello un po goliardico,ronza 
nelle orecchio del cronista, 
forse operaista incallito, in¬ 
tento a rimuginare sugli al¬ 
tri contratti di questa stagio¬ 
no, con aumenti economici 
spesso assai meno consisten¬ 
ti Lo IBOmlH lire sono Inve¬ 
ce quelle ottenute, dal lavo¬ 
ratori della sruola Eppure 
sono uno dei motivi della 
protesta da professori, spe¬ 
cie nello medie superiori, 
qua o Ut (ma soprattutto a 
Roma a Napoli, nell Emilia- 
Romagna non a Milano e in 
Lombardia) autorg mirratisi 
in «comitati di baso* in as¬ 
semblee .autoconvocato* 
(cioè non convocate dai sin¬ 
dacati) Luciana Pccchloli 
presidente del Cidi (Centro 
d'InlriftUva democratica de¬ 
gli insegnanti) ben lontana 
dallo sposare la «formu orga¬ 
nizzativa* del comitati di ba¬ 
se. ricorda che nella scuola 
•gii stipendi sono fermi da 
tre anni, mentre in tutto li 
paese c'e stata una grande 
rcdlstrlbuzlone del redditi 
Ed è anche vero c he in questi 
Inusitati «luoghi eli lavoro* 
non c è la contrattatone 
aziendale, non ri sono gli in¬ 
centivi, non cl sono supermi¬ 
nimi fuori busta Sono tutti 
pagai) allo stesso modo 
quelli thè fanno tardi uila so 
ra per preparare le lezioni e 
quelli cno magari dn tO anni 
ripetono agli alunni la stessa 
solfa Quelli Un, battono la 
strada della innovazione 
convinti che «la professioni! 
lltà vernò quello che tu riesci I 


a far Imparare al ragazzi, 
(parole ancora della Pecchlo- j 
II) c quelli che burocratica- . 
mente passano da una lezio¬ 
ne privata all’altra per rim¬ 
polpare lo stipendio magro 
(un milione e trecentomlla 
lire In media) Quelli che im¬ 
piegano del bel soldini tutte 
le settimane por comprare II- j 
bri e tenersi al passo con l 
tempi e quelli che al massi¬ 
mo rileggono l .Promessi 1 
sposi. 

Eppure, malgrado II mu¬ 
gugno, l'Insoddisfazione la 
protesta diffuso, la consulta* 
ziono promossa dal sindacati 
sui risultati contrattuali sta j 
ottenendo la maggioranza 
del consensi ÈcosU Milano, 
ma è cosi anche In Emilia- 
Romagna Qui si sono svolte 
finora 345 assemblee (l'80% | 
del totale) Hanno partecipa¬ 
to In 15 988(1127%) l votanti ! 
sono stati 11 405, I «sl« li 
03,2%, I «no. Il 24 5%. gli 
astenuti II 12,2% Certo, non ■ 
è 11 caso di fare del trionfali- i 
snio soprattutto se si guarda : 
dentro a questo voto regio- j 
naie c si scopre che poi in 41 
assemblee nel capoluogo, 
Bologna II «no» si becca II 
42% li sili 30% e gli astenuti 
sono II 27% E qualcuno po¬ 
trebbe Irridere alla scarsa 
partecipazione (meno del ; 
trenta pur conto) Il cronista 
non la pensa cosi Qui non 
siamo tra I metalmeccanici 
Tutti, ancho I padri-fondato¬ 
ri del comitati di baso, cono¬ 
scono questa categoria, san¬ 
no come dentro covino indi- ! 
vliiuoHsml menefroghlsmi, 
solitudini depressioni, fru¬ 


strazioni, accanto a energie 
non sopite Perciò quella 
stessa protesta di autocon- 
vocatl, questa partecipazio¬ 
ne sla pur limitata alla con¬ 
sultazione, può far dire che 
Invece anche cosi «sta rina¬ 
scendo il sindacato* 

E del resto che cosa dicono 
molti dei contestatori che in 
qualche modo abbiamo avvi- i 
clnato in questa rapida In¬ 
chiesta «Abbiamo volutoda- 
re una sberla a) nostri rap¬ 
presentanti sindacali. E 
molti di loro sono Interessati 
a quella .professionalità, di 
cui parla fa Pecchioll E che 
cosa dicono quel convegni 
del Cidi promossi In tutta 
Italia dove giungono docenti 
a centinaia per discutere del¬ 
le «Corti Italiane del Rinasci¬ 
mento» o del .bilinguismo In 
Sardegna., se non al una sete 
di .sapere, da «trasmettere* 
poi agli alunni? 

E proprio due punti del 
nuovo contratto (I corsi di ; 
aggiornamento e il fondo di 
550 miliardi) possono essere 
strumento per soddisfare 
questa «voglia* Ma appunto 
qut la crttlca si fa piu acuta 
Saranno soldi — dicono — 
distribuiti dalla Falcucci, ; 
dal provveditori, secondo 
criteri cllcntelari La Cgll, in 
minoranza come ò noi consl- i 
gli del docenti, non potrà fa¬ 
re nulla E c’e del vero gli 
insegnanti parlano sulla ba¬ 
se dell’esperienza (e in setto¬ 
ri come la media superiore 
dove centrismo, centro-sini¬ 
stra e pentapartlco non han | 
dato uno straccio di rlfor- ! 
ma) Ma perché accettare il 
suggerimento dello Snals, il 


sindacato autonomo (distri 
bulamo 1550 miliardi fra tut¬ 
ti, fra chi cerca la professio¬ 
ne rinnovata e chi no, con il 
risultato di assegnare a cia¬ 
scuno 45mtla lire In tutto)? 
Non sarebbe forse una resa 
una rinuncia? Certo cl vuole 
coraggio per l’Insegnante 
Celi che intende dare batta* 

S ìa nel consiglio del docenti 
la si può c forse è piu gra¬ 
tificante 

Abbiamo un'occasione — 
dico Antonio Pizzlnato se¬ 
gretario generale della Cgll, 
pronto a riconoscere II man¬ 
cato apporto confederale in 
questa vicenda — da non 

f erriere, applicando II con¬ 
ratto (il primo vero contrat¬ 
to nella scuola da 15 anni a 
questa parte), con la lucida 
presenza di tutte le difficol¬ 
tà, e, insieme, cambiando il 
sindacato 

«Questo è un contratto che 
"apre" aggiunge — e ricor¬ 
diamocele nella scuola, a dif¬ 
ferenza di tutti gli altri setto¬ 
ri, il prossimo appuntamen¬ 
to, il prossimo rinnovo è già 
nel 1988* Non è un partico¬ 
lare dappoco Non basta cosi 
dare le sberle, né aspettare 
che I maledetti «vortici» rin¬ 
saviscano (ammesso che sia¬ 
no impazziti) È Gianfranco 
Benzi, segretario nazionale 
della Cgll scuola, a proporre 
la nascita in tutte le scuole di 
«strutture a rappresentanza 
universale. E la risposta del¬ 
la Cgll, è una mano tesa al 
comitati di base, alla loro 
pretesa di essere protagoni¬ 
sti E bene prenderlo in paro¬ 
la 

Bruno Ugolini 


Dal noatro Inviato 

MQDKNA — «Attenti* non de 
monUziomn qui non c è com 
piotiti cèrna Unsero, dice Vit 
torio Locarmi, segretario della 
Cgll «cuoia di Modena, prima 
di quella che si preannunci» co 
me I assemblea di «voto, sul 
contratto piu calda della città 
Limarmi è un po «tanto di n 
nere «noi mirino» (uià m sono 
«volte altro riunioni vivaci con 
gli «nuuicon vocali.) difende 
quello che delmwc* «un con 
tratto di transizione, che porta 
• casa alcuni risultati per la pn 
ma volta sul piano normativo 
m« *i «ente come quel perso 
paggio di .Un anno sull ampia 
poi «A Roma i generali decido 
no e l «ergenti vanno al) assai 
lo» 

Centoventi prof di sei scuole 
«upenori (pochi «ul lutale di 
mille circa) stanno seduti sui 
gradoni deli aula magna del ( 
«Fermi, di Modena Lucannnl 
lustra pui la paiola all ala du 1 
ra ni rappresentanti dell Iti 1 
«Corni* che hanno già bocciato 
l'accordo .Questo contratto è 
vuoto — «(ferma Brnchtroli 
della sezione sindacale CriI del 
’ Corni — e non parlo dei so) 
di, non mi va bene che il sind» 
cato gestisca parti importanti 
come il solano accessorio. 

•Il contratto non chiarisce 
ammicca — accusa Rossella 
Corradi — Qual è la prodotti 
viti chi Inuintfolln'* l comesi 
pensa di gestire gli incentivi 
sarà davvero tacile la (raspa 
renna 9 » Paolo Pompei auto 


«Qui non c’è 
complotto, 
ma tanto 
malessere» 

Così hanno discusso 120 docenti delle 
superiori riuniti a Modena con la Cgil 


convocato arrabbiato invece 
attacca sul salano «Perche mai 
agli universitari è stata ricono 
sciuta 1 erosione dei salano c a 
noi no 9 Questo contratto è uno 

f iresa In giro e poi i famosi 
ondi d incentivazione sono so 
lo arano per i polli sul quale sì 
litigherà nel fare le classifiche 
per decidere chi merita e chi no 
le 50mda in piu Si vuole la 
lotta tra noi per la carriera 9 E 
poi ci sono i presidi che con 
I aumento e il nuovo stato giu 
ridico saranno manager po 
tranno cambiare i programmi c 
le materie per fare convenzioni 
col privato Questo vuol dire 
che fo Stato dichiara bancarot 


ta e chiama alla privatizzano 
ne. Il .no. al contratto è impli 
cito la proposta e 1 aggancia 
mento del lavoro del prof a 
tempo pieno nella scuola a 
quello del docente università 
rio 

Mauro Cavani un Insegnnn 
te problematico e appassiona 
to dice «Non mo la sento dt 
dire sì al contratto e neppure di 
dire no E vero che questo con 
tratto nasce dalla sconfitta de 
gli ultimi anni quando si pen 
sava che la scuola potesse cani 
biare con le riforme Le riforme 
non sono venute non certo per 
colpa del sindacalo ce stata 
una crisi della rappresentanza 


ROMA — Un progetto di legge, la proposta di una «legge 
popolare, un analisi che sollecita altre ricerche altri studi 
La sistemazione di un lavoro che va avanti da mesi II conve¬ 
gno del Pel sulla disoccupazione e il mercato del lavoro (co¬ 
minciato ieri a Roma all hotel Leonardo da Vinci e che sarà 
concluso oggi da Antonio Bassolino) da questo punto di vista 
è decisamente atipico c’è una grande quantità di dati di 
numeri, di analisi come in un «seminarlo*, ma cè anche la 

C arte delle proposte Concrete, dettagliate C’era un solo duò¬ 
lo che la crisi di governo potesse «bruciare» quest appunta¬ 
mento E cioè che questa discussione potesse cadere nel vuo¬ 
to in un paese distratto dal dibattito sulla «staffetta» 

Il convegno — soprattutto la relazione di Michele Magno, 
responsabile della Commissione lavoro del Comitato centra¬ 
le e 1 intervento di Luciano Lama, responsabile dell ufficio 
programma del Pel — ha ribaltato quest idea «Assistiamo al 
lento disfacimento del pentapartito — ha detto Magno — 
Ma sarebbe miope ridurre tutto ad un puro scontro di potere, 
che ha come posta in gioco la presidenza del consiglio Ab¬ 
biamo assistito in questi anni al tentativo di dare una rispo¬ 
sta aha crisi italiana con una gigantesca redistrlbuzlone de) 
potere e del reddito e con l emarginazione delle forze piu 
avanzate del rinnovamento I provvedimenti adottati in 
questo triennio si sono basati sul postulato che la definizione 
al un compromesso di potere piu favorevole alle aziende fos¬ 
se la strada maestra per ridurre in qualche modo lo stock di 
disoccupazione L’esperienza ha dimostrato quanto fosse Il¬ 
lusorio tutto ciò Ma dt questo non si mostrano persuasi la 
Conflndustrla e De Michells che continuano ad auspicare, 
come toccasana per i giovani e le donne meridionali 11 sotto- 
salario, la chiamata nominativa, l'emigrazione» 

Quei tre milioni dt sen 2 a-lavoro, quel milione e mezzo di 
giovani meridionali disoccupati devono trovare spazio, dun¬ 
que, nella discussione sulla crisi di governo Eppure questo 
ancora non avviene La denuncia al convegno 1 ha fatta La¬ 
ma .11 problema-lavoro non costituisce ancora la priorità 
neU’attlvttà del partiti Soprattutto tra quelli di governo Ma 
anch* noi forse abbiamo qualche responsabilità Nel dibat¬ 
tito politico di questi giorni si registra una sordità con li 
problema principale del nostro paese che è il segno di una 
scarsa sensibilità sociale E questo è un pericolo anche per 1 
sordi • 

La «valutazione fortemente critica della politica dell’occu¬ 
pazione del pentapartito» — sono ancora le parole della rela¬ 
zione —, la constatazione che «Il lavoro non è diventato 11 
perno della politica economica* non ha esaurito però, il com- 

S ito del convegno «La nostra polemica vuote essere costrut¬ 
ta», ha aggiunto Michele Magno Ecco allora )a parte delle 
proposte 



Gianni 
Oe Micheli» 



o Contratti di formazione lavoro e ftewlbllltà — I contralti 
w di formazione hanno avuto un vero e proprio boom 1 an¬ 
no scorso Piu di 230mlla giovani — di cui però solo il 40% 
donne — sono stati avviati al lavoro 1170% al Nord I 8% al 
Sud Ma questi contratti — che garantiscono un enorme 
sgravio fiscale alle Imprese — sofo nel 30% del casi sono 
diventati posti stabili E si calcola che appena un quinto di 
questo 30% sia «occupazione aggiuntiva», alano cioè posti 
nuovi (le altre assunzioni, le imprese le avrebbero fatto 
ugualmente) Dunque una legge che va cambiata Come? In 
due parole cosi assegnando gli sgravi fiscali e contributivi 
soprattutto a quegli imprenditori che trasformano 11 rappor¬ 
to di lavoro a tempo indeterminato Poi, stabilendo che i 
«contratti di formazione» debbono valere per le qualifiche 
medio alte II Pei dunque «non rifiuta pregiudizialmente 
questo strumento» — una posizione diversa è parsa però 
esprimere al convegno la Fgcl che ha chlevSto la fine del «con¬ 
tratti di formazione» — ma vuole «le condizioni minime per 
riconquistare un quadro di flessibilità contrattata. 

Collocamento — La legge appena approvata dalla Ca- 
w mera — «un compromesso che nel suo insieme tenta di 
restituire al potere pubblico la capacità dt orientamento sul 
mercato del lavoro» — non rappresenta ancora la riforma 
organica del collocamento II Pei si dice convinto che la vec¬ 
chia legge del 49 sla superata e con essa I meccanismi che 
imponevano la chiamata numerica E allora? «Bisogna stabi¬ 
lire — c ancora Magno a parlare — una percentuale del totale 
delle assunzioni da sottrarre alla discrezionalità dell Impren¬ 
ditore» La legge insomma, dovrebbe Indicare lo categorie 
«svnntagglate (primi tra tulli gli handicappati come ha ri- 
cordato ieri al convegno Griffo, dell’assoclaziono nazionale 
handicappati) assegnando alle commissioni regionali il com¬ 
pito di stabilire la percentuale di assunzioni nameriche (che 
può variare da regione a regione) Per le donne dovrebbe poi 
funzionare questo meccanismo tante sono in percentuale le 
Iscritte alle liste di collocamento e tanta è la percentuale di 
assunzioni sottratte all’arbitrio delle aziende 
3 Cassa integrazione — Il Pel chiede tro modifiche» al prò* 
w getto di De Michells Un «consistente aumento» dei pe¬ 
riodo di contrattazione, prima che siano definite le liste degli 
«esuberanti», 1 eliminazione del meccanismo «a scalare» per 
1 indennità di mobilità (nel progetto governativo In 3 anni si 
riduce del 80 %), la competenza alle commissioni regionali 
per la concessione della cassa integrazione 
L'ultima parte della relazione riguarda la «carta del diritti» 
del lavoratori delle piccole Imprese Un sistema di norme per 
sottrarre milioni di lavoratori alla discrezionalità piu com¬ 
pleta delle aziende del progetto se ne parlerà con f soggetti 
Interessati e verrà presentata tra breve una prima bozza 

Statano Boccon.nl 



politica Adesso 6iamo di fronte 
ad un tentativo di cambiare 
qualcosa nel settore scuola sen 
za piu pensare a traguardi alti 
Voglio dire che cerchiamo di 
produrre cambiamenti nel mt 
ero Ma come, altrimenti si 
può smuovere quosta catego 
ria 9 Vivo un piccolo dramma 
come dire no col dubbio che se 
dico no non resta proprio nul 
la 9 Io non voglio essere preso in 
giro né dal sindacato ne dagli 
autoconvocati. 

Alla fine della discussione si 
vota ancheseilpnmoaricono 
scere che il pronunciamento 
non ha valore legale (come 
chiede la maggioranza dell ns 
semblea) e lo stessa Lucarini 
«Comunque questa consulta 
zione è per il sindacato occasto 
ne di riflessione. Si vota dun 
que entododici bocciano il 
contratto 10 dicono .si. e 3 si 
astengono 

•Noi della Cgil abbiamo 
chiesto e sollecitalo i dati dei 
referendum autogestiti — pre 
elsa I ucarini — valuteremo 
questi dati cosi come valutere 
mo la partecipazione degli inse 
gitanti* «SI e vero i soldi sono 
pochi — ammette Lucanni — 
Ed è anche vero che né gli in 
I tentivi ne t sistemi d aggiorna 
mento garantiranno la sconfit 
ta della piovra clientelare che 
I regna nella scuola (basta pen 
l sare al piano informatico della 
Falcucci I Ma e sempre piu del 
niente che c e adesso. 

Maria Alice Presti 


ROMA — Il conio di monete 
d'oro da cinquanta Ecu (scu¬ 
di europei) e d'argento (5 
Ecu) da parte del governo 
belga i iniziato ieri in un cli¬ 
ma balordo Negli ambienti 
di Bruxelles al intende fe¬ 
steggiare Il trentesimo anni¬ 
versario della Comunità Eu¬ 
ropea, rondata il 25 marzo 
1957 Sopra un lato delle mo¬ 
nete c’è il circolo di dodici 
stelle — 11 numero degli Sta¬ 
ti che oggi fanno parte della 
Cee — ad evidenziare i'am- 
blzlone ad essere il prototipo 
della moneta europea comu¬ 
ne Ma c'è persino II rischio 
che qualche Stato membro 
delia Comunità non consen¬ 
ta l’immissione ufficiale nel 
proprio territorio di questa i 
moneta «estera» 

Ora piu che mai una delle 
valute comunitarie, li marco 
tedesco, è agganciata piu al 
dollaro ed allo yen che alle 
valute comunitarie I gover¬ 
ni di Parigi e Londra, forse 
in omaggio al loro Indirizzo 
conservatore, hanno deciso 
di accodarsi l’esito de) verti¬ 
ce di Parigi, da cui l'Italia 
venne deliberatamente 
esclusa, si presenta sempre 
più nei contorni di una ope- i 
razione politica meditata II 
triangolo dollaro-yen-mar¬ 
co si è formato per tentare di 
stabilizzare l mercati mone¬ 
tari internazionali attorno 


L’Europa più divisa sul sistema monetario 


Coniato l’Ecu d’oro 
na cresce la domanda 
di marchi e di dollari 


La moneta con dodici stelle è una iniziativa belga - La ripresa 
dei dollaro dà respiro a inglesi e francesi che riducono i tassi 


ad una comunità di Interessi I 
che marginalia l’Europa 
Si misura meglio, Inoltre, 

Il velleitarismo della reazlo- 1 
ne Italiana II governo di Ro¬ 
ma non ha nemmeno pre¬ 
sentato alla Comunità euro¬ 
pea quelle proposte di svi¬ 
luppo del Sistema moneta- , 
rio europeo che 1) ministro | 
del Tesoro Gorla aveva an¬ 
nunciato In pubblico Non 
ha stabilito alcun collega¬ 
mento diretto fra liberaliz¬ 
zazione del movimenti del 
capitali — che sta a cuore a 
tedeschi ed inglesi — e at¬ 
tuazione del Sistema mone¬ 
tario europeo Gli scudi d’o¬ 
ro e d'argento rischiano, , 


perciò, di restare pezzi per 1 
numismatici anziché gli an- | 
nunclatorl della futura mo¬ 
neta comune 
Il rialzo del dollaro, com¬ 
penso ottenuto al vertice di 
Parigi da tedeschi francesi ! 
ed inglesi, produce qualche ! 
beneficio al protagonisti del 
compromesso La Banca 
d’Inghilterra ha abbando¬ 
nato giorni di resistenza per , 
aderire alla richiesta di ri- j 
durre il costo del denaro La 1 
riduzione è dello 0,50% I 
nuovi tassi a breve sono del 
10,9% per scendere al 
10,31% per scadenze ad un 
mese La sterlina riprende 
fiato Collabora l’Opec che 


guida al rialzo il prezzo del 
petrolio I tassi inglesi resta¬ 
no elevati benché non così 
alti come In Italia 
La Banca di Francia ha ri¬ 
dotto dello 0,25% 11 tasso 
d’intervento portandolo al 
7,75% A parte la sostenu¬ 
tezza del dollaro, a Parigi so¬ 
no ansiosi di fornire qualche 
incentivo alla ripresa econo¬ 
mica Il bilancio del governo 
Chirac appare Infatti forte¬ 
mente negativo avendo por¬ 
tato l'economia alla quasi- 
stagnazione Fra 1 fattori di 
crisi c'è la bilancia con l'e¬ 
stero deficitaria II costo fi¬ 
nanziarlo rappresenta, In 
tutti 1 paesi europei — eccet¬ 


to la Germania e la Svizzera 
— il più grave ostacolo alla 
competizione sul terreno de¬ 
gli scambi commercia» e de¬ 
gli affari internazionali,^ 

Si misura «n questo 4uh- 
dro HrrcsponsabUe condot¬ 
ta del governo di Roma che 
ha perduto ogni controllo 
sul grandi flussi flnaitòiilrt 
agevolando, anzi, sla l deb|u 
di gioco del maggiori specu¬ 
latori nella borsa che l’e¬ 
sportazione di capitali Oggi 
il Comitato dell'Associazio¬ 
ne bancaria si riunisce per 
constatare che i tossi d’inte¬ 
resse non scendono ad onta 
degli annunci del suo presi¬ 
dente Giannino Pan avlcinl 
Non solo se la rlahlesta dt 
rientro nel limiti di espan¬ 
sione creditizia fatta dalla 
Banca d'Italia verrà accolta 
avremo l’aumento dei tassi 
reali 

La richiesta di rientro, In¬ 
fatti, rischia di scaricarsi sui 
già limitato credito disponi¬ 
bile poiché il Tesoro non in¬ 
tende ridurre la sua parte 
Pur avendo incassato molte 
migliala di miliardi in più 
con l’aumentata pressione 
fiscale U Tesoro non Intende 
cedere alcun spazio al finan¬ 
ziamento creditizio delle at¬ 
tività produttive 

Reme Stefanelli 


ROMA — La relazione sul fabbisogno di cassa del 
Tesoro presentata ieri eleva a 105 6QQ miliardi la nuo¬ 
va domanda di credito del Tesoro, tremila miliardi in 
piu di quanto previsto poco piu di due mesi addietro, 
alla presentazione del bilancio II ministro Goria nel 
chiedere questo ulteriore Indebitamento non fa pro¬ 
poste di copertura o di taglio ma afferma che «a giu¬ 
gno si vedrà» Dopo l'eventuale consultazione eletto¬ 
rale 9 Peggio il ministro Gorla spera nell’aumento 
dell'entrata fiscale che ritiene di poter attribuire ad 
un ipotetico «miglioramento dell andamento econo¬ 
mico complessivo» 

Poiché le previsioni economiche non sono cosi rosee 
è evidente cosa Intende Gona l'aumento della pres¬ 
sione fiscale II fatto che in gennaio il prelievo Irpef, 


Il Tesoro 
chiede 
altri 
tremila 
miliardi 


tlve dei bilancio II maggior prelievo dell’lrpef in mi¬ 
sura del 18 »" si può spiegare soltanto col concorso 
degli aumenti contrattuali rastrellati attraverso gU 
scatti di aliquota Indotti nelle buste paga al lordo Se 
miglioramento vi dovesse essere nel clima economico 
Il Tesoro non intende certo contribuirvi da un lato 
rastrella potere d'acquisto presso i lavoratori dipen¬ 
denti, dall altro restringe il credito disponibile per le 
imprese (facendo salire i tassi reali) attraverso l'au¬ 
mentato indebitamento pubblico 
La situazione fra l’altro non sembra interamente 
riflessa nelle cifre fornite ieri Cl sono ancora poten¬ 
ziali di indebitamento nascosti nelle pieghe del blian- 


ONSUMI SESSUALI A SINI- 
//( m STRA» è Intitolato un articolo ap‘ 
W parso 11 4 marzo scorso In prima 
pagina dei •Manifesto » e firmalo 
da Beppe Ramina, membro della segreteria 
nazionale dell'Arct li quale si chiede se non 
cl troviamo ancora di fronte a una »pigrizla 
intellettuale» della sinistra In fatto di anali¬ 
si della sessualità, e cita In proposito un ar¬ 
ticolo di Lucio Magri e uno mio apparsi su 
l'Unità a proposito di Aids Magri aveva 
periato di •consumismo sessuale» che l'Aids 
porrebbe In scacco Io avevo parlato di pro¬ 
miscuità, un modo di vivere il sesso da sem¬ 
pre vietato alle donne, e dalle donne rifiuta¬ 
to perché sentimentalmente orientate a le¬ 
gami costanti 

Ramina sostiene che la promiscuità è un 
dato In passato praticata solo da chi dete¬ 
neva il potere 0 ricchi, i maschi), si è ora 
diffusa largamente Far equivalere promi¬ 
scuità a consumismo non sembra giusto Né 


sembra giusto dire che le donne preferisco¬ 
no la monogamia perche affetthamente piu 
•profonde» la monogamia sarebbe .gene¬ 
ralmente una struttura di relazione — scri¬ 
ve Ramina — che disconosce la possibilità 
di essere nel mondo stabilendo rapporti In¬ 
tensi, rispettosi e coscienti erotici ed affet¬ 
tivi, con una pluralità di individui che sot¬ 
tolinea il carattere culturale fondante un e- 
conomìa finanziaria erotica e affettiva 
chiusa entro due persone t le rispetti ve ra¬ 
mificazioni familiari che è spesso quel tri¬ 
bunale ingeneroso quel sistema depressivo, 
che giudica ferocemente il comportamento 
del partner in relazione allonnhoro biso¬ 
gno di Identità e ceitezze di lndi\idul indo¬ 
lenti, caricature di bimbi incapaci di proce¬ 
dere attra\erso anche le domande esisten¬ 
ziali più angoscianti e profonde verso la 
crescila della propria autonomia• Autono¬ 
mi a che richiede ia capacità di «separarsi», 
quando occorre cioè dJ saper stare soli 4u« 


PERSONALE 


Monogamia in famiglia 
e promiscuità 
fuori di casa 



tonomia che starebbe tra promiscuità e mo¬ 
nogamia promiscuità come libertà mono¬ 
gamia come repressione 
MI chiedo se la tendenza a un rapporto 
personalizzato affettilo, continuo sia per 
noi donne determinata dalla repressione, 
dalla mancanza di libertà lungamente subi¬ 
ta, o se sia un dtsiderio che ha profonde 
radici nell identità femminile Impossibile, 
ora come ora saperlo Si vedrà domani, 
quando le donne avranno interiorizzato fi¬ 
no in fondo una soggettività di scelta 


Quanto alla promiscuità prediletta dal- 
I uomo è libertà 9 l la non''repressione, è 
libertà 0 Pretender* he la caduta del divieti 

g ortl automaticamente alla libertà mi sem- 
ra Illusorio e lo si e visto negli anni Settan¬ 
ta quando, In nome della •liberazione ses¬ 
suale» si sono presi c lasciati ama ti /amanti 
(come nel titolo del bel libro di A/a risa Ru¬ 
sconi) con una crudeltà certo esente da 
qualsiasi pietismo conformista ma anche 
sicuramente nello spregio assoluto del sen¬ 
timenti individuali La modalità era sa- 


di Anna Del Bo Boffino 


do/masochistlca un vecchio stereotipo co- 
mese, lasciata esplodere la sessualità rive¬ 
lasse apertamente le sue Intime strutture 
fino ad allora Ipocritamente mascherale di 
•voler bene » 

La libertà In ogni campo, va costruita 
non é un bene a portata di mano corno un 
fiore che si coglie e si lascia rapidamente 
appassire Chissà quandogodremo div vero : 
di una libertà sessuale sottratta aila minai- ' 
eia delle punizioni (come rischia di diventa¬ 
re simbolicamente i Aids) e anche dalla 
tracotanza godereccia Così ha ragione Bcp 
pe Ramina quando mette in guardia dal si 
lenzlo delle sinistre sulla sessualità non è 
tacendo che si costruisce una nuova cultura 
del rapporto sessuale 

Ciò che Invece mi lascia a disagio nei I 
discorso di Ramina è la contrapposizione 
monogamia/! romlscu Uà perche In qual 
che modo, ripropone una visione del sesso 
in termini quantitativi, come sempre e ac¬ 


caduto ai maschi I quali, tuttavia hanno 
sempre goduto di entrambe essendo mono¬ 
gamie1 con la moglie e promiscui fuori di 
casa con le spahe sicure m famiglia, e il 
piede ìegg ero per 1 sen tlerl del mondo Tu t to 
cambia quando si pensi alla monogamia 
dello donne, che era legata alla procreasi q- 
ne e strettamente sorvegliata per questo da 
tutti i membri della comunità Ciò che e 
nuovo oggi, per l'uomo, è la necessità di 
riconoscere che monogamia e promiscuità 
sono contrapposti, l’uria esclude l'altra e 
non si può piu barcamenarsi su una doppia 
morale, e sull ambiguità del linguaggio, 
giocando fra donne monogamie he t danne 
promiscue, per proprio uso e consuma 
Quanto alle donne, che cosa troveranno 
dentro di sé via via che l’analisi si appro¬ 
fondisce, per esprìmere il proprio desiderio 
sessuale? È, appunta una libertà da co¬ 
struire, certamente al di fuori osi solo cri tv - 
rio al quantità 
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Tempi lunghi 
per la crisi 


Mentre si rincorrono le voci di un «patto» tra Craxi 
e il presidente designato, T«Avanti!» attacca Cossiga 
accusandolo di aver seguito logiche non istituzionali 
Malumori tra i socialisti e contrasti nel partito 


Psi contro il Quirinale 
«Scelta non imparziale» 


«Per Andreotti impresa molto difficile» 



L’incarico 
a conclusione di 
una tornata 
che Io ha visto 
sottoposto 
al veto 
del Psi 
Intanto 
volavano 
giudizi aspri 
e anche 
inquietanti 
Paradossale la 
riedizione del 
pentapartito 


ROMA — Ma dove è mai finito II 
partito socialista? Sono le 10 e men¬ 
tre poche ccntinnla di metri piu In là 
Giulio Andreotti varca da tempora¬ 
neo vincitore In soglia del Quirinale 
gli uffici di via del Corso sono come 
un deserto L austero edificio della 
direzione Psi ha I aspetto di una na¬ 
ve colpita dalla quale chi ha potuto è 
«cappato via a cercare rifugio altro¬ 
ve Possibile mal che II «stluro-An- 
dreattl* abbia già neutralizzato II ve¬ 
loce e aggressivo «Incrociatore socia¬ 
lista-? 

L’Impressione naturalmente è 
sbagliata Altro che neutralizzati E 
solo cho II quartlcr generale con la 
«tomma del garofano e al momento 
sistemato altrove In via Tomacelll 
146 sedo dell «Avanti!» Fd è da qui 
Infatti che partirà la risposta socia¬ 
lista un colpo solo ma potente una 
cannonata che I socialisti annuncia¬ 
no addirittura prima ancora cho il 
proiettilo sla pronto quasi a volerne 
moltipllcare l devastanti effetti 

È per questo forse che ora che son 
le 16 non c'ò un dirigente dicasi uno 
rintracciabile e disponibile a com¬ 
mentare l'Investitura concessa ad 
Andreotti Dove sono i membri della 
dlrealono? «In giro per l'Italia a pre¬ 


siedere centinaia di congressi — 
spiegano in via del Corso — Il parti 
to mica si ferma per una già prevista 
crisi di governo » Tra i pochissimi 
disposti a parlare c è Giulio Vassalli 
capo del sonatori socialisti Chissà se 
e disinformato o se il suo è solo un 
deplstagglo Fatto sta che mentre 
nella sode dell Avantil» hanno già 
puntato le batterle contro il Quirina¬ 
le e la miccia è quasi accesa lui spie¬ 
ga -Esprimere un pensiero in questo 
momento significherebbe esprimere 
un giudizio sulle scelte del capo dello 
Stato» 

Un fuochercllo Insomma Prati¬ 
camente un colpo a salve E intanto 
cresce I attesa per il botto vero quel¬ 
lo cho il direttore Ugo Intlni («Sotto 
dettatura « dicono I maligni) ha or¬ 
mai pronto e si appresta a sparare 1) 
momento finalmente giunge Sono 
le 18 46 quando le agenzie flnalmen 
te ne svelano il contenuto Intlni la 
prende da lontano ma si capiste su 
ulto dove II proiettile andrà a colpire 
Noi avevamo Invitato — scrive — -le 
duo personalità Istituzionalmente 
piu rappresentative della De ad as 
sumcrxl In prima persona la respon¬ 
sabilità che loro spetta » «Questa 
circostanza — aggiunge sistemando 
la mira — non poteva non entraro In 
tutto 11 suo significato politico nelle 


valutazioni che la Costituzione affi¬ 
da al capo dello Stato II capo dello 
Stato è naturalmente soggetto allo 
pressioni di diverse parti m questa 
scelta Tuttavia essa non dovrebbe 
mal scaturire da tali pressioni La 
decisione del capo dello Stalo deve 
essere finalizzata dall esclusivo sco 
po di identificare con tutta Impar¬ 
zialità la personalità In grado piu di 
ogni altra di incontrare il consenso 
della potenziale maggioranza di go¬ 
verno E soprattutto aggiunge «de¬ 
ve essere Ispirata da una logica stret¬ 
tamente Istituzionale non Influen¬ 
zata né influenzabile da altri ele¬ 
menti di ordine politico particolare o 
di ordine personale» Detto tutto ciò 
ecco la bordata «L incarico conferito 
all on Andreotti —• conclude Intlni 
— non paro rientrare In questa logi¬ 
ca bensì In altre peraltro chiare fin 
dall inizio Ora all on Andreotti 
spetta un compito obiettivamente 
difficile* 

La cannonata è sparata dunque 
Obiettivo il Quirinale E 11 proiettile 
va tanto a fondo che rischia di la¬ 
sciare segni anche per II domani Ma 
ora che la polvere s è posata provia 
mo a guardar meglio E che si scor¬ 
ge? Che non solo al centro del mirino 
non c era Andreotti, ma che II mini¬ 
stro-presidente Incaricato pare ap¬ 


pena sfiorato dal proietto Gli spetta 
solo un «compito obiettivamente dif¬ 
ficile» Figurarsi un colpo di basto 
ne rispetto alle mitragliate di appe¬ 
na due giorni fa 

Cambia tattica dunque il Psi? O 
ha solo deciso di graduare I colpi? 
Qual è la scelta? E al vertice sono 
tutti d accordo coi segretario presi¬ 
dente CraxP Stavolta qualcuno sus¬ 
surra di no SI mormora di un «patto 
segreto tra Craxi e Andreotti siglato 
tra la sera di sabato e la domenica 
mattina E si mormora — anzi si ur¬ 
la — di una spaccatura nel Psi da un 
I tto 1 «ministeriali» per dir cosi 
(Amato De Mlchells Lagorio) favo¬ 
revoli a una rapida chiusura della 
crisi dall altro l «duri» (Martelli For¬ 
mica Signorile) che non vorrebbero 
inoliare la presa sull avversario an¬ 
che se 1 epilogo potrebbero essere le 
elezioni Infine l «previdenti» in una 
nota di Ieri il Comitato socialista per 
1 referendum sul nucleare ha avver¬ 
tito che «le elezioni anticipate se non 
fossero evitabili dovrebbero comun¬ 
que svolgersi dopo i referendum» Le 
truppe socialiste avanzano In ordine 
sparso? Se è cosi la conferma non 
tarderà a venire 

Federico Geremicca 


Il paradosso 
deU’«area 
democratica» 


«Ti querelo» 
dice Scotti 
a Benvenuto 

ROMA — -Sono farnotlea- 
zlonl E stato un colpo di solo 
anticipato visto che la pri¬ 
mavera e I estate tardano ad 
attivare» Sono alcuno dolio 
frasi di replica a Giorgio 
Benvenuto che II vicesegre¬ 
tario de, Vincenzo Scotti ha 
pronunciato Ieri davanti ai 
cronisti Scotti ha anche mi¬ 
nacciato di querelare il lea¬ 
der della UH II quale In 
un intervista a «Panorama» 
aveva accusato l esponente 
democristiano di aver fo¬ 
mentato lo vertenze sindaca¬ 
li del Tir e del modici per de¬ 
stabilizzare Il quadro politi¬ 
co A proposito dell eventua¬ 
le strascico giudiziario Scot 
tl ha testualmente dichiara¬ 
to «L'unica cosa che resta da 
vedere sono gli estremi della 
querela A questo provvede¬ 
ranno gli avvocati nelle 
prossime oro» 

Referendum: 
gara di ricette 
tra Pri e Pii 

ROMA — Nella gara a chi 
piu si adopera per evitare I 
referendum 11 Pri si è fatto 
sorpassare dal PII 11 partito 
di Renato Altissimo ha con¬ 
vocato per oggi una confe¬ 
renza stampa per Illustrare 
le proposte liberali per una 
soluzione legislativa che eli¬ 
mini H contenzioso referen¬ 
dario Per non perdere ecces¬ 
sivamente tei reno il Pri ha 
fatto pubblicare sul proprio 
quotidiano le conclusioni di 
un gruppo di lavoro apposi¬ 
tamente Incaricato di elabo¬ 
rare una proposta di modifi¬ 
che Istituzionali per la politi¬ 
ca energetica Intanto II de- 
moproletario Russo hn accu¬ 
sato I socialisti Martelli e In- 
tlnl di usare strumental¬ 
mente I referendum «con II 
fine di andare alle elezioni 
anticipate* 

Psi veneziano, 
la maggioranza 
a De Mlchells 

ROMA — Ai congresso so 
clallsta di Venezia la lista 
che fa capo a Gianni De Mi 
chclls (guidata dal sindaco 
Nereo Laronl) hn perso tre 
punti in percentuale rispetto 
allo scorso congresso pas 
sondo dal 00 88 al 57 73 La 
Usta guidata dall ex sindaco 
Mario Rigo ha Invece incre¬ 
mentato di un annloga per¬ 
centuale le proprie posizioni 
pur restando minoritarie 
dal 39 42 è passato al 42 27 
Nelle sei sezioni socialiste 
del centro antico di Venezia 
tuttavia In corrente di De 
Mlchells ha fatto registrare 
un incremento a scapito de¬ 
gli autonomisti «Ci aspetta 
vamo di pili — hn commen 
lato l autonomista I lorelto 
— ma probabilmente ha In 
else nel risultato la migliori 
organizzazione della compo¬ 
nente De Mlchella-slntstra» 


Questa crisi cl sta riser¬ 
vando numerose sorprese 
Prendete la dottrina 
dell «arca democratica * F 
quella su cui In De ha co¬ 
struito la sua centralità e II 
suo Ininterrotto potere nella 
politica Italiana, dal 47 ad 
oggi In base ad essa, la Co¬ 
sti turione repubblicana ha 
subito una particolare mo¬ 
difica di fatto la De si è ri¬ 
servata, disponendo di una 
forza (per quanto decrescen¬ 
te ncglt anni) di maggioran¬ 
za relativa II diritto di deli¬ 
mitare Il «parco» del partiti 
legittimati a governare 
Nel periodo del centrismo 
fuori dell «atea democratica* 
erano entrambi I partiti del¬ 
la sinistra Con II centrosini¬ 
stra fuori ne è resta to II Pi l 
La dottrina ha funzionato In 
modo assolutamente cogen¬ 
te e vincolante bd è stata 
sottoposta ad una continua 
elaborazione ideologica 
poggiata sul pilastri dii le¬ 
gami Internazionali e della 
fedeltà alla tradizione della 
democrazia occidentali 

Tramite essa si è realizzato 
quel particolare Intreccio tra 
partito e Stato che si chiama 
«sistema di potere democri¬ 
stiano » Le coalizioni sono 
passate ma II sistema non è 
stato ma/ sosfanz/a/mente 
in toccato La discriminazio¬ 
ne anticomunista armata di 


una cosi robusta Inle/aiatu- 
rapo/Jt/ca e do (trinale non è 
stata mal rimossa 

Ma ecco la sorpresa di 
questa crisi Sono proprio gli 
alleali di governo che si rin¬ 
facciano di essere fuori o In 
rotta di allontanamento, 
dall "area dcmoctatlca • Ba¬ 
dale che la cosa è grossa 
Trax allea e di molto un 
eventuale contrasto anche 
acuto su questioni program 
matkhc o dixersità anche 
profonde di prospettiva po¬ 
litica Essa investe aspetti 
fondamentali e costitutivi la 
sostanza persino la legitti¬ 
mità di uno «sfare assieme» 
di un patto di una alleanza 
possibili 

Sono volate parole pi san¬ 
ti De Mita che parla di "Si¬ 
tuazione prefusclst a» suol fi¬ 
dati uomini che mettono in 


dubbio /'«affidabilità demo¬ 
cratico» deJ presidente del 
consiglio, li vicesegretario 
dei Pri che lo accusa di vole¬ 
re una Repubblica alla "su¬ 
damericana * E d altro lato 
un Psi che denuncia la vo¬ 
lontà di dominio del partito 
di maggioranza relativa e 
qualche suo uomo che accu¬ 
sa la segreteria de di •peroni- 
smo- 

C è dunque una elementa¬ 
re esigenza di chiarezza una 
giusta rivendicazione di ga 
rnnzle Ma cl sono poi alme¬ 
no tre considerazioni da fare 
sostanziali 

1 ) La limitazione forzosa 
dell »area democratica » la 
convenzione per escludere I 
comunisti, prolungatasi ben 
oltre qualsiasi contingenza 
storica è diventata il fattore 
principe dei blocco e della 


parafisi della situazione poli¬ 
tica Italiana Essa ha sbarra¬ 
lo fa strada alle alternative 
possibili Impedita cosi una 
fisiologia del ricambio la 
malattia politica ha avuto 
alla fine facile corso 

2) Proibite le autentiche 
alternative, lo scontro si è 
acceso fino al toni esaspera¬ 
ti e paradossali di oggi, den¬ 
tro lo schieramento di gover¬ 
no Può forse anche piacere 
la sceneggiata dei « duellan¬ 
ti" Ma lì Psi tocca con mano 
il fatto che se II conflitto e la 
competizione sono ridotti a 
pura concorrenza per un pri¬ 
mato entro una maggioran¬ 
za indiscussa e sempre ugua¬ 
le alla fine non si ottiene 
uno sfondamento e una vit¬ 
toria ma si giunge piuttosto 
ad un punto morto A questo 
grande urlar da fermi nel 
quale da mesi ormai si sgola¬ 
no I «cinque » 

3) Quando i accusa di star 
fuori dell area democratica 
•diventa un quotidiano 
scambio tra alleali (•Tu sei 
pericoloso » «No pericoloso 
sei tu- ) vuol dire allora che 
sono crollate proprio le fon¬ 
damenta dell edificio La 
semplice verità è II penta¬ 
partito — I alleanza e la for¬ 
mula politica — che non reg¬ 
ge 

f. m 


Il candidato tratterà anche 
sulle riforme istituzionali? 

Il «messaggio» lanciato da Giuliano Amato - Quattro anni di occasioni mancate, con 
il pentapartito a guida socialista proteso nella campagna contro il voto segreto 


ROMA — All uscita del Quirinale Giu 
lio Andreotti ha lasciato nel vago un 
cenno ai progetti di riforme Istltuzlona 
Il che dovrebbero accompagnare e fa 
vorlre — almeno nel plani del candida 
to de — il successo del suo tentativo 
Non piu tnrdl di quarantott ore fa pro¬ 
prio Il tema delicato delle modifiche co 
stituzlonall era apparso il terreno di un 
possibile disgelo tra 11 partito del presi 
dente del Consiglio dimissionario e il 
leader de In procinto di ricevere 1 loca 
rlco da Cossiga Fino al punto che il 
braccio destro di Craxi a palazzo Chigi 
Giuliano Amato si é spinto — senza 
incontrare successive smentite — a far 
intendere che 1 ostracismo di via del 
Corso verso Andreotti potrebbe evapo 
rare se egli s impegnasse a prendere in 
considerazione la proposta socialista dt 
elezione diretta popolare del capo del 
lo Stato 

Una riforma importantiss ma per 
ché avrebbe il pregio di rompere «ie cri 
stalll?za?lonl In atto» nel sistema politi 
co istituzionale a gtudizlodel professo 
re-sottosegrctarlo «Chi non ha avverti 
to o ha avvertito in ritardo l segni di 
una decadenza delle istituzioni se ne 
sta o se ne stava con l v Usta semplice 
mente rivolta all indietro» disse del re 
sto già quasi quattro anni orsono lo 
stesso Bettino eiaxl Ma rlspitto agli 
accinti di quelle dtv htarozionl prò 
grammatiche dii presidente del Const 
gho la condotta naie del pentapartito 
nel campo delle riforme Istituzionali e 
verso tl rat lamento ha configurato un 
bilancio ben diverso magro di risultati 
F 1 enfasi di certe piu recenti sortite 
propagandistiche gioiate fin sul tavolo 
della crisi di governo non cancella il 
distacco accumulato tra le ambizioni 


coltivate e le scelte compiute man ma 
no 

Oggi thè da una sponda della mag 
gioranzn si comincia a dover fare l con 
tl con 1 eclisse della «presidenza sociali 
sta» e dall altra si misurano I prezzi da 
pagare per il ritorno de alla guida della 
coalizione gettare un rapido sguardo 
nel quadriennio passato aiuta a deci 
frare questa ripresa di attenzione attor¬ 
no alle riforme istituzionali 
La presidenza socialista si presentò 
con la denuncia di una sfuggente «nuo¬ 
va destra» pronta dietro le quinte della 
democrazia italiana ad Inquinare e col¬ 
pire 11 sistema del partiti e si accom 
mlata con 1 improvviso allarme lancia 
to per le Istituzioni ormai spogliate dal 
potere esorbitante del partiti Passando 
da un motivo all altro la linea del Psi 
hn modo di abbandonare la bandiera 
della «grande riforma» istltuzlon ile 
agitata n lungo sulla corda della «con 
corrcnza* diretta con la De E la prò 
messa opera di «modernizzazione» — 
mentre si registra il fallimento a metà 
della speciale Commissione Bozzi — la 
scia il campo a un altro scenario 
Smesse le buone Inlenztoni il penta¬ 
partito rovescia sul Parlamento una 
mole di decreti legge di cui aveva ga 
rvntlto un «uso oculato* In tre anni c 
mezzo salgono fino a quota 220 (anehe 
se solo quello sulla scala mobile resta 

E er mesi agli onori delle cronache) 
ungo il cammino di ila legislatura 
sott accusa finisce non solo 11 rapporto 
ti u governo e opposizione ma tra il go 
verno e la sua stessa maggior inzn nel 
I ottobre dell 83c è il plinto di una iun 
ga serie di episodi che porterà 11 leader 
della coalizione n lanciare insistente 
mente un aspra polemica contro le Ca 


mere I cui rappresentanti sono tacciati 
di «malcostume Ecco affiorare e Im 
porsi prepotentemente il lelt motiv il 
filo conduttore dell atteggiamento go 
vernaUvo la dichiarazione di guerra al 
voto segreto 

Una campagna martellante quanto 
artificiosa — in cui vengono a galla an¬ 
che i sospetti che covano tra gli alleati 
— funzionale a una presidenza del Con 
sigilo impegnata per lunga fase a dare 
un immagine e un ruolo inediti «deci 
sionisti all Iniziativa di palazzo Chigi 
Ma molto si spiego anche con la diffi¬ 
denza in qu Uchc modo congenita a 
una leadership governativa cosi «mino 
ritnrm* nelli to dizione verso l grandi 
numeri e li forza contrattuale dello 
stesso schieramento parlamentare di 
maggioianza in cui e la De a fare la 
parte di 1 leone reco dunque abbinarsi 
all abuso decretizio il proliferare delle 
diane di f dacie in piu circostanze 
dirette a cauleI ire I esecutivo non sol 
tanto dalle batt iglit dell opposizione 

E mentre si contesti al Poxlvmento 
di perdere tempo In una legislazione co 
si minuta che linde ad occupirsi «per¬ 
sino dei prosciutti si lasciano sulla 
rampv di partenza o si ostacolano un 
bel numero dt import vntt riforme isitu 
zionali Dalla rtv sione dell immunità 
parlamentare alla riforma dell Inqul 
rtnte e dt 11 v giustizi i ammtnlstr vtiva 
dal riordinarne nlo dt t ministeri vile au 
tonomie locali per citare pochi titoli 
tante volte 1 appetizione di sinistra (e 
uesto o quel settore di mvggiorunza) 
ove denunciar» 1 nt irdi l silenzi le 
Inadempienze del pentapartito Potrà 
adesso risorgere pi opra sullo ceneri 
delie riforme istituzionali mancate 1 

Marco Sspplno 


•Cercherò di assolvere », 
•mi auguro prevalga- -è pos¬ 
sibile risolvere- -mi dediche¬ 
rò con cura- Sono gli archi- 
ira vi quanto mal espressixl, 
dclh scarna dichiarazione 
che Andreotti ha letto al 
giornalisti per comunicare 
la accettazione — con la con¬ 
sueta riserva — dell Incarico 
di formare un nuovo gover¬ 
no Decimo Incarico della 
sua vita dopo altri nove del 
quali cinque sono andati a 
buon fine e quattro sono sta¬ 
ti un fiasco 

Media normale per un lea¬ 
der de nessun -record• in 
questo campo I « record- che 
Andreotti Insegue e ha co¬ 
struito sono ben altri piu di 
sostanza non II numero di 
volte che e stato » premier- di 
governo ma - ad esemplo — 
i decenni di sua presenza nel 
governi della Repubblica o I 
lustri di partecipazione deci¬ 
siva alle decisioni del vertici 
della De o t ruoli decisivi 
avuti nelle crisi politiche In¬ 
terne o Internazionali o I 
successi nelle •grandi me¬ 
diazioni- attraverso le quali 
si é costruito II quarantennio 
politico di egemonia demo¬ 
cristiana (e del suo sistema 
di potere) nel paese 

Sono questi, del resto, solo 
alcuni dei molto più nume¬ 
rosi « record » che II •vecchio 
Olullo• ha accumulato nella 
sua esistenza pubblica e di 
cui va fiero (anche se alcuni 
preferisce non citarli) E ora 
ecco tutta questa esperienza 
Immagazzinata, tutta la sot¬ 
tigliezza affinata al bulino 
tutta la duttilità e pragmati¬ 
ci acquisita sarano vera¬ 
mente indispensabi/i a/i’unì- 
co cavallo di razza che, di 
fatto è rimasto nella scude¬ 
ria della De, se vorrà riuscire 
nei suol Intenti 

L Incarico di /eri, infatti, 
arriva a conrius/one di una 
tornata politica che lo ha vi¬ 
sto sottoposto a un fuoco di 
sbarramento da parte socia¬ 
lista mentre fra De e Psi (che 
sono i partiti dal cui conver¬ 
gere dovrebbe uscire il suo 
nuovo governo) volavano 
giudizi cosi aspri e anche In¬ 
quietanti per 1 cittadini, da 
rendere effettivamente assai 
grave e paradossale una en¬ 
nesima riedizione del penta¬ 
partito 

Ma perchè fin dai mo¬ 
mento del precipitare della 
crisi del governo Craxi che 

— a quanto appariva — po¬ 
sava le sue fortune proprio 
sulla intesa fra palazzo Chigi 
e la Farnesina di Andreotti 
perchè proprio contro que¬ 
st ultimo II veto socialista 0 

Malumori e ombrosità fra 
Crasi e Andreotti erano af¬ 
fiorate nel giorni in cui Ro¬ 
ma con gesto di •orgoglio 
nazionale- ritirava a Parigi 
la delegazione dal vertice del 
sette per la famosa •colazio¬ 
ne mancata- Craxi gonfiava 
I incidente Andreotti lo 
smorzava (forte del successi 
che slava ottenendo intanto 
oltre I Atlantico e sotto gli 
Urali) e arrivava perfino a 
sgonfiare il viaggio precipi¬ 
toso di Mitterrand a «orna di 
cui Craxi si vantava «Mit 
terrand venuto per placare 
I Italia 7 Non esageriamo a 
me risulta che è venuto per 
andare al carnevale di Vene¬ 
zia tome turista» 

Da quel momento la re¬ 
cente intesa dell orso e della 
volpe e sembrata ancora una 
volta vacillare e parallela 
niente e cresciuta fin al color 
bianco la tensione fra De e 
Psi 

La crisi precipita come è 
noto alla fine di febbraio 
Venerdì 27 si riunisce il ver¬ 
tice dei cinque parliti che de¬ 
cide le dimissioni del goxer 
no Al suo termine De Mita 

— rifacendosi agli accordi 
della • staffetta- — dichiara 
per quanto riguarda (/ futu 
ro La De non laseer i Impa I 
hniire uno dopo I altro i suoi 
vandidati Ha un solo piccio¬ 
ne» Sul senso di quel pieno 
ne- nascono si ricorderà 


Ita spari 
e raffiche 
si alza 
il piccione 
Giulio 



£ la decima volta 
(con quattro rinunce) 


ROIVIX — T la decima volta di Giulio Andreotti F finora ha 
collezionalo 5 ministeri (per un totale di 1 233 giorni a palazzo 
Chigi) c 4 rinunce 

I a prima volta C del 1970 esattamente I II luglio Andreotti 
riceve I medito incarico da Giuseppe Saragat non ci riesce c 
passa la mano II secondo incarico glielo affida Giov anni Leone 
il 5 febbraio 1972 e in questa occasione Andreotti un governo lo 
forma monocolore de vive appena J giorni senza la fiducia 
delle Cnmcre resta in carica solo per gestire le elezioni anticipa¬ 
te Insedialo il nuovo Parlamento nuovo incarico il (giugno 22 
giorni dopo si foima un tripartito De Psdì Ph che rimane in 
carica 351 giorni II quarto incarico e del 13 giugno 1976 alt indo¬ 
mani di altre elezioni anticipate dopo 23 giorni di gestazione si 
forma un monocolore de che resiste 326 giorni Quinto incarico 
da Sandro Pcrtuu il 19 gennaio 1978 ma la riserva Andreotti la 
scioglie soltanto il 13 marzo con la costituzione del governo di 
solidarietà nazionale che vive 326 giorni Sesia e settima volta a 
catena ad \ndrcotti C conferito I incarico il 7 febbraio 1979 il 
tentativo dura 18 giorni ci prova inutilmente Lgo I a Malfa ed 
è Andreotti che il 7 marzo riceve nuovamente I incarico 13 
giorni dopo e formato un governo De Psi Psdì che vive solo 11 
giorni c poi gestisce ancora le i lezioni anticipate Dopo il volo 
\ndreotti riceve I ottavo incarico il 27 giugno a cui ò costretto a 
rinunciare il 7 luglio Per il nono incarno al Quirinale c e Cossi 
ga ed c quasi cronaca Xnilrci Ui lo riceve il HI luglio 1 )Sb dopo 
11 giorni nnunua a favore dtl secondo governo Crasi propc 
deulica alla staffetta prossima ventura I ippuntanunto l arri 
voto ed e la decima volli 


molte Illazioni ma Andreotti 
non si scompone Non si sen¬ 
te In pericolo di impallina* 
menti Parlando II primo 
marzo a un assemblea di se¬ 
gretari de, dice In modo sibil¬ 
lino «La De non può rendersi 
schiava del presente» Poi ta¬ 
ce Dopo che Craxi, annun¬ 
ciando le sue dimissioni al 
Senato, avrà accusato De 
Mita per le sue vecchie di¬ 
chiarazioni sul •clima di pre- 
fascismo» che il paese sta¬ 
rebbe vivendo, Andreotti 
commenta serafico e (come 
sempre) plurl-senso »Iosono 
nato nel '19 e sono, finora, 
sopravvissuto» 

Ma De Mita a quel discor¬ 
so craxlano reagisce a brutto 
muso • Trovo strumentale e 
pericolosa questa critica at 
partiti che sono lo strumento 
della democrazia» E II vice- 
segretario Scotti *Ma di chi 
parla Craxi? Chi è lui? Pro¬ 
prio lui è II primo a Invadere 
Il campo » Il giorno dopo De 
Mita, intervistato, non sem¬ 
bra diventato più cauto/oso 
con i'aiteato »La crisi si apre 
perchè Craxi rompe I patti 
Ricorda la favola dei lupo e 
dell’agnello? C’è chi ha In¬ 
trodotto nella politica del 
margini di spettacolarità, e 
non per convincere ma per 
destabilizzare» 

Prende piede, nel consueto 
gioco di insulti reciproci fra l 
famosi •duellanti», qualcosa 
di molto Inquietante, diceva¬ 
mo l’accusa di Insidiare II 
regime democratico A una 
assemb/ea di quadri de 11 S 
marzo un braccio destro di 
De Mita, Sansa, dice •Abbia¬ 
mo nel psi un alleato con¬ 
traddittorio e scomposto e 
Craxi fa sollevare dubbi sui¬ 
te sua stessa affidabilità de¬ 
mocratica» In quelle stesse 
ore Andreotti, che come II so¬ 
lito tiene i suol nervi in frigi¬ 
dair, dice ad alcuni amici 
•Non credo che Crasi, alla fi¬ 
ne, mi sarà ostile MI hanno 
fatto sapere che le loro indi¬ 
cazioni non erano un veto 
nel miei confronti» 

Intanto Martelli tuona 
•Se prevalesse l’impostazio¬ 
ne di De Mita (scelta di An¬ 
dreotti soltanto, ndr), torne¬ 
remmo Indietro di venti an¬ 
ni, con buona pace della pari 
dignità» II 6 marzo Marti- 
nazzoli, il pacalo Martin&s- 
zoìi, dice che •!! gox'erno che 
andrà alle elezioni dovrà ga¬ 
rantire un uso discreto e im¬ 
parziale della presidenza del 
Consiglio II che significa 
molto chiaramente che date 
le cose come stanno noi rite¬ 
niamo che non possa essere 
questo presidente del Consi¬ 
glio a fare la campagna elet¬ 
torale- È, da quel pulpito 
particolare una sorta dt di¬ 
chiarazione di •Impeache¬ 
ment » ve»so Cra\J Martelli 
reagisce •Martinazzoli non è 
un capobastone f epoca dei 
prefetti gioiitlianl in Italia è 
finita non so se anche a 
Avelli no¬ 
li 7 marzo Martelli dice 
•Andreotti è usato strumen¬ 
talmente contro di noi, mi 
auguro che si sottragga ai 
gioco» Formica cl fa sopra 
un bel carico «fi sistema po¬ 
litico non ha bisogno di nuo¬ 
vi veleni con ii sapore del 
, passato» Lo stesso giorno 
Benvenuto molto vicino a 
Craxi denuncia i tentativi 
destabilizzanti che la De 
avrebbe stimolato soffiando 
sul fuoco delle agitazioni dei 
Tir e dei medici «peroni* 
smo- attacca 

Andreotti ha dunque una 
bella gatta da pelare Poteva 
essere agevole un tempo ri¬ 
mettere pace fra «comari» 
che si accusavano al più di 
ruberie ma qui ci si accusa 
di tradimento dt Ite leali 1 de¬ 
mocratica O anche questi 
dovranno diventare brusto¬ 
lini da sgranocihnrt sbadi¬ 
gliando mt ntre sudo scher¬ 
mo scorre 1 1 igni!ita pclln o- 
la xxesu rn di un altro oenta- 
partito 5 


Ugo Badimi 


«Cronache di un quadriennio»: 
un quaderno di «Rinascita» 


ROMA — Un 10 d» Rinasci 
fa In edicola questa settima 
na contiene un qu idcrno» 
dal titolo «Pentapartito ad 
dio cronache di un qua 
dricm v» nel quale vtngono 
rlp< r » le tappe piu signt 
fica dilla fase politica 

cht e conclusi! t on In crisi 
del secondo governo Craxi 
Introdotta da una breve pre 
messa che richiama gli oue 
nimenti politici dei primi 
due mesi al quest anno la ri 
costruzione prende le mosse 
dall agosto 1983 e giunge fi 
no al dicembre 198o epoca in 


cui I esperienza dtl penta 
partito a direzioni soc ì dista 
riveduta t correli v ml lugl o 
precedente sii ri i d i tempo 
sopravvivendo a se stc sa II 
quaderno consente di codile 
re 11 senso di qut Ila espi rien 
za che partita con proda 
mate intenzioni di »svolta» 
ha presto mostrato di non 


n\ ere altre frecce al suo arco 
se non la riverniciatura mo 
dentistica di vecchie linee 
conservatrici 
Ma fare cronaca del qua- 
drtenno è anche prendere di¬ 
ligente nota — ed è questo 
che fa il «quaderno» di Rina¬ 
scita — dello stato di confllt 
tualità e rissa continua al- 


1 interno dello schlervmento 
govtrn itno cht ha contras 
segnato la stvgtone delia 
«stabilità» <r vwana dt ve 
rifica in verifka dalla crisi 
rimediata all ultimo mo 
mento dopo SipontUa nell 85 
alla rottura del luglio 8U e 
finalmente atta v attuta det 3 
marzo 11 «quaderno» — cu 
rato da Massimo Oh tara — è 
dunque una Iniziativa utile 
che aiuta a farsi un idea di 
ciò che sono stati questi anni 
fuori dalle celebrazioni pro¬ 
pagandistiche 
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Aids _ 

Il fronte 
che il sindacato 


ha scelto 

Che cosa deve fare un funziona¬ 
rio sindacale quando va da lui un 
Un oratore e gli dice -Ho / A/ds »’ 
Da Questa domanda, a Milano e in 
Lombardia, dove si concentrano II 
maggior numero del 525 casi de¬ 
nunciati al dicembre 1986 in Italia, 
sono partite la Camera del lavoro, 
per organizzare un conxegrto di 
grande Importanza e utilità, Il pri¬ 
mo di questo genere In Italia, e la | 
Cgll regionale, con una serie di se¬ 
minari di studio e di approfondi¬ 
mento 

A questa Iniziativa hanno parte¬ 
cipato — tra gli altri — Il direttore 
dell'Istituto di Igiene e quello del¬ 
l'Istituto di malattie Infettive del- > 
{'università di Milano, I quali se¬ 
gnalarono tra I primi II diffondersi 
dell'Aids in Italia e Indicarono le 
prime misure da assumere CI fu 
un convegno, promosso nel 1984 
da 11'assessorato lombardo alla Sa* 
n/tri, anche per la particolare sensi¬ 
bilità di alcuni funzionari regiona¬ 
li, le cui Indicazioni operative han¬ 
no, però, tardato a realizzarsi per 
lentezze burocratiche e per Intoppi 
politici 

Che cosa si ricava da Questo la¬ 


voro Iniziale ’ Che ruolo ha II sinda¬ 
cato di fronte ad un fenomeno co¬ 
me l Aids ’ Prima di ogni cosa 
emerge la necessità di un impegno 
di ordine generale, politico e cultu¬ 
rale opporsi all'ennesima ripropo¬ 
stetene della cultura dell'emergen¬ 
za Qui non si tratta tanto e solo 
della discussione sul numeri, se 
l'Aids sla piu o meno micidiale del¬ 
l'epatite virale, oppure dell’Irre¬ 
sponsabile oscillare del ministro 
della Sanità tra terrorismo (*È la 
peste del secolo») e sottovalutazio¬ 
ne (»Lo piglia solo chi se lo va a 
cercare*; SI tratta di far capire che 
cI troviamo di fronte ad un fatto 
eccezionale sul quale si Interviene 
malamente e in ritardo perché non 
funzionano le normali strutture 
del set vizio sanitario 
Per affrontare I Aids diretta¬ 
mente o nelle sue conseguenze psl- 
co-soclnli e socio-sanitarie occor¬ 
rono, infatti, Informazione e for¬ 
mazione (anche del personale me¬ 
dico), prevenzione, Integrazione tra 
territorio e strutture sanitarie, col¬ 
laborazione tra competenze diver¬ 
se Intervento politico del poteri 
pubblici piu vicini alla popolazlo- 


i.p a cominciare dal Comuni 

Sono proprio quel principi della 
riforma sanitaria, contro l quali, 
subito fin dal 1978 si è sviluppata 
una campagna di attacco e di boi¬ 
cottaggio Con, non solo si è sepa¬ 
rato l'ospedale dal territorio, ma si 
sono messe al margini e In crisi 
esperienze come 1 consultori, gli in¬ 
terventi di educazione sanitaria, di 
diagnosi precoce di prevenzione 
ambientale c nel luoghi di lavoro 
(dove In parte si è tornati a « mone¬ 
tizzare» la salute; Non è certo un 
caso che per la voce •prevenzione * 
si spenda solo il 3 per cento del bi¬ 
lancio sanitario SI è fatta della se¬ 
parazione tra Usi e Comuni (che è 
altra cosa dalla necessaria lotta al¬ 
la spartizione partitocratica del co¬ 
mi tati di gestione) una questione di 
principio 

Una malattia «nuova» come 
l'Aids, che genera paura e disorien¬ 
tamento, ha fatto Invece crescere 
un bisogno di Informazione come 
bisogno di rassicurazione, che solo 
in un rapporto personale e sociale, 
può diventare un comportamento 
efficace SI ripropone la grande 
questione — più grande di quella 
del «diritti del malato » — della 
»partecipazione degli utenti» alle 
scelte e al funzionamento del servi¬ 
zio sanitario Una partecipazione 
che In questi anni è stata Impedita 
Ora II Comune di Milano — dove 
per anni si sono lesinati finanzia¬ 
menti e poteri alle esperienze di de- 
centramento, dal Consigli di zona 
al consultori familiari — spedisce 
per posta alle famiglie della città 
650 000 opuscoli Informativi (per 
altro di buon contenuto; L'«Unità* 
esaurisce 800 000 copie del suo li¬ 
bretto, rendendosi però conto — ed 
è Importante averlo scritto — di 
«svolgere un ruolo di supplenza, 
dati l 'a s senza e 1 silenzi del governo 
e delle pubbliche autorità» 

MI pare che da queste considera¬ 


zioni esca confermato un ruolo del 
sindacato, rispetto alla •ecceziona¬ 
lità Aids», come parte del vasto 
fronte che si batte per II compi¬ 
mento della riforma sanitaria in 
Italia II sindacato riconferma an¬ 
che il suo ruolo di •comunicatore 
sociale » In questo caso all'Interno 
delle Iniziative piomosse e coordi¬ 
nate dal poteri pubblici, che però 
non paté si siano ancora accorti di 
questa risorsa Lo sanno bene I 
compagni di zona della Cgll a Mila¬ 
no, I cui rapporti con 1 lavoratori 
sieropositivi o malati sono Intensa¬ 
mente personali oltre che politici e 
sindacali 

Qui ò di nuovo Irresponsabile II 
ministro della Sanità che punta il 
dito sugli omosessuali come I «nuo- 
vluntorl « Eppure, date le modalità 
di trasmissione dell'Aids sono pro¬ 
prio gli omosessuali per II fatto di 
essere un gruppo con cultura, or¬ 
ganizzazione, reti di comunicazio¬ 
ne costruite, che stanno dimo¬ 
strando di essere in grado di auto - 
tutelarsi Sono Invece I ragazzi tos¬ 
sicodipendenti, emarginati e soli, 
espulsi precocemente dalla scuola 
e senza lavoro, quelli Insomma su¬ 
balterni alla cultura del comunica¬ 
re attraverso II «buco collettivo», la 
vera categoria a rischio a cui pre¬ 
stare attenzione 

Occorre anche non far passare 
l'idea che I problemi si governino, 
nel luoghi di lavoro come nella so¬ 
cietà, attraverso la paura Anche 
da noi può prendere piede la prati¬ 
ca del test obbligatori e generaliz¬ 
zati la si è tentata In Qualche fab¬ 
brica a Milano, pare vi siano stati 
sottoposti, a loro insaputa, Igiova¬ 
ni di leva (e sarebbe II caso che II 
ministro della Difesa desse un 
chiarimento pubblico e rassicura¬ 
zioni adeguate) Lo •screening» di 
massa non è solo un’assurdità sul 


piano scientifico (con un errore 
dell 1 percento, possibile nel test, si 
Inventerebbero migliala di sieropo¬ 
sitivi Inesistenti, tra l'altro con una 
spesa enorme) ma è uno strumen¬ 
to (manovralo con consapevolezza, 
altrimenti non si capirebbe perché 
sulla questione della radioprotezio¬ 
ne dopo Chernobyl si è taciuto e 
minimizzato)per far saltare solida¬ 
rietà sociali incentivare la guerra 
di tutti contro tutti, impoverire il 
contenuto stesso della democrazia 
Nel luoghi di lavoro dietro la ri¬ 
chiesta di raccolta Indiscriminata 
di Informazioni sull'Aids, c'e la 
scelta delle direzioni aziendali di 
procedere a licenziamenti ingiusti¬ 
ficati, magari chiedendo 11 consen¬ 
so agli altri lavoratori, con un Im¬ 
barbarimento delle relazioni sin¬ 
dacali che annulla di un colpo lo 
Statuto del lavoratori 
Questo è lo spazio di Intervento 
specifico del sindacato, ben indivi¬ 
duato a I convegno prima ricordato 
Nel luoghi di lavoro, che sono a 
basso rischio rispetto alla possibili¬ 
tà dì contagio, vanno migliorate le 
condizioni generali ambientali e 
organizzative (dal presidi sanitari 
di fabbrica alla modulazione degli 
orari), per permettere al lavoratori 
sieropositivi — con vantaggio, tra 
l'altro di tutti — di continuare a 
lavorare In condizioni non debili¬ 
tanti e di curarsi II rapporto tra 
lavoratori e datori di lavoro deve 
avvenire in casi definiti esclusiva¬ 
mente attraverso le strutture del 
servizio sanitario Occorre garanti¬ 
re, per I lavoratori malati, la tutela 
previdenziale e sociale Per II perso¬ 
nale sanitario maggiormente espo¬ 
sto al rischio di infezione, U sinda¬ 
cato deve rivendicare forme parti¬ 
colari di tutela 

Mario Sai 

segretario regionale 
Cgll Lombardia 


ATTUALITÀ / Sonisi e colpi bassi nel mondo delle relazioni pubbliche 


Un'Immagine ^creativa» 
dall'amarlcano Robert Evans, 
umiliata 
ntl mondo dalla pubblicità 


MILANO — Nel regno dello 
relazioni pubbliche dove la 
persuasione corre su binari 
soft o II sorriso è II biglietto 
d'ingresso, sorprese e colpi 
bassi sono di casa Aldo 
Chiappe, presidente dell'o¬ 
monima società, ne sa qual¬ 
che cosa La sua battuta sul¬ 
l’abbuffata estiva noi merca¬ 
to delle pr è abbastanza pate¬ 
tica *& triste che le agenzie 
seguano la matrice statuni¬ 
tense* Nell'estate di fuoco, 
mentre i colossi pubblicitari 
Usa si lanciavano nella gara 
della comunicazione Inte¬ 
grata, corcando di acquisire 
agcnzlod) pr, Istituti di ricer¬ 
ca e di consulenza, Aldo 
Chiappe è stato dribblato In 
corsa, Dopo l'accordo con la 
Byor, di proprietà della Foo- 







del potere del persuasori, sul 
ruolo di veri e propri frusta 
di cervelli al serv izio dell'Im¬ 
presa o del gruppo di pres¬ 
sione «Se non fossimo tra¬ 
sparenti non avremmo cre¬ 
dito e II credito è parte essen¬ 
ziale del nostro capitale Par¬ 
lo di trasparenza dall’Inizio 
alla fine e con I bilanci cer¬ 
tificati regolarmente. Stia¬ 
mo svolgendo una campa¬ 
gna sul fumo, dietro cl sono 
gli Interessi dell’Industria 
ma anche della gente che fu¬ 
ma Facciamo tuffo alla luce 
del sole e nessuno può affer¬ 
mare che trucchiamo le car¬ 
te in tavola» È sufficiente? 
Risponde Lupetti »Io non 
credo alla neutralità della 
professione, I pr ormai si In¬ 
tegrano con la logica d’Im- 


Persuasione su soffici binari 


te Cono * Boldlng (ottavo 
gruppo mondiale), e la con¬ 
ferma che entro II 1000 11 60 
per cento del pacchetto azio¬ 
narlo del gruppo Italiano sa¬ 
rebbe passato di mano, ecco 
che arriva la Hill & Kno- 
wlton che rileva per quattro 
soldi la Byor Un brutto 
scherzo che rovescia sulla 
società italiana torrenti di 
ncqua ghiacciata Por fortu¬ 
na c'è un inghippo protocol- 
laro la Hill & Knowlton non 
può disporre come vuole del¬ 
ia Chiappo por via del diritto 
d'opzione In caso di vendita 
E allora non resta che tratta¬ 
re sul prezzo della società, vi¬ 
nto che gli americani hanno 
tutto l’interesse a metter le 
mani sulla Chiappe, perico¬ 
losa concorrente della filiale 
Italiana diretta da danni 
Legnarti (lo stesso che ha da¬ 
to il via aH'affflfre genovese) 
Aldo Chiappe è tranquillissi¬ 
mo e metto le mani avanti 
•CI sono network di buona 
levatura che hanno dimo¬ 
strato il loro Interesse Noi 
non possiamo perdere il tre¬ 
no internazionale, ma non 
sxendlamo II nostro credito 
SI prospetta una fusione con 
la IMI KnowJton, stfamo 
discutendo La vicenda entro 
1131 marzo si chiuderà* otti¬ 
mismo di mnnlorn non piate 
a nessuno dover disfare stra¬ 
tegie e alleanze in quattro e 
quattr’otto 

Questa del contratto con I 
network è diventata quasi 
un’ossesstonc per l grandi pr 
di cava nostra SI Incrociano 
Interessi evidenti il mercato 
Italiano della comunicazione 
d impresa è In forte espan¬ 
sione L’investimento In pr 
sfiora I cinquecento miliardi 
trecento gestiti direttamente 
dalle aziende, Il resto da 
grandi e piccole società che 
danno lavoro a circa tremila 
dipendenti Solo le società 
che fanno capo aU'Assap 
hanno gestito nel 1986 tremi¬ 
la miliardi, Incrementando 
di un quarto U giro d affari 
dell’anno precedente La re¬ 
sa dell’investimento è molto 
piu alta che In pubblicità 
niente fa supporre che U 


Le tecniche 
raffinate della 
«comunicazione 
integrata» 

Il mercato 
delle società 
e le lunghe 
mani dei 
colossi Usa 
Le chiavi 
d’ingresso 
negli ambienti 
che contano 


trend cambierà All Impresa 
che produce beni di consu¬ 
mo, che punta sulla comuni- 
canone interna ed esterna 
per farsi largo nella concor¬ 
renza, si affiancano le ban¬ 
che, le compagnie di assicu¬ 
razione I fondi comuni gli 
Investitori istituzionali L in¬ 
dustria della comunicazione 
significa affari per trcdiclml 
la miliardi oltre la meta e 
costituita dalla spesa delle 
aziende Lo porzione delle pr 
naturalmente è piccola ri¬ 
spetto alla pubblichi classi¬ 
ca alla comunicazione diret¬ 
ta, alle sponsorl? izioni Ma 
la vlu e appena tracciata 
D altra parte le gnndi agen¬ 
zie di pr quelle che piu In 
fretta puntano alla comuni¬ 
cazione ad alto valore ag 
giunto persuasori solistica» 
che riunirle ino il tu lo (mar¬ 
keting pr advertising ma¬ 
nifestazioni culturali com 
mere iati ricerchi sociali di 
segno del me g vtrend) hanno 
tutto 1 Interesse a trovare 
nelle reti mondiali elei punti 
di appoggio pi r servire I pro¬ 
pri clienti otti e confine delle 
risorse organizzative e Infor¬ 
mative di prima classe Lo 


spiega cosi Patrizia Antonl- 
celll, amministratore dele¬ 
gato della Scr, numero uno 
in Italia «Noi slamo leader 
nel mercato nazionale ma 
non possiamo raggiungere 
una dimensione da mercato 
globaledasoll Altroché per¬ 
suasori occulti, noi slamo In¬ 
terlocutori accreditati, non 
abbiamo nulla da nasconde¬ 
re, anzi II problema è stare 
dentro o fuori una cxoluzlo * 
ne oggetti i a, Il boom della 
comunicazione Integrata 
Comanderà chi la gestirà In 
modo migliore• Cioè chi 
avrà piu Idee, chi sarà piu 
bravo a orchestrare una 
campagna di comunicazione 
complessa e non solo offrire 
singoli prodotti 
Ed ecco le lungo mani del 
colossi Usa La Llvraghl 
Ogilvy & Mother possiede li 
20 per cento della Scr Asso¬ 


ciati, entro l'anno utilizzerà 
l'opzione per avere la mag¬ 
gioranza della società Sinto¬ 
nia (51 per cento Llvraghl, 49 
per cento Scr) è la figlia di 
questo accordo Per Scr si¬ 
gnifica fare II salto interna¬ 
zionale, per la Ogilvy & Ma- 
ther significa avere una te¬ 
sta di ponte tn Italia ad alto 
valore aggiunto, di ricono¬ 
sciuta professionalità Ma 
non c’è solo questo la Secl, 
agenzia di medie dimensio¬ 
ni, ha recentemente acquisi¬ 
to li 10 per cento della Ms & 
L International che dipende 
dalla Dmbd & B e Integrerà I 
suoi servizi con 11 gruppo 
multinazionale (cento mi¬ 
liardi solo In Italia) Burson 
Marstelier ha una filiale, Da¬ 
niel Edelman è colleguto con 
la società Mavellla, Ruder, 
Finn & Rotman con la Gm di 
Marzlantonio Perché le pr 


sono una torta con tripli 
strati che fa gola a molti? «SI 
é capito finalmente che non 
sono piu ii fratellino minore 
della pubblicità Come stu¬ 
pirsi se In alcuni casi le so¬ 
cietà di pr sostituiscono ad¬ 
dirittura le ambasciate per le 
relazioni fra Stato e Stato’» 
E l'opinione di Fausto Lu¬ 
petti, editore che sulla rivi¬ 
sta Comunicare ha proposto 
una mappa politica della 
•farfalla pubblicitaria», dal 
conservatori thatcherlanl ai 
hberals cosmopoliti al pro¬ 
gressisti Indipendenti 
Ora si tratta di vedere se 
all Ingresso del colossi ame¬ 
ricani alla concentrazione 
delle società corrisponderà 
un aumento del controllo del 
circuito della comunicazio¬ 
ne E a questo punto che sor¬ 
gono gli Interrogativi sulla 
trasparenza, sulla misura 


presa, hanno potere di per¬ 
suasione. di Influenza del 
pubblico, riescono a mettere 
in campo risorse ed energie 
intei/ettuaii di grande va/o¬ 
re, hanno schedari stermina¬ 
ti e chJavi d 'Ingresso negli 
ambienti che contano, anche 
nel partiti e nelle Istituzioni» 
Lo spazio In cui si lavora è 
molto stretto, compreso fra 
l’Impresa che lancia l suol 
prodotti o deve vendere la 
sua immagine e 11 pubblico, 
attraversando la politica, 
l'amministrazione, la lobby, 
in mezzo a Interessi potenti 
L’insider trading In Borsa ri¬ 
schia di passare anche di qui, 
avendo le società di pr a di¬ 
sposizione Informazioni pri¬ 
vilegiate Per non parlare 
dell’aggressione della pub¬ 
blicità al media Anche!con¬ 
fini tra le professioni diven¬ 
tano molto Incerti difficile 
misurare la differenza tra un 
pr come Muzl Falconi e un 
consulente finanziario, un 
consulente di management, 
tra 1 agenzia e I tecnici della 
promozione vendite e un isti¬ 
tuto di ricerca Così Patrizia 
Antonlcelll solleva II proble¬ 
ma «Vanno riviste aicune 
cose nel codice che regoia ia 
professione» Si riferisce so¬ 
prattutto alla comunicazio¬ 
ne finanziarla, al .patto di 
trasparenza, di cui hanno di¬ 
scusso I giornalisti a Fiesole, 
alla contemporaneità del¬ 
l’Informazione a tutte le te¬ 
state senza favoritismi E 
l’Impresa come reagisce a 
questi fenomeni? Antonio 
Pitali ha parlato di pubblici¬ 
tà ricca e In espansione ma, 
paradossalmente, piu pove¬ 
ra La pubblicità sarebbe de¬ 
bole proprio sut versante 
dell’Impresa perché questa 
le ridi a concentrare In sé il 
iti ilio delle strategie di 
comunicazione E debole an¬ 
che sul versante televisivo 
perché I mezzi tv sono poco 
frammentati e ciò diminui¬ 
sce Il potere negoziale delle 
agenzie 

Antonio Podio Salimbeni 



a DANTE VOLTE. TI 2. 
devo Ripetere che 
i usati VANNO compiuti 
" compagnia se no /■ 

POI NON TI Puoi 1 

‘ dissociare ~ 


CCdAK. 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Una tribù di cannibali 
è più «moderna» se usa 
coltello e forchetta? 

Caro direttore, 

mi interrogo a volte se vi sono ancora al 
mondo uomini appartenenti alla sfera pubbli¬ 
ca degni di apprezzamento per dignità, retti¬ 
tudine moralità Scopro che ve nc sono più di 
quunto si creda 

fra i contemporanei che furono fra noi co¬ 
munisti chi potrà dimenile tre Gramsci c 
Berlinguer’ Citerei fra gli artisti un De Filip¬ 
po per la ricchezza di umanità e dignità che la 
sua arie faceva sprigionare dui personaggi 
dellu commedia E fra 1 viventi come dimenti¬ 
care Pertim che è stato il m tggior artefice 
della stabilità della nostra Rcpubbhcu in unni 
tristi c bui e per ceni versi ancora misteriosi’ 

Mu anche a qualche pensatore né comuni¬ 
sta né socialista spetta lu palma dell'intrunsi* 
genia morale, dell'onestà, della rettitudine 
Bobbio, per esempio L a proposito c bene 
rammentare quanto scriveva giorni or sono 
sullu Siantpadi Tormocnticundo il program¬ 
ma -riformista» dei socialisti 

St chiedeva dov è questo riformismo, tn che 
cosa consiste c pensava allu «modernizzazio¬ 
ne» di Cruxi quando concludeva domandan¬ 
do -Una tribù di cannibali che si metta a 
mungure con coltello e forchetta è più mo¬ 
derna ’» 

Forse esagerava’ 

Bobbio piu che un politico è un filosofo Se 
non erro, pare voglia dirci che la politica, se 
vuole conlmuurc ad essere tale deve avere un 
solido pilastro quello morale Senza questo 
sostegno è un giro di valzer, una ballala di 
curncvule Le parole de) professor Bobbio so¬ 
no, rivolgendosi u (ulti i partiti senza affron¬ 
tare lu questione morale nessuna riforma è 
possibile 

È proprio così se no possibile è solo lo 
stucchevole trasformismo che ugli italiani hn 
reguluto e regalerà, sempre persistendo, un 
pugno di mosche, anzi di vespe 

GIULIO TURATI 
(Genova) 


Due domande 
dopo un suicidio 

Spett reduzione, 

sono stalo profondamente colpito dall'arti¬ 
colo che avete pubblicato il 3 maizo sul suici¬ 
dio di una donna, Elisabetta Penna, privata 
della sua infima pensione di invalidità di 
200 000 lire 

Il dolore e l'indignazione che ho provato mi 
hanno forzato a scrivervi per chiedere se i 
mai possibile che questa vicenda debbu subire 
la sorte di mille altre, sempre dolorose ma 
meno gruvi. che quotidianamente vengono 
pubblicate, destinate all'oblio ed all'indiffe¬ 
renza 

Le responsabilità morali, per me gravissi¬ 
me. dei medici della commissione di control¬ 
lo, del pudrone di casa, dell'assistenza sociale 
(esistevi! ’) non possono avere urta realtà le¬ 
gale’ Ci sarà qualcuno con la preparazione 
adulta che possu difendere questa donna, di 
cui immagino la disperazione con cui nella 
-drammatica discussione» con t medici ha 
tentato invano di difendere il suo misero red¬ 
dito, difenderla ulmeno dopo morta visto che 
nessuno l'hu difesa in vita, almeno per placa¬ 
re la sua, nostra, mia coscienza’’ 

E un'altra cosa La sorcilu di Elisabetta 
Penna ha detto -Eravamo poveri, ma onesti 
Abbiamo uvuto sempre dignità e non abbia¬ 
mo chiesto mui nullu a nessuno» È possibile 
pensare ad un Paese in cui il rispetto per la 
vitu delle persone sia più importante dell'in¬ 
duzione, delio scudetto, della proprietà di ap- 
partumcnti sfitti, dei profitti di gioiellieri ec¬ 
cetera ’ In cui il rispetto della dignità di una 
persona giunga a permettere di fare affida¬ 
mento non su una ipotetica, insufficiente e 
sempre mortificante -curità», ma sul pieno 
riconoscimento dei suoi diritti in quanto cit¬ 
tadino ’ 

VINCENZO AUER 
(Roma) 

Oggi molti uomini sono 
interessati a conoscere 
un «mondo al femminile» 

Caro direttore, 

ho accolto la «Carta itinerante» delle donne 
comuniste come una proposta di cambiamen¬ 
to di valori c della qualità dellu vita, un even¬ 
to che sicuramente contribuirà alla crescila 
culturale siu degli uomini sia delle donne 
Convinto di tuie significato ho proposto che 
lu segreteria dellu mia Sezione (Ferrovieri 
Est Roma) convocasse un assemblea degli 
iscritti per unu discussione piu ampiu E ciò è 
avvenuto anche con I intervento di unu com¬ 
pagna del Comitato centrale Ma con rim¬ 
pianto le conclusioni di questa compagna mi 
hanno deluso Non ho trovato quello che ave 
vo ccrcuio 

Certo i temi detlu purità dei diritti, dell oc¬ 
cupazione dell’emancipazione, sono uncora 
fondumeniali in unu società così lenta, disor¬ 
dinali! e ingiusta come la nostra ma non sono 
più quelli di dieci venti o treni anni fa Ri- 
presentarli negli stessi termini protcstutun, 
rivendicativi e lamentosi ora non coinvolge 
più neppure le stesse donne emancipate e gli 
uomini che in Questi anni in questa lotta di 
emunctpaztonc hanno riconosciuto anche le 
proprie esigenze avere delle compagne di vi 
la alla pari e stuta infatti sempre un esigenza 
di molti uomini (e non solo alla pan anche 
migliori Perche no’) 

L necessario che almeno le donnt comuni¬ 
ste sappiano che esistono ormai degli uomini 
sempre piu numerosi (e non soltanto dei sin¬ 
goli) che hanno interesse u condividere tutto 
con le donne potere responsabilità servizi, 
professionalità e che non tenerne conto in 
certe circostanze significa persistere in una 
condizionedi minor mza culturale c che mol¬ 
ti hunno abbandonato da tempo ia loro stupi¬ 
da protervia maschile tendente u conservare 
per propnoconto 2 one frunche di competenze 
c privilegi 

Oggi invece molti uomini sono smccra- 
mcnie interessati a conoscere la novità di un 
mondo al femminile perche sono stunchi spa¬ 
ventati delusi indignili! de! mondo nel quale 
vivono tutuvta ancori non lo trovano nelle 
dichiarazioni e nei comportamenti delle don¬ 
ne tutto ancora si mantiene a livello dell c 

3 ua divisione dei ruoli o, come si suol dire, 
ella loro ricomposizione Ma non può nasce¬ 
re soliamo da qui il nuovo mondo 

Ad un certo punto del suo intervento con¬ 
clusivo lu corri pugna del Cormtutoccntralc ha 
poi risolutamente dichiarato -L abbiamo 
detto al Partito se non otteniamo questo co¬ 


stituiremo un partito delle donne» Ecco, que¬ 
sto i stato il vero motivo che mi ha convinto a 
vincere le consuete perplessità ed a scriver» 

La nostra intelligenza è molto duttile, ia 
modernità giustamente ci ha imposto molte 
revisioni e probabilmente con maggiore co¬ 
raggio ne attueremo di nuove in futuro, non 
mi spaventano le novità, non mi spaventa la 
durezza dei discorsi di certe donne comuniste 
sulla contraddizione dei sessi, sulla incoìma- 
biiità di questa separazione, anzi, ne condivi¬ 
do l’analisi, ma tl partito delle donne proprio 
non riesco ancora ad individuarlo nel mio at¬ 
tuale orizzonte politico Può darsi che sìa un 
mio limite personale 

Sento l'urgenza di riscoprire U primato di 
certi valori, quali la solidarietà, la dignità, il 
valore della vita, detta famiglia, dei sentimen¬ 
ti infine il rapporto degli uomini e delle don¬ 
ne con il potere, la carriera, il lavoro, il consu» 
mismo. la sessualità, la vita media anonima 
di tutti i giorni t necessario proprio fondare 
il pai tito delle donne per scoprire il vero senso 
o un senso diverso di questi valori? 

Sono un uomo c non mi disturba esserlo, e 
mi piace molto avere rapporti di dialogo con 
le donne Se fossi quasi del tutto d’accordo 
con loro, come già mi accade di esserlo spes¬ 
so, cosa dovrei fare in futuro? Iscrivermi al 
partito delle donne’ 

MICHELE SERPIGO 
(Roma) 

Una richiesta dalla Sicilia 

Caro direttore, 

sono da quarantanni un fedele lettore de 
/'Unità e ne ho sempre seguito le sor» edito¬ 
riali, contribuendo in vari modi alle campa» 
gne dt sottoscrizione è da tempo che inten¬ 
devo scriverti per far» una semplice doman- 
da quando potremo avere una pagina Sicilia» 
na de /‘Unità’ 

Con i drammatici problemi della nostra 
isola, con la necessità ai rilancio di un Partito 
che in Sicilia ha commesso troppi errori ed è 
incorso in troppe ingenuità nel valutare gli 
sbocchi nefasti di una linea politica che lo na 
coinvolto nel discredito delta gente, mi sem» 
bra essenziale disporre dì un organo di infor¬ 
mazione che affronti, svisceri, pubblicizzi 
problemi, impegni, indirizzi e mobiliti com¬ 
pagni, simpatizzanti, la gente comune anche 
intorno ai grandi temi di riscossa della nostra 
isola 

Cosa è necessario fare? Quale contributo 
personale può essere dato per varare una edi¬ 
zione regionale, magari anche solo domenica¬ 
le del giornale? 

Cosa vi proponete di fare nel quadro più 
generale del rilancio de l'Unità per attivare 
impegni, risorse, mobilitare tutti coloro che 
credono nei valori profondi del socialismo? 

AURELIO DI MARIA 
(Pulcrmo) 

Affiggere un manifesto 
fuori degli spazi 
è segno di non paciflsmo? 

Spett redazione, 

il 19 settembre 1984 ho presentato la do¬ 
manda di obiezione di coscienza al servizio 
militare Dopo una lunga esperienza come 
educatore ncll’Agesci (Associazione guide 
scout cattolici italiani) e dopo anni di attiviti 
politico-sociale, ho infatti maturalo una pre¬ 
cisa scelta nonviolenia c antimilitarista 

Dopo ben 21 mesi di attesa, il 3 6 1986 it 
ministero della Difesa mi comunica che la 
mia domanda è stata bocciata perché ritiene 
che, dopo essere stato fermato per aver affis¬ 
so un manifesto fuori degli spazi consentiti, 
«non sono emerse prove né di ravvedimento 
né. comunque, di una volontà diretta al recu¬ 
pero di quei valori minimi di pacifica convi¬ 
venza propri del consorzio civile, valori che 
sono sta» viola» dalla sua precedente condot¬ 
ta • 

Forse dovevo pentirmi? Ma di che cosa? 
Appendere un manifesto, oltrelutto riguar¬ 
dante tematiche pucifistc, vuole diro non pos¬ 
sedere i «mimmi valori di pacifica conviven¬ 
za»? Penso proprio di no, a meno che per 
pacifica si intenda una convivenza dove è vie¬ 
tato esercitare la capacità critica ed esprime¬ 
re le proprie idee 

Sbalordito quindi dall’assurdilà di tali mo¬ 
tivazioni, ho presentato immediatamente ri¬ 
corso al Tar del Lazio tl quale, passati quest 
otto mesi, non ha ancora fissato l'udienza d» 
merito per la discussione del mio ricorso. 

In toule sono già trascorsi 29 mesi dal 
momento in cui ho presentato la domanda, se 
poi u questi si aggiungeranno t mesi che im¬ 
piegherà il Tar per prendere la decisione defi¬ 
nitiva c il ministero della Difesa por ratifi¬ 
carla e inviarmi il precetto, e se, per finire, si 
aggiungeranno i 20 mesi di Servizio civile, il 
tempo passato fino ad ora potrebbe tranquil¬ 
lamente diventare almeno il doppio (facendo 
un calcolo ottimista) 

Tutto ciò contrasta con la legge 772 del 
1972 che, riconoscendo tl diritto all'obiezione 
di coscienza, prevede un massimo di 26 mesi 
comprendenti 6 mesi di attesa per la risposta 
c i 20 del Servizio civile 

PAOLO AG NOLETTO 
(Milano) 


Ringraziamenti 
raggruppando per argomento 

Caro direttore 

leggo con attenzione la rubrica «lettere 
all Unità- perché sono uno specchio degli 
oneniumen» c de! modo di pensare dot lettori 
del giornale 

Leggo con attenzione, anche, l'elenco dei 
lettori ai quali il direttore invia i ringrazia- 
memi per la loro collaborazione, nella impos¬ 
sibilità di pubblicare le lettere inviate Sareb¬ 
be opportuno a mio parere, porre in evidenza 
l argomento trattato nelle lettere non pubbli¬ 
cate, raggruppando queste per argomento. Si 
avrebbe così una piu chiara idea dei temi, che 
maggiormente sollecitano i lettori a scrivere 
al giornale Questo linea è stata seguita, per 
esempio, per i temi della caccia, della ener¬ 
gia di Cossutta 

Sono convinto che gii stessi lettori sarebbe¬ 
ro contenti, perche si conoscerebbe tl tema da 
loro trattalo 

MARIO MAMMUCARI 
(Roma) 

A 9 anni, la mamma aiuta 

Cara Unità 

sono una rugazza ungherese di 9 anni e 
vorrei corrispondere con ragazze e ragazzi 
italiani Mia mamma mi aiuterebbe a tradur¬ 
re 

MICHFLLF SRILY 
? 604 Pccx, PF (7 (Ungheria) 
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Cospirazione politica 
Torna in carcere 
il giordano Hindawi 

Dalla noatra ràdanone 

CI NO\ V «— r tornato In carcero Ah ni Ihrulaui lo studente 
giordano venti se lenti or he, arrestato lo scorso giugno con l accu* 
nm di purlccipiiriono a banda armata rrn stato messo In liberta 
il 31 gennaio scorso dal giudice istruttore per Insufficienza di 
inellff La Procura della Repubblica aveva impugnato proscio* 
alimento e scarcera? ione, e nei giorni scorsi il Tribunale per il 
riesame ha accolto il ricorso del pubblico ministero decidendo dì 
contestare a llindaul il reato di cospirazione politica mediante 
assoclu/lono Reato por il quale l'arresto e obbligatorio cosicché 
Il giudice Istruttore, su richiesta della Procura, ha spiccalo un 
nuovo mondato di cottura e lo studente, nella notte fra sabato c 
domenica, e stato arrestato per la seconda volta Avv ni llindaul 
era stato fermalo dai carabinieri il I 4 » giugno il giorno successi¬ 
vo all Inizio del processo Lauro, su di lui pesava soprattutto una 

F iorente)» compromettente, l'essere cioè cugino dei famigerati 
rateili llindaul, Implicali uno nell attentato alla discoteca I a 
licite» di Berlino ovest (In cui perirono due militari americani) 
l'altro nel fallilo allentalo a un jet della M Min partenza dal¬ 
l'aeroporto londinese di lieatrovv Nell ambilo della stessa In¬ 
chiesta sul territorio medlorenlaie dopo \vvni llindaul erano 
stati arrestati altri due studenti giordani Kaled Rauash c 
Oh assalii Ilei Beasi, e il quarantunenne Adnnn Rouson, titolare 
• Irrori* di una ditta di import-export, sospettato di essere un 
trafficante di armi Uauah e Bel Bensì sona stati prosciolti por 
mancanza di Indizi prima di Natale Itousan scarcerato Insieme 
ad llinhawi dopo alcuni giorni si e reso Irreperibile ma por lui 
il tribunale della liberta n« confermato il proscioglimento 

r. m. 



Awnl al Hindawi 


«Pedro è vendicato» 
A Mestre, Padova 
e Vicenza attentati 

\ I M /I \ — Ire attentati sono stali compiuti a Mestre a Pado¬ 
va e a Vicenza contro le abitazioni di altrettanti funzionari di 
polizia A Mestre, due bottiglie incendiarie sono state fatte scop¬ 
piare contro il portone della casa dei sov rlntondonte della Digos 
doti De Leo, a Padova sei colpi di pistola sono stati sparati 
contro un muro dell abitazione del v icequeslore Trancesco Isola 
1 attentalo a \ icenza e stato compiuto contro il portone d in¬ 
gresso della villetta dove vive il vieequestore Livio JTrlvisonno 
da alcune settimane in pensione Poco dopo la mezzanotte, ò 
stato dato fuoco al portone da sconosciuti II piccolo incendio 6 
stato subito spento I ino a circa sette anni fa il doti Trivisonno 
aveva dhctlo la sezione politica della questura Gli attentati nei 
quali non si sono av uti fci ili sono stali oggetto di due telefonate 
anonime, giunte alle redazioni di Venezia della Rm e dell Ansa 
Nella prima una voce maschile ha detto Sono stati colpiti uo¬ 
mini della Digos a Venezia, Padova e Treviso Compagno Pedro 
vivi ancora Nella seconda una voce femminile dopo aver cita¬ 
to attentati a \ icenza, Trev Iso e Padov a ha detto Pedro e morto 
ma non sarò dimenticalo verrà vendicato Agli investigatori 
non risulta che attentati siano av venuti a rrev iso Pedro crai! 
soprannome di Pietro Mario Greco il giovane autonomo lati¬ 
tante che fu ucciso dalla polizia II 9 marzo ÌSS? a Trieste La 
contemporaneità delle azioni fa pensare ad un piano accurata¬ 
mente organizzato tn una zona considerata > calcia» dagli esperti 
dell’antiterrorismo 


Scienziati giapponesi: 
«I neutrini li abbiamo 
visti prima noi» 

ROM V — Si apre la polemica — c un piccolo giallo» — sulla 
scoperta dei neutrini (particelll leggerissime che possono attra¬ 
versare la materia) provenienti dalla Supernova esplosa quindi¬ 
ci giorni fa nella Nube di Magellano» Ln gruppo di scienziati 
giapponesi guidato dal professor Koshiba, ha infatti annuncia¬ 
to ieri a Tokio di aver rilevato, nell osservatorio sotterraneo di 
Kamiokande, un flusso di 11 neutrini nello spazio di 13 secondi 
a partire dalle h 7 35 minuti c 35 secondi ora di Grvcnwich 
(quindi quattro ore dopo la rilevazione del Monte Bianco), attri¬ 
buibili alla Supernova Siamo sicuri al 100 per cento dei nostri 
dati — ha affermato Koshiba — probabilmente il team italo- 
sovietico del laboratorio sotterraneo del Monte Bianco si à in¬ 
gannato Sembra certo comunque che le due osservazioni sia¬ 
no in alternativa una stella che coilassa come la Supernova, 
emette infatti un impulso rapidissimo di neutrini che non può 
certo durare un tempo cosi lungo come quello intercorso tra le 
due scoperte 'Vedremo ei confronteremo forse è solo un equi¬ 
voco dice Oscar Saavedra un fisico boliviano che lavora al 
laboratorio del Monte Bianco l’iu esplicitamente, Carlo Casta¬ 
gnoli direttore dell Istituto di cosmogcofisica di Torino (da cui 
dipende il laboratorio del Monte Bianco) sostiene che i giappo¬ 
nesi usano un apparato basato su un principio (la «luce Cercn- 
kov ) che si e rivelalo nel recente passato poco efficace Tant’è 
che si decise anni fa di sostituirlo al laboratorio del Monte Bian¬ 
co (che funzionava con questo principio) con la «tecnica a scin¬ 
tillatone Si potrà discutere la validità dell'Informazione ora 
giunta dal laboratorio Kamiokandc — ha detto il professor Ca¬ 
stagnoli — che comunque 6 molto meno schermato dalle radia¬ 
zioni parassite di quanto non lo sia il Monte Bianco» 


La Marzotto ancora 
dai magistrati 
per i falsi Guttuso 

ROMA — Marta Marzotto, per la quarta volta, accompagnata 
dal suo legale Gianni Massaro, e arrivata ieri a palazzo di Giusti¬ 
zia per un colloquio con il sostituto procuratore della Repubblica 
Davide lori La comparsa della contessa davanti al giudice non 
è da mettere in relazione all'Inchiesta sullo stato di lucidità di 
Renato Guttuso nei suoi ultimi quattro mesi di vita La deposi¬ 
zione della Marzotto in qualità di testimone, ha riguardato, 
invece, la denuncia, da lei stessa presentata nel giugno delio 
scorso anno, su un ipotetico giro di falsari, che avrebbero ripro¬ 
dotto alcune litografie del maestro scomparso Marta Marzotto, 
ha consegnato al giudice lori una serie di litografie false Massi¬ 
mo riserbo sul contenuto del colloquio durato piu di 2 ore. Nel» 
l'ambito dell inchiesta, comunque, it giudice lori ha g l* emesso 
quattro comunicazioni giudiziarie a carico di critici che, secon¬ 
do la Marzotto, sarebbero coinvolti nel traffico del falsi. Per 
quanto riguarda invece l’altra inchiesta condotta da Marini c da 
lori C stato ascoltato, sempre ieri mattina, Giorgio Gustali*, 
titolare della società editrice «Graphls arte - L’editore, circa un 
anno fa, aveva curato con il pittore l'edizione italiana del volu¬ 
me francese «Hommage a Guttuso» Parlando con i giornalisti il 
teste ha fatto alcune considerazioni «dei tutto personali» come 
ha tenuto a precisare «Che il maestro — ha detto — non volesse 
più incontrare determinate persone, per me è normale Anche 
io non ho più visto Guttuso da quando terminammo l'opera 
italiana Dna persona che ha un male come quello che aveva il 
pittore, si chiude in se stessa e v uol vedere soltanto le persone 
piu care» 


Lo sciopero dei legali prima deila discussione 

Il maxiprocesso 
bloccato sulla 
dirittura d’arrivo 

Le udienze saranno disertate per tutta la settimana - Lunedì gli 
avvocati decideranno se proseguire l’agitazione ad oltranza 



BOLOGNA — I familiari dallo vittime assistono al processo nel settore loro riservato 


La terra trema da giorni 

Distruzione 
e morte 
per il sisma 
in Ecuador 

Almeno 300 i morti, migliaia di feriti, il 
paese in una gravissima crisi economica 


Nostro servizio 

PALERMO — La lunga cor¬ 
sa verso U* scarcerazioni an¬ 
ticipate b forse cominciata 
Ieri mattina in un’aula della 
Corto ci'Appello dove gli av¬ 
vocati del inaxlprocesso alla 
mafia hanno proclamato 
uno sclopcro-avvertlmento 
di una -settimana Pino a sa¬ 
bato diserteranno le udienze 
penali, civili, amministrati¬ 
vo o tributarie, provocando 
di fatto la completa paralisi 
dell'attività giudiziaria Lu¬ 
nedi torneranno a riunirsi e, 
tip non ci saranno fatti nuovi, 
’’ dccldt ranno la prosccurlone 
’ dello sciopero ad oltranza 
1 In gioco c'ò la sorte del 
l* maxlprotesBo mu sopratlut* 
f to quella di un nutrito grup» 
no cil imputati che spera di 
tirarla per It lunghe per riac¬ 
quistare la liberta, malgrado 
, la nuova legge Mancino-Vlo- 

l laute che congela t termini 

' della tcrtcrazlone preventi¬ 

va durante U dibattimento 
, So la sentenza non arriverà 

però entro la fine dell’anno, 
molte scarcerazioni divente¬ 
ranno inevitabili Ed b per 
’ questo che II presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, ha 
annunciato un serrato ca* 
f Sondarlo di lavoro sei udien¬ 
ze alla settimana, senza In* 
. ìcrruzloni 

Gli avvocati hanno detto 
no Hanno respinto anche 
una ottenutone del presi¬ 
dente delia Corte d’Appttlo, 
Conti GM ni vocali nonno 
dettoci! essere disposti ad ac¬ 
cettare solo quattro udienze 
In settimana Ma non di piu 
r" «Non c à solo il maxlprocps- 

i so», dice l avvocato Fnno 

Koftttvo presidente deliaca- 
i mera penale «Un avvocato 

ha il dovere di studiare gli 
altri processi, di assistere gli 
Imputati, di rltevere l clien* 
' ti. 

L’esaspernzlone di quella 


che è stata definita la «gra¬ 
vosità degli impegni profes¬ 
sionali- degli avvocati b sfo¬ 
ciata in un aperto braccio di 
ferro con 11 presidente Nel- 
l assemblea di Ieri mattina 
non sono mancati timidi se¬ 
gnali di guerra L’avvocato 
Tommaso Romano, già di¬ 
fensore di Michele Slndonu 
nel processo per il finto se¬ 
questro, b subito partito in 
quarta proponendo uno scio¬ 
pero ad oltranza ed ha perso 
quasi le staffe quando, al 
momento del voto su un do¬ 
cumento in fondo moderato, 
ha appreso che setto penali¬ 
sti si erano astenuti 
Smussando le punte di un 
dibattito molto vivace, l or¬ 
dine del giorno riproduce 
una linea piu -morbida- di 
quanto non si prevedesse 
Rivendica agli avvocati sen¬ 
so di responsabilità Ma su¬ 
bito dopo aggiunge che gli 
avvocati non sono disposti a 
concentrare 11 loro Impegno 
•solo sul maxiprocesso» Ciò 
comporterebbe 11 blocco di 
tutti gli altri procedimenti, 
che Infatti dovrebbero essere 
sospesi o rinviati 

Da oggi si tratta quindi su 
questa base Ma l margini di 
manovra non sono troppo 
ampi 

Dopo 161 seduto si è final¬ 
mente chiusa 1 istruzione di¬ 
battimentale c oggi avrebbe 
dov uto cominciare In discus¬ 
sione i on pii interventi della 
partei ivilc Con la requisito¬ 
ria del pubblico ministero e 
le nrringhe difensive non ba¬ 
sterebbero altri sette-otto 
mesi di udienza Si aggiun¬ 
gano le ferie estive, le dome¬ 
niche le feste e si arriva la- 
cllmente alla primavera del 

f irossimo anno Se passasse 
a richiesta del difensori 
scatterebbero nutomntlcu- 
mente le scarcerazioni La 
legge congela infatti solo 1 


giorni di effettivo svolgi¬ 
mento del dibattimento ma 
non t giorni di sosta Ma la 
presenza degli avvocati nella 
fase delle arringhe è, per 
prassi limitatissima 
Qual è allora il vero obiet¬ 
tivo dello sciopero? Alle mo¬ 
tivazioni Indicate dal difen¬ 
sori, gelosi custodi del loro 
ruolo, si potrebbero sovrap¬ 
porre Interessi diversi ed 
estranei E questo spiega la 
cautela con cui le parli si 
stanno muovendo Procla¬ 
mando una settimana di 
astensione dalle udienze, gli 
avvocati dicono di voler lan¬ 
ciare un messaggio di dispo¬ 
nibilità alla trattativa Tanto 
e vero che II documento vo¬ 
tato ieri affida al Consiglio 
dell’Ordine e agli organismi 
di categoria II compito di av¬ 
viare una serie di incontri 
con l magistrati Ma Ieri sera 
la presidenza della Corte 
d Appello aveva già risposto 
«Sei udienze alla settimana 
sono assolutamente Indi¬ 
spensabili», si afferma In una 
secca nota che auspica» il 
rientro della protesta «Limi¬ 
tatamente al periodo della 
discussione delle parti civili 
e del pubblico ministero le 
udienze si svolgeranno alter¬ 
nativamente mite ore anti¬ 
meridiane o pomeridiane 
Nella fase successiva che 
Impegnerà quotidianamente 
soltanto quu dllcnsorl che 
nell udienza tratteranno la 
posizione del singolo difeso, 
le udienze dovranno invece 
svolgersi nelle ore pomeri¬ 
diane» »Il presidente della 
Corte d Assise potrà autoriz¬ 
zare di volta in volta l'uso di 
registratori per permettere 
al difensori Impegnati altro¬ 
ve di conoscere con Imme¬ 
diatezza l'attiv Ita processua¬ 
le esperita In loro assenza» 

Gino Brancato 


Bologna, un solo processo 
per la strage del 2 agosto 

Unificati i tre procedimenti per l’attentato e le deviazioni deile indagini - Dopo due 
false partenze finalmente aperto ii dibattimento - Le eccezioni degli avvocati difensori 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Disco verde per 11 proces¬ 
so per la strage del 2 agosto '80 alla sta¬ 
zione di Bologna Orizzonte dunque, 
del lutto sgombro da nubi? No, le mi¬ 
nacce restano Ma non sembrano peri¬ 
colose Comunque Ieri 11 presidente del¬ 
la Corte d’AssIse. Mario Antonacci, ha 
dichiarato aperto il dibattimento Anzi, 
questa dichiarazione è stata ripetuta 
tre volte Erano tre, Infatti, l processi 
fissati per la udienza di Ieri quello prin¬ 
cipale, che riguarda 11 piu grande mas¬ 
sacro del dopoguerra, 85 morti e oltre 
duecento feriti, lo stralcio operato per 
Francesco Pazienza, in attesa dell e- 
stradlzione dalle autorità statunitensi. 
Il processo per culunnia, che si riferisce 
al ben noto dcplstngglo operato da ele¬ 
menti del servizi segreti per Inquinare 
le indagini 

La successiva decisione da prendere 
era quella della unificazione del tre pro¬ 
cessi per ragioni di connessione proba¬ 
toria soggettive c oggettive Favorevole 
Il pm Libero Mancuso e quasi tutte le 
parti la Corte dopo una lunga camera 
di cons gllo (un’ora e mezzo circa) ha 
disposto la unificazione Due legali ave¬ 
vano sostenuto che per 11 processo di 
calunnia era competente il tribunale e 
non già la Corte d assiso, ma I giudici di 
questo processo sono stati al avviso 
contrarlo 

GII imputati presenti (Fachlnl Pie- 
ciafuoco, Rin&nl. Fioravanti la Mam- 
bro) non hanno mancato I occasione di 
dichiarai si estranei alla strage nelle or¬ 


mai consuete conversazioni col giorna¬ 
listi Affollato lo spazio riservato alle 
parti civili Nel complesso, Il clima ieri 
era piu tranquillo Meno gente e meno 
fotografi In compenso l’udienza è stata 

f ilu produttiva Oggi verranno discusse 
utte le eccezioni e le opposizioni sulle 
parti civili Poi verranno affrontate le 
questioni di nullità La prossima setti¬ 
mana forse, Inizierà 1 interrogatorio 
degli imputati 

Francesco Pazienza nemmeno Ieri 
era presente Verrà quando il dibatti¬ 
mento entrerà nel vivo e si vedrà cosa 
av ràda dire In sua difesa DelieChialee 
Celli rimarranno net loro covi stranieri 
Quali, dunque, i pericoli per questo pro¬ 
cesso 9 

Le istanze preannunclate riguardano 
la nullità de! decreto di citazione del¬ 
l’ordinanza di rinvio a giudizio che e 
tale quando è ravvisabile una incertez¬ 
za assoluta sut fatti che determinano 
1 imputazione L’istanza verrà presen¬ 
tata, ma sicuramente sarà rigettata 
perche tutto risulta regolare Altra 
istanza preannunclala dall avv Federi¬ 
co Federici, difensore di Roberto Raho 
concerne il difetto di costituzione del 
collegio giudicante, in quanto manche¬ 
rebbe Il decreto del presidente della Re¬ 
pubblica che Istituisce e nomina questo 
presidente della Corte d'assise Ma an¬ 
che questo siluro pare destinato a non 
centrare II bersaglio voluto Tale Istan¬ 
za, Infatti si fonda sulla recente ordi¬ 
nanza della Cassazione concernente il 
processo di Prima linea di Milano, che e 


stato annullato dalla Suprema corte 
Ma qui la situazione è totalmente diver¬ 
sa e non pare, dunque, che quella Istan¬ 
za possa ottenere successo Viene fatto 
notare che se qui venisse dichiarata la 
nullità, tutti 1 processi di Corte d’assise 
In corso di celebrazione In Italia subi¬ 
rebbero la stessa sorte Salterebbero 
tutti 

Infine la legittima suspicione, solle¬ 
vata dall avv Lisi, difensore di Piccia- 
fuoco A parere di quel legale la Corte 
d'assise di Bologna, dovendo giudicare 
fatti accaduti In questa stessa città, 
mancherebbe della indispensabile sere¬ 
nità Competente a decidere su tale 
questione e, come si sa, la Cassazione 
Non mancano, In proposito, nefasti 
precedenti, come quello, per fare un ce¬ 
lebre esemplo, della strage di piazza 
Fontana 1) cui processo venne spostato 
da Milano a Catanzaro Ma quelli erano 
altri tempi Oggi l assurdità di una ri¬ 
chiesta del genere si commenta da sola 
Bustera dire al riguardo che le attese 
di giustizia che circondano questo pro¬ 
cesso non sono soltanto del bolognesi, 
com e del tutto evidente Fra le 85 vitti¬ 
me e i 200 feriti, ce ne sono dieci di dieci 
diverse nazioni Morti e feriti sono di 
tutte le parti d’Italia Bologna è Incon¬ 
testabilmente la sede del giudice natu¬ 
rale A oltre sei anni da quella strage 
Infame, e giunto finalmente il momen¬ 
to della verifica dibattimentale Una 
verifica che, ora senza ulteriori In¬ 
ciampi, deve giungere alla sentenza 

tbio Paolucci 


Dal noatro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE - 
«Non saremo mm in grado di 
dire con una qualche esatteiz* 
quanti sono i morti di questa 
catastrofe» la dichiarazione del 
ministro della Sanità Brancho 
da in qualche modo la mi»ur« 
d» quel che è accaduto in quest* 
settimana soprattutto fra do¬ 
menica e lunedi notte, nella re¬ 
gione amazzonica deli’Ecua- 
dor, a meno di cento chilometri 
dalla capitale Qutto I morti ac- 
cenati sono piu di 300, migliaia 
i feriti irraggiungibili un* 
grande quantità di piccoli parsi 
e comunità dispersi nella foresta amazzonica che occupa più di un 
terzo del paese Ci sono state da giovedì scorso secondo la valuta¬ 
zione dell’osservatorio astronomico di Quito almeno mille scota* 
telluriche tra li 3 e il 7 grado della scala Richter accompagnate da 
innondazioni di fiumi e eruzioni del vulcano El Roventador La 
zona è completamente isolata, ci si arriva soltanto con un piccolo 
ponte aereo di soccorso e la maggior parte degli aiuti viene fornita 
dal vicino Venezuela La zona piu colpita e intorno alln città di 
Peena completamente inghiottito il paesino di San Carlos Fino a 
tarda sera di ieri le scosse continuavano e il terrore ha raggiunto la 
periferia della capitale dove la gente nonostante le affermazioni 
rassicuranti che rodio, televisione e giornali continuano a trasmet¬ 
tere e stampare, ha deciso di dormire per la strada abbandonando 
le case L Ecaudor affronta la piu grave crisi economica degli ulti¬ 
mi anni, il governo ha sospeso a tempo indeterminato le esporta¬ 
zioni di petrolio e ha imposto un rigorosissimo razionamento del 
combustibile perche la sua piu grande infrastruttura, il condotto 
transandino che dai pozzi doli Amazzoni* arriva alla costa del 
Pacifico e stato completamente distrutto per 40 chilometri di 
lunghezza E proprio la regione che produce il petrolio la più 
colpita dal terremoto ed è ancora i\ ministro della Sanità a dire 
«La situazione e terribile il terremoto ha distrutto la nostra econo¬ 
mia non siamo in grado in grado di produrre neanche una goccia 
di petrolio per almeno cinque mesi e non sappiamo nemmeno dove 
troveremo i soldi pèr npurare il condotto. 

Le autorità hanno adottato una serie di misure di emergenza tra 
le quali il razionamento di benzina sospensione di qualsiasi forni¬ 
tura a navi e aerei stranieri Secondo gli specialisti il fenomeno 
tellurico non ha avuto un origine vulcanica ma e stato provocato 
da una rottura di una superficie rocciosa sotto la crosta terrestre e 
I area della cosiddetta Fossa del Pacifico 

La crisi economica che seguirà al terremoto viene dopo un pe¬ 
riodo di grossa crisi politica per il governo del presidente Febrea 
Corderò e il paese va in questo clima alle elezioni generali che 
dovranno anche rieleggere il presidente previste per il prossimo 
gennaio 

Maria Giovanna Maglia 



Azt, presto sarà 
f in commercio 
il farmaco 
contro l’Aids 

PARK»I - I » produzione «n 
dumritile di II .Azi» un prodnt 
(o antivirale ehi ha dato buoni 
mutiliti contro 1 Aids durante i 
teM climi t compiuti lugli Stati 
i* Il ni il (««tri» esm re utilizzato 

1 dui prossimo misi di maggio in 
; tutto il mondo (.rane alla sua 
produzioni su sui In industria 
l le lo hiintu «i nuneiuto ieri i 
. lavorati n «\\ elle, ernie» 

«A blu amo » rmai uno capaci 
Cadi produzioni chi m ptrmet 
(tra di lrattort 10000 malati 
— ha detto mi corso di una 
' conferenza stampa u Pungi il 

F ' residente delta Wellcome 
rame Jean Pierre Mnngeot 
- — con 100 capsule per settima 

i n« fin dal prossimo maggio. 

• Per cioè he riguarda 1 Italia co 

munque il lumini n non lui ari 
torà ottenuto la registrazione 
, ul riunisten della Nanna e ni 
momento ninnile n m può ts 
, neri tonino rei ilizzutei 

I .Azt. e sperimentato dal 
luglio I lH"i negli Stati l ntt« su 
un grilli nume rei di molati e ha 
pi mie sso a molti die sm di rute 
quistnre pesi di migli «rare lo 
Metto ge ru rate e di aulì t nture il 
, numi ro dei (.lobuli bianchi di 
strutti dal virus li nuovo prò 
dotto comporta però ci fitti col 
laterali abbastanza importanti 
el piu uopi rimili dei (piali e 
una ferii nm mia «he stesso 
rende imi»» ir e irosi s m 


Il tempo 


In passerella a Milano sino a giovedì le collezioni per l’autunno-inverno ’87-’88 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-5 

8 

Verona 

-2 

& 

Trieste 

-1 

6 

Venezia 

-3 

& 

Milano 

-3 

6 

Tonno 

-3 

6 

Cuneo 

-3 

0 

Genova 

2 

e 

Bologna 

-5 

7 

Firenze 

-7 

12 

Pisa 

-3 

10 

Ancona 

- ! 

8 

Perugia 

-4 

6 

Pescara 

-7 

5 

l Aquila 

-10 

3 

Roma U 

-4 

11 

Roma F 

-3 

11 

Campato 

-8 

1 

Ben 

0 

8 

Napoli 

-3 

10 

Potenza 

-a 

0 

SMt 


8 

Reggio C 

3 

8 

Messina 

5 

7 

Palermo 

8 

10 

Cetonia 

1 

11 

Alghero 

8 

11 

Cagliorl 

7 

11 
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SITUAZIONE — Il tempo sulla nostre penisola è oncorn controllneo da 
una distribuzione di alta pressione atmosferici! e dii una circolazione (li 
aria freddo di origine continentale Sulle reg oni piu occ dtntoli della 
penisola si risentono invece gli effetti marginale di un afflusso di aria 
piu temperato ed umida di origine atlantica 

IL TEMPO IN (TAMA — Sullo regioni settentrionali tempo sostanziai 
mento buono con scarsa attività nuvolosa ed empie zone di sereno 
Sulle regioni centrali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
« «chiarite Temporanei addensamenti sullo Sordogno e sulla fascia 
tirrenica Sulle regioni meridionali cielo generulmente nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni nevose sulle fasce appenniniche Tempera 
tura sema notevoli variazioni 

SINO 


Moda, eroi del West e donne guerriere 


MILANO — Diciamo la ve¬ 
rità Milano si crogiola nella 
moda La citta tante volte 
scorbutica e cosi nervosa, 
ha sopportato con filosofia 
un week-end sovraffollato e 
Intasato tra taxi, Indossato¬ 
ri, maschere ambrosiane di 
un carnevale ritardatario e 
insolitamente sirenato La 
metropoli, infatti, saggia¬ 
mente capisce che non biso¬ 
gna disturbare II manovra¬ 
tore, 1 tanti manovratori 
della moda che anche in ac¬ 
que non tanto tranquille, 
stanno continuando a tirare 
1 remi tn barca con vantag¬ 
gio di tutti 

E In corso la campagna 
autunno-inverno 87-88 II 
calo del dollaro incombe sul 
nostri scambi preziosi In 
Mera si svolgono ancora fi 
no a oggi II Modlt e Milano* 
vendemoda affollati di pic¬ 
coli e grandi compratori 
Sono In campo gli Interessi 
di 6000 aziende (con 135 000 
dipendenti) che hanno vis¬ 
suto un ’8G brillante ma 
sembrano accusare l primi 
colpi di freno II Modlt or¬ 
ganizzato dagli Industriali 
italiani abbigliamento ha 
anche una vetrina osét 


Contemporary, che contie¬ 
ne (o dovrebbe contenere) le 
giovanili stravaganze degli 
stilisti nascenti 

Non ci sono stati eventi 
scioccanti anche I nomi 
nuovi sembrano risentire 
del clima ansiogeno Cosi 
come I grandissimi, che 
hanno cominciato a mo¬ 
strare 1 loro tesori dentro il 
contenitore di Mlianocolle- 
zlonl E il gotha, che esibisce 
il meglio al se in quella che 
da sempre è considerata la 
stagione piu impegnativa e 
pesante (anche per il porta¬ 
foglio) Ma, parlando di sti¬ 
listi, il portafoglio bisogna 
dimenticarlo tanto è inuti¬ 
le 

Ecco la prima apparizio¬ 
ne di Armanl con i giova¬ 
nissimi modelli dell Empo¬ 
rio Lu moda per 1 ragazzi 
quelli piu normali che Ar¬ 
mimi ama mostrare in at¬ 
teggiamenti di disinvolta 
noncuranza con andature 
dinoccolate, mentre trasci¬ 
nano per terra i cappottonl e 
agguantano le ragazze con 
mano sicura 

Anzitutto fedele a se stes¬ 
so Giorgio Armnni ha pro¬ 
posto 1 suol eroi dei West dai 



colori terrosi e omogenei, 
affiancati da fanciulle ro¬ 
mantiche, ricoperte di fio¬ 
rellini Ma ha anche fatto 
sfilare abiti da cavallerizzi e 
da sera Si è concesso qual¬ 
che stravaganza negli orli 
arricciati, scoscesi, rien¬ 
tranti e perfino sghembi E 
ha fatto sfilare addirittura 
pantaloncini a palloncino 
moscio, che finivano sopra 
il ginocchio con una aperta 
intenzione di sfida ironica 
Come dire siamo bravi ra¬ 
gazzi, ma non vogliamo pia¬ 
cervi a tutti l costi Un altro 
piccolo colpo di scena, Ar- 
mani se lo è concesso con un 
«tutto viola» che trasgrediva 
apertamente i suol colori 
terrosi e 1 tessuti opachi, 
gonfi, ribattuti, strapazzati 
e morbidi, ma sempre illu¬ 
minati da colpi di grigio 
Quel suo grigio luminoso e 
allusivo che brilla come 11 
piu completo del colori 
E Krizla? Anche lei è sce¬ 
sa tn campo tra l primi, con 
le sue donne non più ragaz¬ 
zine, ma guerriere e sexy 
che, abbandonata per un at¬ 
timo la carriera, si pavoneg¬ 
giano con abiti sontuosi 
Qualcuna esce come Venere 


dalle spire acquose di tessu¬ 
ti dorati e fascienti, grlnzltl 
e aerei Altre, ancora più co¬ 
raggiosamente, indossano 
corpetti trapunti stile arma¬ 
tura e avanzano in passerel¬ 
la come fanti di un esercito 
vittorioso E per distinguer¬ 
si dal colori desertici al un 
Armant sbarazzino ma se¬ 
vero, ecco Krizla inventare 
ogni sfizio di sfumature di 
cielo e acqua azzurri stem¬ 
perati nel latte e verdi di 
mare profondo e tempesto¬ 
so Che meraviglia Anche 
se questo tocco ecologico è 
portato da donne non propi* 
ro votate alia naturatela, 
capaci di indossare perfino 
una costruzione di pieghe 
argentee, con ali e punte, 
escrescenze e pendenze, po¬ 
me una scultura futurista 
irta e Inaccessibile 
E gli altri grandi? Hanno 
sfilato e sfileranno fino a 
giovedì In platea a guarda¬ 
re, tra giapponesi e ameri¬ 
cani che st spera compre¬ 
ranno, ci sono anche intel¬ 
lettuali attoniti e direttori di 
giornali che hanno rubato U 
posto alle cronista di moda, 

Marta Novella Oppo 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Primo giorno di lavoro della nuova giunta laica di sinistra 


Si svolgerà al Parco Nord 


Salerno volta pagina 

Ma la De invoca i «patti romani» 

Il cambiamento di rotta mal digerito dallo scudocrociato (qui c’é il collegio di De Mita): «Qualcuno 
non ha rispettato gli accordi» - Il Pei non si nasconde le difficoltà ma punta sull'iniziativa programmatica 


Bologna: così 
la Festa 
dell’Unità 

Il progetto è ormai in fase di avanzata 
realizzazione - L’apertura il 29 agosto 


0*1 nostro Inviato 

SALERNO - Il socialista Vincen¬ 
zo Oiordano è indaffaratissimo. La 
sua prima giornata da sindaco si è 
consumata nel tentativo di placare 
un’agitazione del netturbini. 
•Un’eredità della vecchia giunta* 
dice sicuro di sé. Intanto la magi¬ 
stratura minaccia di Intervenire 
Incriminando I dipendenti comu¬ 
nali por Interruzione di pubblico 
servizio. «Bisognerà rimboccarsi le 
maniche per mettere ordine nella 
macchina comunale* commenta 11 
primo cittadino, 

Centott.antamJla abitanti, secon¬ 
da città della Campania, Salerno 
tonta di voltar pogina relegando la 
De all’opposizione, prima all’Usl 
ora anche al Comune. Uno smacco 
politico cho tocca personalmente 
Do Mita che qui ha 11 suo collegio 
elettorale. All'elezione di Giorda¬ 
no, sostenuta da una coalizione lai¬ 
ca e di sinistra, lo Scudocroclato 
reagisco Invocando «patti romani». 
«Nella capitale — sostiene 11 segre¬ 
tario provinciale Antonio Zinna — 
Il pentapartito aveva preso accordi 


ben precisi per Salerno, ma qui 
qualcuno per calcolo personale ha 
preferito non rispettarli». 

«Non amo viaggiare e a Roma 
capito raramente, replica il neo- 
stndaco, Il mio partito ha rotto con 
la De dopo una lunga, negativa 
esperienza di governo In comune. 
In quel partito cl sono troppe divi¬ 
sioni Interne*. 

Funzionarlo regionale, 68 anni 
ben portati, fedelissimo dell’on. 
Carmelo Conte, Giordano è stato 
eletto con soli 24 voti: quelli del Psi, 
del Pel, del Prl, della Lista verde e 
d) uno solo del due consiglieri del 
Psdl. «Non è una maggioranza ma 
un raggruppamento di partiti e di 
uomini, senza programmi ed Idee» 
tuona Li de Zinna; ma 11 suo partito 
domenica sera ha disertato in mas¬ 
sa il consiglio comunale per boicot¬ 
tare (per altro senza riuscirvi) l’ele¬ 
zione del sindaco. A conferma di 
quanto la De tema di Unire all'op¬ 
posizione, dopo quarant'anni di 
strapotere. «È un elemento di novi¬ 
tà In una situazione politicamente 
stagnante come quella salernita¬ 


na» commenta Eugenio Donlse, se¬ 
gretario regionale del Pel. «Non cl 
nascondiamo le difficoltà e le 
asprezze di questa fase — aggiunge 
Donlse — tuttavia noi comunisti 
puntiamo sulla qualità dell’Inizia¬ 
tiva programmatica. A Salerno si 
vive una realtà sociale molto tesa, 
acuita dal vuoto di proposte e dal¬ 
l’Incapacità di direzione della De». 

Il consiglio comunale tornerà a 
riunirsi lunedi prossimo con all'or¬ 
dine del giorno l’elezione degli as¬ 
sessori. Secondo gli accordi do¬ 
vrebbero essere cosi ripartiti: quat¬ 
tro al Psi, quattro al Pel (tra cui 1) 
viceslndaco), due al Prl, uno al 
Psdl. Al rappresentante della Lista 
verde andrebbe invece la delega 
all’ecologia. Qualche perplessità 
tuttavia sembra emergere all’in¬ 
terno del partito repubblicano; 
sebbene l suol rappresentanti si 
stano ufficialmente pronunciati a 
favore della coalizione laica di sini¬ 
stra, a Salerno circola l’Indiscre¬ 
zione che sia intervenuto Spadolini 
In persona sul dirigenti locali chie¬ 
dendo conto del perché del ribalta¬ 


mento delle alleanze. 

La costituzione dell’alleanza lai¬ 
ca e di sinistra ha spaccato anche il 
Psdl; uno dei due consiglieri, Sal¬ 
vatore Milo, disobbedendo alle in¬ 
dicazioni del partito non ha votato 
11 sindaco e si è «autosospeso» In 
attesa di un chiarimento politico. 

«D’accordo, siamo in 24, slamo 
dunque minoritari — sostiene 11 
sindaco — ma la coalizione espri¬ 
me maggiore coesione delle giunte 
precedenti che, sì, coniavano sulla 
carta anche su 30-35 seggi, ma non 
hanno mal raggiunto l’unità su 
nulla». «La nuova amministrazione 
deve rappresentare una svolta nei 
metodi di funzionamento dell’Isti¬ 
tuzione — sostiene la segretaria 
cittadina del Pel Virelia Granese •— 
rilanciando la partecipazione de¬ 
mocratica. In questa settimana 
che precede l’elezione degli asses¬ 
sori ci saranno una serie di Incon¬ 
tri con le forze sociali e Imprendi¬ 
toriali per definire e mettere a pun¬ 
to 11 programma». 

Luigi Vicinanza 


ROMA — Quest'anno la 
Festa nazionale dell'Unità 
si terrà a Bologna dal 29 
agosto al 20 settembre. La 
manifestazione si svolgerà 
al Parco Nord. Sono In pro¬ 
gramma iniziative decen¬ 
trate come la tradizionale 
libreria di piazza Nettuno, 
una mostra in Palazzo Re 
Enzo, l’uso del Palasport, 
della ex Caserme Rosse do¬ 
ve sarà allestito un cam¬ 
peggio. Tema centrale della 
Festa, anche se non esclusi¬ 
vo, sarà Gramsci e la cultu¬ 
ra italiana. Un tema questo 
di grande attualità politica 
e culturale per il ruòlo svol¬ 
to da Gramsci nella storia 
del Pei e di tutta la sinistra 
europea e mondiale. La fi¬ 
gura e l’opera di Gramsci 
sarà raccontata con mostre 
e dibattiti. 

Un’attenzione particola¬ 
re sarà dedicata al nono 
centenario dell’Ateneo bo¬ 
lognese. 

E già in fase avanzata la 


realizzazione del progetto 
della Festa che sarà firma¬ 
to dal prof. Giuseppe Cam- 
pos Venuti e da uno staff 
composto dagli archlettl 
Stefano Pompei e M, Rosa 
Morello, dall’mg. Sanesl, 
dalla pittrice Dorlana Mitri 
e dal grafico Fabio Bolo¬ 
gnini. 

L'Idea progettuale nasce 
dalla necessità di un equili¬ 
brio tra una grande inizia¬ 
tiva di massa, come la Fe¬ 
sta nazionale dell’Unità — 
si prevedono oltre tre mi¬ 
lioni di visitatori e la vi¬ 
vibilità complessiva della 
città. Sono stati perciò Indi¬ 
viduati una serie di percor¬ 
si alternativi allo scopo di 
decongestionare 11 traffico 
delle grandi arterie urbane 
e ferroviarie ed un’ampia 
disponibilità di parcheggi. 

Il progetto complessivo 
della Festa e la prima Ipo¬ 
tesi del programma saran¬ 
no presentati alla stampa 
nel mese di aprile. 


L’idea è di un gruppo di ricercatori deirUniversità di Bologna 

Progettata una macchina per 
disinquinare le acque del Po 

Permetterà di ridurre del 70% l’uso dei fitofarmaci nei vigneti - Un piano del Pei 
per tutta la Valle padana - Duemila tecnici da affiancare ai produttori agricoli 



Dal nostro inviato 

FERRARA — L'Inquinamento 
del Po può ohm re ridotto del 
;U)V Ma serviranno almeno 
duemila tecnici che dovranno 
aiutare I produttori agricoli in 
questa sfida. 

In Emilia Romagna, lo Re¬ 
gione con uno delle agricolture 
più ricche d'Italia e d'Europa, 
ma anche tra le più chimiciwa- 
te, la «fida è stala lanciata da 
tempo. Con risultati apprezza» 
bili, con la riduzione, per esem¬ 
pio, del numero dei trattamenti 
di fitofarmaci in alcuni cosi an¬ 
che del 60'. o con il finanzia¬ 
mento di un progetto di ricerca 
di un prototipo di macchina, 
progettato da un gruppo di ri¬ 
cercatori doU’UnlvorRità di Bo¬ 
logna, che pare Ria in grado di 
ridurre addirittura del 70', l’u¬ 
so dei fitofarmaci noi vigneti. 

Ora la «fida viene rilanciata 
in grande, sull'intera Pianura 
Padana. Lo ha folto il Pei nel 
corso di un convegno tenutosi 
Ieri per presentare.il suo piano. 
Tutto nasce dall emergenza 
nt reuma che ha coinvolto, in 
duo riprese, anche alcune zone 


del Ferrarese. È unn sfido che 11 
Pei ha raccolto —• in particola¬ 
re nel Ferrarese — con quasi 
sessoniamila firme in calce od 
uria petizione (un *Soa: Po e 
Adriatico chiamano.), manda¬ 
la al presidente del Consiglio 
ed ai gruppi parlamentari, «E 
uno sfida — ha osservato il se¬ 
gretario regionale del Pei, Lu- 
ciano Guerzoni — che abbiamo 
raccolto e rilanciano foni delta 
convinzione cho neH'inquina- 
mento non c’è prospettiva per 
nessuno». 

È un appuntamento — ha 
aggiunto ['assessore regionale 
Cercdi — a cui neppure lo in¬ 
dustrie della chimica, quollo 
pubbliche in particolare, posso¬ 
no mancare. Investire nella ri¬ 
cerca di prodotti chimici meno 
tassici e più biodegradabili ere- 
do che sarà il business del Due¬ 
mila, per tutti, industria com- 

pr R ero Martelli, direttore 
generale di uno dei più impor¬ 
tanti gruppi chimici italiani, la 
Sarief (deu'Enichom-agricoltu- 
ro), ne e profondamente con¬ 
vinto. «Allo idee, a questa sem¬ 
pre maggiore sensibilità per lo 


R roblematlche ambientali — 
a dichiarato — non si possono 
chiudere le porte in faccia, tan¬ 
to più che stiamo parlando di 
una necessità e non di una mo¬ 
do». 

Il direttore generalo della 
Sarief ha anche riferito che ne¬ 
gli ultimi dieci anni il consumo 
dei fitofarmaci in Italia ò sonai- 
bilmente calato. I) rappresen¬ 
tante della Lega per l’Ambien¬ 
te ha fornito dati cho invece de¬ 
scrìvono una realtà un po’ più 
articolata. E vero, si è registra¬ 
to un calo significativa (del 
28,6‘f) dei fitofarmaci distri¬ 
buiti cfal 1980 al 1985. Ma at¬ 
tenzione. bisogna andare a ve¬ 
dere voce per voce: si scoprirà 
cosi cho la caduto maggiore (del 
64‘r) è dei fitofarmaci Inorga¬ 
nici e degli anticrlUogramici 
(quelli a base di zolfo, i meno 
pericolosi). Sono invece au¬ 
mentati gli insetticidi, del 
17,7’f i fosforgamei (tra i piu 
tossici) del 28,5’r i diserbanti 
(dicasi atrazina, che da sola ha 
fatto registrare un incremento 
del 32,3^ ). Siamo alla pura fol¬ 
lia: dall'80 all‘85 in suprflcie a 
mais, in Italia, è diminuita del 


4,50*7, le reso sono aumentate 
detll,5 r r , la produzione dello 
0,1 r ... L'utrazìna «Rombo» del 
32.3 V 

In questi giorni nei campi 
coltivati a mais gli agricoltori 
dovrebbero iniziare i tratta¬ 
menti chimici per il diserbo. 
L'alrazina, pero, non ai può 
usare. La vietano alcune ordi¬ 
nanze. «Ma senza diserbanti — 
ha osservato I assessore Cerodi 
— non si può produrre né riso 
né mais in termini competitivi. 
Ritengo, però, che almono in 
Emilio Romagna, dal momento 
che nessun prolievo di acqua di 
falda è stelo trovato inquinato 
da atrazina, il decreto possa es¬ 
sere ritirato, individuando, nel 
frattempo, tutte quelle zono “a 
rischio' sulle quali effettuare 
un monitoraggio settimanale. 
Questo per l'Emilia Romagna. 
Ber la Pianura Padana, invece, 
bisognerebbe dare vita ad un 
gruppo di tecnici, ambientalisti 
compresi, per individuare una 
ventina di aree su cui speri¬ 
mentare soluzioni nuove, da 
tradurre, entro tre anni, in 
provvedimenti legislativi». 

f. d. f. 


Tutto il Sud nel gelo 
£ il freddo durerà 
ancora qualche giorno 


ROMA - Ero dal 1971 chea 
marzo non facevo cosi fred¬ 
da v precisamente da quando 
Il servizio meteorologico 
doU'Aeronautlca rilevò sul 
•Plori Roso» il minimo stori¬ 
co italiano con meno 34,5 
gradi sotto lo zero, stavolta 
quel record non sorà battuto, 
Ma cl al è andati molto vici¬ 
no. E comunque una morso 
di gelo o freddo ancora strin¬ 
ge oleune regioni del Mezzo¬ 
giorno. Abruzzo, Molise, Pu¬ 
gno, Basilicata. Diciamo su¬ 
bito che le basse temperatu¬ 
re dureranno ancoro due o 
tre giorni. L’orla fredda sul- 
l'itmia è causata da un gros¬ 
so vortice esistente sulla pe¬ 
ninola balcanica e do questo 
vortice si stuccano flussi d’a¬ 
ria diretti essenzialmente 
verso II nostro paese nelle zo¬ 
ne «sopravvento* (medio e 
basso Adriatico, Appennino 
meridionale, Sicilia e Sarde¬ 
gna) dovo l’aria fredda è ac¬ 
compagnala do abbondanti 


precipitazioni anche nevose. 
Nelle zone «sottovento» (lito¬ 
rali tirreniche)l’aria è fredda 
ina secca. 

In Puglia dalla notte scor¬ 
sa non nevica più, ma l'on¬ 
data di maltempo continua a 
creare difficolta soprattutto 
a causa della formazione di 
htacclo sulla maggior parte 
elle strade. Nella provìncia 
di Bari un centinaio di azien¬ 
de agricole nel territorio di 
Noci sono Isolate. La neve 
nelle campagne della zona 
ha raggiunto l’altezza di 80 
centimetri. Scuole chiuse nel 
comuni della Valle d'Itrla. 
Particolarmente gravi i dan¬ 


ni in agricoltura e la Con- 
fcoltlvatorl pugliese ha chie¬ 
sto «un Intervento nazionale 
straordinario* Una donna di 
56 anni, Cecilia Lacarbona- 
rn, è morta nella sua abita¬ 
zione di Sandonacl (Brindisi) 

f ier il crollo del solalo cnusa- 
o dal peso della neve che si 
era accumulata negli ultimi 
tre giorni. 

Ancora molti disagi in 
Abruzzo II De 9 di linea che 
collega Pescara a Milano è 
ancora fermo sulla pista del¬ 
l’aeroporto «Liberi». Ancora 
scuole chiuse oggi a Pescara 
e Chicli. Il ghiaccio formato¬ 
si durante la notte ha deter¬ 


minato forti rallentamenti 
nel traffico automobilistico 
soprattutto sulla statale 
Aurlatlca e su tutte le strade 
di montagna dove sono ob¬ 
bligatorie le catene. Il cielo è 
quasi sereno ma le tempera¬ 
ture sono sempre a livelli 
molto bassi: all’Aquila )n mi¬ 
nima c stata di meno dieci e 
a Pescara di meno sette. 

Un pallido sole è apparso 
In Basilicata ma 11 freddo è 
sempre molto forte: a Poten¬ 
za li termometro è sceso a 
meno otto. Polizia stradale e 
carabinieri hanno soccorso 
numerosi automobilisti in 
difficoltà lungo le strade che 
collegano la Basilicata alba 
Puglia. Chiuse le scuole di 
ogni ordine e grudo nella 
provincia di Campobasso. 
Un agente della Ps Vincenzo 
Varricehto è morto subito 
dopo l’impatto della sua 
Opel contro 11 guard-rall nel 
pressi del Bivio di Seplno. Il 
fondo stradale era ghiaccia¬ 
to. 


MILANO — Gianfranco 
Mnlocco, ex Industriale 
emergente, 49 anni, protago¬ 
nista del recente scandalo 
del «fondi neri* torinesi, ha 
parlato per la prima volta 
con un giornalista, conce¬ 
dendo un’Intervista ad Enzo 
Blagl che andrà In onda sta¬ 
sera alle 20,30 su Raiuno nel¬ 
la trasmissione «Il caso*. 

Malocco, titolare della Sl- 
mou, un’azienda di leasing 
di macchine utensili, è fallito 
per 40 miliardi ed è stato rin¬ 
viato a giudizio per banca¬ 
rotta fraudolenta. Insieme a 
lui e ad altre sei persone, è 
stato rinviato a giudizio 
Mach di Palmstein, uno del 
•cervelli finanziari» del Psi, Il 
quale ha intascato 120 milio¬ 
ni dal Malocco. 

Tangenti, bustarelle, soldi 
dati per «ungere le ruote»? 
Malocco, naturalmente, non 
ne vuol sentire parlare: parla 
pudicamente al «compensi 
per attività prestate», per «in¬ 
termediazione». I soldi II ha 
dati a Mach di Palmstein 
perché era un esponente del 
Psi, gli ha chiesto Blagl. Ma 
no, risponde l'Impcrturbabl- 
le Malocco, solo perché «lo 
dovevo corrispondere a lui 
delle commissioni...». «Date e 
vi sarà dato», commenta Iro¬ 
nicamente Blagl. «Lo dice 
anche il Vangelo», replica 
candido 11 signor Malocco. 

Un po’ per lucro e per un 
po' per amore o, almeno, per 
simpatia, Perché quando gli 
viene chiesto se ha dato altri 
soldi ad un certo dottor Mesi, 
anche lui socialista, l’ex im¬ 
prenditore rampante lo am¬ 
mette e dice. «Si, veramente 
ho dato una certa somma, 
per simpatia. Simpatia per¬ 
sonale». Non ha spiegato co¬ 
me mal questi affari e questa 
simpatia andassero In una 
sola, ben precisa direzione. 

Rassicurante Maiocco ha 
detto a chi di dovere che «Il 
Pietro Micca non t’ho mal 
fatto, né intendo farlo e non 
lo farò mal». Comunque, 
qualche crollo lo ha già pro¬ 
vocato. 

Malocco ha anche confer¬ 
mato la sconcertante vicen¬ 
da dei soldi (venti milioni) 


Lo scandalo dei «fondi neri» a Torino 

«Macché tangenti 
I soldi li davo 
per simpatia» 


Gianfranco Maiocco 
gi - I finanziamenti 

dati al segretario generale 
della UH, Giorgio Benvenu¬ 
to. Secondo Malocco il cav. 
Sergio Rossi, presidente del 
Torino ed ex presidente della 
Comau, espresse 11 desiderio 
di avere una visita In fabbri¬ 
ca di Benvenuto. 

«Per mostrargli i macchi¬ 
nari?» chiede Blagl. 

«Per mostrargli 1 macchi¬ 
nari». 

«O la commissione Inter¬ 
na?*. 

«Ma, non credo, lo credo 
che volesse fare con lui una 
visita all'interno e nel com¬ 
plesso del discorso magari... 
Evidentemente passando di 
fronte agli operai è di tutta 
evidenza che 1) dottor Benve¬ 
nuto è una persona cognita a 
molti». Dopo questa ammis¬ 
sione, fatta con una sintassi 
un po’ sgangherata, Il 
Malocco risponde a questa 
domanda: «Cioè, facendo 
questa passeggiata nel re¬ 
parti gli operai potevano de¬ 
durne: "guarda che il nostro 
padrone... Il nostro datore di 
lavoro, diciamo, è in buoni 
rapporti col sindacato". È 
cosi?*. -Anche di sì* è la ri¬ 
sposta nella sua strana pro¬ 
sa. 

Sempre secondo Malocco l 
soldi offerti dal cavaller Ros¬ 
si per la visita di Benvenuto 
finirono all’immancabile 
Mach di Palmstein che ave¬ 
va fatto da tramite tra Rossi 


intervistato da Bia- 
a esponenti del Psi 

e il segretario dell'Ut! e al 
quale, dice Malocco, Benve¬ 
nuto avrebbe detto: «Distri¬ 
buisci queste somme... o aiu¬ 
ta chi na bisogno di essere 
aiutato per le elezioni». 

•Sembra di parlare della S. 
Vincenzo», commenta Blagl. 

Malocco ha confermato di 
aver dato 400 milioni per il 
riscatto del figlio di De Mar¬ 
tino, rapito dal camorristi, 
soldi versati ad un certo dot¬ 
tor Vaudagno, segretario di 
Nerlo Nesi, presidente socia¬ 
lista della Banca nazionale 
del lavoro (De Martino ha 
detto di non aver mai saputo 
nulla di questo versamento e 
di non conoscere affatto il 
Malocco). 

In questa parte de «Il caso* 
dedicato agli scandali di To¬ 
rino Intervengono anche 
Giorgio Benvenuto (che darà 
la sua versione sulla famosa 
«passeggiata» in fabbrica), il 
ministro socialista del Tra¬ 
sporti, Claudio Signorile 
(•Ho conosciuto 11 Maiocco 
molti anni fa, non ho mal ri¬ 
cevuto nulla da lui»), l’ex sin¬ 
daco comunista di Torino, 
Diego Novelli, Il quale ha ri¬ 
vendicato la giustezza della 
scelta da lui compiuta quat¬ 
tro anni fa denunciando alla 
magistratura lo «scandalo 
Zampini* e il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Torino, Salvatore Marzachì. 

Ennio Elena 


In dieci anni un settore discusso della pubblica amministrazione è diventato un esempio di produttività 

Municipalizzate: 600 aziende e mille miliardi di utile 


Dalla nostra redazioni 

BOLOGNA — I trasporti, l'am¬ 
biente, l’energia ma soprattutto il 
Sud, Sono questi i quattro punti 
cardine sul quali si incentrerà la 
futura iniziativa della Clspel, ov- 
vero la confoderazlone dei servizi 
pubblici degli enti locali Italiani, E 
se questo organismo decide di In¬ 
tervenire c'è da star sicuri che lo 
farà in grunde stile (e forza). Qual¬ 
che rifra la confederazione racco¬ 
glie seicento aziende municipaliz¬ 
zate (gas. acqua, trasporti, farma¬ 
cie, elettricità, igiene urbana, ecc ) 
per un totale di 160.000 dipendenti 
e un ammontare di investimenti 

— nrlJ'80 - di 1.417 miliardi Non 
solo. !« solidità della confedera¬ 
zione sta anche nel mille miliardi 

— sempre stime ’86 — di cash- 
fio*, ovvero la somma degli utili 
netti piu gli accantonamenti de¬ 


positati nelle aziende. E per chiu¬ 
dere si può aggiungere l’equilibrio 
nel rapporto tra costi e ricavi del 
servizi erogati. 

Perché II Sud? La risposta l’ha 
fornita Ieri mattina il presidente 
della Clspel, Fon. Armando Sarti, 
alla vigilia dei lavori del consiglio 
generale della confederazione 
convocato a Bologna per discutere 
gii ultimi risultati e individuare le 
strategie future. 

Innanzitutto una cifra- nel me¬ 
ridione d'Italia le municipalizzate 
non sono di più di una settantina. 
E mentre la Puglia dimostra una 
certa vitalità, nella regione Basili¬ 
cata solo di recente si è Inaugura¬ 
la la prima municipalizzata, quel¬ 
la di Igiene urbana a Potenza. Per 
il resto l servizi sono gestiti In eco¬ 
nomia dagli stessi Comuni o affi¬ 
dati ai privati con scarsi risultati 


•Allora — dice Sarti — il nostro 
Impegno sarà quello di fornire più 
servizi qualificati e produttivi a 
chi più ne ha bisogno». E per fare 
meglio, ovvero non disperdere pa¬ 
trimoni e competenze, la Clspel 
costituirà per il Sud un'apposita 
consulta. SI diceva della solidità 
della confederazione. Essa è stata 
raggiunta in virtù dt una prolun¬ 
gata opera di risanamento pro¬ 
duttivo e finanziarlo da dieci anni 
a questa parte. Se prima l tassi di 
crescita medi del disavanzi «viag¬ 
giavano» sul 33%. nel periodo che 
va dal 1975 al 1986 11 tasso è stato 
In media del 13% contro un au¬ 
mento medio dell’Inflazione del 
15,3% Un risultato, questo, che 
assume un significato ancora piu 
rilevante se lo al confronta con 
l’andamento del disavanzo cor¬ 
rente alatale cho. nello stesso pe¬ 


riodo, ha avuto una crescita me¬ 
dia annua di oltre il 32% 

La situazione è poi sensibilmen¬ 
te migliorata negli ultimi tre anni 
quando si è avuta una forte dece¬ 
lerazione dei disavanzi noi tra¬ 
sporti (nell’80, tramite le Integra¬ 
zioni statali, il bilancio è stato 
quasi in pareggio) mentre, dall’al¬ 
tro lato, il saldo del rapporto costi 
ricavi ha evidenziato crescenti uti¬ 
li netti fino ai 330 miliardi dell'an¬ 
no passato Di riflesso il cash-flow 
si è attestato sui mille miliardi 
con l'elettricità e il gas a fare la 
parie dei settori Iralnantl 
Come saranno utilizzati questi 
mille miliardi’ La risposta di Sarti 
è stala esplicita «Questa cifra sarà 
a favore degli utenti senza dubbio. 
Se Incrementeremo gli investi¬ 
menti (raddoppiati negli ultimi 
tre anni) dovremo anche fare di 


più, molto di più per sfruttare tut¬ 
te le potenzialità — e quindi la 
qualità — racchiuse nei nostri ser¬ 
vizi. SI dovrà Intensificare 11 no¬ 
stro rapporto con le organizzazio¬ 
ni imprenditoriali, sociali; con le 
Università, le cooperative». D’al¬ 
tra parte, la Clspel chiede per le 
sue aziende mandati più ampi con 
lo scopo di assicurare la totale e 
corretta erogazione di un servizio 
(per esemplo prevenire c reprime¬ 
re In materia di Igiene urbana) 
Per ultimo, la strategia per il fu¬ 
turo. Sarti l’ha illustrata m pochi 
punti, la tot.i)> autonomia finan¬ 
ziaria putnnwm.ile dell’azienda 
(già adesso le aziende possono «ac¬ 
cendere» mutui, emettere titoli 
propri, gestire fondi comuni, 
emettere obbligazioni) alla quale, 
di converso, va assegnala la piena 


responsabilità giuridico-ammmi- 
strativa mentre il suo controllo 
globale va affidato al consiglio co¬ 
munale e non a vari enti come an¬ 
cora succede. Precise pure le ri¬ 
chieste della Cispel sui criteri di 
nomino degli amministratori del¬ 
le «municipalizzato» alla luce del 
fatto che ancora oggi un buon 
20% degli amministratori e del re¬ 
visori non sono ancora stati inse¬ 
diati 

Lo «stato* della confederazione 
— tnsnmmu — è in buona salute e 
le sue proposte sono ad ampio re¬ 
spiro Un'ultima cifra, non a caso, 
lu colloca come forte Interlocutore 
noi rapporti politici e Istituzionali. 
Il suoglroeconomico ha ormai su¬ 
perato il 5% dei trasferì menti che 
ogni anno lo Stato eroga agli enti 
locali 

Giuliano Musi 


Attentato in Barbagia 
contro segretario Cgii 

NUORO -- Questa volta gli «Ignoti attentatori* della Barba¬ 
gia hanno cambiato bersaglio: non un sindaco o un ammini¬ 
stratore comunale, ma un dirigente del sindacato, Gianni 
Nleddu, 35 anni, segretario della Camera del lavoro di N uoro. 
L’attentato è stato compiuto l’altra notte attorno alle 23 ad 
Orani, 11 paese del Nuorese dove risiede tuttora 11 segretario 
della CgU. Alcuni colpi di fucile sono stati esplosi dalla strada 
contro la porta e contro alcune finestre dell'abitazione, senza 
colpire fortunatamente nessuno. Diffusasi la notizia dell'at¬ 
tentato Ieri sono giunti alla Camera del lavoro di Nuoro nu¬ 
merosi messaggi di solidarietà al segretario Nleddu. Secondo 
la CgU, l’attentato subito da Nleddu è chiaramente diretto 
contro l'intero sindacato e contro le iniziative di lotta nel 
Nuorese e in Sardegna. CgU, Clsl e UH hanno rivolto un 
appello ai lavoratori perché si mobilitino contro «a logica 
delia violenza che adesso colpisce, assieme alle istituzioni e 
alle amministrazioni della Barbagia, anche le organizzazioni 
democratiche del lavoratori. 

Cinquecento delegati Usi 
in assemblea a Perugia 

PERUGIA — La sanità nell'occhio dei ciclone, con scioperi 
da parte del medici e critiche da parte dei pazienti, lo Usi che 
si muovono tra difficoltà finanziarle e organizzative. In que¬ 
sto panorama, si daranno appuntamento a Perugia 600 dele¬ 
gati delle Usi di tutta Italia, in occasione dell’assemblea 
straordinaria che l'Ancl (Associazione comuni d'Italia) ha 
convocato nel capoluogo umbro per 1113 c 14 marzo prossimi. 
Il tema dell’assemblea nazionale riguarda «il comune con 
l’Unità sanitaria locale per la promozione e 11 corretto gover¬ 
no dei servizi sanitari e sociali a tutela della salute dei citta¬ 
dini». 

Di nuovo ascoltato Morucci 
al processo «Metropoli» 

ROMA — «Solo tre persone conoscono il segreto della prigio¬ 
ne in cui fu tenuto Aldo Moro: sono Mario Moretti, Prospero 
Collinari c Laura Braghetti». Lo sostiene Valerlo Morucci. 
che è tornato nell’aula-bunker del Foro Italico dove si celebra 
Il processo «Metropoli» che ha come principali Imputati 
Franco Plperno e Lanfranco Pace. Il dissociato aveva già 
deposto due settimane fa, ma 11 pubblico ministero Antonio 
Marini ha ritenuto necessario richiamarlo dinanzi alla Corte 
d'assise per rivolgergli nuove domande. Tuttavia nulla di 
Inedito è emerso dalle risposte di Morucci, salvo alcuni parti¬ 
colari di relativa Importanza. 

Il Tribunale della liberti 
sull’arresto di Pazienza 

ROMA — Sarà 11 Tribunale della libertà di Bologna a stabili¬ 
re se l’ordine e 11 mandato di cattura emessi dal giudici del 
capoluogo emiliano a carico di Francesco Pazienza debbano 
rimanere validi oppure essere revocati. È quanto ha deciso la 
prima sezione penale della Corte di cassazione (pres. Carne¬ 
vale) dopo aver esaminato I ricorsi presentati contro I duo 
provvedimenti dal legali del faccendiere, avvocali Marazztta 
e Del Vecchio. 

Furto per miliardi nel «caveau» 
di una banca di Bergamo 

BERGAMO — Un furto per un valore che potrebbe essere di 
diversi miliardi di lire è stato compiuto da una banda di ladri 
del acaveau» di sevizio della sede centrale della banca popola¬ 
re di Bergamo. 1 malviventi hanno completamente svuotato 
11 sotterraneo preso dt mira. L'entità del bottino non è stai* 
ufficialmente comunicata, ma secondo prime stime appros¬ 
simative dovrebbe essere molto ingente. Il furto è avvenuto 
nel «caveau» di servizio o di «transito»’, esso viene utilizzato 
soltanto per 11 lavoro interno della banca, e non vi entrano 
neppure gh addetti al servizio perché si limitano a Infilare 1 
pacchetti contenenti valori attraverso apposite feritoie. Sem¬ 
bra che nel «caveau» ci fossero gli Incassi di saie cinemato¬ 
grafiche, esercizi pubblici, supermercati e negozi, li furto 
sarebbe stato scoperto Ieri mattina all’apertura della banca 
dopo la sosta di fine settimana. 

Conferenza nazionale 
sull'Aids nelle carceri 

FIRENZE — Entro l’anno si terrà una conferenza nazionale 
sul problema dell’Aids nelle carceri alla quale parteciperan¬ 
no esperti italiani e stranieri. Lo ha annunciato il direttore 
generale degli istituti di prevenzione e pena Nicolò Amato 
intervenendo alia firma del protocollo d'intesa fra la Regione 
Toscana e le Usi e le carceri di Firenze e Livorno per l'assi¬ 
stenza al detenuti tossicodipendenti. I dati che Amalo ha 
fornito al giornalisti sulla diffusione del virus nelle carceri 
sono fermi alla fine del novembre dell'anno scorso. Allora 
erano stati sottoposti a screening per individuare il virus Hiv 
32mlla detenuti. Dt questi 5.000 risultavano sieropositivi. 
Cinquanta l detenuti affetti da Las e 101 casi di Aids concla¬ 
mato. 

Per la tangente di Firenze 
incriminato un banchiere 

FIRENZE — Nella vicenda della tangente all’ex tesoriere del 
Psi toscano Giovanni Signori è rimasta coinvolta anche una 
banca torinese. Il sostituto procuratore Francesco Fleury ha 
Incriminato 11 presidente di un Istituto di credito di Torino 
per falso e favoreggiamento di Giovanni Signori arrestato 
dieci giorni fa con l’accusa di concussione nell’ambito del¬ 
l’inchiesta su un progetto di lottizzazione di un terreno, in 
località Bagnala, all'Isola d’Elba. Il magistrato non ha rive¬ 
lato né 11 nome del presidente né della banca. L'imputato è 
stato Interrogato alcuni giorni fa a Torino dopo una perquisi¬ 
zione negli archivi della banca, dal magistrato fiorentino 


Il partito 


Convocazioni 

La Direzione del Pel * convocata par domani, mercoledì 1 1 marto alla 
ore 9.30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIQk 
NE alla seduta pomeridiana di oggi, mertedi 10 matto, e SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle sedute di domani, mercoledì 1 1 marto 

Manifestazioni 

OGGI — G. Berlinguer (Milano}; A. Bergonzl (Milano). G. Lattate (Rimi¬ 
mi; M. Stefanini (Pesaro). 

DOMANI — P. Festino (Collegno. Torino); L. Guerzoni (Bologna!: A. 
Bergonzi (Firenze); E. Ferrarla (Rovereto. Trento). G. Lattate (Forni. V, 
Magni (Cosane); A. Margheri (Civitavecchia). G Russo (Brindiail. 
GIOVEDÌ' — A. Bnssolino (Firenze!. T. Benetollo (Fori». A Ciprtani 
(Pesaro). R. De Brasi (Forni; C. Verdini (Viterbo). E- Ferrari» (Trento). 

Conferenza per l'università 

Si terrà • Rome nei giorni 28. 27 e 28 marzo presso in Sala dello 
Stenditoio di via San Michele 20. Queste le imitative prenareturie 
Oggi. Cempobasso (A Simonel. 13-19-20 marzo, Pisa II Berlinguer). 
19 marzo. Parme (A. Simonel. 19-20 marzo (P Fewr.o) 

Ad Albinea corso nazionale 
per segretari di sezione 

II corso si terrà del 23 marzo al 4 aprile. Il programma si articolerà in 
tre parti (situazione internazionale, nazionale » problemi del partito) 
avendo come punto di riferimento i documenti del X Vii Congresso e gh 
aggiornamenti programmatici prodotti sino ad oggi Le federazioni 
sono invitata e far pervenire i nominativi dei partecipami alle segrete, 
ria dell'Istituto. 
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Su quella nave era tutto fuorilegge 


Cera diossina 
sul traghetto 
britannico? 
Resta il giallo 

Le autorità negano, i soccorritori conferma¬ 
no • A bordo sicuramente piombo e cianuro 


Del nostro corrltpondont* 

BRUXELLES - Cè uno 
scampato In piu dalla tra* 

t edia dell «Herald of Free 
■lUerprise» li ferry-boat 
britannico rovesciatosi ve¬ 
nerdì sera al largo del porto 
di Zeebrugge Luomo di 
cui non sono stati precisati 
Il nome e la nazionalità alò 
presentato Ieri alla sede 
della società armatrlce la 
Townsend Thoresen un 
cui portavoce non ha esclu¬ 
so cne altri scampati possa¬ 
no farsi vivi nelle prossime 
oro Potrebbe trattarsi di 
passeggeri che si erano al¬ 
lontanati magari in stato 
di choc, subito dopo essere 
stati tratti in salvo nella 
confusione delle prime fast 1 
dolio operazioni di salva- 
t aggio 

Fili di speranza molto la¬ 
bili Dopo la ricomparsa del 
superstite di Ieri. If bilancio 
della tragedia si è fermato a 
400 sopravvissuti — una : 
decina di ricoverati, però, i 
versano ancorn in condizio¬ 
ni gravi — e alla esasperan¬ 
te lentezza con cui 1 elenco j 
del morti accertati cresce j 
rispetto a quello del disper¬ 
si 68 contro 70, Ieri pome¬ 
riggio 

Bisognerà ormai atten¬ 
dere l) raddrizzamento del¬ 
la nave per ritrovare la i 
maggior parte del corpi che 
mancano in questo conto I 
tragico o un po assurdo II ! 
lavoro del sommozzatori, 
Infatti, sta diventando Im¬ 
possibile Debbono muo¬ 
versi nelle viscere sommer¬ 
se dell'-Hcrald» come in un 
labirinto, con una visibilità 
Inferiore al venti centime¬ 
tri e con II rischio di rima- 

B ore anch'essl intrappolati 
'è un’altra grande paura, 
inoltro che ormai sta pren¬ 
dendo II sopravvento Nella 
stiva-garage galleggiano 
nell'acqua i bidoni di so¬ 
stanze tossiche cui la rete 
di protezione stesa davanti 
al portelìonì aperti finora 
ha Impedito di disperdersi 
In mare Se uno solo del fu¬ 
sti si rompesse la vita degli 
uomini che lavorano sot- 


t acqua sarebbe In gravissi¬ 
mo pericolo 

Anche per questo motivo 
le autorità belghe hanno 
ordinato di procedere subi¬ 
to alle operazioni per ri¬ 
mettere la nave in linea di 
galleggiamento Oli enormi 
pontoni con le gru della so¬ 
cietà olandese «Smlt-Tak» e 
della belga «UHS» sono già 
pronti Ma non sarà un la¬ 
voro semplice bisognerà 
prima tirar fuori dal garage 
il groviglio di auto e ca¬ 
mion stando ben attenti a 
non liberare le sostanze 
tossiche CI vorranno alme¬ 
no due settimane, forse di 
piu 

E intanto II rischio del- 
l Inquinamento lesta altls- 1 
slmo, per quanto nelle ulti¬ 
me ore 1 responsabili belgi 
a cominciare dal segretario 
di Stato per l Ambiento, si- 1 
gnora Miet Smet stiano 
cercando di sdrammatizza¬ 
re E stato per esemplo | 
smentito formalmente che ! 
nella stiva della nave si tro¬ 
vasse un carico di diossina, , 
un nome che da solo evoca ; 
timori del peggio Secondo | 
la signora Smet nel camion . 
ora sott acqua si trovavano 
U 170 chili di cianuro rac¬ 
chiusi In 01 fusti, 5 000 chili 
di cianato di toluene In 50 
fusti 5 000 chili di plrolidl- 
na 180 di moblc (un pro¬ 
dotto solidificante) 5 000 di 
resine In soluzione, quanti¬ 
tativi non precisati di ver¬ 
nici — tutte sostanze Inqui¬ 
nanti le ultime quattro, ma 
non letali — e 20 000 chili di 
un prodotto a base di piom¬ 
bo Questo sarebbe, al mo¬ 
mento il piu preoccupante 
perché, sciogliendosi nel¬ 
l’acqua, potrebbe entrare 
nella catena alimentare e 
rendere velenoso il pesce 
«Il carico del traghetto era 
In regola con gli accordi In¬ 
ternazionali che però sa¬ 
rebbe Il caso di rivedere» ha 
detto la signora Mlet Smlt 

Il portavoce della «Smlt- 
Tak» Gerì Kakebeen, però, 
continua a Insistere da 
Rotterdam che gli uomini 
della società scesi ad Ispe¬ 



- Il relitto del traghetto adagiato su un fianco e tulio afondo una nave attrezzata per II recupero 


zionare il garage 
dell «Herald», avrebbero 
chiaramente visto del do- | 
cumentl di viaggio da cui 
risulterebbe la presenza di 
diossina Lo ha ripetuto an¬ 
che Ieri nel corso di una In¬ 
tervista radiofonica E dif¬ 
ficile capire come stiano ef¬ 
fettivamente le cose (c è da 
considerare che la diossina, 
a differenza di altre sostan¬ 
ze tossiche non potrebbe 
essere trasportata con cari¬ 
chi normali) Comunque, l | 
77 contenitori che erano I 


stati ripescati fino a Ieri 
pomeriggio erano tutti in¬ 
tatti e li mare continua ad 
essere piuttosto calmo ren¬ 
dendo piu facile il reperi¬ 
mento di quelli che vagano 
in direzione delle coste 
olandesi nonché 1) control¬ 
lo di quelli ancora impri¬ 
gionati nella stiva della na- | 
ve Tutte le operazioni si 
svolgono sotto il controllo 1 
della nave oceanografica 
«Belga» che dovrà calcolare 
anche l'impatto sull am¬ 
biente di un’eventuale di¬ 


spersione in mare delle so¬ 
stanze 

Un ultima notizia Infine 
sul mistero delta eventuale 
presenza, a bordo 
dell «Herald» di passeggeri 
Italiani L Ipotesi era stata 
rilanciata domenica sera 
da voci secondo cut la To- 
wnsend Thorescn avrebbe 
confermato lo presenza nel 
garage di due vetture con 
targa Italiana Ma Ieri la 
stessa società ha assicurato 
il consolato Italiano di An¬ 
versa che, secondo quanto 


le risulta nessun italiano si 
trovava a bordo del tra¬ 
ghetto 

In una chiesa d) Zeebrug- 
ge e stata celebrata Ieri una 
solenne cerimonia di suf¬ 
fragio per le vittime VI 
hanno preso parte i vesovl 
di Bruges e di Dover alla 
presenza di numerosi pa¬ 
renti e di alcuni soccorrito¬ 
ri E stato letto un messag¬ 
gio Inviato dal Papa 

Paolo Soldini 


Emergenza ecologica in Sardegna: 
veleni a bordo del cargo affondato 


Dada nostra redazione 

CAGLIARI — Una bandiera semisco¬ 
nosciuta (lo Stato di Valtanu non ha 
neppure una rappresentanza diploma¬ 
tica in Italia) un carico di composti 
chimici che diventano veleno a contat¬ 
to col mare un Incidente per molti 
aspetti oscuro e Improvviso I misteri 
dell Arno 11 mercantile affondato nella 
notte tra sabato e domenica 13 miglia a 
largo di Arbatax sulla costa centro- 
orientale sarda sono custoditi a oltre 
mille metri di profondità sul fondale su 
cui la nave si è adagiata dopo un urto 
con un «corpo semlsommerso» Interro¬ 
gati dalle autorità marittime 1 quattro 
naufraghi tedeschi hanno ribadito la 
loro versione Iniziale «È stato un Im¬ 
patto Improvviso in piena notte con 
qualcosa che spuntava dalle onde In 
neppure mezz ora — ha raccontato 11 
comandante Horst Martlns 40 anni — 


la nave stava già affondando abbiamo 1 
fatto appena In tempo a Inviare un se¬ 
gnalo di soccorso e a calare la scialuppa 
di salvataggio Da 11 abbiamo ripetuto i 
segnali di soccorso ogni cinque minuti 
con una radio di fortuna» Ma alla Capi¬ 
taneria di porto non è stato captato 
niente fino alla mattina successiva, e 
cosi dalle navi In transito nella zona 
Per tutta la giornata di ieri sono pro¬ 
seguite al largo di Arbatax le ricerche 
del contalners e del fusti galleggianti 
dispersi In mare durante 11 naufragio 
Quasi tutto 11 materiale è stato recupe¬ 
rato E almeno per II momento sembra 
scongiurata la prima emergenza ecolo¬ 
gica provocata dall Incidente Nel fusti 
recuperati In mare c erano Infatti pol¬ 
veri altamente corrosive e cloruro di fo¬ 
sforo Ma resta 11 problema dell enorme 
carico In fondo al mare La merce tra¬ 
sportata — hanno spiegato l tecnici — 


appartiene alla classe otto dell elenco 
delle sostanze tossiche a contatto con 
1 acqua è capace di sprigionare vapori 
tossici 

La Arno — 418 tonnellate di stazza 
lorda 67 metri di lunghezza — era par¬ 
tita venerdì scorso da La Spezia con 
destinazione Algeri Qui l quattro mari¬ 
nai tedeschi avrebbero dovuto scarica¬ 
re la merce materiali per 1 Industria 
meccanica e preparati chimici per quel¬ 
la farmaceutica L Incidente è avvenuto 
sabato attorno all 1 15 della notte 

Come vuole la prassi le autorità Ita¬ 
liane hanno Ieri cercato di mettersi in 
contatto con I rappresentanti diploma¬ 
tici dello Stato di Valtanu per comuni¬ 
care ufficialmente 1 affondamento del 
mercantile Ciò è stato possìbile solo al 
traverso il colnvolgìmento delle autori¬ 
tà della Germania federale 


Dal nostro corrlspondenta 

LONDRA — Il disastro che 
ha travolto lo «Herald» pres¬ 
so Il porto belga di Zeebrug- 
ge avra gravi conseguenze 
finanziarle per le compagnie 
d assicurazione e per gli ar¬ 
matori che operano 1 vari 
servizi di traghetto attraver¬ 
so il Canale della Manica La 
City di Londra è già al lavoro 
per calcolare le perdite che 
potranno essere definitiva¬ 
mente stabilite solo dopo la 
conclusionedelledue Inchie¬ 
ste ufficiali parallele istruite 
dal governo belga e da quello 
Inglese Una terza indagine 
privata viene condotta dal- 
I azienda Townsend Thore- 
sen (che è parte del grande 
gruppo marittimo Peo) nel- 
1 Intento di accertare le pro¬ 
prie responsabilità di fronte 
alla legge 

Come pagamento prelimi¬ 
nare TT ha Ieri annunciato 
1 esborso di 250mlla sterline 
per le vittime e I sopravvls 
sutl poco meno di un milio¬ 
ne di lire italiane per clascu 
na persona a bordo Le som¬ 
me finali (quando gli lnden 
mzzi saranno presumubll- 
mente stabiliti attraverso i 
tribunali) possono essere 50 
o 100 volte superiori SI crede 
di prevedere uno del totali di 
rimborso tra I piu alti nella 1 
stona della navigazione Co ' 
me paragone si cita 11 «tetto» 
raggiunto con 1 inabissa¬ 
mento del «Titanio, net 1012 

Lo «Herald» (come le altre 
unità della flotta TT Peo) e 
assicurato per 25 milioni dt 
sterline (ovvero 50 miliardi 
di lire) attraverso lo Stan 
dard Club un gruppo inter¬ 
nazionale di 7 assicurazioni 
specializzate II risarcimento 
per le vittime (i morti 1 feriti 
e gli scampati) cosi come per 
1 danni materiali (gli auto¬ 
mezzi e 11 loro carico) verrà 
fissato al termini della Con¬ 
venzione d Atene del 1974 
che limita 11 compenso In ca¬ 
so di morte a 70-100 milioni 
di lire un milione e 300mlla 
lire per la scomparsa del ba¬ 
gaglio a mano 5 milioni e 
mezzo di lire per la distruzio¬ 
ne di ogni autoveicolo 

Ma la Convenzione ri¬ 
guarda solo gli Incidenti 
• normali, ossia gli episodi di 
«fatalità» che non possono 
essere addebitate agli arma¬ 
tori Ecco perché le risultan¬ 
ze delle Inchieste In corso so¬ 
no cosi importanti Se verrà 
accertata la responsabilità 
degli operatori (o per errore 
di manovra o per negligen¬ 
za o per difetto di costruzio¬ 
ne del mezzo navale) l rlcor 
si al tribunale per ottenere 
compensi superiori a quelli 
previsti dalla legge saranno 
Inevitabili potrebbero facil¬ 
mente diventare una valan 
ga Determinante per I in¬ 
chiesta sara 1 interrogatorio 
di Mark Stanley 11 vice no¬ 
stromo che subito dopo la 


L’assicurazione 
dovrà pagare 
risarcimenti 
da record 

Vicini a quello del «litanie» se saranno 
provate le responsabilità degli operatori 


sciagura aveva dichiarato 
•È stata colpa mia» Luomo è 
rientrato In Inghilterra dopo 
un primo interrogatorio In 
Belgio 

Il modello di nave veloce 
roll on/roll off (che «rulla» di 
continuo tra due destinazio¬ 
ni affrettando al massimo le 
operazioni di sbarco Imbar 
co) viene ormai apertamen¬ 
te criticato Negli Usa — di 
cono gli esperti — una unità 
scavata all interno da una 
sola enorme cavea per 11 par¬ 
cheggio da prua a poppa non 
verrebbe accettata Non ci : 
sono paratie stagne per il ' 
contenimento degli allaga 
menti non cl sono altri es¬ 
senziali mezzi di sicurezza 
che servano a prevenire o U 
mltare gli incidenti II fatto 
che sullo «Herald» 11 porti¬ 
gliene di ingresso fosse ri¬ 
masto aperto e che contem¬ 
poraneamente la linea di pe¬ 
scaggio fosse stata eccessi¬ 
vamente abbassata con 1 In¬ 
cameramento di «zavorra» 
negli appositi contenitori, 
viene giudicato come una 
combinazione Irreparabile 
la probabile causa dell Inci¬ 
dente I) servizio stava ope¬ 
rando In tutta fretta per re¬ 
cuperare il tempo perduto 
(una mezz ora In partenza da 
Zeebrugge) Forse anche la 
velocita raggiunta dal mezzo 
mentre stava per uscire dal 
porto belga potrebbe rivelar¬ 


si eccessiva dopo gli oppor¬ 
tuni accertamenti 
I ro-ro come vengono 
chiamati i ferrles a ciclo 
Ininterrotto slmili allo «He¬ 
rald» hanno piu volte dimo¬ 
strato la loro instabilità e 
precarietà In caso di collisio¬ 
ne o di ogni altro Incidente a 
mare A dare l Idea del peri¬ 
colo inerente alla loro navi¬ 
gazione è sufficiente una so¬ 
la statistica negli ultimi 20 
anni 35 navi di questo tipo 
(In maggioranza cargo mor- 
cl) sono andate a fondo nel 
corso di sinistri che altre, 
normali imbarcazioni sareb¬ 
bero state in grado di supe¬ 
rare fino al loro rimorchio 
per riparazioni In porto o 
abbastanza a luigo prima 
dell affondamento per dare 
modo di organizzare una 
completa e ordinata evacua¬ 
zione da bordo 
Ecco perché 11 dito dell ac¬ 
cusa si sta ora muovendo 
verso le compagnie maritti¬ 
me che operano l 250 servizi 
di linea giornalieri attraver¬ 
so Il Canale della Manica. 
L opinione pubblica britan¬ 
nica reclama non solo norme 
di sicurezza piu stringenti 
ma traghetti costruiti e at¬ 
trezzati meglio nel 1980 28 
milioni di persone hanno 
viaggiato sul ferrles da e per 
la Gran Bretagna (14 milioni 
solo da Dover) 

Antonio Bromi* 


La «Hornestrand» brucia ancora 
Azoto per spegnere l’incendio 

LONDRA — GII esperti che da sei giorni stanno cercando di 
salvare la nave danese «Hornestrand- trasformata In una 
«bomba galleggiante* da un incendio che minaccia 11 suo 
carico di dinamite hanno decìso di pompare azoto nella sti¬ 
va Assorbendo 1 ossigeno nella stiva 1 azoto dovrebbe soffo¬ 
care tutti i focolai di Incendio Per effettuare tale operazione 
sarà necessario attendere condizioni atmosferiche fa\orevo- 
U Tre esperti che erano saliti a bordo della nave per control¬ 
lare la situazione sono fuggiti precipitosamente dup^ aver 
rilevato aree di calore nella stiva L ipotesi è che alcuni foco¬ 
lai d incendio siano ancora attivi II pericolo di una esplosio¬ 
ne è quindi ancora presente 


PEUGEOT309 GTI. POTENZA PURA. 


Grandi prestazioni massima sicurezza. 

1905 cm 3 ,130 CV, 206 km/h, km da fermo in 
29,8 secondi Tenuta di strada eccezionale gra¬ 
zie a cerchi da 15 pollici, idroguida, 4 freni a disco 
autoventilati anteriormente, barra stabilizzatrice 
anteriore e sospensioni a braccio triangolare 
con doppio attacco telaio Disponibile, a richie- i 
sta, cambio a 6 marce omologato Rally grup- f 
po A FIS A Questa è potenza pura Questa ' 
è Peugeot 309 GTI 

Confortevole come una grande B| 
berlina. «■ 

5 comodi posti, bagagliaio da 296 a 6161, 
sedile posteriore sdoppiarle La 309 GTI 
completa la linea 309 3 porte (benzina 
1118 cm 3 e Diesel 1769 cm 3 ) e ne costituisce la I 
massima espressione tecnologica Peugeot 309 
una grande famiglia di automobili, 14 modelli 
benzina e Diesel, a 3 e 5 porte, disponibili a parti 
re da L 10 . 640 . 000 *. 
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Il meccanismo 
delle riforme 
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BUDAPEST — Una veduta dall alto dalla città a dal Danubio 

Così è cambiata 
quella fabbrica 
E cambierà ancora 

Il passaggio dallo statalismo all’autogestione: 
adesso conta più la qualità della quantità 
Il rapporto con il processo di democratizzazione 


CILE A venti giorni dall’arrivo a Santiago di Giovanni Paolo II 


Un vescovo attacca Pinoctiet 

Ma la Chiesa ha scelto la via del silenzio 

Monsignor Campus: «Non mi sembra che gli attentatori del dittatore si siano macchiati di una colpa tanto grande» - Ostilità nei 
confronti del regime ma anche verso quella gerarchia ecclesiastica che prepara la visita del Papa tra reticenze e mancate denunce 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
•Io sono un oppositore au¬ 
tentico del regime di Pino 
chet e non mi sembra che i 
suoi attentatori si siano 
macchiati di una colpa tanto 
grande Credo che quel 7 set 
tembre abbiano dato prova 
di eroismo* a venti giorni 
dal) arrivo di Olovannl Pao¬ 
lo II 1 intervista di monsi¬ 
gnor Carlo Camus vescovo 
di Linares all ufficlalista *E1 
Mercurio» è un apertura di 
ostilità non solo nel confron¬ 
ti del regime ma anche nel 
confronti di quella gerarchia 
ecclesslastica che prepara la 
visita tra silenzi reticenze 
mancate denunce 

Camus non è spaventato 
neppure dopo il sequestro 
qualche giorno fa di una sua 
nipote che per ora è stata In¬ 
terrogato e maltrattata nel 
locali della Cni la polizia se¬ 
greta 

Chiarissimo lo scopo del- 

I offensiva che vuole chiude¬ 
re la bocca a coloro che po¬ 
trebbero organizzare prote¬ 
ste durante la visita papale 
meno limpido il silenzio del¬ 
la gerarchla cardinale Fre¬ 
silo e Sodano nunzio aposto¬ 
lico Intesta Non unarlchle- i 
sta di associazioni dell oppo- I 
sizlone sociale e politica ha | 
avuto finora conferma 
Nemmeno quella di familiari 
trucidati nello stadio nazio- 
naie durante il golpe dell 11 | 
settembre del '73 Avevano 
chiesto che Giovanni Paolo 

II ricordasse e denunciasse 
quel morti come doveroso, ! 
durante la messa che cele¬ 


brerà proprio nello stesso 
stadio Intenzionata ad evi 
tire conflitti a qualsiasi co¬ 
sto la «Commissione nazio¬ 
nale per la visita del Santo 
Padre» pubblica settimanal¬ 
mente avvisi sui Mercurio 
Ignorando completamente i 
temi di giustizia sociale e ac¬ 
centuando religiosità e mi¬ 
sticismo nella piu pura te¬ 
matica pre-Conclllo Vatica¬ 
no II Meno numerosi di pri¬ 
ma — le recenti nomine di 
Roma li stanno falcidiando 
— i vescovi e sacerdoti pro¬ 
gressisti la vicaria della soli¬ 
darietà si stringono e accen¬ 
tuano la protesta 

Monsignor Camus ne è di¬ 
ventato 11 simbolo Nella sua 
recente lettera pastorale 
•Cammino verso il suicidio» 
punta 1) dito contro chi chiu¬ 
de le porte al dlagolo auten¬ 
tico con il popolo «pensando 
magari che sia sufficiente ia 
repressione per Impedire i e- 
sploslone sociale» Clima di 
tesa stanchezza nella sede 
della vicaria in Piaza de Ar- 
mas II piu importante cen¬ 
tro di appoggio al popolo — 
sacerdoti avvocati medici 
esperti di difesa del diritti 
umani — è praticamente or¬ 
mai abbandonato dalla 
Chiesa ufficiale Cosi ha de¬ 
ciso I arcivescovo di Santia¬ 
go il cardinale Francisco 
Fremo Freno Io chiama ia 
gente che suole ripetere che 
alla vicaria farebbero meglio 
a praticare 11 Vangelo piutto¬ 
sto che fare politica contro 11 
governo 

Il Pontefice arriva in que¬ 
sto povero paese 11 primo 



La solidarietà dall’Italia 

ROMA — «Diamo ali al Cile di domani» È il titolo della 
campagna di solidarietà iniziata ieri (si concluderà il 18 set¬ 
tembre) con un appello di 19 organizzazioni non governative 
italiane e sottoscritto da uomini politici di varia estrazione 
sindacalisti due premi Nobel (Rita Levi Montanini e Daniele 
Bovet) e due vescovi I monsignori Bettazzi e Belio La cam¬ 
pagna si concentra in due iniziative «Compartlendo la mesa» 
e «Comando nacional de trabajadores» La prima consiste in 
un fondo per le situazioni dì emergenza alimentare sempre 
più frequenti nelle condizioni in cui Plnochet ha ridotto l e- 
conomla cilena La seconda prevede la fornitura di macchine 
da stampa per le campagne di mobilitazione e informazione 
del sindacato unitario cileno Molto attive saranno le confe¬ 
derazioni italiane (tra i firmatari dell appello Plzzlnato, Ma¬ 
rini e Benvenuto oltre a esponenti di De Pel, Psl Pii e Sini¬ 
stra Indipendente) i cui istituti di cooperazione finanzieran¬ 
no progetti di formazione professionale e corsi per quadri 
sindacali 


aprile per restarci 6 giorni ! 
due del quali a Santiago vi 
sitare 8 città pronunciare 24 
discorsi II programma non è 
ancora noto non solo per 
questioni di sicurezza ma 
anche perché restano alcuni 
contrasti Non pago di acto- 
glìere il Papa all aeroporto 

— e di aver ottenuto un col¬ 
loquio di un ora nello stesso 
palazzo de La Moneda dove 
13 anni fa ha assassinato il 
presidente legittimo del Cile 

— Plnochet tenta fino all’ul¬ 
timo di ridurre le occasioni 
di incontro tra il Papa e la 
popolazione E quindi auspi¬ 
cabile che Giovanni Paolo II 
reagisca tanto prontamente 
e direttamente come fece 
qualche anno fa a Managua 
e accetti inoltre di vedere gli 
esponenti dell opposizione 
che dal Movimento demo¬ 
cratico popolare di comuni¬ 
sti e socialisti fino alla De¬ 
mocrazia cristiana ho già uf¬ 
ficialmente chiesto d incon¬ 
trarlo 

La visita del Papa è da un 
anno al centro del dibattito 
politico cileno Utile o dan¬ 
nosa alla causa del ritorno 
della democrazia** Vista oggi 
non autorizza a sperare mol¬ 
to Plnochet la sta già da 
tempo sapientemente utiliz¬ 
zando in chiave elettorale 
approfittando del silenzi del¬ 
la controparte Fa compilare 
inesistenti liste dove 1 veri 
esiliati politici non compaio¬ 
no affatto, ha riaperto buona ; 
parte delle riviste chiuse do- 

f o l’attentato, varato due o 
re misure economiche de¬ 
magogiche, preannuncia ul- ; 
terlort liberalizzazioni per 1 


domani 11 marzo sesto an¬ 
niversario delia Costituzio¬ 
ne truffa fatta votare al pae¬ 
se (Ma, contemporanea¬ 
mente ha prorogato lo stato 
d emergenza per altri 90 
giorni) Il discorso in cui «I 
dovrebbe annunciare la pro¬ 
mulgazione della legge sul 
partiti politici e annunciare 
referendum o elezioni per 
1 89 è atteso Ieri manifesta¬ 
vano le donne Per 18 marzo 
che qui prtma di far sparire 
vorrebbero poter rivendica¬ 
re Ad Arlca, cittadina al 
confine con Perù e Bolivia, 
sono stati arrestati In cinque 
per manifestazione non au¬ 
torizzata 

Il bUsSlness papale è pron¬ 
to Portachiavi, busti di ges¬ 
so decalcomanie, palloni 
con l immagine di sua senti¬ 
ta Solo a borsa nera si ven¬ 
dono 1 proibitissimi biechi©- 
roni di birra con l’efflge e il 
bambolotto con la faccia di 
Giovanni Paolo II che mo¬ 
stra la lingua Be gli premi la 
pancia Carmen Gloria 
Quintana, la ragazza brucia¬ 
ta nel luglio scorso Insieme a 
Rodrigo Rojoa, ha deposto 
due giorni fa alle Nazioni 
Unite La stessa verità che 
aveva raccontato alì’Unllà 
nel settembre scorso nel suo 
ospedale di Santiago prtma 
di pai tire por il Canada Car¬ 
men Gloria ha detto che vuol 
tornare a Santiago II giorno 
che arriverà li Papa Chissà 
che la sua faccia e il suo cor¬ 
po straziati non servano a ri¬ 
cordare l’unico significato 
onesto che questa visita pub 
avere 

Mari» Giovanna Maglio 


Nomo Mrvltlo 

BUDAPEST — La riforma ungherese come 
modello per altri parsi socialisti, compresa 
I Unione Sovietica 9 la risposta di Janos Ha- 
darà no mal non consideriamo la soluzione 
UftffhWtt come un modello*, ogni paese de¬ 
ve risolvere l propri problemi •partendo sem¬ 
pre dalle proprie risorse e dalle proprie tradì- 
aloni • Cerio alcune esperienze ungheresi 
possono «essere utilizzate da altri nel proprio 
paese, ma noi non le proponiamo come mo¬ 
dello o esempio» Ma che rosa è successo In 
Ungheria dal I gennaio 1963 9 Per compren¬ 
derlo meglio é forse II caso di ripercorrere 
Unterà vicenda dall ottica di una singola 
fabbrica, la •Medicar », nata appena 24 anni 
fa (sul ceppo dt una piccola Impresa produt¬ 
trice di apparecchi rudtodtagnosUcl)o quindi 
quasi coetanea della riforma «Senza la rifor¬ 
ma — cl dice Andras ffuszty vicepresidente 
— la Mcduor com è oggi non esisterebbe 
Sanbbe un altra cosa» 

Con cinque centri di produzione in Unghe¬ 
ria, nove cointeressenze nel paesi occidentali 
e, dal prossimo aprile una Impresa comune, 
chiamala • Mleromcd », con un Istituto di ri¬ 
cerca e di produzione sovietico la « Medico r« 
ha un fa (turato ami uo tra I I50c I i 80 miliar¬ 
di di hre Vi lavorano 8 000 persone tra le 
quii! 409 ingegneri impegnati nella ricerca e 
nello sviluppo Produco in primo luogo appa¬ 
recchi radiodiagnostiei strumentazione di 
laboratorio impianti e/ettronicj per la medi- 
t Ina strumenti manuali per sale operatorie 
fi 21 per cento del prodotta raggiungo merca¬ 
ti dell'Ovest i il 35 per cento i paesi socialisti 
La «Modicor* non punta a un prodotto da- 
vanguardui ma a uno medio di buona quali- 
là Nel l'184 si c presa am he I onere di acqui 
stare la prima (ibbrka. ungherese dichiarata 
fallita unnzltnda chi allora produce\a i 
ma< i lune da seri 11 re e meccanica di preci i 
slonr t c he oggi fabbrica Impianti di analisi 
da ivboratorio * ultimo residuo del vecchio | 
tipo di lavar uiotn fotocopiatrici Ciò che la 
si ni pt rpltssi in queste cifre ò la dime risiane , 
della manodopera rispetto al fatturilo 

•fi 1968 — ricconi i il doti Ilus/t\ — é 
stato stranienti uno spjrtiarque Eravamo I 
un aztt rida statale dipendente dii ministero 
diti Industrii siderurgici c meccanici che j 
netta pratici dirige 1 1 ti produzione L ision 
da rirevev v lordine di fornire una certa I 
quantità di prodotti Quanto direbbero co 
stati e dove vjrebbt ro finiti per essa non era 
importante Pili gennaio 1908 e cambiato j 
tutto All organismo governativo di control I 

10 non interi sia piu il nostro prodotto (tipo e 
quanti! \) ma soltanto se realizziamo un prò j 
fitto Quindi niente piu direzione diretti 
nitrite piu indici quantitativi di produzione 
m ssuna prt scrizioni circi il patrimonio la 
nmnodopvri occupati la quantità di watt , 
ne prime utilizzi te damo noi a decidere- 

Pensioni di prt ndt re però nell ambito di 
un sistema di rtgo» dori fissai» dii ministero 
delle h inan e ng uardmti imposte da pagare ■ 
crediti tinanzntm nti c tariffi doganali La 
zi inda c rimasta di proprie tu dello italo ma 
vutenoni uni nu sulla base del profitto rea I 
livato o meno operi ampliamenti a mmo 
dt rn tm< riti < /misuri di impunti Giudice è 

11 rapporto mera dinaro cioè II mercato il 
quult però di plori Uuszt) «m Ungheria non 
» an<ora un vero mercato per cui I rapporti 
rm ri i dt narooperano in misura ridotta* Un 
passo manti d stata la riforma del sistema 
barn urlo una •riforma rivoluzionaria- In 
seguitoli tale riforma la Banca nazionale ha 
cessato ogni attività di banca commerciale 
Questa épassata i cinque banche che opera¬ 
no come società per azioni e possono tenere I 
conti delle imprese accettare depositi e opri 
re loro erediti /mamma nel sistema banco 
rio ungherese e entri fa la concorrenza sia 
nella conci s siane da crediti che nei tassi de 
gli interi ssi bancari 11 denaro è diventilo 
sempre piu auree e le banche commerciali 
operano a neh tsse sul/a bise del profitto 

Ora si attendono le annui elafe riforme del 
fisco e del prezzi Viste dalla * Medicor- le 
riforme dovrebbero moluzlonart 11 sistema 
vigente molto «.omp/icafo eppure incapace 
di risoti chiare I riab rapporti di valore il 
chedìstorce II mercato Oggi il valore reale di 
un prodotto ungherese i nella sostanza non 
calcolabili C on II nuovo passo nel processo 
di riforma cambieranno t criteri di valutazlo 
m dell t ffutenza delle aziende e cosi si saprà 
finalmente si una tale impresa contribuisce 
a far eri set re il reddito nazionale o sottrae in 


realtà ricchezza al paese Per il lavoratore 
della «Medleor* il salarlo sarà ricostruito su 
nuove basi perché oggi ò I azienda a pagare le , 
tasse per lui mentre dopo la riforma I Impo - I 
sfa verrà prelevata dal suo salarlo (aumenta- j 
to in moda che II guadagna netta resti tmmu- ! 
tato) e In pari tempo vorranno tassate anche 
le quote di reddito non derivanti dal la varo In 
azienda Molte prestazioni sociali assume¬ 
ranno Invece la forma di esenzione flscalt 
Ma nella vita della •Medleor• e In sostan¬ 
za, nei processo riformatore c è stato un altro 
momento chiave nel quale riforma doli eco¬ 
nomia e sviluppo della democrazia si sono 
Intrecciati Alludiamo a quando a partire da 
un palo d'anni fa I impresa è passata sotto la 
gestione di un Consiglio aziendale composto 
da 25 persone tutte dipendenti della *Medl- \ 
cor», eletto per la metà piu una dal lavorato¬ 
ri La restante parte é suddivisa tra I membri 
di diritto (direttore generale c suol vice) e 
quelli designati dal direttore stesso dopo la 
sua nomina da parte di tutti I la voratori con 
voto segreto II Consiglio viene eletto invece 
dai dipendenti nei singoli reparti con voto 
palese La scelta è caduta In genere sul diri¬ 
genti Intermedi che vivono a contatto del la¬ 
voratori Tre sono stati bocciati II Consiglio 
che resta incarica per cinque anni maèrevo 
cabile è competente per tutte le questioni 
»strategiche» (sviluppo Investimenti allar¬ 
gamento o riduzione dell azienda approva 
zlotu del plani annuali c qu nquennalc) e de¬ 
cide anche il compenso del diutlorc il che 
crea non pochi problemi 
«Riforma dell economia e demoi ratizza- 
zlonc della soc it là — afferma il diri flore del 
Nepsrabadsig G ibar tiorbeIv — sono due 
processi pari deh mi non sin ron iti n in 
per scclt i polita i nnpu 11 lira diversi na 
tura Forze fri n mti chi « s sfon i (d opcr ino 
In tutta la sondi tutnv i rendono piu 
complicata la In sforminone chi sistema per 
li quile bisogni creare ui adeguili arco 
glienza sanile il che compoi 1 1 < imbinnicnti 
di menta liti abbmdc nod ioni e abitudini 
c slntomz a ioni con il nun > 

Oltre alle licioni dei l c i f li i n odili le 
altre tappe di fi tv vinto proci s>d dtmocn 
fi /mone nell t viti poi t c i < o t ile sono 
siiti mortili del si temi «h(tirile per li 
designi ioti ih II \ssti bici n i ir ile e del 
Cons gli lo ili uni I inciti di II 11 fononi i 
dille irgint i 11 di n is i (J i nife pir 
bollico i i orni si li t ofxntiu) 

\ isti eie s iti ed Itu i II i o moni 
snwautogi st to \ n in t ri un vero 
sishmi phn il st ile,/ nini i un 
dubbimeli! il uffici/ l i in i p j isti 
gumm i di set Iti (di td 1 w i /ri ucrlt 
La legge t/t fft rilt ili ilnwil in vigire 
slibihstt che il tot mie h i d r II i d s clic 
re con \ot < scarti dn n ir duccinaidi 
ti Qui sfi vengono pu seni u dii Fruite pi 
triottico 1 1 cu presa ir I i ti poi t ci si è 
riffor ufi nidi m ir i ir i tornano 
/uovi spi i d demo rit i n Mi alle 
ilezioni poi t In < in in t frifut di due 
anni fi in t il it t circo r ir n dm candì 
dati prt scclt dii Imiti II assemblei. 
preeìcHor il n t tir» ilio n ht un 
hrzo II l i t d i i fi dii in sp n 
tatui- e qi indi d( li nttrin mismoilct 
fonie Cile i r < mdid ito de t < i inique 
accittare il pr rii n i d l Ir ni I ili 
I obiettivo d sfruiri il ninni mila 
sua integri! 11 

/ assouiz / mo inf g st fi infine e un 
fi nonu no chi si all ligi inni h i dolio Es 
so non Investi piu soltanto cittadini riuniti 
do vincoli professionali (incigniri medici 
scrittori architetti cct ) m i ciff idini che 
danno viti i orginlz azioni pi r se opi speci fi 
cl (ad esempio per li tutti! deh imbientc 
per I ìbbchìmcnto deth tiffi ptr li salva 
guard i del; ili > «ri st Kptrriem 
pire II loto towp > I b io( u dori ut si ito 
ri scic chi sfi t osi vii) li mn t iteli isso 
cia/iontsmo è la i>irocn i mi wuh tia i 
politici c c < hi / midi il fu c nu to et n ot 
duo poco compr ns a s< n tostile l iss 
chzlonismo ■— loimmnfi il dm tt vt del 
Eepszibndsag — in ili dirigenti non pi i 
cc perche costringe od afirontan piobkmi 
della vita di ogni giorno ritenuti mar/ in ili 
ma thè per il citi olino soi o import triti e so 
praffutio costringi a distuftr a mediare 
un esercizioqutsto al qu ili non sono ibitui 
tu 

Romolo Caccavaie 


GROENLANDIA 


Governo in crisi per un radar 
installato dagli Usa a nude 

Si tratta di un modernissimo impianto che secondo l’Urss viola il trattato Abm - Washing¬ 
ton ritorce l'accusa contro i sovietici - Polemiche fra i due partiti della coalizione 


Nostro servizio 

COPENAGHEN - Un radar 
ha spinto la Groenlandia 
sull orlo della crisi di gover¬ 
no Non si tratta di un radar 
qualunque madlunmodcr 
nlsslmo Impianto del tipo 
Lpar «Phase nrray» costruito 
dagli americani nella base 
militare dt Thule e accusato 
dall Unione Sovietica di vio¬ 
lare il trattato Abm del 1972 
Sullo sfondo di questo picco 
lo ciso c è comunque un pro¬ 
blema piu complesso la pos 
sibilila fatti balenare di re 
centc dalla Casa Bianca di 
pretendere una rlnegozlazio 
ne in senso meno restrittivo 
dell accordo sul sistemi di 
missili antlballstlcl consldc 
rato 1) solo che st su re il 
mente dimostrato efficace 
nel porre un freno nella cor 
sa agli armamenti c soprit 
tutto al programmi per l Sdì 
A loro volti gli Stati Uniti 
rinvilivo a Mosca I accusa di 
violazione per iver costruito 
un ridar dello stesso tipo di 
quello di Ihule i Kra 


snoyarsk In Siberia e nelle 
ultime settimane numerosi 
commentatori americani 
hanno Intravisto In questo 
contenzioso 11 pretesto per 
una revisione di fatto degli 
accordi del 72 

La Groenlandia è parte del 
territorio danese ed era ine¬ 
vitabile che il caso avesse 
delle ripercussioni sia sul go¬ 
verno locale groenlandese 
che in Danimarca I social 
democratici e le altre forze di 
opposizione danesi si sono 
preoccupiti soprittutto che 
il paese risultasse complice 
della violazione di un tratta¬ 
to internazionale sul dlsar 
mo accettando passlvamen 
te di ospitare una stazione 
radar che una qualificata 
schiera dt esperti americani 
non reagnnlani sostiene es¬ 
sere in aperto contrasto con 
gli accordi Abm e suscettibi 
le di venire utilizzata nel 
1 ambito del programma Sdì 
Se avessero voluto andare a 
fondo nella questione queste 
forze avrebbero potuto mct 


STATI UNITI 


Irangate, che accadrà 
a Reagan se Poindexter 
deporrà liberamente? 


WASHINGTON - E Pom 
dextcr 1 ex consigliere per la 
sicurezza na/iomtc <he ha 
perso li posto per 1 Iranpatt 
1 uomo che oggi fa piu p iura 
a Reagan Se Poindexter po 
tesse testlmonlnre I bera 
mente in cambio dell im 
mumtà giudiziaria le sue 
verna potrebbero mettere 
seriamente nei guai 11 capo 
della Casa Bianca Egli po 
trebbr — è il Washington 
Post v rivcl irlo — sostenere 
di aver sempre agito su ordì 
ni superiori e di aver inlor 
tnntr Rea/ in per ben d\ e 
volte mh bui liti dei Iv inti ai 
contras di l N caragua dii 
traffico d armi con 1 Unn 
A quinto hi rivelilo il 
giornali il nuov o capo di ga 
Ometto del presidente Ho 
uard Baker é rimasto sgo 
mento- quando ha scoperto 
che al la Casa Bì una non isi 
iti alcuna sma trnteguU 
gale ptr una difesa di Ria 


tere In minoranza 11 governo j 
conservatore di Copena¬ 
ghen In ultima Istanza 
avrebbero persino potuto , 
chiedere lo smantellamento i 
de) radar dì Thule e la sua ' 
sostituzione con un Impian¬ 
to di altro tipo costringendo 
Washington ad accettare, 
anziché respingere come ha 
fatto la proposta già accet¬ 
tata dai sovietici in ottobre 
al tavolo di Ginevra e cioè 
rinunciare di comune accor¬ 
do tanto alla stazione groen¬ 
landese quanto a quella sibe¬ 
riana Tutto questo naturai 
mente non sarebbe stato 
senza prezzo I rapporti già 
freddim esistenti con gli Sta¬ 
ti Uniti e con la Nato avreb¬ 
bero senz altro subito un 
peggtoramento che in primo 
luogo l socialdemocratici 
non hanno voluto provocare 
probabilmente anche per 
non Interferire nel nuovo eli 
ma favorevole al dialogo che 
si e stabilito fra le due super 
potenze 

Il risultato e stata 1 ado 


zlone di un blando ordine del 
giorno da parte del Parla¬ 
mento con cui si Ingiunge al 
governo danese di garantire 
che 11 nuovo Impianto radar 
non possa venire usato tn 
maniera offensiva (deviando 
ad esemplo la rotta di uno o 
piu missili) e che attraverso 
di esso non venga violato il 
trattato Abm Proprio que¬ 
sta soluzione di ripiego ri¬ 
schia però di rovesciare il go¬ 
verno locale groenlandese II 
Stumut un partito vicino al 
socialdemocratici che guida 
il governo di minoranza ap 
poggiato dal piccolo partito 
di sinistra lnuit Ataqattglit 
si dice pienamente soddi¬ 
sfatto Ma 1 Irutt non è d ac¬ 
cordo La collaborazione fra 
l due appare gravemente 
compromessa se Ieri anche 
1 opposizione si e rifiutata di 
scendere a patti con 11 gover 
no A questo punto non ri¬ 
mane che aprire ia crisi e 
convocare le elezioni antlcl j 
paté 

Livia Maria Petersen 


gan da eventuali accuse con 
tro di lui per 11 dirottamento 
dei profitti iraniani a favore 
dii contras 

E chiaro comunque che le 
rivelazioni del -W ish ngton 
Post- su quanto Poindexter 
potrebbe dire se gli si assicu j 
rasse 1 immunità hanno get- j 
tato lo sgomento alla Casa 
Bianca Lox consigliere per 
la sicurezza nazionale se 
condo l autorevole quotidla 
no di Washington non prò 
vtrebbe alcuna -vergogna» 
per il suo ruolo nella vieen 
di nvendo (gli sempre agito 
si istruzioni dirette o indi 
ri ttc del presidente In parti¬ 
colare Poindtxter avrebbe 
parlato a Ringan dei fondi al j 
contras in due occasioni nel i 
corso del )98G 

Comunque contro la con 
cessione dell immunità a | 
Poindexter si c pronunciato 
il magistrato indipendente 
che indaga sulla vicenda 
I iwrenct Uulsh 


Per la Transilvania 
scambio d’accuse 
tra Budapest e Bucarest 

BUDAPEST — Le condizioni di estrema povertà In cui 
vivono In Transilvania le minoranze ungheresi (circa due 
milioni di persone) stanno rischiando di deteriorare I rap¬ 
porti tra Budapest e Bucarest Dopo la dura reazione de! 
capo del partito e dello Stato romeno Nlcolae Ceausescu 
alla pubblicazione di un opera storica ungherese sulla re 
gione (una reazione che già aveva provocato nel giorni 
scorsi una pesante risposta da parte del segretario de! co 
mitato centrale del partito socialista magiaro Matyas Szu- 
ros) 1 altra sera In un Intervista alla televisione il segretario 
di stato agli esteri ungherese Gyula Horn ha rincarato la 
dose affermando che l rapporti tra i due paesi socialisti 
«non potranno essere né proficui ne amichevoli fintanto 
che cl saranno problemi di mlnoran e* Durante la tra 
smlsslone Horn non ha mal fatto il nome di Ctausescu die 
precedentemente aveva rinfacciato agli ungheresi tesi »dt 
stampo fascista sciovinista e razzista* ma il rlferlmentoal 
leader romeno era evidente -Quando un paese socialista 
ha pr » mt economici — ha detto Horn — questi si rtper- 
cuoton ) sulle minoranze piuttosto che sul resto della popo 
lazlont- Anche se non intende Interferire negli affari In 
terni della Romania né adottare provvedimenti sostttuen 
dosi agli organi politici di quello Stato il governo unghere ; 
se ha proseguito Horn giudica inaccettabile la situazione 
della minoranza etnica In Transilvania «ed è per questo — 
ha concluso — che abbiamo sicuramente il dovere di dedi¬ 
care la nostra attenzione al problema» 


Francia: si dimane l'avvocato di Abdallah 

PARIGI — Jean Paul Maior or I avvocalo cho dite»» Il capo MI* F art Coorte| 
tt>rabini Abdallah nel processo di Lione nell 84 e che ha «velalo ck aver 
lavorato por t servili segreti francesi ha presentato te «ue di missioni a) 
cons gl o dell Ord ne degli avvocati 11 legale ha raccontilo le tue «ttlvitl in tm 
libro «La talpa nera» pubblicato di recente a Parigi 

Baglio: curdi occupano aerolinee turche 

BRUXELLES — Si è conclusa sema incidenti la dimostrinone di un (puppodi 
curd che ieri per circa due ore hanno occupato la sede delle «TurVlsh AfrUntw* 
di Bruxelles tenendo in ostaggio cinque impiegati Dopo la protetti tntoetMM» 
contro la repress one n Turrh a hanno lasciato spontaneameni» i locati 

Cecoslovacchia: processo alla «Jais Bastiona 

PRAGA — Si apre domani nella cap tale cecoslovacca II processo contro 
setta d riganti dell organ nazione d tridente «Jazz Sectton» messe fuorilegge 
nell 81 II presidente del gruppo Karel Arp rischi» otto unni di carcere 

John Koelher lascia la Casa Bianca 

WASHINGTON — John koelher al centro di aspre polemiche per d »UO 
passato nazista ha dato ieri uff cialmente la dimiss oni dall Incarico di diretto* 
re delle comunicai oni alla Casa 8 anca 


COMUNE DI 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

_ PROVINCIA Of AREZZO 

Avviso di licitazione privata 

Por i lavori di rifacimento dolio pavimentazioni di strado e 
piazzo I adeguamento dello fognature e della altre reti 
tecnologiche nel centro storico 2° stralcio 
Importo a base d asta L 1 400 000 000 
Iscrizione cat 6 per un importo non inferiore a quello 
compatibile con la base d asta 
Modalità art 1 lettera d) legge 2/2/1973 n 14 
Le domande d invito in carta legale indirizzate a) sindaco 
devono pervenire entro il 16 giorni dalla data di pubblica 
zione del presenta avviso nel BUR Toscana 
Dovranno essere allegati 

— certificato di iscrizione all Albo nazionale dei costrut¬ 
tori LL PP in data non anteriore a un anno 

— elenco opere pubbliche similari (pavimentazioni lapi 
dee) eseguite negli ultimi 5 anni 

La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante 
Il SINDACO Pedro Loai 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



A Genova speranze di disgelo 


0«ll« noetrt radulona 

GENOVA - Roberto D'A¬ 
lessandro, presidente del 
consorzio autonomo del 
porto o Paride Baum, con- 
•ale della Compagnia por¬ 
tuale, si Incontreranno 
martedì 17 allo ore lo a pil¬ 
larlo Tursi, sedo del Comu¬ 
ne. Attorno al tavolo tra 
una settimana cl saranno 
anche I promotori dell'ini¬ 
ziativa! li sindaco Campart, 
Il presidente della Regione 
Magnani, quello della pro¬ 
vincia Mori ed II cardinale 
Giuseppe Siri, 
t# decisione di favorire 

} in Incontro fra I due Inter- 
ocutorl essenziali della vi¬ 
cenda portuale genovese è 
.Stata messa a punto net 
Corso di un colloquio a 
’duattro In Curia. Comune, 
Provincia e Regione si sono 
.trovati d'accordo sull'ur¬ 
genza di un Intervento ca¬ 
pace di contribuire ad una 
relaziono che sblocchi -la 
conflittualità esasperata 
ohe sta provocando la para¬ 
lisi dello scalo genovese-. 
L'anziano cardinale — Siri 
ha da poco compiuto gli 81 
anni — non aveva mal fatto 
mistero della sua opinione, 
portare ad una trattativa di 
buon senso Cap e Culmv, 
ed ha garantito II proprio 
apporto. Tutti e quattro 
convengono che l'Incontro 
à -opportuno ed utile-. In 
questa direzione si era mos¬ 
so anche 11 Pel che. sabato, 
aveva ufficialmente chiesto 


Gli enti locali e il cardinale 
invitano i duellanti al dialogo 

D’Alessandro e il console Batini si incontreranno martedì prossimo nella sede del Comu¬ 
ne • Continua intanto lo sciopero dello straordinario nel porto - Le cifre di un disastro 


al rappresentanti delle Isti¬ 
tuzioni di intervenire con 
tutto 11 peso possibile «per¬ 
ché si sviluppi una Iniziati¬ 
va per avviare una trattati¬ 
va che trovi nel confronto 
negoziale diretto tra Cap e 
Culmv una condizione in¬ 
dispensabile». 

La notizia dell'invito 
l'abbiamo data noi a Paride 
Ratini. «Per quanto ci ri¬ 
guarda è da sempre che 
chiediamo al Cap di discu¬ 
tere seriamente e In modo 
costruttivo. Se riceverò un 
invito non mancherò di ga¬ 
rantire il mio contributo e 
neppure mancherà, ne sono 
sicuro, quello di tutti 1 con¬ 
siglieri», 

Il tempo che Intercorre 
fra l'Invito e l'Incontro do¬ 
vrebbe essere sufficiente 
perché questo possa essere 
produttivo. Il partito — va¬ 
riegato e attivo — di quanti 
al sono fino ad oggi battuti 
perché non cl fosse l'aper¬ 
tura di una trattativa fra 
Cap e Culmv farà 11 possibi¬ 


le perché questo Incontro 
non avvenga o fallisca. 11 
segnale è comunque positi¬ 
vo e potrà esserlo di più se, 
come si spera, il tribunale 
amministrativo accoglierà 
alla sua prima riunione, 
fissata per 11 12 di questo 
mese, l'Istanza dei difensori 
della Culmv con cui chie¬ 
dono, in attesa di discutere 
nel merito la vicenda, 
quantomeno di sospendere 
il decreto del commissaria¬ 
mento. Nel comunicato del 
sindaco, del presidente del¬ 
la Regione, di quello della 
Provincia e del cardinale, 
Paride Batlnl è chiamato 
per quello che è e rappre¬ 
senta realmente, «console 
della compagnia unica 
merci varie». 

Batini l’abbiamo incon¬ 
trato a San Benigno, Im¬ 
merso In una riunione con l 
vice consoli della Compa¬ 
gnia ed in attesa della chia¬ 
mata per andare a scarica¬ 
re casse a bordo di una na¬ 
ve. Sul tavolo, sparsi, 1 fogli 


con i consuntivi degli av¬ 
viamenti al lavoro di questi 
mesi. Sono le cifre che 1 no¬ 
stri lettori conoscono e pur¬ 
troppo soltanto loro, perchè 
nessun altro giornalista s’è 
dato la pena di curiosare 
quali risultati fornissero, 
una volta applicati, 1 famo¬ 
si decreti all’origine dello 
scontro. 

«Le cifre non stanno con 
nessuno — dice Batini — e 
parlano da sole: nel 1980 al 
terminal containers la resa 
produttiva era di 75 pezzi 
per turno e per squadra 
composta mediamente di 
19 uomini. Nei primi due 
mesi di quest'anno la resa è 
stata di 53 pezzi per turno e 
per squadra mediamente 
costituita da 15 uomini. Un 
calo del 30%. Se poi andia¬ 
mo a vedere cosa e successo 
prima e dopo il commissa¬ 
riamento ne scopriamo del¬ 
le belle. Noi abbiamo ri¬ 
spettato 1 decreti e registra¬ 
to un calo di produttività, 
poi slamo stati destituiti ed 


il commissario ha avviato 
mediamente il 30% di uo¬ 
mini in più rispetto ai de¬ 
creti e registrato un calo 
addirittura del 30% di pro¬ 
duttività». Ma non è perché 
1 portuali fanno 11 meno 
possibile per rlplcca? «Non 
c’è stato nessun sabotaggio 
— replica Paride Batlnl — 
ma il risultato evidente di 
una scelta che aveva privi¬ 
legiato lo scontro. Dopo tre 
anni di pace sociale e di ac¬ 
cordi che avevano registra¬ 
to un aumento del 110% 
nella produttività rispetto 
al 1983 nel settore tradizio¬ 
nale delle merci varie e del 
54% nel contenitori come si 
poteva pretendere l'entu¬ 
siasmo e la collaborazione 
dei lavoratori cui si impo¬ 
neva unilateralmente una 
nuova organizzazione, visi¬ 
bilmente sbagliata, e glun* 

f rendo alla eliminazione dei 
oro dirigenti nell’illusione 
di avere cosi mano libera? 
Per far funzionare una or¬ 
ganizzazione complessa e 


professionalizzata come 
quella del porto, soprattut¬ 
to nel settore più ricco delle 
merci convenzionali, è in¬ 
dispensabile il coinvolgi¬ 
mento diretto dei lavorato¬ 
ri. È la prima cosa di cui 
dovrebbe preoccuparsi 
qualsiasi manager». 

In porto, ieri mattina, c'è 
stata ancora tensione. Si è 
riunito il consiglio del dele¬ 
gati della Compagnia ed ha 
deciso di proseguire nell’a¬ 
gitazione, col blocco dello 
straordinario sino a giove¬ 
dì. In pratica non ci sarà 
chiamata nelle ore nottur¬ 
ne ed è un colpo serio alle 
attività portuali. La deci¬ 
sione è stata motivata per il 
reiterato rifiuto del Cap di 
arrivare ad un incóntro co) 
consiglio del delegati sui 
complesso delie questioni 
organizzative dei porto. I 
delegati ribadiscono che «la 
responsabilità dell’attuale 
crisi dei traffici è di chi ri¬ 
fiuta il confronto con 1 la¬ 
voratori». Nel comunicato 
in cui danno notizia dell’l- 
nasprirsl della vertenza i 
delegati aggiungono che 
«In assenza di una convoca¬ 
zione» lo sciopero dello 
straordinario potrebbe es¬ 
sere esteso anche al tra¬ 
ghetti merci sino ad oggi 
sempre esclusi dall'agita¬ 
zione. 

Paolo Satani 


Contro il contratto 
si mobilitano 
i medici autonomi 

Assemblee negli ospedali • Si minaccia un referendum per va¬ 
nificare l’accordo - Gii alimentaristi sospendono gli straordinari 


ROMA — I medici autonomi tornano sul pie¬ 
de di guerra. Per 11 momento non ci sono 
scioperi in vista, ma le segreterie delle varie 
sigle autonome hanno deciso la proclama¬ 
zione di una «settimana di mobilitazione» du¬ 
rante la quale si terranno assemblee negli 
ospedali. Oggetto della protesta, per usare le 
parole del segretario del Cimo, Umberto Ma¬ 
rini, lo «scippo che confederali e governo 
hanno attuato sull'area negoziale medica». 
In pratica non ne vogliono sapere dell’ultimo 
contratto della sanità che per 1 medici ospe¬ 
dalieri a tempo definito prevede «aumenti ir¬ 
risori». Ma le iniziative degii autonomi non si 
limitano alla settimana di lotta. Tentano an¬ 
che di invalidare, per vie legali, l'accordo 
concluso (raccolta di firme In vista di un ipo¬ 
tetico referendum, appello a Cossiga). Non 
mancano nemmeno i segnali, più o meno di¬ 
retti, lanciati a) mondo politico: «Quella dei 
medici — ha sostenuto Marini — è una mina 
pericolosa che vaga in prossimità delle ele¬ 
zioni anticipate». 

Da parte confederale vi è da rilevare una 
presa ai posizione de) leader della Uil, Benve¬ 
nuto, secondo 11 quale «va riattivato al più 
presto un "canale diplomatico": la spaccatu¬ 
ra tra medici autonomi, confederati ed altri 
sindacati del settore della sanità non giova a 
nessuno». «In questo infuocato clima politico 
— aggiunge il sindacalista — è necessario 


riprendere al più presto la trattativa». OH in¬ 
contri potrebbero rlavviarsl questa settima¬ 
na, forse già da domani. Lo ha fatto capire il 
ministro della Funzione pubblica, Oasparl, il 
quale si augura — ha tenuto a precisare —, 
che «le parti vengano non per fare sceneggia¬ 
te ma per giungere ad una conclusione». 

Quanto al contratto, va rilevato che il con¬ 
gresso della Cumi-Amfup (medici ospedalie¬ 
ri a tempo pieno, medici di guardia, conven¬ 
zionati a rapporto unico e disoccupati) ha- 
approvato la bozza di accordo siglata dalla 
propria delegazione insieme al confederali 

ALIMENTARISTI — SI è aperta Ieri la 
trattativa per il rinnovo del contratto dei 
230ml!a alimentaristi. L'Incontro è servito 
essenzialmente all'Illustrazione della piatta¬ 
forma. Le parti torneranno a vedersi II 23 
marzo: nel frattempo, i sindacati hanno deci¬ 
so la mobilitazione del settore e il blocco del¬ 
lo straordinario. 

EDILI — La FIc ha proclamato un nuovo 
sciopero nazionale di 4 ore per 11 16 marzo 
contro l’andamento delle trattative sul rin¬ 
novo del contratto (in particolare ci si sta 
scontrando su) premio di anzianità). 

ASSICURATIVI — Cinque ore di sciopero 
articolato entro il 20 marzo sono state pro¬ 
clamate dal sindacato per il rinnovo del con¬ 
tratto degli assicurativi. «Le distanze tra le 
parti — denunciano le organizzazioni di ca¬ 
tegoria — rimangono incolmabili». 


Cgil lombarda propone 
patto «ambientalista» 


Eni svende ai privati 
proprietà in Sardegna 


Mano tesa ai gruppi ecologisti I Spiccioli per decine di ettari 


Presentata in un convegno una nuova associazione - Proposte consul¬ 
tazioni a Lega ambiente, Italia nostra e Wwf - Auguri di Berlinguer 


Forti polemiche per il modo come l’ente di Stato cede terreni ed 
immobili • Una proposta del Pei: «Vendere tutto alla Regione» 


MILANO — Il primo augurio è venuto da 
Giovanni Berlinguer (senatore comunista): 
,«La vostra associazione è un'Idea semplice e 
.'fecondo. Spero che succeda come per II Tan¬ 
go doll't/nifd, cioè che siate saldamente uniti 
al movimento sindacale ma anche compieta- 
mente autonomi». L’associazione che non 
promette certo di dimenticare un minuetto, 
Richiama «Ambiente e lavoro» ed è stata uffi- 
Otalmonte presentata ieri durante un conve¬ 
gno organizzato dalla Cgli lombarda che è II 
Manale di una svolta radicale e clamorosa. 

Dalle grandi lotte sindacali degli anni Sos- 
«t»Ma e Settanta, che hanno cambiato cosi 
profondamente la condizione operala, pare 
ala passato un secolo. E la questione ambien¬ 
talo oggi si presenta non più solo come pro¬ 
blema del luogo di lavoro, ma come intralcio, 
come «rischio diffuso — dice li segretario del¬ 
la Cgll lombarda, Riccardo Terzi — che Inte¬ 
ressa tutto 11 tessuto urbano industrializza¬ 
to», 

Convinta che II tema ambientale oggi è di¬ 
ventato, anche per II sindacato «una costnn- 
te», la Cgil lombarda ha maturato anche la 
consapevolezza che, da sola, per quanti sforzi 
possa produrre, non sarà mal in grado di ge¬ 
stire In questione ambientale In tutti I suol 
mille aspetti» 

Ecco allora fiorire la seconda proposta 
presentata al convegno di ieri, la creazione di 
un «patto di consultazione» con l maggiori 
gruppi ambientalisti (cioè Lega Ambiente, 
wwf e Italia Nostra), come — dice ancora 
Terzi — «impegno reciproco e verificare di 
volta in volta tutte le possibilità di conver¬ 
genze e di azione comune». 

Associazione e patto con l «verdi» sono t 
due piatti forti con cui si presenta oggi la 
Cali lombarda sul tavolo della Regione più 
sviluppala e più inquinata d’Italia. Con l'In¬ 
tendimento ambizioso di legare «lavoro, 
scienza e democrazia», di farli diventare «le 
leve su cui agire per uno sviluppo razionale, 
per consolidare un rapporto di intesa e di 
collaborazione fra sindacato, cultura scienti¬ 
fica, specialisti, ricercatori, organizzazioni 
culturali». 


Ma la ricerca del rapporto con I movimenti i 
ambientalisti che — come dice II segretario 
della Camera del lavoro di Milano, Carlo 
Qhezzl, «con I) mondo sindacale hanno sem¬ 
pre parlato poco», pare oggi il tema domi¬ 
nante, Nessuna concorrenza, ma comple¬ 
mentarietà: nessuna forza è capace di agire 
I da sola; camminare Insieme rendo più forti 
chi è dentro e chi è fuori della fabbrica. Rara¬ 
mente è capitato di sentire affermazioni di 
cosi ampia disponibilità; è «l’offerta di un 
, confronto a tutto campo, dialettico e critico» 
— lanciata da Qhezzl — l'unica che permette 
I di affrontare Insieme I problemi», 
j E I verdi come hanno reagito? C'erano al 
! convegno 1 rappresentanti di tutt'e tre le or- 
, ganlzzazlonl «corteggiate» dalla Cgil: l'unico 
che ha posto condizioni piuttosto dure per¬ 
ché, come ha detto, «si passi dal fidanzamen¬ 
to al matrimonio» è stato Carlo Monguzzl, 
della Lega Ambiente. Bisogna — ha detto — 

I «che la Cgil accetti le nostre proposte. Per 
esempio che farete quando noi organlzzere- 
I mo una catena umana dalla centrale nuclea¬ 
re di Caorso all’aeroporto militare, base del 
tornados , di San Damiano? Aderirete o sta¬ 
rete a casa?». 

Darlo Furlanetto, segretario di Italia No¬ 
stra, Invece «aspettava da tempo questa oc¬ 
casione», ma ha confessato di «non averla 
cercata*. Anche se U movimento operalo si 
presenta «sottotono», Furlanetto è convinto 
che «Il patto d) consultazione, maturato negli 
ultimi mesi, potrebbe dare grossi risultati su) 
plano politico», ed ha Indicato alcuni temi 
concrevl til intervento comune, come U plano 
dei trasporti regionale formulato dall'Anas, 
«contestatissimo da popolazioni e Comuni e 
che, dal punto di vista ambientale, è una ca¬ 
tastrofe-. 

Non si è sbilanciato molto, invece, Alessio 
DI Giulio, segretario del Wwf, organiz 2 azio- 
ne che «tiene moltissimo allo sua indipen¬ 
denza» conquistata grazie all’alto numero 
(oltre centomila) di Iscritti Laura Conti, più 
ottimista di tutti, si è detta convinta che «tut¬ 
to Il lavoro della Lega ambiente potrà avvan¬ 
taggiarsi deU'altlvftà svolta Insieme al sin¬ 
dacato» 


In maggio 
l'assemblea 
dei delegati 
della Cgil 

ROMA — Olire mille delegati 
In rappresentanza delle strut¬ 
ture ai diversi liveiU della Cali 
parteciperanno dal 7 al 9 man- 

S in a Homo nlla prima riunione 
eirassemhlea annuale dei de¬ 
legati della confederazione Ol¬ 
tre ni componenti tl consiglio 
generale, vi parteciperanno per 
i due terzi lavoratori in produ; 
zione provenienti dai grandi 
gruppi, da piccole aziende, dal 

terziario, doll ari pianato L’os 

semitica, la cui convocazione è 
stato prevista dall ultimo con¬ 
gresso di Roma, rappresenta 
una tappa intermedia prima 
della conferenza nazionale di 
organizzazione fissata per la 
primavera dell MH La segreto 
ria della Cgil, che ha ieri deciso 
la convocazione dell'nsscmble». 
ha deliberalo che alla relazione 
generale seguirà una discussio¬ 
ne articolata in tre commissioni 
sui temi della contrattazione, 
delle politiche economiche e 
sociali e della democrazia sin¬ 
dacale 


Tensione 
alta tra 
sindacati 
e Inps 


Sono 
illegali 
i bollini 
pensione? 


ROMA — I sindacati di cate¬ 
goria Cgll, Clsl e Uil dcH’Inps 
hanno deciso di «mobilitare 
11 personale dell'Istituto a se¬ 
guito di una perdurante se¬ 
rie di Inadempienze e di ri¬ 
tardi da parte deirammlnl- 
strazione» I sindacali, in 
una nota, hanno sottolineato 
che 11 miglioramento delle 
prestazioni realizzate dal- 
i’Inps è stato reso possibile 
•solo grazie ad un accentua¬ 
to e costante sforzo operati¬ 
vo del personale reso ancora 
piu gravoso dulia progressi* 
vadimlnuzlone degli organi¬ 
ci per H blocco delle assun¬ 
zioni» A questo impegno — 
hanno rilevato Cgll, Cisl e 
UH — 1 vertici dell’Istituto 
hanno risposto con t’aperta 
volontà di rinviare sint* die 
problemi indilazionabili co¬ 
me l’appllcazlonedi piu pun¬ 
ti di un contratto ormai sca¬ 
duto. l'aUuaztonc dì accordi 
aziendali stipulati da mesi, 
la mobilità del personale» 


ROMA — I bollini-pensione 
per le casalinghe, accoppiati 
alla vendita di prodotti per la 
casa, sono in contrasto con le 
norme vigenti ed inoltre de¬ 
terminerebbero un aumento 
del prezzo del prodotto paga¬ 
to anche da consumatori 
non Interessati Lo afferma 
l’Unione nazionale del con¬ 
sumatori osservando che la 
legge sulle vendite ed l con¬ 
corsi a premio stabilisce che 
•i premi offerti devono consi • 
sfere solo in oggetto mobili, 
escluso il denaro e I titoli di 
prestiti pubblici e privati», 
mentre è possibile mettere In 
palio i biglietti delle lotterie 
nazionali gestite dallo Stato 
e le giocate del Lotto L’U¬ 
nione consumatori ricorda 
inoltre che con alcuni decreti 
ministeriali il legislatore ha 
posto una barriera alle ven¬ 
dite a premio abbinate a pro¬ 
dotti di largo consumo come 
olio, zucchero, pasta, caffè 


Dalla noatra redazione 

CAGLIARI — Nell'lsolotto 
di San Pietro, perla del tu¬ 
rismo meridionale sardo, 
hanno venduto, per una 
manciata di milioni, venti 
ettari di terreno agricolo, in 
prossimità del mare, ad 
Una società Immobiliare 
cagliaritana (la Verdelan- 
dia), che vi ha già progetta¬ 
to villette o case per Te va¬ 
canze. A Igleslas, la svendi¬ 
ta al privati ha invece avu¬ 
to per oggetto terreni di al¬ 
to valore industriale, una 
discarica e numerosi im¬ 
mobili, fra 1 quali il dopola¬ 
voro ferroviario e addirit¬ 
tura un’antica chiesa. E an¬ 
cora, sono finiti nelle mani 
di acquirenti e società pri¬ 
vate 130 edifici e strutture 
derivanti quasi tutti da ex 
pertinenze di attività mine¬ 
rarie dismesse nel bacino 
del Sulcls-Igleslente. 

Denunciata dalla Regio¬ 
ne sarda e dalle ammini¬ 
strazioni locali Interessate, 
la sconcertante svendita al 
privati del patrimonio Im¬ 
mobiliare dell'Enl nella 
Sardegna sud-occidentale 
(ma anche in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e in Toscana, pur 
se In misura minore) è 
adesso ufficialmente all’at¬ 
tenzione del Parlamento 
per la proposta di legge pre¬ 
sentata dal Pel (primi fir¬ 
matari Giorgio Macclotta e 
Adalberto Minucci) e Illu¬ 
strata ieri mattina a Ca¬ 
gliari In una conferenza 
stampa. Appena quattro 
articoli per fissare le moda¬ 
lità e 1 criteri della cessione 


Reddito 
agricolo 
in discesa 
nella Cee 


BRUXELLES -- li reddito j 
degli agricoltori Italiani e i 
sceso nel 1986 dell'1,3 per 
cento rispetto al livello regi- 1 
strato l’anno precedente , 
Nella Comunità a undici, 1 
escluso il Portogallo. l’Indice I 
del valore aggiunto per unità | 
di lavoro nell'agricoltura Ita¬ 
liana è II più basso dal 1984 , 
Le stime sono state pubbli¬ 
cate daU’(Eurostat) 

Secondo quanto rilevano 1 
le statistiche comunitarie, 
gli aumenti di reddito in per- ; 
eentuale si sono osservati in | 
Germania (+8.7) e nel Regno ! 
Unito (+4) In Olanda e in 
Francia, l livelli raggiunti m 
avvicinano alla media co- i 
munltaria (rispettivamente j 
+1,6 e + )). Invece, l paesi do¬ 
ve U reddito è diminuito so¬ 
no. oltre airitalta, Grecia 
(-1.5). Danimarca (-3.8), i 
Lussemburgo (-4). Spagna l 
(-4,6), Belgio (-5,4) e Irlanda 
(-7,3) 


del fabbricati e del terreni 
collegati alle attività mine¬ 
rarie dismesse, dall'Enl e 
dalle sue consociate (Isar, 
Cori, Samin e Semi), alle 
Regioni autonome della 
Sardegna e del Friuli-Vene¬ 
zia Ornila e alla Regione 
Toscana, per un prezzo 
simbolico di mille lire. 

L'iniziativa nasce da un 
giudizio assolutamente ne¬ 
gativo sulle attività turisti¬ 
che e Immobiliari ereditate 
negli anni passati dall’Enl , 
assieme alle attività mine- 1 
rarle, mlnerallurgiche e 
metallurgiche. Attraverso 
le sue consociate, l'Enl è tl- , 
tolare In Sardegna di circa I 
quattromila ettari di terre¬ 
ni (dei quali una parte rile¬ 
vante a ridosso delle coste) 
e di centinaia e centinaia di 
fabbricati. «Ebbene, ia ge¬ 
stione di questo importan¬ 
tissimo patrimonio — ha 
sottolineato II deputato co¬ 
munista Tore Cherchl — è 
stata fino ad oggi assoluta- 
mente disastrosa. E man¬ 
cato, da parte dell'Enl, 
qualsiasi Intervento di va¬ 
lorizzazione per finalità 
produttive e sociali, così co¬ 
me non sono stati mal pre¬ 
sentati del progetti per il 
turismo, tl recupero am¬ 
bientale, l'archeologia in¬ 
dustriale, la forestazione 
produttiva. Valga per tutti 
l’esempio della Costa Verde 
di Arbus, una delle zone più 
suggestive del litorale sul- 
citano: da oltre due anni, 
l’Enl continua a disatten¬ 
dere gli impegni per una 
piena valorizzazione turi¬ 


stica dell’area». 

In questi anni le uniche 
iniziative turlstlco-lmmo- 
blllari dell'Enl hanno finito 
per essere così le clamorose 
svendite. Una operazione 
che, salvo casi rarissimi, ha 
teso a escludere le ammini¬ 
strazioni pubbliche. Recen¬ 
temente al Comune di Ar¬ 
bus che rivendicava gli edi¬ 
fici della vecchia direzione 
mineraria di Ingortusu e la 
foresteria della miniera di 
Montevecchlo, l'Isar ha ri¬ 
sposto che gli edifici erano 
posti sul libero mercato al 
miglior offerente. Ma se la 
preoccupazione principale 
è quella di realizzare il 
maggior guadagno possibi¬ 
le, non sT comprendono le 
vere e proprie svendite di 
cui hanno beneficiato 1 pri¬ 
vati, informati direttamen¬ 
te dalle stesse consociate 
dell'Enl. Una situazione — 
hanno denunciato l sinda¬ 
cati — che ricorda la famo¬ 
sa «legge delle chiudende» 
del secolo scorso, quando 
pochi influenti proprietari 
opportunamente Informati 
si recintarono e si impadro¬ 
nirono dei terreni fino ad 
allora destinati all’uso col¬ 
lettivo. 

Il grave atteggiamento 
assunto dall’Enl ha susci¬ 
tato forti proteste in Sarde¬ 
gna. La Giunta regionale di 
sinistra ha rivendicato già 
da diversi mesi il trasferi¬ 
mento al patrimonio regio¬ 
nale dell'Intero compendio 
dei beni. 

Paolo Branca 


Trentini «Aboliamo le componenti» 

ROMA — In un articolo pubblicato da «Politica ed Economia», il segretario 
confederale della Cgil Bruno Trentin propone «una cosa da tare subito o a 
tempi brevi abolire le componenti politiche» nel sindacato Secondo Trentin 
per giungere a questo risultato basterebbe «ostacolare la precostituzione delle 
decisioni in riunioni separate» 

Rapporto Cer sul Mezzogiorno 

POTENZA — Presentato a Potenza il rapporto Cer (Centro Europa Ricerca) 
sul «Mezzogiorno grandi rischi grandi occasioni» Secondo Giorgio Rottolo 
che he illustrato lo studio nel corso di un convegno «il Sud si trova a vivere 
un momento molto delicato nel quale bisogna puntare con decisione alla 
valorizzazione delle risorse interne» 

Montedison acquista società Usa 

NEW YORK — La Montedison ha acquisito dalla società americana «Atlantic 
Richfield» il «Plant cess research insolute» (Perii un importante centro di 
ricerca biotocnologica por I agricoltura situato in California Lo ha annunciato 
il presidente delia Montodison Mano Sch mberm 

Mazzotta insediato alla Cariplo 

MILANO — Roberto Mazzotta e* vicesegretario della Oc si ó insediato ieri 
ufficialmente alla presidenza della Cassa di risparmio delle province lombarde 
(Cariplo) La sua nomina avova suscitato numerose polemiche per i criteri 
lowzzatori che hanno determinato la sua scelta quale presidente della mag¬ 
giore Cassa di risparmio italiana 

Gepi: protesta di Pei e De 

ROMA — Alcuni senatori del Po e delia Oc hanno protestato contro <■ decreto 
legge suda cassa integrazione della Gepi approvato dal Consiglio de> ministri 
V'to Consoli comunista ha denunciato lo «grave scorrettezza dei governo per 
aver msemo nel decreto un piovvodimonto por le tondone di ghisa e acciaio» 
In pisi ca si tratta di agevoidZ<om alla rottamazione 


Riduzioni Iva per gli artisti 


ROMA — Lo Sna ■' sindacato artisti aderente > s Cge ho chiesto un» 
revisione del regime Iva sulle opere d arte co« <> avvenuto m altri paosi 
europei noo Franca e Danimarca in particola'- •> chiede i abbattimento 
dei* aliquota dal 18 al 2 per cento 

Tre nuovi titoli in Borsa 

MILANO — H kstioo di Borsa &■ allunga hanno debuttato ieri mattina infatti 
le azioni ordinane delle Cementerio di Augusta (Unicorni e di due società della 
costellazione De Gonodotti la isoli e la Tecnost 


Sindacato Pensionati Italiani CGIL 


RAI 

Rete 1 TV 

GIOVEDÌ 12 MARZO ORE 18 

"MILIONI DI 
PENSIONATI 
DECIDONO" 


il fisco 


per evitare o ridurre 
pesanti sanzioni civili 
e penali 



per risolvere meglio i 
vostri dubbi interpre¬ 
tativi 



per essere settimanal¬ 
mente aggiornati 


! il fisco 


da undici anni per le 
aziende importanti e 
per gli studi qualihcati 


Abbonamento 
annuale alla rivi¬ 
sta ilùsco 1987 48 
numeri, L 250 000 
Abbonamento 
biennale 1987-1988 
L 450 000 


Abbonamento • U 
fisco' specisje Cor 
so VIS numeri Idi cui 
«a nel 198? 48 nel 
1986. 19 nel 1989)con 
lenone te 60 dispense 
del Corso teonco- 
pr«uco di diruto tribù- 
‘ L 800 000 


Kashoim Tnbuikn» 
(mensile di dottrina. piu 
»i • gnirurprudens* diurna 
dai proti Qupaie Ttlnn» 
• Augusto rintuzzi d«m 
n» io «li» «Ut» degli «tu 
dxm di duina uUNt«ro> 
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Fuori rotta 
(più 14,8%) 
gli impieghi 
delle banche 


ItOM A — I prestiti bancari In lire c valuta sono aumentati del 
H,8% In pennato sugli ultimi 12 mesi. I depositi sono invece 
cresciuti del 10,1%. La crescila degli impieghi e considerata 
eccessivo dalle autorità monetario che si propongono di restrin¬ 
gere il credito noi corso dell'anno. Buona parte del maggior 
volume di credito e andato alle società finanziarie per il finan¬ 
ziamento di emissioni azionarle non collocale ni pubblico, I tassi 
in certi casi sono scesi al 9,5%. 


Il vicedirettore generale 
della Banca d'Italia info¬ 
rno Fazio t l (ornato ad 
esprimere preoccupazioni 
sull’abnorme crescita degli 
Impieghi bancari, In effetti 
è diffuso l’allarme circa 
l’andamento •fuori sentie¬ 
ro » degli Impieghi delle 
banche, a motivo del quale 
non è stato poi più deciso 
l'abbassamento del saggio 
di sconto — oggi al ì3%, tra 
I più alti del paesi Indu¬ 
strializzati — che In un pri¬ 
mo momento, stante la no¬ 
stra favorevole situazione 
valutarla c II non negativo 
andamento del colloca¬ 
mento del titoli pubblici, 
sembrava a portata di ma¬ 
no, Non si è però dato Im¬ 
pulso slnora a politiche se¬ 
lettive (nel tassi d’interesse 
che presentano ampi « dlffe- 
ronzini!» e nelle condizioni 
di finanziamento praticate 
dallo banche) In favore del¬ 
la media e piccola impresa 
e, più In generale, dell’im¬ 
presa che vuole •produrre » 
e non sostituirsi a) banchie- . 
re. Sicché, soprattutto l’Im¬ 
presa minore, 'ero polmo¬ 
ne dell'economia Italiana 
negli anni delle crisi petro¬ 
lifero, oggi •paga» due volte: ì 
ima prima volta, perché a 
differenza della grande im¬ 
presa non può accedere con 
facilità dirottamente al 
mercato finanziario; cd 
una seconda volta, perché 
essa, indirettamente, so¬ 
stiene l tassi di estremo fa¬ 
vore che le banche pratica¬ 
no alla grande Impresa (si è 
parlato di *tasso Fiat », infe¬ 
riore di 2-3 pun ti alle prime 
rate). 

In redditività delle ban¬ 
che nclTBO ò aumentata 
(nonostante II • tasso Fiat»)- 
Alcuni hanno parlato di 
profitti bancari record ; Il 
margine lordo per le grandi 
banche sarebbe aumentato 
del 20-30%, 

Il quadro In cui si Inca- 


COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI PORLI 


Avviso di gara 

tl Comune di Misano Adriatico (BOI indirti quanto prima 
una licitazione privata por l'appalto doi lavori da realizzarsi 
nodo costruzione di un contro sportivo comunale, località 
«Sontamomca». 1 stralcio esecutivo funzionale. 
L’Importo dei luvori o base d'asta ammonta a 
L. 1,006.899.840 pur I aggiudicazione delle opere si 
procederà mediante licitazione privato da esponrsi con il 
metodo di cui «ITart 1 lett a) della leggo n 14 del 
2/2/1973 e successive variazioni e modificazioni 
Lo pitto, i Consorzi lo Cooperative interessato dovranno 
far pervenire domando indirizzata al Comune di Misano 
Adriatico (Forili. Ufficio tecnico entro 20 giorni dalla data 
dello pubblicazione del proseme avviso 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Farneti dr. Umberto 


IL SINDACO 
Morottl rag. Sergio 


Precisazione 


Il mastio giornale bo pubblicato in data 2 novembre 1983 un articolo 
dal titolo «interasse privato sotto accusa il Sindaco di Monterosso 
Calabro» che il signor Ubaldo Domenico Gelati o I ins Domenico 
Chinimi bornio ritenuto diffamatone o por il quale hanno sporto quere¬ 
la 

Oobbiamo dare atto agli interessati cho le notino pubblicata dal 
nostro giornale orano il frutto di errato informazioni Infatti come 
■tutilmente alia sopprossiono di un posto di insegnante elomontare 
votine dal Provveditorato agli Studi di Catanzaro istituito nel Comu 
ne di Montorosso Calabro altro posto por attività integrativo che lo 
stesso Provveditore assegnò al prof Chimim 

Non vi fu portento da porto del Sindaco alcun favoritismo nei 
confronti del prof Cbimirn cho solo por suoi monti ottonna n posto di 
maestro per lo attività integrative 


COMUNE DI AFRAGOLA 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Appalto-concorso per lo progettazione e costruzio¬ 
ne con sistemi di edilizia tradizionale di un comples¬ 
so di edilizia economica e popolare per n, 40 alloggi 
IL SINDACO 

vista la delibo'azione del Consiglici Comunale n 50 del < 3 7 86 esocu 
Uva norma di logon vista I ordinanza n 806'rPC'2A del 3 10 86 del 
Mmisirp por il Coordmamnntn dulia Protezione Civile vista la delibera di 
G M n 1196 del 20 tt 80 ew-rubva » norma di legge 

rende noto 

che questo Comune procederà «rii appaila * ani orso per la progettazione 
e costi «Zinne con sistemi di edilizia tradizionale di un complesso di 
edilizia economica e popolare per n 40 alloggi di Rione S Michela (lotto 
ad Est di via Venezia Giulia' 

L'importo dei lavori 6 di L 3 100 000 000 compreso le spese por 
l acquisizione area le spese tecniche generali a i eci dntpnomonto por 
revisione prezzi o imprevisti 

le impreso idonee iter categoria o por importo interessalo possono 
inoltrare domanda di partecipazione a dotto appallo concorso su cane 
legale entro 10 giorni dalia data di pubbfiraziono del presento avviso 
te richeite di invito non sono vincolanti per | Amministrazione 


Il SINDACO Avv fl.ie Emchtallo 


Ah sgola 2 marzo 198 > 



I Valerio Zanone 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Per le assicurazioni 
il Pei sollecita 
'regole chiare e certe’ 

Presentata ieri a Bologna la conferenza nazionale che 
si terrà il 7 maggio - Tanti progetti, ma nessuna legge 


MARTEDÌ 
10 MARZO 198? 


Fondi 


Tendenze 


L indice Mediobenca del mercato azionano ha fatto registrare quota 

mirBtid (O) 

Eondersel (Bl 

1» 340 14 Sa 

75 661 26 6 


An a Bl> <01 

'0 982 '9 94 


ArraRMOl 11(570 tifi! 

fisso è stato, secondo i calcoli di Modiobanca, d("Ì0,16696 (10.094%) 

Il rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,027% 

Pr.mecap,uil lAl 

25 618 28 40 

(10,022%). 

Primoca»h IO) 

11978 1197 


Azioni 


sellano i singoli fenomeni 
osservati non è roseo. Il 
modo In cui è avvenuta la 
ristrutturazione — senza 
espansione della base pro¬ 
duttiva — ha portato ad 
una forte cresci fa della * fi¬ 
nanziarizzazione », causata 
anche dal processi a catena 
Innesca(/ dal modo con II 
quale II Tesoro si è finan¬ 
ziato sul mercato (con ele¬ 
vati rendimenti, almeno fi¬ 
no ad un certo punto) e dal¬ 
lo sviluppo dell’Innovazio¬ 
ne finanziarla, In particola¬ 
re delle attività finanziarie 
extrabancarie. Oggi la 
grande Industria è, nei fat¬ 
ti, grande banca ^avvalen¬ 
dosi di potenti tesorerie 
proprie, gode di un potere 
rilevante nel confronti de¬ 
gli altri soggetti economici, 
Cresce lì peso delle holding 
del grandi gruppi indu¬ 
striali che prendono a pre¬ 
stito danaro bancario al fa¬ 
moso tasso Fiat e poi lo de¬ 
positano pressa lo stesso si¬ 
stema bancario, lucrando 
la differenza (e portando, a 
discarico, gli Interessi pas¬ 
sivi), ovvero danno in pre¬ 
stito a terzi II danaro stesso, 
Il Pel ha sollevato la que¬ 
stione della crescita del 
conglomerati Industri al fi¬ 
nanziari, della progressiva 
divaricazione tra economia 
finanziarla ed economìa 
reale . Urgono politiche che 
riducano In finanziarizza¬ 
zione attivando processi 
propulsivi dell'economia 
reale da parte dell’Interme¬ 
diazione finanziarla. Oc¬ 
corrono Iniziative specifi¬ 
che per l’Impresa produtti¬ 
va: dalla trasparenza ban- , 
caria, al riordino di singoli 
comparti creditizi — primi 
fra tutti gli Istituti di credi¬ 
to speciale —, da una nuo¬ 
va legislazione valutarla al¬ 
la riforma delle Incentiva¬ 
zioni creditizie pubbliche. ; 

Angelo De Mattia j 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il settore assicurativo 
sembra stare per molti aspetti «ai confi¬ 
ni della realtà» Basta pensare che le 
tariffe del ramo vita sono modellate su . 
•tavole della mortalità» che risalgono a) , 
1961, quando la media longevità era di : 
parecchi anni piu bassa. Eppure questa ; 
sola voce della prestazione assicurativa 
raccoglie nel nostro paese qualcosa co¬ 
me 3 500 miliardi Adesso c'è chi propo¬ 
ne di ubare il tetto di possibile detrazio¬ 
ne fiscale da 2,5 a 5 milioni. Quanto ver¬ 
rà a costare allo Stato (In minori introl- j 
tl fiscali) un'operazione del genere? 
Senza tenere conto di quella vera e pro¬ 
pria «frode In commercio» che sono lo | 
coperture di certe polizze che prevedo¬ 
no meccanismi finanziari della durata , 
di 40 anni. Con quali garanzie che le 
cose saranno allora proprio cosi come : 
vengono Ipotizzate oggi? «Noi comuni¬ 
sti proponiamo una regolamentazione 
rigorosissima.' le assicurazioni devono 
rispondere a criteri di certezza e non 
soltanto Ispirarsi alla più esasperata 
redditività». 11 sen. Novlo Fellcettl, re¬ 
sponsabile del gruppo usslcurazlonl 
della direzione del Pel, ha presentato 1 


Ieri mattina a Bologna le proposte co¬ 
muniste per dare una sistemala a que¬ 
sto turbolentissimo settore finanziarlo. 

1) 7 maggio a Roma — elezioni permet¬ 
tendo — si dovrebbe tenere la prima 
conferenza nazionale sulle assicurazio¬ 
ni nella quale U Pel metterà a punto 
precise linee di Intervento. E preciserà 
anche, magari accorpandoli in un uni¬ 
co progetto, 1 contenuti del disegni di 
legge già presentati In materia, tra i 
quali quello del 1984 su Rc-auto e altri 
aspetti dell’attività assicurativa. «Se 
questa legge fosse stala approvata — 
ha affermato Fellcettl — nè II presiden¬ 
te dell'Isvap, Marchetti, né 11 ministro 
delITndustrta, Zanone, avrebbero avu¬ 
to bisogno di Invocare indagini e chie¬ 
dere spiegazioni sull'operazione Ina- 
Banca di Marino ». 

Tra le richieste di nuova regolamen¬ 
tazione suggerite dal Pel, vi è anche 11 
capitolo sull’attività delle compagnie e , 
sulle loro partecipazioni finanziarie, da 
comunicare all'istituto di vigilanza In 
modo che questo possa dire la sua pri¬ 
ma, e non dopo (come è accaduto con 
l'istituto laziale) che certe operazioni 
sono state compiute. L’operazione, co- , 
munque, è la spia di una strategia che 


coinvolge sempre di più Lgrandt gruppi 
industriali, le assicurazioni e 11 sistema 
bancario. Da un lato cl sono gruppi che 
comprano le assicurazioni, dall'altro 
assicurazioni che si Impossessano di 
banche: ecco «saltato» il veto di Bankl- 
talla contro l'acquisizione da parte del¬ 
l’Industria di Istituti di credito. 

• La carenza di regolamentazione è 
tanto più grave — ha sostenuto il re¬ 
sponsabile del settore credito de! comi¬ 
tato regionale del Pel, Carlo Boldrlnl — 
quanto piu peso il sistema assicurativo 
sta assumendo nella realtà economica. 
Le responsabilità del governo sono gra¬ 
vi ed annose, certi vuoti non sono più 
tollerabili di fronte alle Innovazioni del 
mercato ». 1 rischi di snaturamento sono 
assillanti. Così come preoccupanti sono 
le manovre in atto attorno alle pensioni 
Integrative, dalle quali si Ipotizzano 
flussi finanziari potenziali di 20-30mila 
miliardi. «Z problemi delle assicurazioni 
devono diventare up fatto politico di 
massa — ha concluso Fellcettl —, non 
c’è famiglia che non abbia almeno una 
polizza, vogliamo che I consumatori di- I 
ventino protagonisti». 

f. a. 


Alluminio, un ’86 
in risalita ma 
ancora «rosso» 


MILANO — SI è chiuso con una perdita di 55 miliardi di lire 
contro I 123 miliardi del 1985, l'esercizio 1986 della «Mcs Alu- 
minln-, società del gruppo Eflm cui fanno capo tutte le azien¬ 
de pubbliche del settore. I dati di preconsuntlvo del gruppo 
sono stati illustrati dal presidente Ferdinando Palazzo nel 
corso di un convegno sul risanamento nell'industria dell'al¬ 
luminio a partecipazione statale svoltosi presso l'università 
Bocconi di Milano al quale hanno partecipato fra gli altri 
l'esponente repubblicano Giorgio La Malfa, 11 socialista Vin¬ 
cenzo Sacconi e II presidente dell'università Bocconi Giovan¬ 
ni Spadolini, «Proseguendo nell’attuazione del plano di risa¬ 
namento — ha affermato Palazzo — l'azienda conta di chiu¬ 
dere l'87 ancor più vicina al pareggio con una parallela dimi¬ 
nuzione doll'lneldenza del settore alluminio sulle perdite 
complessive dcll’El'tm, già scesa dal 46 per cento dell’83 al 25 
per cento dell‘86». Il fatturato lordo della Mcs è stato nell'80 
pari a 1300 miliardi contro 11266 dell’esercizio precedente. In 
termini omogenei rispetto al 1985 II risultato e di poco Infe¬ 
riore al mille miliardi di lire (992 miliardi). «Il miglioramento 
del risultati della società che — ha ricordato Palazzo — nel , 
triennio 'Bl»'83 aveva accumulato perdite per oltre mille mi- j 
liardl, è dovuto In gran parte al minor peso degli oneri finan¬ 
ziari, passati dal 134 miliardi dell’85 agli 84 miliardi dell'06». I 


Cessione Sme: 
la Buitoni perde 
anche in appello 


Fondi esteri 


ROMA — Anche la sentenza 
della corte d’appello, con¬ 
fermando quella di primo 
grado, ha dato ragione airi- 
ri respingendo l'istanza del¬ 
la Bultonl di De Benedetti. 
La lunga controversia sulla 
cessione della Sme dovreb¬ 
be così aver trovato una sua 
definitiva soluzione; per la 
giustizia Italiana l’intesa 
raggiunta nell'aprile dell’85 
tra 11 presidente dell'Irl Ro¬ 
mano Prodi e l’imprendltp- 
re privato non può conside¬ 
rarsi un contratto. Contra¬ 
riamente a quanto sostenu¬ 
to dal presidente della Bui- 
toni, I giudici hanno ritenu¬ 
to che per 11 perfezionamen¬ 
to dell’accordo fosse neces¬ 
saria l'approvazione degli 


organismi di governo. Que¬ 
sta, come è noto, non venne 
mai in conseguenza di una 
accesa contrapposizione che 
insorse all'Interno della 
maggioranza di governo tra 
I democristiani, favorevoli, 
e 1 socialisti, contrari. L’Irl, 
preso atto a malincuore 
de) l'impossibilità di un 
avallo politico, fu costretta 
a fare marcia Indietro. Non 
si rassegnò invece De Bene¬ 
detti, invocando una unila¬ 
terale risoluzione di con¬ 
tratto che aveva tra l’altro 
provocato alla sua società 
notevoli danni. La causa 
che 1 suol avvocati hanno 
Intentato davanti al tribu¬ 
nale civile di Roma gli ha 
però dato due volte torto. 


Titoli di Sialo 


Urss, un mercato che fa gola 

Ma i limiti posti alle società miste 
deludono per ora le aziende italiane 


Dal nostro inviato 

MOSCA — L’Unione Sovieti¬ 
ca si apre al capitali occiden¬ 
tali. Dal l u gennaio di que¬ 
st'anno, infatti, è entrata In 
vigore una legge che autoriz¬ 
za la formazione di società 
miste, con la partecipazione 
di organizzazioni sovietiche 
e d) soci del paesi capitalisti¬ 
ci Nell’ambito delle leggi 
dcH'Urss, si assicura, queste 
società godranno di piena li¬ 
berta di scelte e di movimen¬ 
to 

La notizia, apparsa sul 
giornali di mezzo mondo e 
poi confermata nel corso del 
Forum di metà febbraio al 
Cremlino, ha futlo sensazio¬ 
ne Sono m molti a ritenere 
che I mercati dell’Est euro¬ 
peo — fin qui ostici, se non 
Impenetrabili —costituiran¬ 
no la vera grande valvola di 
sfogo pel il sistema produtti¬ 
vo e commercia le deti’Occi- < 
dente, giunto ormai a un li- ; 
cello di saturazione sotto la 
spinta di una concorienza 
Internazionale sempre più 
agguerrita Ovvio che negli 1 
ambienti economici si suino 1 
drizzato le orecchie Ogni 
piccolo segnale proveniente 
da Mosca e stato analizzato, 
sminuzzalo, interpretato 
Una ventina di società — al¬ 
cune anche di primissimo 
plano — hanno sguinzaglia- : 
lo propri uomini per una ve¬ 
rifica sul campo che senso 
ha questa proposta sovieti¬ 
ca 1 Davvero ci sono le condi¬ 
zioni per creare società a ca¬ 
pitale misto 1 A quali condi¬ 
zioni* Si tratta di un Wu//o 1 
sovietici hanno davvero In 
niano < arte buoni * 

Convinti che la posta in 
gioeo valesse la pena, un 
centinaio di impiendltori e 
operatori italiani sono infine 
sbarcati in forze a Mosca, 
per quella che ah uni osser¬ 
vatori sovietici hanno defini¬ 
to «I’ottensiva pacifica degli 
italiani» 

Incuranti delle difficolta 
di linguaggio e del vento as¬ 
sassino che gli ha sol fiato in 
tace ut pc r quattro giorni i 21 
sottozero del tardivo inverno 
russo, t nostri hanno battuto 
le strade gelate di Mosca in 
lungo e in largo prima di ap¬ 
prodare l'auro giorno, nella 
sede della carnei a di com¬ 


mercio Italo-sovletlca, a un 
confronto conclusivo. Da 
una parte la folta delegazio¬ 
ne Italiana, guidata da Ri¬ 
naldo Ossola, dall'altra quel¬ 
la anche più numerosa del 
sovietici, apparsi incuriositi 
da tanto movimento da loro 
stessi provocato. 

Più che una conversazione 
d'affari, a dire la verità, sem¬ 
brava di assistere a un con¬ 
fronto di mentalità; punti di 
vista distanti mille miglia, 
concezioni del mondo oppo¬ 
ste e inconciliabili sì sono 
scontrate, spiegate, conte¬ 
state, Alla fine, mentre l'ar¬ 
mata Italiana rifaceva f ba¬ 
gagli all’hotel Mczdunaro- 
dnaja per tornarsene a casa, ì 
commenti erano In genere 
orientati al pessimismo «A 
queste condizioni di loint 
venturcs (e cioè appunto di 
società miste, ndr) non ne fa- , 
ranno nessuna» dice uno E | 
un altro, più drastico «Ma se : 
non volevano fare affari con 
noi, perche mettere in piedi 
tutto 'sto casino 1 ». Un terzo, 
infine, titolare di una media 
impresa nel Veneto, trova 
una terza via. »La verità e 
probabilmente che neppure 
loro sanno bene a cosa vuo¬ 
ilo Incontro. L'idea delle 
jomt i entures risponde io 
teoria alle loro esigenze. E 


un modo per procurarsi co¬ 
noscenze — magari organiz¬ 
zative prima ancora che tec¬ 
nologiche — che altrimenti 
gli sarebbero negate. Vista la 
nostra reazione avranno ca¬ 
pilo anche loro che 11 proget¬ 
to non regge così com’è. Se lo 
cambiano, l’occasione è 
grossa per tutti». 

Ma In definitiva che cosa 
propongono 1 sovietici? In 
estrema sintesi, la legge pre¬ 
vede la costituzione ai socie¬ 
tà a capitale misto ad alcune 
condizioni. Il 51% almeno 
delle azioni deve restare in 
mano sovietica. Presidente e 
direttore generale dovranno 
essere ugualmente sovietici, 
cosi come In pratica tutta ia 
manodopera, salvo pochi ca¬ 
si di tecnici ultraqualificati. 
I) collocamento della produ¬ 
zione della jolnt venture, non 
essendo prevista dal piano 
quinquennale, non sara ga¬ 
rantita Il socio straniero po¬ 
trà portarsi a casa in vuluta 
gli eventuali dividendi di sua 
competenza sempre che )a 
società abbia realizzato ana¬ 
loghi introiti in valuta dal¬ 
l'esportazione I contratti 
per 11 personale, le tasse, la 
normativa generale saranno 
quelli sovietici. Sovietica in¬ 
fine sarà la società di certifi¬ 
cazione che controllerà l'at¬ 
tività economico-finanzlana 


Coop ‘ assicurate ’ a Mosca 
da Unipol e Ingosstrakh 


MILANO — L'Unipol hu annunciato di aver concluso con la 
compagnia di assicurazioni Ingosstrak, un accordo per assi¬ 
curare le cooperative italiane che operano ncll’t'rss La par¬ 
tecipazione dcll'Umpol potrà varture fino a un mussano del 
50% In futuro, inoltre, lu copertura assicurativa delle due 
compagnie potrà essere estesa a società sovietiche che opere¬ 
ranno in (tuba 

Contemporaneamente c stata siglata a Mosca una conven¬ 
zione tra la Vneshtorgbank c il Mediocredito Lombardo (ca- 
pohladt un pool di Mediocrediti regionali associati nell'Assi- 
mne)che prevede la concessione di un prestito di 100 milioni 
di dollari all’Urss per facilitare gli esportatori della piccola e 
media impresa italiana di man hine utensili e di altri prodot¬ 
ti duievolt 


e commerciale. 

Il prof. Victor Ukmnr, 
chiamato ad assistere la par¬ 
te italiana nel corso del col¬ 
loqui, ha contestato che si 
possa parlare di piena auto¬ 
nomia finanziaria e operati¬ 
va per una società che ha un 
controllore esterno che pre¬ 
tende di mettere il naso non 
solo nei libri contabili, ma 
anche nell’attività produtti¬ 
va e commerciale. Il socio 
straniero, inoltre, alla resa 
del conti rischia di vedersi 
impedita la possibilità di 
uscire dalla società, visto che 
questa decisione è vincolata 
al placet dell'autorità politi¬ 
ca di Mosca. «Qui sì parla di 
divorzio prima ancora che 
sla stipulato un solo matri¬ 
monio», ha sbottato un dele¬ 
gato di parte sovietica. E poi: 
.Certo che bisogna control¬ 
lare l'attività produttiva e 
commerciale della società; se 
no come facciamo a vedere 
da dove vengono gli utili?». II 
vincolo valutano (puoi rice¬ 
vere valuta solo se te la sei 
procurata con le esportazio¬ 
ni) rischia inoltre — dice an¬ 
cora Ukmar — di impedire la 
possibilità di costituire so¬ 
cietà miste che siano orien¬ 
tate essenzialmente al mer¬ 
cato interno sovietico. Ma in 
genere per operare In Euro¬ 
pa le società Italiane non 
hanno nessun bisogno di al¬ 
learsi con un socio a Mosca o 
a Leningrado 

L'incontro è terminato ov¬ 
viamente senza che si assu¬ 
messe alcuna decisione ope¬ 
rativa. I delegati di parte so¬ 
vietica hanno preso chili di 
appunti. «Qualche aggiusta¬ 
mento alla legge si può fare», 
hanno promesso salutando. 
Ma piu al ogni altra proposta 
«stratta — è opinione gene¬ 
rate — potrebbe contare il 
peso contrattuale di una 
grande impresa italiana de¬ 
cisa a fare un affare del go¬ 
ni n .n Urss. Se l’Olivolti — o 
rii o la Montcdison — 1 
imitano direttamente per se ' 
fucendo pesare tutto il peso 
contrattuale, poi sulla falsa¬ 
riga dei risultati ottenuti da 
loro anche i piccoli potranno 
concludere aei buoni accor- . 
di. E allora si che si comtnce- 
ra a lavorare sul serio. 

Dario Venegoni 


Oro e monete 


I cambi 


A 




















































































| I. UNITÀ / MARTEOl 
IO MARZO 1987 



E alla Taganka arriva Gubenko 

MOSC \ — NIKotalGubenko 48 anni regista cinematografico e 
Il nuoto dirrtlnrc di I teatro laennk» Non e stato nominato 
dal ministero ma e sialo eletto all unanimità dalla compagnia 
teatrali su proposta del consiglio artistico I uno no'Ita assoluta 
tanto piu significati'a so si penso che II teatro taganka eli piu 
nolo ed anticonformista da sempre Ijubimov che lo ha fondato 
e diruto per molli anni o oggi esule dopo II licenziamento 
dell XI II suo posto ero stato preso da I fros (da poco scomparso) 
che 'li 1 jublmo' era stalo collaboratore ed amico Ma la sua 
nomina imposti) dall allo era stata contestala duramente dalla 
compagni i teatrale Gubenko e nato in anni lontani e proprio 
qui alla Inganka attore Gubenko ha eia annunciato di voler 
riportare m scena regie di I jublmov c di voler allestire per la 
prima lolla il Horls Godunov che II regista esule aveva prepa 
roto ma thè era stalo bocciata dalla censura 


Sta per uscire su «Novi Mir» il dramma di Shatrov che ricostruisce 
la vera storia della pace di Brest. E a Mosca in teatro vedranno... 


Stalin, Trozkij & Bukharin 


Oof nastro corrispondsnt* 

MONCA — l n altro passo ovanti nel riempi- 
ri U ptglm bianche della storia sovietica di 
cui Oorb mv ho parlato a piu riprese nel 
suoi ultimi discorsi li numoro 4 di Novi Mlr 
— che use ira ad aprilo — rlscrba una sorpre¬ 
sa ptr I lettori un nuovo dramma in due atti 
di Mikhail Shatrov la Pace di Brest- Insce¬ 
na dks ente a Lenin ci saranno Stalin Tro¬ 
zkij Bukharin e tutto il gruppo dirigente 
bolscevico di quel drammatico momento In 
cui furono decise le sorti future della rivolu¬ 
zioni Vi saranno puro nel coro che accorri- 
nanna pii eventi Maxim Gorklj (schierato 
contro Icnln) e Ale under Blok E II racconto 
fedi le senza ferrature della discussione che 
si svolse tra il dicembre \017 e i\ marzo WB 
e chi vide In aperto contrasto tra loro tutti 1 
principali dirigenti della Rivoluzione Bu- 
kharln sostenitore della guerra ad oltranza 
contro I imperialismo tedesco appoggiato 
dalla maggioranza del soviet operai delle cit¬ 
tà Lenin su posizioni opposte determinato 
a firmare la pace come chiedevano I soviet 
contadini e le organizzazioni militari del par- 
Ilio Trozkij su una posizione di mezzo (né 
pace né guerra) ma piu vicina a quella di 
Dukhnun Stalin - dopo qualche esitazione 
inizi ile — piu vicino a Lonln 

Mikhail Shatrov 11 mette In scena tutti su 
un plano di parità restituendo al pubblico 
«ninno in dibattito-vero- in cui le diverse 
poM/lon emergono in modo non caricatura- 


le non scontato In cui si percepisce netta¬ 
mente 1 esistenza di alternative reali moti¬ 
vate sia tatticamente che moralmente Non 
cl sono solo le ragioni di Lenin che finiranno 
por Imporsi sotto l urgenza degli eventi Ci 
sono anche quelle degli altri che riemergono 
dal silenzio in cui furono sepolte per oltre 
aessant anni SI sa già che 11 dramma verrà 
messo In scena entro quest anno dal Teatro 
Vakhtangov di Mosca con Mikhail Ullanov 
nella parte di Lenin e per la regia di Robert 
Sturua del Teatro di Tbilisi E et sono già 
tutte le condizioni per un grande avvenimen¬ 
to teatrale non meno che politico 
Bukharin e Trozkij mal 'riabilitati* fino¬ 
ra riappaiono sulla scena — non solo teatra¬ 
le — o riacquistano U loro posto legittimo 
nella vicenda rivoluzionarla sovietica Ed è 
un fatto di enorme rilievo politico e cultura¬ 
le Ma cè qualcosa di piu di un vuoto che 
comincia a riempirsi e dì un «fare I conti con 
il passato che sta diventando torrenziale 
forse al di là delle stesse Intenzioni del massi¬ 
mi dirigenti (o almeno di una parte di loro) 
C è un complesso gioco di rimandi e di riferi¬ 
menti attorno alla pace di Brest che acqui¬ 
sta un significato molto attuale Intreccian¬ 
dosi con le vicende del dibattito di oggi sulla 
riforma sul cambiamenti In corso sulla pe- 
restrotka e sulla g/asnosf A suggerire questo 
accostamento è stato lo slesso segretario ge¬ 
nerale del Pcus per ben due volte dopo II 
contrastato Plenum di gennaio 


La prima volta Gorbaclov ha accennato 
alta pace di Brest nell Incontro del 12 feb 
bralo con una quarantina di direttori di tutti 
1 piu Importanti organi di Informazione Isti 
tuendo un parallelo abbastanza stupefacente 
tra l problemi presenti e la decisione di allora 
di siglare una pace che lo stesso Lenin quali¬ 
ficò firmandola come una terribile sconfit¬ 
ta Gorbaclov spiegò In cosa consisteva! ana¬ 
logia «La pace di Brest è stata un esemplo di 
come, sacrificando gli interessi del momen 
to si può realizzare una svolta storica nel 
segno di Interessi strategici* Solo che allora 
a dettare una -pace umiliante» al gruppo di 
rigente bolscevico furono gli Imperialisti te¬ 

deschi mentre oggi coloro con cui bisogna 
scendere a patti, tatticamente, sembrano es¬ 
sere t nemici del rinnovamento Interno 
Poteva essere lnterpetata come una battu¬ 
ta sebbene fosse difficile immaginare che il 
leader sovietico 1 avesse scelta a cuor legge¬ 
ro nel pieno di una discussione difficile che 
verteva sull ampiezza e la rapidità delle tra¬ 
sformazioni da Introdurre nella società so¬ 
vietica Ma una battuta non era se Gorbaclov 
ha poi deciso di ripeterla rendendola perfino 
piu esplicita nel suo discorso del 25 febbraio 
davanti al XVIII Congresso del sindacati In 
quel discorso Gorbaclov ha fatto alcuni cen¬ 
ni chiari all esistenza di una opposizione che 
va assumendo contorni piu determinati ab 
bozzando perfino una «geografia politica* di 
questa fase del confronto interno Cè una 
«certa drammaticità. — aveva detto il leader 
sovietico — nel fatto che «tra gli avversari 


della perestrojka v 1 sono anche uomini disln 
teressati onesti che tuttavia restano per ora 
prigionieri dt vecchie concezioni che non 
comprendono I acutezza c la criticità dei pro¬ 
blemi che sovrastano la società II riferi¬ 
mento alla pace di Brest era giunto subito 
dopo a segnalar» il pericolo che possa crearsi 
una saldatura tra avversari «inconsapevoli* 
della perestrojka e avversari che sono Invece 
collocati ben piu In alto nella piramide del 
potere 

Esattamente come accadde quando «gli 
oppositori di Lenin nel Comitato Centrale fe 
cero leva sulle posizioni di quella parte della 
classe lavoratrice- che era contrarla alla pa¬ 
ce di Brest 

Tornare Indietro non è possibile — aveva 
concluso Gorbaclov — perche «sarebbe un 
servizio agli interessi e alle ambizioni di 
qualcuno Piu chiaro di cosi 

Mikhail Shatrov autore dolio straordina¬ 
rio dramma Dittatura della coscienza che 
continua a andare in scena al Teatro del 
Komsomol non ha certo scritto ieri 11 dram¬ 
ma sulla pace di Brest Non testa che rilevar 
ne la lungimiranza anticipatrice e 11 corag¬ 
gio E per non sottovalutare questo episodio 
sara opportuno tenere presente che dal reso¬ 
conto della Pravda del 26 febbraio che ripor¬ 
tava Il discorso di Gorbaclov al Congresso 
del sindacati l intero paragrafo sulla pace di 
Brest non e comparso 

Giulietto Chiesa 



C/n kff/er stranfero e un 
congiurafo legittimista si 
Incontrano per portare a 
(ermino un attentato al •ge¬ 
nera lei e per restaurare la 
monarchia soppressa con 
un colpo dtbtato l Incontro 
av viene In una capitale mo¬ 
derna dal tratti indefiniti, 

K ,perche molteplici 
io essere Parigi a 
Vienna o altro ancora Jdue 
Panno damanti setto-otto 
ore di tempo e le occupano 
girando t conversando 
amabilmente da signori 
ben costumati Vanno al ri¬ 
storante alla pinacoteca al 
Cafédu Pare (dove prendo¬ 
no il loro primo contatto 
con il capo della congiura II 
Capitano della Guardia) In 
un locale per rfffrare Parma 
nascosta In una scafo/a di 
cioccolatini poi prendono 
j omnibus t arrivati alia 
reggia st uniscono al Capi¬ 
tano < P< li conduce verso le 
stame del • generale » pas¬ 
sando iftravtrso II museo 
delle con voluto da sua mo¬ 
glie Madame Un museo 
concepito «come un ch/aro 
Pòro di lettura », con statue 
perfettamente somiglianti 
ai personaggi reali docu- 
rmnti armi carrozze e tutto 
quanto ruppi esenta -i mo¬ 
menti capitali della storia 
patria• 

Q ji con un finale a sor¬ 
presa che la tenuto tempo¬ 
raneamente In sospeso si 
coni lude il nuovo racconto 
di Ottavio Cerchi Gioco di 
corte (Re\ordito editore pp 
}}7 Un 14 000) 

Una città e un epoca inde¬ 
finita dunque dove fa pre¬ 
senza di personaggi senza 


Nei suo nuovo romanzo «Gioco di carte» Ottavio Cecchi racconta 
l’impossibilità di distruggere le ferree regole del potere 


Chi è senza golpe 


nome di riferimenti storici 
peregrini di un dima vaga 
mente démodé (Il tabarin 
I omnibus) e la compresenza 
di aerei e carrozze armi au 
tematiche e sciabole anice e 
kirsch alludono a una in 
tercambiabihtà di situazio¬ 
ni e a una immutabilità di 
scelte e di destini Come se 
Cecchi volesse rappresenta 
re un tempo fermo nel quo¬ 
te apparentemente tutto po¬ 
trebbe essere altro sema 
tuttavia nessuna effettua 
possibilità di mutare 
un immagine cioè di molte¬ 
plicità ed eterogeneità ele¬ 
gantemente disposta dentro 
una logica ferrea e sempre 
eguale Che è poi una logica 
di potere e di morte e infatti 
qualcosa di gelido e di lune 
reo sembra percorrere e av 
volgere queste strade inter 
ni figure che nonostante 
/Intermittente presenza di 
\lvacl colori (giallo blu ros¬ 
so) ttndonoa un Indefinibi¬ 
le color grigio e ghiaccio o 
meglio ancora al color cera 
di quelle statue 

Un sottile senso di inelut 
tabllltà del resto é sotteso 
ai rapporti cortesi e ailt 
buone maniere che caraffe 
rizzano i due personaggi nel 


loro brevt -viaggio» attra- 
v erso la citta s ìenziosa e de 
serta appena scossa a tratti 
da esplosioni lontane (è già 
stato tentato infatti e falli¬ 
to un colpo di Stato contro 
il -generale-) Il loro com¬ 
porta mento cioè fa risaltare 
un distacco che è Indifferen¬ 
za proprio nei confronti del- 
I operazione che essi stanno 
conducendo e del suo obiet¬ 
tivo come se fosse Inessen- 
ziale Ininfluente sul corso 
delle cose Nel loro giudizi 
garbati e corretti sul •gene¬ 
rale* e sulle sue personali 
virtù non c è tanto un esibi¬ 
zione di stile quanto piutto¬ 
sto l implicita convinzione 
che passione e odio sono di 
fa Ito estro nel inutili o addi¬ 
rittura controproducenti In 
un «gioco le cui regole sono 
state fissate da tempo li 
» generile » va ucciso ma 
questo rientra In quella lo¬ 
gica in una sorta di inevita¬ 
bile awlctndamcnfo di fi¬ 
gure e di ruoli 

Tuffo dew accadere in¬ 
somma ma tuttoégià acca¬ 
duto «Tutto è rimasto co¬ 
ni era» spiega a piu riprese 
il legittimista all ospite 
Perfino U sale delle cere 
l urne i (tsì nuo\a rispetto 


al regime passato non e una 
novità assoluta *11 re anni 
addietro aveva avuto un I- 
dea simile» E d altra parte 
è proprio il museo delle cere 
che nel progetto di Mada¬ 
me deve testimoniare al 
tempo stesso come «era 
cambiata la storia » e da 
continuità di essa» Anche il 
fatto che II re e II «generale» 
rappresentino forze sociali 
diverse e opposte è secon 
darlo 

Tutto perciò deve rientra 
re nelle stesse regole di uno 
stesso potere e nel movi 
mento apparente di una 
stessa continuità II «gioco» 
ha uno svolgimento cosi 
Inesorabilmente perfetto 
che anche quella che può 
apparire una trasgressione 
confr/buisce alla riuscita 
Analogamente «spezzare il 
filo della storia• come di¬ 
chiaratamente si propongo¬ 
no i congiura ti con il loro a t- 
tentato significa in realtà 
confermarne quella immo- 
dlficablle continuità 

Ld ecco II finale del rac¬ 
conto «Nei/ ultima sala 
una statua a grandezza na¬ 
turale raffigurava un Capi¬ 
tano delia Guardia Sulla 
targa del piedistallo si potè 


••• 


va leggere Uniforme di 
Capitano della Guardia sul 
petto si distinguono i segni 
del proiettili » E la prefigu¬ 
razione dì quello che vera¬ 
mente accadrà o la materia¬ 
lizzazione di ciò che è già a c 
caduto?Il finale sottintende 
comunque I uccisione del 
Capitano che Franco Rella 
In una postfazione di gran¬ 
de acutezza (alla quale mol¬ 
to deve questa recensione) 
motiva come soppressione 
di una idi versi tà- coerente 
mente con la logica del po 
fere li Capitano Infatti ai 
confrar/o degli altri perfet¬ 
tamente e indifferentemen 
te calati nel loro ruolo vive 
d/ conflitti e di contraddl 
zionl è li principale congiu 
rato ed è il beniamino del 
regime e uomo di potere ma 
anche •di ragione e di buoni 
sentimenti* e belio e gene 
roso (•doti e \lrtu che non 
stanno mai insieme») e un 
amatore e giocatore e tira 
tore infallibile ma anche 
uomo di grande «rigore mo 
ra/e» DI lui si teme inoltre 
una possibi/e non omoge 
neifd al progetto di restau 
razione della monarchia In 
quel contesto ingommi 
egli è •singolare « misti no 


so » Irrimediabilmente di¬ 
verso 

Il Capitano viene anche 
presentato come un cam¬ 
pione imbattibile che può 
perdere solo se lo vuole, o 
che v uole perdere perche co¬ 
nosce la sua condizione di 
assoluta diversità quaisms! 
esito politico abbia I atten¬ 
tato Il tinaie vive infatti di 
una voluta e plurima ambi- 
\alenza Cecchi non spiega 
di proposito se sia stato o 
non sia stato ucciso il « gene¬ 
rale « perche I operazione e 
destinata in ogni caso a con¬ 
solidare la logica del potere 
e la «continuità della storta» 

Cecchi porta cosi avanti e 
radicalizza II discorso sul 
futuro e sul potere che ave¬ 
va impostato nel suo ro¬ 
manzo Sopra il viaggio di 
un principe (1Q81) affinan¬ 
do e affilando ulteriormente 
la sua intelligenza e la sua 
scrittura Ce qui infatti 
una fusione completa tra 
racconto di idee e racconto 
d in\tmione che brucia 
ogni possibile scoria II suo 
ptss mismo cosi assoluto la 
sua rappresentazione di una 
logica dtl potere immutabi¬ 
le v inno a/ di la di precise 
contingen e ideologiche e 
poht che Cocchi v uoi forni 
re in realfa una ebbi; e poli¬ 
tali nr« di lettura e critica e 
d i f azione che prò 
l tor^.a del suo rigore e 

de /a sua infra/ sigenza po s 
sa applicarsi tificacemente 
a tutte le situazioni In cui 
quella logici \tnga rlpeten 
do i suoi riti e i suoi delitti 

Gian Carlo Ferretti 


Nostro servizio 

GENOVA — Questo non c 
un confronto tra piccoli e 
grandi editori ma uno scon 
tro Ma siamo matli mettere 
cosi sotto i piedi Mondadori 
perche pubblica anche i libri 
dt f rassica 0 Se non ci fossero 

I grand) le librerie chiude 
rebbero Abbiamo b sogno 
del libri nella loro totalità 
La cultura 1 hanno fatta In 
nanzitutto 1 grandi editori 
per esemplo Mondadori con 
gli Oscar» Cosi ha esordito 
Domenico Scoppio da tren 
t anni direttore commerciale 
della Laterza alla tavola ro 
tonda che riuniva editori 
distributori e librai tenutasi 
a conclusione del convegno 
su «I nuovi editori degli anni 
Ottanta 

Nato da una sene di In 
contri serali alla Milano LI 
bri tra Anna Maria Gandtm 
Marisa e Giorgio Borghello 
della Libreria Dante di Mila 
no Carla Costa Oreste Dei 
Buono Oluseppe Pontlggla 
SalvatoreOregorlettl Ulrico 
Hoepll e Grazia Cherchl II 
convegno organizzato da 
Costa Nolan si e tenuto a 
Genova al Palazzo Darla 
con grnnde concorso di pub¬ 
blico specie del librai che 
avevano aderito numerosis¬ 
simi all Iniziativa connessa 
al convegno di «un mese In 
libreria con I Piccoli Editori 
Alta Milano Libri I Intera sa¬ 
letta sottostante è tutta oc¬ 
cupata dal libri di questi 
nuovi piccoli editori E cosi 
In quasi duecento librerie di 
tutta Italia «Terremo la mo¬ 
stra fino a tutto maggio mi 
dice Anna Maria Gandlni E 
Giorgio Borghello In questi 
pochi giorni di mostra ab 
blamo venduto II 40% In piu 
del solito» 

Ma e vero che questi picco 

II editori hanno dato addosso 
al grandi come ha detto Do 
menlco Scoppio'’ La crisi 
dell editoria di questi anni 
ha rimesso un po tutto in 
gioco E appena di Ieri l asse¬ 
gnazione della Einaudi alla 
nuova proprietà e la ricapi¬ 
talizzazione della Boringhle- 
ri di fatto una ristruttura¬ 
zione che impegnerà la casa 
editrice In nuove collane an¬ 
che saggistico letterarie e 
insieme un passaggio di ma¬ 
no che vede subentrare come 
amministratore delegato 
Giulio Bollati ex-direttore 
editoriale della Einaudi e 
come presidente la sorella 
Romilda Turati Bollati Co¬ 
si sul fronte della piccola 
editoria una nuovissima ca¬ 
sa editrice la Coliseum di 
Nanni Cagnone e Sanzìa 
Ghislerl uscirà a giorni col 
suol primi libri di saggistica 
narrativa poesia e cinema II 
primissimo Difesa della 
poesia» di Percy B Shelley 

In questo rimescolamento 
delle carte com è ovvio la 
concorrenza tra editori pic¬ 
coli e grandi si e fatta piu 
pungente Ma Eugenio Bo- 
naccorsl che presiedeva la 
tavola rotonda su Piccoli e 
grandi editori un confronto 
possibile?» ha respinto 1 ac¬ 
cusa di Domenico Scoppio 
•Finora non ha parlato nes¬ 
sun piccolo editore è stato 
Invece un grande editore che 
ha fatto qui del terrorismo» 
L allusione era all intervista 
di Giordano Bruno Guerrl 
che la sera prima aveva par¬ 
lato per la Mondadori Indi¬ 
cando nella grande dimen¬ 
sione una via obbligata per 
poter contare sul mercato 
del libro 

Come sono andate dun 
que le cose 13 E vero la messa 
sotto accusa della grande 
editoria non e venuta dal 
piccoli editori Ma era ben 
presente — e senza mezzi 
termini — nelle relazioni che 
Hanno aperto 11 convegno 
quelle dt Goffredo Fofl e di 
Giuseppe Pontlgglal Ha det¬ 
to Fogl -Dalla grande e me¬ 
dia editoria si può sperar po 
co Per 1 80% della loro pro¬ 
duzione offrono 11 superfluo 
gli pesano addosso 1 miti del 
best seller del grande diret¬ 
tore editoriale sono soffoca 
tl dall elefantiasi burocrati 
caedal condizionamenti del 
le pubblio relation » Pontlg 
già per parte sua si e soffer¬ 
mato sugli effetti culturali 
Indotti dagli attuali orienta¬ 
menti delle grandi case cdl 
tncl verso la ricerca del libro 
di successo e alla moda II 
successo di un libre — ha 
detto — non ha nessuna re¬ 
lazione col suo eventuale va 
lore letterario Hanno avuto 
grande successo 1 romanzi di 
Tolstoi ma anche Via col 
vento venduto a milioni di 
copie in tutto II mondo che 
però non si trova citato in 
nessuna storia della lettera¬ 
tura americana Da quando 
le case editrici hanno scopcr 
to che le lettrici erano plu 
numerose dei lettori mal si 
sono visti tanti libri e scritto 
ri chinarsi pensosi sul desti¬ 
no delle donne Tutta roba 
come I tantissimi libri scritti 
sull onda della moda del mo 
mento che non lascera trac¬ 
cia Anche da qui è uscita 
un immagtnedel grande edi¬ 
tore come promotore per 
parte non trascurabile di 
uni produzione libraria ai- 
I insegna dell effimero 

E 1 piccoli 0 Relazioni e In 
terventl hanno esplorato un 
possibile Identikit del piccolo 
editore Non solo di quello 
reale anche lui preso a volte 
nellamacina della produzio 
ne effimera o a Inseguire la 
chicca editoriale — «e oggi 
chi non chlccheggla 0 sé 
chiesta guardando il soffitto 
Grazia cherchl — ma anche 
del piccolo editore Ideale 
Scheivviller Identificandovi 
ha riproposto il ritratto del 
1 editore ideale delineato da 
Piero Gobetti nel 1925 Ma 
SchetvviMer è da trent anni 
sulla breccia E 11 nuovo pie 
colo editore di oggi? Eugenio 
Buonaccorsi ha tracciato 
questo identikit escludendo 
che si possa sbrigativamente 
definirlo come editore del 11 
brodiqualltà chevienepub 
blicnto e o\ o anche dalle 
grand case editrici Certo è 
un ed tore che punta a un ca 
tilogod 1 bri la cut richiesta 
dur nel tenp-n un catalogo 



Il mercato dei libri è solo dei 
grandi? A Genova un incontro e 
le case minori decidono che... 

Piccoli 

Editori 

Uniti 


non dietro le mode E picco¬ 
lo ma ha una produzione re 
colare e continua è distri¬ 
buito su tutto il territorio 
nazionale ha l suol punti di 
vendita In circa seicento 11 
brerle specie le meglio at¬ 
trezzate delle nostre città! 

Inoltre questa piccola edi¬ 
toria oggi emergente — ha 
aggiunto Giovanni Peresson 
nella sua relazione — è 
orientata a specializzarsi 
scegliendo quel filoni cultu¬ 
rali e quelle nicchie di mer¬ 
cato che sono terra proibita 
per 11 grande editore Oggi 
infatti 1 costi dei grandi 
gruppi editoriali rendono 
non economico stampare il 
libro di cultura di cui si pre¬ 
vede che venda sotto le qunt 
tromba copte Invece — ha 
osservato Alessandro Balde* 
schi delle Messaggerie — per 
1 costi del piccolo editore è 
un best sei/er 

Cè dunque spazio per I 
grandi e l piccoli editori Do¬ 
ve sono allora le difficoltà? 
Ha detto Marino Livolsl «Il 
vero nemico non sono le 
grandi case editrici Sono 1 
mass media che stanno oc 


cupando tutto lo spazio del 
tempo Ubero non lasciando¬ 
ne alcuno per la lettura» Un 
altro grande imputato è la 
scuola che disincentiva dal¬ 
la lettura Se il libro non co¬ 
nosce una nuova stagione 
siamo di fronte a un proble¬ 
ma sociale drammatico una 
cultura di suoni e immagini, 
che non lascia spazio al libro 
Che fare 0 Unirsi Non solo 
per promuovere sul quoti¬ 
diani l titoli del libri che via 
via si editano -* la promo¬ 
zione prima ancora della di¬ 
stribuzione è oggi 11 grosso 
nodo dell editoria — ma per 
promuovere la stessa lettu¬ 
ra L appello a unirsi venuto 
da plu parti ufficialmente 
non è stato raccolto Ma die¬ 
tro le quinte proprio di que¬ 
sto si e parlato Con molte 
proposte Quosta per esem¬ 
plo perché non concertare 
una grande azione comune 
tra piccole case editrici li¬ 
brai riviste come Alfabeta e 
l indice per aprire nella no¬ 
stra civiltà del tempo Ubero, 
uno spazio plu rilevante per 
la lettura? 


Piero Lavattlli 
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Prefazione di Beniamino Placido 
e disegni di Starno per la raccolta 
dei "finti editoriali' che hanno 
reso celebre Michele Serra 
Una parodia pungente, pirotecnica, 
divertentissima 
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Videoguida 


Raitrc, ore 18 


Stiffelius 
video 
striscia 
della sera 


Stiffelius (questo il titolo dello videostrisciò di Mimmo Scorano 
olio esordisco ogni olle 18, su Rnìlre) conosce sin troppo bene il 
nostro modo convulso di fruire della tv costruendoci il nostro 
personalissimo palinsesto a botte di telecomando Egli sa che. 
tranno alcune occasioni, e ben difficile restare per più di alcuni 
mimiti a guardare li medesimo programma Si propone, dunque, 
d( aHflsclmirci non con il tentativo impossibile di sottrarci alla 
ichlflvltu de) telecomando, ma diventando eoli stosso telecoman¬ 
do I giochi i cast > sentimenti le pìccole follie e le tragedie della 
vita sono reso in frammenti che non durano piu di 10 minuti, 
frammenti che ci restituiscono anche anni, fatti o protagonisti 
della storia Perché questa operazione riesca Stiffelius dovrà esso 
re pieno di garbo cd ironia Stasera se ne avrà un succoso saggio da 
una moderna rivisitazione della Traviata, alla storia di Al Johnson 
(ricostruita da Gianni Mina), dal cabaret e dalla candid camera di 
Mnrcoll» Casto agli intermezzi teatrali dalle stono di vita raccol 
le da Paquito Del Bosco, allo recito all aperto di Ugo Grcgoretti 

Raiuno: Mickey Rooney, l’ingenuo 

Da difficoltà di (isserò normali Michey Rooney, su! finire della sua 
carriera, ha accettato di interpretare un ruolo profondamente di 
verso da quelli che lo hanno reso famoso è infatti lìill i I anziano 
handicappato montalo catapultato In un mondo di .sani-, nel film 
proposto questa sora da Raiuno allo 21 30 La storio di un uomo 
«diverso» «oprammo per l'assoluta ingenuità con cui entra in con¬ 
tatto con un mondo convulso o non sempre limpido Un personag¬ 
gio teneramente drammatico che gli ha fatto meritare il premio 
«Kmmy», l'Oscar televisivo Hill è un film doli 81, diretto da Antho- 
nv Rugo, che racconta lo vicissitudini di un anziano ritardato men¬ 
tale cho ha vissuto buona parte della sua \ ita in un istituto per 
irrecuperabili, alla periferia di New York e forzatamente ai margi 
ni dolili vita Ma, grazie ad un provvedimento per il recupero dei 
molliti di monto Bill si trova catapultato ne! mondo .normale», 
dove si trova norò in difficoltà con le coso della vita quotidiana, 
Irmi presto finisco nei guai facendosi coinvolgerò persino da una 
banda di delinquenti Un regista televisivo si interessa di lui por 
un film cho racconta la difficoltà di essere normali In un mondo 
che di fronte all'innocenza non bb che reagire con stupore 

Raiuno: il «caso» numero 2 

Enzo Blagi propone questa sera alle 20 30 su Raiuno il secondo 
oppuntamento con la sua nuova trasmissione in diretta, Il caso E 
questa sera si parlerà del .caso Tonno», e della lunga vicenda 
amministrativo giudiziaria Tre come sempre. ì servizi in pro¬ 
gramma nella scaletta della trasmissione, che punta sull attualità, 
e ancora in lorse il secondo appuntamento, che riguarderà proba- 
hilmenti il «taso, del Nobel assegnato al professor Rubbtn, ora 
contestato in America Ma Biagl avrebbe già pronta anche una 
intervista al dittatore Marco», incontrato nelle Filippine Infine, si 
parler» di padri e figli «coppie» non comuni, corno quella degli 
Zumwalt (rnmmiraglio Usa che ordinò di gettare detonanti sul 
Vietnam, «condannando» cosi anche suo figlio, militare in quelle 
zone) e degli Amico (Flavio è in prigione, per terrorismo) 

Raitre: Shoah in prima serata 


ROMA — Fino al prossimo 31 marzo 
c'è tempo per modificare la circolare 
ministeriale che detta legge in mate* 
rie teatrali In tempi dt crisi di gover¬ 
no, pensare a un ordinamento legi¬ 
slativo che finalmente faccia chia¬ 
rezza sulle cose del teatro e ancora 
piu utopistico che sperare in una leg¬ 
ge in tempi di spedita attività esecu¬ 
tiva Cosi, il Pei, spinto da una neces¬ 
sità pratica di cambiare qualcosa — 
possibilmente molto — nelle nostie 
disfatte abitudini sceniche, propone 
alcuni correttivi da apportare, ap¬ 
punto, alla circolare (che, per altro, 
se non sarà cambiata entro la fine di 
questo mese, tornerà In vigore, pari 
pari, per II prossimo anno) 

Ritornare al pubblico, al suol biso¬ 
gni, alte sue necessita di informazio¬ 
ne e di attività critica diretta su que¬ 
sto punto hanno insistito Pietro Va¬ 
lenza, Gianni Borgna e Bruno Grieco 
che hanno presentato alla stampa 
un documento in materia insieme a 
Bruno Borghi, Franco Ruggieri e 
Roberto Toni II pubblico, dunque, 
va indirizzato di piu e meglio, va in¬ 
formato, va aiutato a crescere, anche 
c soprattutto per far s\ che gli spetta¬ 
tori non continuino a preferire acri¬ 
ticamente solo ciò che le amplifi¬ 
cazioni divistiche della televisione 
fanno passare per operazioni cultu¬ 
rali Ecco un altro problema la scar¬ 
sa qualità generalizzata degli spetta¬ 
coli teatrali, cho procede parallela — 

3 uasi — al diffondersi di un criterio 
I assistenzialismo por quello che ri¬ 
guarda le sovvenzioni date a chi fa 
teatro 

A questo disfacimento, a questa 
assenza totale di politica e di proget¬ 
ti da parte del ministero del Turismo 
e spettacolo (in special modo del di¬ 
missionarlo ministro Caprla) va ag¬ 
giunto l’arbitrio con il quale venga¬ 
no gestiti alcuni veri centri di potere 
del teatro (soprattutto taluni organi¬ 
smi preposti alla distribuzione dogli 
spettacoli) Ecco allargando il punto 
di vista si arriva a percepire Imme¬ 
diatamente ii caos generalizzato (e 


BZS32Z3 Divismo, disinformazione, 
assenza di leggi e idee: ii Pei lancia 
un allarme per salvare la nostra scena 

Non chiudete 
quel sipario! 



qualche volta pilotato) che regna nel 
teatro, dove perfino il «mercato» 
tanto amato o tanto odiato dal tea¬ 
tranti, risulta continuamente falsa¬ 
to 

Vincono l divi, vince lo star-sy¬ 
stem, vince il consumo senza alcuna 
pretesa culturale Ebbene, In questo 
marasma come deve comportarsi lo 
Stato? Il Pel ha tentato di dare alcu¬ 
ne risposte a questo quesito Ferma 
restando la grande attenzione che 
meritali pubblico, c’è anche da privi¬ 
legiare ciò che nel teatro mette in 
risalto problematiche contempora¬ 
nee, magari legate alla nuova dam- 
maturgla, tanto italiana quanto 
straniera E poi — da parte del mini¬ 
stro — bisogna valutare con sempre 
maggiore attenzione 1 attività delle 
compagnie, senza prendere come 
unico riferimento i criteri matemati¬ 
ci che riassumono il numero delle re- 
clte, degli attori impegnati e degli 
spettatori prescindendo dal valore — 
o dall’assenza — di un progetto cul¬ 
turale 

In una parola, il teatro deve torna¬ 
re a essere coraggioso e c e bisogno 
che lo Stato, anche attraveso la .fa¬ 
migerata» circolare ministeriale, 
lanci un segnale preciso in questo 
senso Solo in tal modo potranno 
cambiare abitudini sedimentate pe¬ 
ricolosamente E solo In questo mo¬ 
do sarà possibile trasmettere a tutti 
quanti fanno teatro (compagnie, 1 
centri di produzione stabile privati o 
pubblici che siano) la sensazione che j 
qualcosa sta cambiando Perche nel j 
nostro panorama scenico devono | 
cambiare molte cose, inevitabilmen¬ 
te E proprio nell’impossibilità di 
pensare a una legge di riforma In 
tempi stretti, bisogna rivolgersi al¬ 
l’unico strumento di carattere legi¬ 
slativo oggi esistente la circolare 
ministeriale I tempi sono stretti il 
primo aprile prossimo bisognerà di¬ 
scuterne di nuovo e — eventualmen¬ 
te — prendere decisioni piu dure e 
significative 


Pianta del teatro «Olimpico» di Vicenza 


UK&&1 Intervento polemico di Remondi e Caporossi all’«Expo» di Polverigi 

£ il teatro di ricerca rompe con l’Eti 


I Rii or n a su R tm re Shoah, lo straordinario film documento sui I 
campi (li Morimmo firmato da Claude Lanzmunn, già mandato in 1 
onda lo scorso dicembre in tordo serata La messa in onda «nottur 


nn* di questa inchiesta filmata che ci riporta sui luoghi della , 
«distruzione totale» (shoah in lingua Yiddish) aveva suscitato non 
poche polemiche ora le interviste, la ricostruzione di avvenimenti 
«dimenticati* o per In prima volta narrati, sui campi di sterminio, 
vengono riproposte in primo serata II lungo film viene preceduto 
da una intervista a Mie Wiesel, premio Nobel per la paco Poi, 
quasi senza commento, le immagini non si tratta di materiale di 
repertorio ma la macchina da presa c» fa tornare oggi nei luoghi 
dello storni imo, fot eia a faccia con i testimoni di allora 

fa cura ai Silvia Oarambais) 


Dal nostro Inviato 

ANCONA — Scoppiti Iti pole¬ 
mica fra alcuni gruppi di 
nuovo teatro cl Eti, ente pre¬ 
posto alla diffusione e alla 
distribuzione degli spettaco¬ 
li A /anelare /’n/iarme e a de¬ 
nunciare apertamente una 
situazione Insostenibile sono 
stati Rcmondl e Caporossl, 
ospiti qui alla terza edizione 
di >E\po Teatro Italia * orga¬ 
nizzata dai centro Jnteatro 
di Poli erigi f fatti sono que¬ 
sti con assoluta discreziona¬ 
lità, e senza discuterne con 
gli Interessai, l'Eti ha deciso 
di pagare le recito del gruppi 
sperimentali Inseriti nel pro¬ 
pri cartelloni In tutta Italia, 
tre milioni e mezzo La me¬ 
desima cifra sarebbe dovuta 
andare a Rcmondl e Capo¬ 
rossl per la rappresentazione 


di Spera ned'ambito di que¬ 
sta manifestazione marchi¬ 
giana sponsorizzata, appun¬ 
to, dall 'Eti Ma Remondi e 
Caporossi non hanno firma- i 
lo II contralto con ì'Ett non 
vogliono elemosine e non fir¬ 
meranno altri contratti di 
quel genere 

Questa presa di posizione, 
dura e legittima, segue altre 
\ocl polemiche alzate, per 
esemplo, da Falso Movimen¬ 
to o da altre compagnie più 
tradizionali ma Impegnate 
sul fronte della drammatur¬ 
gia contemporanea, e In rot¬ 
ta con l’Etl per gli stessi mo¬ 
livi Il problema è semplice 
per decisione di alcun/ ma- 
nnger politico-teatrali — che 
riempiono II vuoto di Inizia¬ 
tiva e chiarezza del ministe¬ 
ro con proprie discutibili 
scelte — Il nostro teatro deve 


essere sottomesso al merca¬ 
to Ebbene, se cosi devono 
andare le cose, tutte le com¬ 
pagnie devono essere tratta¬ 
te sulla base di un medesimo 
criterio Non cl possono esse¬ 
re ghetti per la cosiddetta 
(molto cosiddetta) sperimen¬ 
tazione e non sono più credi¬ 
bili quelle rassegne occasio¬ 
nali che TEtl Imbandisce con 
Il solo fine di giustificare le 
spese (rese obbligatorie dal 
proprio ordinamento) a fa¬ 
vore della ricerca Anche 
perché In quelle rassegne, 
poi, 1 gruppi finiscono per fa¬ 
re spettacoli davanti a po¬ 
chissimi spettatori vittime, 
comunque, della più totale 
disinformazione (sebbene cl 
sla pure chi accetta II cachet 
delI’EU In silenzio, andando 
poi In scena magari senza 
scenografia o senza costumi 


per rientrare nel costi con I 
•famosi » tre milioni e mezzo) 
E c’è di peggio Molti grup¬ 
pi che fanno spettacoli non 
propriamente tradizionali 
chiedono da più anni di esse¬ 
re messi In cartellone come 
tutte le altre compagnie, per 
• confrontarsi » con I divi con¬ 
sumati dalla tv o con quegli 
attori di modesto livello che 
si autoproclamano (con la 
complicità di produttori, di¬ 
stributori e Istituzioni) mat¬ 
tatori e capocomici L'Eti, di 
soiito, nega questa possibili¬ 
tà ai gruppi accampando 
questioni di Incassi (il nuovo 
teatro non venderebbe ) 
Ma poi si scopre che il dove 
certi spettacoli vengono pro¬ 
grammati In teatri adeguati, 
fuori dalle rassegne fanta¬ 
sma, gli Incassi risultano 


IsESsSm Un Cechov con la Fracci: 
allestito da Menegatti e Iancu : 

«Tre sorelle» j 
in cerca 
di un balletto 


tutt’aitro che bassi, anzi 
Forse II pubblico e meno stu¬ 
pido di quanto qualcuno 
pensa 

E evidente che cosi non si 
può andare avanti, perché in 
questa maniera vengono 
puntualmente mortificate 
forze che potrebbero vera¬ 
mente dare qualcosa di di¬ 
verso al nostro teatro E In 
questo senso il gesto clamo¬ 
roso (e coraggioso) di Re¬ 
mondi e Caporossl acquisi¬ 
sce un chiarimento generale 
su un tema così complesso e 
delicato Poi perche rappre¬ 
senta un esempio se tu ili i 
nuovi gruppi rompessero 
contatti e contratti con I Eti, 
come farebbe questo ente a 
riempire la voce « ricerca• nel 
suoi plurimiliardari bilanci 5 

Nicola Fano 


Nostro servìgio 

BOLOGNA — Per Carla Frac- 
ci e per uno staff di buoni balle¬ 
rini il regista Beppe Menegatti 
e il neocoreografo Gheorgha 
Iancu hanno messo in scena Le 
tre sorelle di Anton Cechov 
Impresa temeraria e rischiosa, 
eppure non priva di interesse, 
specie se paragonata ai prece¬ 
denti spettacoli «letterari» o al¬ 
le vane «storie della danza» che 
il regista, a suo tempo collabo¬ 
ratore di Luchino Visconti, ha 
voluto allestire per la sua cele¬ 
bre moglie 

Olga Masha e Irma tre so¬ 
relle, questo il titolo del ballot¬ 
to presentato al Teatro delle 
Celebrazioni di Bologna per 
conto del Comunale e diretto 
tra un paio di mesi a Genova, si 
ispira liberamente al famoso 
testo, sfiorando tuttavia alme¬ 
no i poli centrali dello sconsola¬ 
to universo in dissoluzione di i 
casa Prozorov Cioè, in primo 
luogo le tre protagomste, il fra¬ 
tello Andrej (Gheorghe Iancu) 
con la sua volgarissima moglie 
Natascia (Francesca Vertova) e 
tutti quanti entrano in stretta 
relazione con loro Quindi, il 
manto (Maurizio Dolcini) e ra¬ 
mante Versimn (James Or¬ 
bami di Masha, interpretata 
appassionatamente da Carla 
Fracci II tenente (Maurizio 
Vanadia) che potrebbe portare 
a Mosca, Inna (Ornila Dorella) 
e con Olga (Loredana Fumo), 

1 ufficiale medico (Ludwig 
Durst) 

Il balletto — per una volta di 
costruzione compatta e pochis¬ 
simo parlato, a differenza delle 
abituali regie per danza di Me- 
negatti — ai apre con la nurse 
russa Anfisa che pronuncia po¬ 
che, emblematiche frasi del te¬ 
sto e per lo piu canta ninnanan¬ 
na e Lieder ciaikovskiam (è il 
soprano dal volto tondo come 
una matrioska, Alessandra Al* 
thoffl, talvolta alternandosi al 
baritono Paolo Coni Al lato 
della scena, il pianoforte di Mi¬ 
chele Fedngotti li accompagna 
e punteggia tutta l’azione di 
note solo ciaikovskiane secon¬ 
do una scelta limitata, ma fun¬ 
zionale Il quadro giallognolo e 
opaco, semplice e simbolico, 
con un trenino giocattolo che 
sferraglia sullo sfondo come il 
desiderio della .fuga» a Mosca 
che rode le tre sorelle, è strehle- 
riano Vuoi perché l’autrice 
(Luisa Spinateli^ ha giocato 
con i veli trasparenti che scen¬ 
dono dall'alto, ma a mo' di si¬ 


pario e non di giardino comtf 
nell’abbacinante Giardino dei, 
ciliegi Vuoi perché la scena, la 
fondo, è nuaa una fotografi* 
incorniciata di pallido betulle/ 
fatte per far risaltare, nei co-' 
stuoli dimessi (sempre di Luis* 
Spinatelli), il carattere dei per¬ 
sonaggi Quali personaggi 6 
possibile trasferire Le tre sorel¬ 
le di Cechov, trionfo della paro¬ 
la e della pausa, nel linguaggio 
della danza? Forse è possibile 
cogliere alcuni suoi particolari, 
Alcuni umori 

In queste Tre sorelle c'è da 
una parte il regista dai gusti in¬ 
vecchiati che tenta di stringere 
il copione cechoviano dentro 
uno spazio teatrale con ritmi e 
tempi da pantomima Dall’al¬ 
tra, c’è il neocoreografo che ra¬ 
giona per movimenti semplici, 
talvolta addirittura semplici¬ 
sti^ ma certamente con fra¬ 
seggi più interessanti e medita- 
ti di tanti altri visti nelle coreo- 

5 rafie danzate negli ultimi anni 
a Carla Fracci Innanzitutto, 
Gheorjrhe Iancu vorrebbe rita¬ 
gliare racredine nascosta in Ol¬ 
ga, la sorella maggioro, con av¬ 
vitamenti e contrazioni .mo¬ 
derni che purtroppo non na¬ 
scono alla pur composta Lore¬ 
dana Fumo Cerca, invece, toc*, 
chi fanciulleschi o dolci per V !-1 
rina che Oriella Dorella resti¬ 
tuisce senza fatica Per Fracci il 
coreografo sceglie l’abbandono, 
la linea cadente e scivolata co¬ 
me nei casque del tango che » 
funzionano molto tiene per la' 
nota ballerina, specie nei passi' 
a due con l’amante, qui ombro¬ 
so, Ve remi n 

Se le parti maschili ne] com-' 

F lesso risultano le piu povere e‘ 
inconsistente Anorej un po’’ 
troppo in superficie, U»,cu ne-,’ 
se® comunque a sottolineare, 
per tocchi certi particolari es¬ 
senziali L’uggioso manto di'* 
Masha che richiama a sé la mo- 

f :he qon uno scialle nero, e per¬ 
ette E anche la biliosa .«tutu-, 
de» sempre in punta della gret-, 
ta Natascia Per apprezzare i. 
tentativi di questo balletto bt*» 
sogna conoscere però il tosto di' 
partenza, evitando in questo* 
modo anche 1 inutile errore^ 
dell’identificazione Certo,, 

queste Olga, Masha e Irma tre» 
sorelle potrebbero avere una» 
vita ancora piu autonoma se la' 
danza fosse piu ricca Se so- 1 
prattutto avesse il sopravvento! 
su tutto il resto , 

Marinella Guattir ini! 



□ Raiuno 


I.ASSt' Ql'\I.ClNOMI AM \ (Conni, 5 ore H 10) 

La celeberrima biugrahn romanzata del pugile Rocky Graziano 
porta benissimo i suoi treni anni 11 merito è da spartirsi equamen 
te tra tl regista Robert Wno e Paul Newnian che fornisce qui un 
ritratto indimenticabile di uomo tenero e irriducibile insieme La 
parabola ascendente di Rocky da giovane delinquente a campione 
dei pesi medi si tinge anche di rosa ma sono le regole del gioco 
spettacolare II verdetto’’ Newman batte Stallone per k o 
LO SQL Al O (Hai (lue ore 20, H» 

Per il piacerò du convinti spielberghiani ripassano sul piccolo 
schermo h? mani Ile piu temute nello storia del rinoma Eppure il 
film non oda raccomandarsi solo agli amanti del brivido Perche la 
•tona dello sceriffo intelligente e inascoltato e buona gli attori 
sono bravi t» azzeccati il montaggio è stupendo Era il 7 r > c su 
acque pericoloso navigavano Rov Schcider (il tutore della legge) 
Richard Profusa (l oceanografo! e Robert Shaw (il cacciatore di 
squali) 

I A CIOCIARA (Rctcqunttro ore 20 10) 

Ed ecco un altro appuntamento prezioso quello con I arte di Vii 
tono De Sica in una delle sue prove piu riuscite La giovane 
vedova Ccsira e In figlia tredicenne lasciano Roma martoriata dai 
bombardamenti ptr sfollare In Ctocioria Mu neppure li la guerra 
le risparmia perche i tedeschi uccideranno un giovane fattosi loro 
amico e una bando di soldati marocchini le violenterà in una 
chiesa abbandonata dopo la liberazione cosi tanto attesa Con una 
Sophia Lorcn dn Oscar Jean Paul Beimondo Raf Vallone Carlo 
Nmchi Lleonora Broun 1 ratto nel 61 dal romanzo di Alberto 
Moravia 

MIO PADRI MONSIGNORI <Burnìv ore 20 30) 

La commedioln di Antonio Racioppi ambientata a Roma noi prt 
mi anni dopo Porta Pia vive (meglio sopravvive) tutia sulle igre 
gip qualità istrn mi he di Giancarlo Giannini ni ttmpi (era il lò"U 
assai richiesto dal menato nazionale li nostro e Orlando giovane 
»» lontrato che sostiene nientemeno di essi re figlio d un alto prela 
to Troverà pam per i suoi denti in Carlo Alberto rhe erede di 
avere un papa ancora piu famoso Vittorio Emanuele II 
l A VOI PI (Retequattro ore Ì2 11)) 

Sole indipendenti Finalmente Marzia e Idi hanno realizzato un 
loto «nino sogno Ma a turbare la pan eh» sembra ugnare nella 
loro (littoria arma un uomo le tensioni nella coppia di donne 
aumentano e si prt parano eventi imbuì Giratone! ondai Canade 
se Mark Rvdell, il film si ispiro abbondantemente all omonimo 
romanzo breve di D H Lawrence che allo fine risulta sacrificalo 
allo sfarsi) estro del regista Con un inespressivo Keir Duilta 
&*ndv Uenms e un ottima Anne Heywood 


UNO MATTINA Con Piero Badaloni e Elisabaua Gardnl 
PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 
1 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
i INTORNO A NOI Con Sabino CiuHin» 

: I MAGNIFICI SEI - Toleflm 
CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA Spottacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE TG1 Tre minuti di 
' PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonala 
IL MONDO DI QUARK Di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE 
CICLISMO Grò della Campania 
1 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 
DANIEL BOONE Cartoni animati 
TAO TAO Canon an mat* 

DSE Dizionor o 
TG1FLASH 
SPAZIOLIBERO 

COLOSSEUM I pochi della gara 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TG1 
IL CASO I protagon st sono tra voi Con Enzo B agi 
BILL F Im con M ckey Rooney (1 tempo! 

TELEGIORNALE 
BILL F Im (2 tempo) 

DSE IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

TG1 NOTTC OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


DSE MONOGRAFIE 
CORDIALMENTE In stud o Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 COME NO) 

1 QUANDO SI AMA Telet m con Wosley Addy 
BRACCIO DI FERRO Canoni an mati 
TG2FLASH 

TANDEM Con F Fr » o S BettO|d 

DAL PARLAMENTO TG2FLASH 

L AGO DELLA BILANCIA Cttadno guai za ist tunon 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERfilK Titolili 

TG2 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 

LO SQUALO flm on Robert 5huw RoySchede» Regad Steven 

Sp albe ) 

TG2 STASERA 

MIXER FACCIA A FACCIA II pacero d saperne rt pi 
STUOIO APERTO App,ammonto a sorpresi 
IL GABBIANO F m tor A Don dova 

Raitrc 

IL SALOTTO OEL MARTEDÌ 


OSE LE MANI OELL UOMO 
DSE PANORAMA INTERNAZIONALE 
IL MANAGER 
I DSE FOLLOW ME 

I DSE SCUOLA Sos per i compiti a casa 011/8819 
l JEANS - con Fabio Fazio 

i SEI BAMBINE E IL PfeRSEO - Film con Augusto Di Giovanni 
I TUTTO DI NOI - Che lai nd > 

I STIFFELIUS Videostriscia di Mimmo Scorano 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
• OSE IL VESUVIO - (2* parte) 
i SHOAH - Film di Claude Lanzmann | V puntata) 
l TELEGIORNALE 

> LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Film «Streight Shootmg» e «La 
resurrenone di Boncho Billy» 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM - Conduce Cathor ne Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTtNF AMIGLI* Quiz con Claudo Lippi 
BIS Gioco a quiz con M ko Bong orno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corredo 
SENTIERI - Telenovela 

LASSÙ QUALCUNO MI AMA Film con Paul Newman 
ALICE • Tele! Im 

DOPPIO SLALOM Quiz con Corrado Tedeschi 
LOVE BOAT Telefilm 
STUDIO 5 - Varieté con Marco Columbo 
DALLAS • Telefilm 

LE SIGNORE DI HOLLYWOOD Sceneggato 
NONSOLOMODA Varieté 
SPORT D ÉLITE Golf 
SQUADRA SPECIALE Toleflm 


Rctequattro 


IRONSIDE Te et Im 

STREGA PER AMORE Tenflm 

MARY TYLER MOORE Telof n 

CIAO CIAO V ir eia 

LA VALLE DEI PINI TcMIm 

COSI GIRA IL MONDO Sronoggato 

NATURA CANADESE Documentar o 

C EST LA VIE Goto a q i 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con MatcoPredoin 

CHARLIE S ANGELS Teli f Ini 

LA CIOCIARA F im con Soph a Lnren 

LA VOLPE P m con Sondy Denn s 


1 00 L ORA DI HITCHCOCK Telefilm 

□ Italia 1 


FANTASILANDIA Tolef Im 

INONDAZIONE Film con Robert Culp 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telof Im 

TIME OUT Telefilm 

BIM BUM BAM Speciale Natale 

ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS Telefilm 

OAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

FESTIVAL DI PRIMAVERA Spettacolo musicate 

ROCK A MEZZANOTTE «Rock around thè dock» 


Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Noi zie 

GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

AMORE E GUERRA Film con Sloyd Bridges 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

TMC NEWS NOTIZIARIO 

SHAFT DIANA RICHIE HA PAURA - Film 

SCACCO MATTO ALLA MAFIA Sceneggiato 

PIAZZA AFFARI Attuai tà economia 

TCM - Sport 


SALVE RAGAZZI G ocht quiz cartoni animati 
INSIEME Film 
CHARLOTTE Carton an mah 

VITE RUBATE Telenovela 
D COME DONNA Tclonovolv 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Wavno and Schustor 

MIO PADRE MONSIGNORE F Im con L no Canolicchio 

IL RICHIAMO DELL OVEST Scenogg aio (3 op I 

TUTTOCINEMA 

NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PCR I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Taionov. la 
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IMyEEI A Roma riproposto 
il «Concerto per orchestra» 
una delle pagine meno moderne 

Troppo 

facile 

questo 

Bartók 


ROMA — t strano con Fui* 
limo Bartók Iattività con* 
forltsllia si comporta come 
con il primo Sclostakovic Ci 
hi ostina, cioè, n puntare ku 
compassioni thè non acero- 
Ncanollprcstigiodegll autori 
o, «cromai, lo diminuiscono 
Capita spesso, infatti, di 
ftHcollnrc la quinta Sinfonia 
dt Hcloslakovle, eh*, è, come 
si sa, »la risposta pratica di 
un compositore alle giuste 
critiche* (Il formalismo delle 
procedenti partiture), ma, 
ber carità, mal ohe qualcuno 1 
voglia, poi, puntare proprio 
sulla Sinfonia — la quarta — 
che segna, Invece, un punto 
massimo nella vicenda arti¬ 
stica do) compositore sovie¬ 
tico SI esegue la Quinta, por- ; 
ché è piu facile o tiene in pie¬ 
di una antica polemica eugtl 
Interventi del potere nel 
campo dell’arte Fora anche 
tornado la Quinta, chissà, a 
tenero a bada un gonio dellu , 
musica quale è Sciostakovic : 
S) poteva, perù, riprendere la 
(tua quarta Sinfonia, l’anno 
acorso, in occasione del cln- : 

K tcstmo anniversario 
sua apparinone e spa¬ 
rizione In Italia andiamo 
matti nel legare certo Inizia- 
tlvo ad opportunistiche coin¬ 
cidenze di calendario 
Analogamente, ci si pote¬ 
va comportare con II Concer¬ 
to per archi, celesta e percus- 
alone di Bartók, che anch’es¬ 


Gravissimo 
il batterista 
Buddy Rich 


IOS \N(»I I I l > — liuti eh 
Itldi uno del piu grandi h,it« 
terlsii |a// di tutti I timi» c 
Molo tIi»\ era to prisM» il Mf 1 
(liuti tcitur ildiun.urMC.Mli 
( a 1 1 1 tir li in per esser sottoposta 
n climi luterai» o per un unno- 1 
re al erri ella ( de i metili i lui n- i 
no diagnosi li alo inoperabile i 
I e sue din di/ioni sarebbero 
gravissime l(tthhab'taitivi t 1 
in passato ho suonato ton Di/* 
/i cnilesple Coline Hosic lieti» 
in (lootlnian Itarrv James 
\rtle Show e lomim Morse*' 
tuli inizi delia sua carriera i 
(Ol gruppo di loinim Dorso» j 
tu am he amimi compagno ìli 
banda di I rank Munirà 


È morto lo 
sceneggiatore 
Waldo Salt 


IOS \Nf,l MS — In lutto a 
Molliitood e morto Waldo 
Salt uno di I suoi piu rollando 
tisi rileggi iteri losieneggia 
tori die tra nato 7J anni la 
era un talento bene anello 
itigli ambulili di Iloti' «««Miri 
Usuo lavoro gli aveva procura¬ 
to dui Oscar li pruno lo odrn 
no n< I b'I quando adatto il ro 
inan/o l n uomo da marcia* 
piede destinato a Uncinare 
un irlebri film con Must in 
(Infintati il secondo nel ?H 
quando scrii ondo tornando 
a casa a quattro mani ron Ito- 
beri Jmius ottenne un altra 
ambita statuetta 


***** 


so compiva cinquantanni 
nel 108(1 È una musica che 
viene annunciala per essere 
poi (cosi e successo ni Foro 
Itallcoqunlchc settimana fa) 
soppiantata dal Concerto 
por orchestra, dello stesso 
Bartók. ma non della stessa 
pasta Tant’è, anche Bartók 
viene tenuto a bada 
Il mercato della musica, di 
vede, non ha ancora bisogno 
né del miglior Sclostakovic, 
nò del miglior Bartók C’è da 
sperare che stano tenuti In 
serbo, cosi come, al suol tem¬ 
pi, fu tenuto a bada 11 miglior 
Donlzettl finché si poteva ti¬ 
rare avanti con Bellini e 
Rossini Intanto, per la se¬ 
conda volta, in pochi giorni, 
slamo alle preso con 11 Ton- 
certo per orchestra di Bar¬ 
tók, riproposto l’altro giorno 
all’Auditorio della Concilia¬ 
zione dal direttore unghere- 
ne Jónos Furst 
Composto tra 1 agosto a 
l’ottobrt 1043, su commissio¬ 
ne della Fondazione Kusse- 
viskt, t architettato in una 
perfetta e virtuoslstlcu parti¬ 
tura U Concerlo serve ma¬ 
gnificamente per dimostrare 
la crisi di Bartók nel periodo 
americano crisi esistenziale 
c crisi d’ordine artistico 
Viene alla ribalta del suo¬ 
no un compositore che sa fa¬ 
re splendidamente lì verso 
alla musica che gli gira In¬ 
torno, ma che non riesce piu 


y. —£ - .■*.] 

Bela Bartók sulla nave che lo sta portando negli Stati Uniti 


ad affermare In proprio la 
sua autonomia C’c un Bar¬ 
tók irriverente amaro e Iro¬ 
nico. che «gioca* con il co¬ 
struttivismo di Hindemtth 
con l'eleganza rltmtco-ttm- 
brlca di Stravinsi, con le 
preziosità di stampo impres¬ 
sionistico e persino con certe 
ondate foniche, care n 
Strauss, oltro che con certa i 
•nobiltà- diatonica, che ave¬ 
vo fatto 11 suo tempo già con 
Plzzettl e Casella 
Bartók è Irritato per il suc¬ 
cesso che ha Sclostakovic In 
America con la sua Sinfonia 
di Leningrado (è nello mani 
di Toscantnl e Stokovskl), gli 
ruba un tema, e lo lavora fi- 
i no a mescolare U tutto In un 
cancan greve e sganghera¬ 
to, per quanto levigate e «pu¬ 
lite. appaiono certe ansie di 
danze popolari e tzigane 
«Volete queste cose qui? Ec- 
i cole, so (arte anche lo>. serri* 

I Ora dire, dimentico della sua 
i piu originale forza inventi¬ 
va, 

Accade, alla fine del Con- 
1 certo per orchestra, che do¬ 
vrà citare se stesso ripropo¬ 
nendo, nella dilatazione or¬ 
chestrale, l'emplto dramma¬ 
tico, che conclude la vicenda 
pianistica del Mikrokosmos 
Le ultimo note del Mlkroko ♦ 
smos risuonano, infatti, nel 
Concerto, come ricordo di 
un'altra Inquietudine che 
non basta, però, a scuotere 11 


f no di',ti inizi ri m/i.ifi dlsiogtitu i pai 
il, tori* mi i fi» ri oh i (I uomo ( stiro-il ito 
n qm -li giorni ri il imoxo il bum </<„/ f 2. 
1 hi tostili iTik \on solo da qui sto disio n 
duo il u ro \(„’ìj ultimi ti mpi «i risolti i ire 
i/mi auto (Upti -so sono ((Miti un In rf muo¬ 
io fu o/o di hdi in Cupe M Julum i / .itti so 
ritorno in 'Indio di Tom ter/ime FU- 
shlight M, i m t <» so di Copre Urla ine Imo 
suM it it i ci ii cliv In non supera I ambito de¬ 
gli iipp iss oh ili ,K i .miti d ieri tuo pinolo 
di 11 1 11 ' 'li 

(*/i f J p ul i no min r a milioni di persone 
in tutto d mondo Per quanto n iti e eresi ut/ 
in un i pioi ini i.i estri m.i di 11 impero tm„io- 
issom (Dubbilo fràine n> Dono < comp,tgnl 
h inno s iputo imporsi con /retta ab affi mio- 
I m genera/e g/a/ie a un origmabssimo 
sound e a una < arie a a uno spirito c/u In 
rnonsegnato alla musica gioì aiu quilcosi 
del ti isi ur ito -messaggio- efebi origini Non 
di s tmplii I t inzoni ine il loro rock ed e 
| quello ( he pnt intriga d pubblico libra mie¬ 
te ri / s hm i entusiasta i e i ommossi di ten¬ 
sioni ideali di -luoio-, per usare una imma¬ 
gine thè ricorre spesso nei testi e anche oui 
ritorna — m Whore The Streets Ha» e No Va¬ 
nir in C*od s Countrv 

! The loshua Tree l ’il quinto album in stu¬ 
dio della serie mutai i nel 1980 con Boi ed e 
un dist ot he cena luti ressanth archi nel so- 
| lido muto del mito VJ toncihando continui- 
tieìperturc 11 lo un di produttori del prece¬ 
diate Untoigctuiblc B ire Dame! Lanoi s e 
Brian Eno garantisce ancora una \olta suo¬ 
ni liquidi ben temperati, magiche sfumatu¬ 
re ctan/om come I Stili Hnvcn t Flnd What 
I m Look mg For o In Ood s Countrv sono 
immerse net piu tipuo paesaggio VJ con la 
< li ilari a di The Erige c he sembra trasportata 
da un lento di emozioni i la i occ di Bono che 
si strugge con toni accorati Ma la promossa 
era che nriiintl alla pericolone formale di 
Unforgeltnble Flre gli V2cercassero sbocchi 
mio il. per contcìmare la propria immagine 
di banda c he ei ita le tacili soluzioni e i luoghi 
comuni »Voglio scappare / cogl io demolire 
le mura / ine mi ungono dentro / (/seIre, 
punta/e a quale os altro , canta Whore The 
Streets Urne No Nume cane he muslealmen¬ 
te gli V2hanno compiuto una opcnzloi e del 
genetc, pioiando a compili ire il loro lin¬ 
guaggio c a cercale nuoci stimoli Bono acc¬ 
esi fasciato /rifondere che una buona chlaie 
per apmv mondi nuoci acrebbe potuto esse¬ 
re la oUu k music, c erte suggestioni del blues 
c del s oul. c c hi ai eia ascoltato la sua Silver 
& Gold .sub'a/bum nnti-apartheid di Sun Cl- 
tv, si eia /mmag/nafo un disco percorso da 
quei tremiti a 12 baffute In lealtà il bottino 


il■»[£"£■■ Da ieri nei negozi 
il nuovo atteso album del 
gruppo di Dublino. C’è anche 
un brano sui «desaparecidos» 

U2, un blues 
rabbioso 
per Tlrlanda 

1 : t i 



I gruppo Irlandese degli «U2» ha inciso un nuovo album 


blues di loshua Tree e abb istanti maga 
itivi timida slide al pi Ine p odi Runnmg 1 » 
Slanci Hill e guati bt picg i un u > eh I c m’ 
qua e la Bono ha contessuto reti riti nit ntc tìt 
essersi innamoralo dei blues rii Robert lo 
hnsoti e di aure intenzioni di prochirri il 
prossimo disco di B B King ni i torsi qut sto 
gr inde amore pt r U ridici turi i mora gin- 
i i ne troppo acerbo pt r conduiona re la mu¬ 
sica U2 

Le aperture di Joxhua Tree sono pluf tosto 
a lire piu o meno procedibili I armonie i de¬ 
li man a c ta strutturi to/tc che sorreggono 
Trip Through Your Wires e la psu ludi Ina 
dance che esplode d improcciso m Bullct 
The Blue Skv È una spudorata ululone 
hendnsiana che dagli V2 non ci san bbe mai 
Immaginati un colo nell uragano di Thtrd 
Stono Proni The Sun vent inni lopo e non e 
un caso che dietro al nu ver in occasione del 
brano, il sia quello Stecc Lille ce Iute che in 
passato ha già acuto a che lare con gli l'2e 
alla banda ha sempre c hicsto climi piu caldi, 
emozioni fagilenfi suoni duri 

I testi dei nuovo album lonfcrmano la ve¬ 
na non banale degli U2 la coglia del com¬ 
plesso di partecipare al grande dibattito sul¬ 
la cultura gio i amie con parole forti e chiare 
C e un brano dedicato i/fa i u onda dei desa¬ 
parecidos Mothcr Of The Disippcarcd e et 
sono sfone di sentimenft e s per vizi ambien¬ 
tate nelle terre fantastu he tanto care a Bono 
su montagne nude o nei misteriosi deserti 
che gli U2 hanno scelto come scenario per le 
loro immagini di copertina Facili tro\ 7-e 
ini he qui traici* di Di lati e della Ititi ritura 
rcx k piu i Menarla che non si aei ontenta di 
facili immagini ma i uolc incendiarle coi 
fuoco del simboli c il collegamento si potreb¬ 
be estendere sul versante detti -religiosità-, 
con espliciti riferimenti biblici a cominciare 
dal titolo, là dove si c/fa II mitico re di P«ite¬ 
stina che per conquistare Gerico c blese e ot¬ 
tenne di fermare II corso del sole 

The Joshua Tree ó dedicato a Grog Carro//, 
u n rnga zzo che aiutai a gli V2 nelle lo "01011 r- 
nóes, un rondlc come si dice in gergo È mor¬ 
to a 26 anni nel luglio scorso a Wanganui, in 
Nuota Zelanda, per un tragico incìdente II 
giorno dei suo funerale Bono ha .scritto dt 
getto One Tree Hill una dello piu cottimo- 
centi canzoni dell album et ha coluta intito¬ 
lare col disco a quell umile compagno di 
strada «Sei luggito \ m come un fiume impe¬ 
tuoso verso 1 / mare , dice il testo, con frasi 
emozionate ma senza perdersi d’animo La 
disperazione non è un sentimento V2, la for¬ 
za e la speranza sì .Non credo nelle rose finte 
e net cuori Infranti / Ti rivedrò ancora quan¬ 
do te stelle cadranno dal cielo• 

Riccardo Bertoncelll 


Concerto Occorrerà una 
volta rappacificare Bartók 
con Sclostakovic, eseguendo 
In fila il Concerto per archi, 
celesta e percussione del pri¬ 
mo e la Quarta del secondo, 
risalenti l’uno e l’altra allo 
stesso anno 1036 SI dovreb¬ 
be stabilire un riconosci- 
monto speciale al direttore 
cosi «pazzo» da mettere in 
programma qualcosa che, fi¬ 
nalmente, ubbia soprattutto 
conseguenze in un urrlcchi- 
mento culturale 
Molti gli applausi a Jànos 
Furst, nonché al giovane vio¬ 
linista Rodolfo Bonucc» che, 
con bel suono e forte Intensi¬ 
tà, sottrattosi alla retorica 
delle pagine «tradizionali», 
ha dato vita a un Concerto di 
Faurc, da lui stesso recupe¬ 
rato, e alla Introduzione e 
Rondò capriccioso di Salnt- 
Saens, una antologia di diffi¬ 
coltà, smaltita dal Bonuccl 
con imperturbabile bravura 
e sicurezza Non piacendogli 
la routine (e fa benissimo), 
ha concesso per b/s una sua 
funambolica trascrizione di 
una famosa pagina pianisti¬ 
ca di Albent? Asiunas Un 
violinista da stargli appres¬ 
so per tutta l aria che ha di 
scavalcare Paganini Prova¬ 
re per credere c’e ancora 
una replica, stasera, alle 
19,30 

Erasmo Valente 


■EEUfil Peter Stein, docente per dieci lezioni all’Università di Roma, spiega 
cosa significa allestire un testo. «Mai piegare le tragedie ai nostri concetti» 

«Registi, meno Io, più umiltà» 


ROMA — C’è un nuovo pro¬ 
fessore a «contratto» all’Um- 
versita di Roma Cattedra di 
Storia del Teatro e dello 
Spettacolo Peter Stein, regi¬ 
sta tedesco di fama mondia¬ 
le. un signore di cinquan¬ 
tanni dall'aspetto austero e 
gioviale nello stesso tempo 
Fino ad aprile terrà I suol se¬ 
minari al Centro Teatro Ate¬ 
neo, due ore di lezione ogni 
martedì e giovedì -Con que¬ 
sto lavoro — dice — vorrei 
spiegar*, agli studenti il pvr- 
cnt di una messinscena e le 
linee di regia O meglio, 
spiego che cosa ho fatto lo e 
cercherò di capire che cosa 
avrebbero fatto loro- Sotto¬ 
titolo del corso Per un pro¬ 
getto di messinscena del PO- 
risten di Eschilo 
Peter Stein ha già diretto 
l'Orestea, «Ho lavorato su 
quest’opera dal 1973 al 1980 
E un testo esemplare cui bi¬ 
sogna accostarsi pon la vo¬ 
glia di Imparare E dall'Ore- 


sfea che e nato 11 teatro euro¬ 
peo E quando la messìnsce* I 
na e pronta quello che viene 
raccontato sulle tavole del 
palcoscenico non è il testo di 
Eschtlo, ma la storia della 
trasmissione di quel testo i 
originate di cui alcune stime I 
dicono che un terzo almeno 
sono commentari aggiunti 
in epoche successive* 

Il mestiere di Peter Stein, ; 
a sentire le sue dichiarazioni, 
è molto vicino a quello del i 
filologo a quello dell intcr 
prete «Io sono un mttrprele, 
sono un regista, non un au¬ 
tore Mi sono accostalo tardi 
al mondo del teatro, lo trova- 
vo poco limpido, pieno di 
compromessi Avevo29anni 
La mia formazione era pret¬ 
tamente letteraria e artisti¬ 
ca A Monaco mi sono chie¬ 
sto per la prima volta come 
mal un testo quando si legge 
è motto bello e quando si ve¬ 
de In scena e molto brutto’ 
Cosi ho iniziato a studiare 


per mettere In scena, per in¬ 
terpretare la parola scritta 
Mi dispiace per il luogo co¬ 
mune tradizionale, ma non 
sono certo caduto da) carro 
di Tespi» 

Ex direttore artistico della 
Schaubhe dt Berlino, oggi 
mantiene con questo teatro 
municipale solo un contrat¬ 
to di regia »E molto piu co¬ 
modo Se fossi 11 direttore 
non potrei essere qui'» A Ro¬ 
ma, oltre alle lezioni univer¬ 
sitari!. Stein sta lavorando 
— nella bella Villa Massimo, 
sede dell’Accademia tedesca, 
dove è ospite — alla messin¬ 
scena di AJedea di Ractne «Il 
teatro per me è qualcosa di 
profondamente connesso 
con la lingua Senza lingua 
parlata 0 scritta non esiste¬ 
rebbe il teatro europeo Ma 
riconosco che esistono molte 
possibilità di approccio ad 
un testo e. in genere, molti 
modi di fare teatro Credo 
però che nell'affrontare una 


tragedia, è bene tenere pre¬ 
sente che sono passati due¬ 
mila e cinquecento anni dal¬ 
l’originale. che le idee di allo* 
ra non corrispondono in 
ntente alle nostre, che dob¬ 
biamo sforzarci di non pie¬ 
gare la tragedia al nostri 
concetti Quello che noto in 
Italia e un grande senso del¬ 
l'Io, una smania dt fare qua¬ 
lunque cosa, e autore, e regi¬ 
sta, e attore Anch'io nel mio 
intimo sono egoista e vanito¬ 
so ma sono solo l’Interprete 
di un testo. 

Accanto alle lezioni sarà 
possibile gtustare le registra¬ 
zioni degli spettacoli dì Peter 
Stein, da Peer Gynt alle Tre 
sorelle, da Nemico di classe 
al l'Orestea «So di non essere 
considerato un regista di 
avanguardia, ma un po' tra¬ 
dizionale Perché lo credo 
che In teatro bisogna fare 
qualcosa che abbia un senso, 
che possa piacere a tutti Fa¬ 
re un teatro per la gente che 
lavora, presentargli tanti ca¬ 


polavori E questo che mi ha 
dato più di altre cose II Ses¬ 
santotto quel periodo in cui 
tanti hanno Iniziato la loro 
carriera, teatrale o no la 
grande Idea degli uomini di 
teatro e quella di essere in¬ 
sieme I! teatro si può fare 
dovunque» 

Al primo incontro con gli 
studenti sono fioccate do¬ 
mande e richieste di pareri 
sui nostri registi, sulle espe¬ 
rienze di casa nostro .Am¬ 
miro molti registi Italiani, 
ma trovo che si,-no spesso in 
bilico tra provincialismo e 
voglia di essere dappcrtut- 
to» Infine la domanda quasi 
d'obbllgo, su Strehler, qui >n 
Italia la voce brechtiana, co¬ 
me Stein per anni lo e stato 
In Germania «Strehler vuole 
fare da sempre In Italia un 
teatro che sla nello stile tra¬ 
gico delle Schauspielhaus te¬ 
desche lo voglio fare esatta¬ 
mente 11 contrarlo» 

Antonella Marrone 
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Golf. Pbr darvi il meglio. 


É l'automobile per tutto e per tutti, eppure è così esclu¬ 
siva e personale. È elegante, ma pratica È brillante, 
sportiva, ma consuma poco, Ha una raffinata meccani¬ 
ca d’avanguardia, ma è di manutenzione estremamen¬ 
te ridotta, Al suo equipaggiamento di sene non manca 
nulla, ma può essere arricchito secondo una lunga lista 


di opzionali dal condizionatore dell’aria al servosterzo 
dal tettuccio apribile al sedile di guida regolabile in al¬ 
tezza Offre un’ampia scelta di motori 1300, 1600 e 
1800 a benzina, 1600 Diesel e Turbo Diesel La Golf e 
piu di una vettura È una capostipite che ha dato vita al¬ 
la "GTI", berlina da oltre 190 chilometri l’ora, alla ■■ 16 V» 


che con i suoi 139CV ha una velocita massima di 
208kmh, alla -syncio”, la piu intelligente delle trazioni 
integrali permanenti E a tutto questo la Golf aggiunge 
l’universalita, la sicurezza, Vaftidabilita, la robustezza e 
ta longevità che ha ereditato dall'automobile piu famo¬ 
sa del mondo la Volkswagen Maggiolino 


950 punii di vendita e Assistenza in Italia Vedere nega elenchi telefoni¬ 
ci alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

VOLKSWAGEN 
W?/J c’è da fidarsi. 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


TERNI: storia e successi di un lavoro per gli anziani invalidi 


Da ghetto per derelitti 
a «centro» di nuova vita 

Anche gli operai hanno dato una mano 

Venti anni di appassionato impegno degli operatori • Quando si perde l’autosufficienza e si è soli non bastano 
le cure mediche - Riabilitare e risocializzare per un ritorno alla vita normale - L’assistenza a domicilio 



Nostro servizio 

TERNI — «Che strano or¬ 
ganismo è questo?, debbo¬ 
no essersi Interrogati l fun¬ 
zionari della Regione Um¬ 
bria Il Centro sociale di as¬ 
sistenza gertatrlca aveva 
chiesto di passare alla Usi 
della Conca Ternana (era¬ 
no gli Inizi del 1980, anno di 
avvio della riforma sanita¬ 
ria) Un «centro» per vecchi, 
quindi, assai noto per esse¬ 
re erode dell'antico conven¬ 
to di frati costruito alla fine 
del '400 sul colle delle Gra¬ 
zio, In cui avevano trovato 
rifugio gruppi di vagabon¬ 
di. poi passato dalla Chiesa 
allo Stato Italiano e dallo 
Stato al Comune di Terni 
(primi del '900> che lo bat¬ 
tezzò «Ospizio per cronici e 
mendicanti», trasformato 
In Casa di risposo durante 
Il fascismo, Infine diventa¬ 
to Servizio di assistenza ge¬ 
riatria Pur sempre, anche 
ae con diversa etichetta, un 
luogo per vocchi soli e ab¬ 
bandonati Perciò un servi- 
zio assistenziale, di esclusi¬ 
va pertinenza sociale, non 
sanitaria 

Del resto, esistono in 
molti ospedali reparti di 
«lungodegenti» o «cronici» 
Per questo servizio ospeda¬ 
liero, squisitamente medi¬ 
co, poteva di certo interve¬ 
nire Il neonato «fondo sani¬ 
tario» Ma era legittimo — 
questo II dilemma — finan¬ 
ziare un ospizio? Un dubbio 
durato un anno (solo nel 
1981 II «centro» passò alla 
Usi), dovuto non certo a in¬ 
sensibilità degli ammini¬ 
stratori regionali, bensì al¬ 
l’incertezza generata dal 
cavillosi e, a volte, perento¬ 
ri «distinguo» con cui, già 
allora, ministri e controri- 
formatori imponevano bar¬ 
riere tra il «sanitario» e 11 
«sociale», non comprenden¬ 
do — o meglio, non volendo 
comprendere — che se c'è 
un settore dove bisogni sa¬ 
nitari e bisogni assistenzia¬ 
li sono strettamente colle¬ 
gati è proprio quello degli 
anziani, soprattutto se non 
ftutouuHlclentl 

Il risultato di questa arti¬ 
ficiosa separazione, pro¬ 
trattasi sino alle ultime leg¬ 
gi finanziarle, è quello che 
sappiamo salvo qualche 
eccezione (per esemplo, l'E¬ 
milia-Romagna dove il pla¬ 
no regionale ha consentito 
la trasformazione delle 
vecchie istituzioni e la co¬ 
struzione ex novo di alloggi 
per anziani, e la Regione 
Toscana che si accinge a 
decentrare l mega-ospizi 
cambiandone le finalità), 
quasi nulla è stato fatto per 
I vecchi invalidi, costretti a 
finire l loro giorni nella 
emargina sione piu avvilen¬ 
te 

La storia, l'esperienza, I 
successi e gli insuccessi del 
«Centro» delle Grazie a 
Terni, duronte venti anni 
di appassionato lavoro di 
un gruppo di operatori so¬ 
stenuti dagli amministra¬ 
tori pubblici e dalla parte 
piu consapevole della popo¬ 
lazione, si condensa pro¬ 
prio In questo risultato es¬ 
sere riusciti a trasformare 
una istituzione totale (il 



Elsa Da Santia e Benvenuto 
Bigatti (a sinistra davanti al 

nuovo «day hospital») erano 

ricoveratine! vecchio 
convento (in atto uno del 
cameroni) hanno fatto 
coppia, ai aono sposati ed ora 
vivono a casa propria pur 
continuando durante il giorno 
(a cure di riabilitatione In 
basso il dottor Valdina 
cnoverse con una assistita in 
uno dei luminosi soggiorni del 
nuovo edificio nel tondo uno 
melate non autosufficiente 
viene aiutata a fera il bagno il 
sodila mobile la consente di 
rimanere seduta 



Una breve, meravigliosa storia d’amore nel dima arroventato dell’attentato a Togliatti 

Dal treno in sciopero mi sorrise 
in corteo cantammo la Marsigliese 


Avevo ventldue anni In 

3 ueW’estate del 1948 quan- 
o allentarono alla vita del 
compagno Togliatti Quel 
giorno ero di servizio nella 
stazione ferroviaria di Li¬ 
vorno, 1 lavoratori tutti co¬ 
me appresero la notizia 
dalla radio, abbandonaro¬ 
no Il lavoro nelle fabbri¬ 
che, al porto e anche quella 
volta 1 ferrovieri furono al¬ 
la testa deU’indlgnata pro¬ 
testa, scioperando In mas- 

Nella stazione rimase so¬ 
lo Il servizio di vigilanza, 
effettuato da un corpo di 

G uardie giurate composto 
a giovani ferrovieri (la 
Polfer ancora non era sta¬ 
ta creata) lo facevo parte 
di codesto corpo quindi 
non potei aderire alla pro¬ 
testa sindacale perche gli 
stessi, responsabilmente, 
chiesero che il servizio di 
vigilanza dovesse presen¬ 
ziare gli Impianti ormai 
deserti 

Da un treno viaggiatori 


fermo nella stazione, af¬ 
facciata al finestrino una 
giovane fanciulla In uno 
stentato Italiano mi chiese 
«Scusi perche il treno è fer¬ 
mo e quando riparte’’» Vi¬ 
di quel rotondo sorridente 
visetto, le gote punteggiate 
da leziose fossette occhi 
verdemare pieni di luce, la 
fronte era coperta da una 
dispettosa frangetta 11 fi¬ 
nestrino incorniciava tan¬ 
ta beltà 

Rimasi «folgorato» da 
quella figura, gentilmente 
1 aggiornai delle motiva¬ 
zioni di quello sciopero e la 
Invitai a scendere dal tre¬ 
no Ella accolse con piace¬ 
re l Invito, cosi ebbi modo 
di vederla nella sua Inte¬ 
rezza era di media statura, 
snella come un giunco, ve¬ 
stiva un leggero abitino 
bianco a palline verdi con 
maniche corte a sbuffi, 
calzava scarpe bianche 
«ortopediche» alte con suo¬ 
le di sughero le calze corte 
fasciavano di bianco le sot¬ 



tili caviglie 

Mi venne Incontro con la 
mano tesa, stringendo la 
mia si presentò «Mi chia¬ 
mo Rina, sono francese fi¬ 
glia di Italiani viaggio In 
compagnia di mia madre e 
mia sorella* Mi disse che 
era stata dal parenti a tra¬ 
scorrere qualche giorno e 
stava rientrando In Fran¬ 
cia 

All’ora del cambio la 
diafana mano di lei era an¬ 
cora stretta nella mia, con 
gloa ripeteva il mio nome, 
con grazia appoggiava la 
sua testolina sulla mia 
spalla 

Sempre tenendoci per 
mano uscimmo sul mera¬ 
viglioso viale Carducci ove 
vedemmo una marèa di 
gente, una selva di bandie¬ 
re rosse anche noi due cl 
tuffammo in quell’ardore 
Mentre il canto dell’Inter¬ 
nazionale stormiva gli al¬ 
beri di quercia del viale 
sentii la timida, commossa 


voce di Rina Intonare la 
Marsigliese In queiratti- 
mo ci guardammo In quel 
verdemare colore delle pu¬ 
pille vidi 11 pianto 
A sera ella affacciata al 
finestrino del treno In par¬ 
tenza, lo ammirato la 
guardavo, la mamma sus¬ 
surrò nell’orecchio di Rina 
qualcosa, ella scese, d’im¬ 
peto 1 nostri corpi l’uno 
contro l’altro si schiaccia¬ 
rono finalmente le nostre 
labbra In tremore Muniro¬ 
no Ancora rivedo la mano 
agitare il fazzolettlno in 
segno di saluto quelle gra¬ 
ziose fossette colme di la¬ 
crime mentre la sua voce 
rotta dal piano urlava 
«Adieu adleu Domenlcò 
mon amour» 

Il mio grido di pianto du 
coperto da) rumore del tre¬ 
no, dalla mia bocca come 
lamento usciva «Addio, 
addio mia dolce Rina» 

Domenico Dell’Accio 
Via Montegrappa, 28/a 
71100 Foggia 


ghetto anticamera del ci¬ 
mitelo) In un servizio in cui 
si vive e si muore con digni¬ 
tà, aperto all’esterno, fina¬ 
lizzato non solo alla cura 
del malati ma al recupero e 
alla riabilitazione 

Ed ora 1 obiettivo piu am¬ 
bizioso, che gratificherebbe 
al livello piu alto la profes¬ 
sionalità e l’abnegazione 
degli operatori (medici, in¬ 
fermieri, assistenti, ausilia¬ 
ri) è quello per il quale si sta 
lavorando e che rappresen¬ 
ta la sfida piu ardua per 
l’immediato futuro au¬ 
mentare la sopravvivenza 
degli assistiti coinvolgendo 
tutte le competenze esi¬ 
stenti che fanno capo alla 
Unità sanitaria (dagli spe¬ 
cialisti ospedalieri a quelli 
ambulatoriali, sino ai me¬ 
dici di base e agli assistenti 
sociali nei distretti di zona), 
potenziare gli Interventi di 
recupero per poter reinsen- 
re l’anziano ricoverato nel 
tessuto sociale di origine, 
seguirlo e aiutarlo a domi¬ 
cilio In questa difficile fase 
di ritorno alla vita norma¬ 
le 

Siamo saliti sul colle del¬ 
le Grazie per renderci conto 
direttamente d) queta espe¬ 
rienza (che sarà al centro di 
un convegno nazionale 
promosso a Terni 11 18 e 17 
prossimi), accompagnati 
dal dottor Pietro Valdina, 
dirigente sanitario del ser¬ 
vizio, dal presidente della 
Usi Giorgio DI Pietro, dal¬ 
l’assistente sociale coordi¬ 
natrice Maria Luisa Moro- 
ni e da altri operatori Le 
Immagini della chiesa ro¬ 
manica, del bellissimo 
chiostro, del convento con 
le celle del frati l dormitori 
e 1 refettori ad ampie volte, 
cl fanno rivivere un’epoca 
lontana, quando i piu debo¬ 
li potevano contare solo 
sulla carità 

A queste vecchie eleganti 
strutture venne aggiunta, 
nel ’SB, una nuova costru¬ 
zione a «elle» che cl appare 
In tutto 11 suo squallore ca- 
meronl con lunghe file di 
letti, corridoi spogli e bui, 
servizi Igienici scarsi, salo¬ 
ni appena ravvivati dalla 
luce a) neon e dal televiso¬ 
re «Eppure, proprio da qui 
— cl fa notare 11 dottor Val- 
dlna — è partita la nostra 
ribellione, la spinta verso 
una rottura con il passato» 

Un programma di tra¬ 
sformazione viene Impo¬ 
stato In un convegno Indet¬ 
to a Terni nel '64 Viene co¬ 
struita una nuova ala a due 
plani dotata di camerette 
piu confortevoli a due letti 
Ma 11 fatto piu significativo 
sono il poliambulatorio per 
le visite mediche, 1 servizi 
di radiologia e per le anali¬ 
si la palestra SI comincia a 
parlare e a fare opera di ria¬ 
bilitazione 

Il vero salto di qualità 
avviene nel ’74 con la istitu¬ 
zione del Centro sociale di 
assistenza geriatrica viene 
abbattuto fi vecchio muro 
di cinta, ridotti gì adual¬ 
mente 1 posti letto riservan¬ 
doli esclusivamente agli 
anziani piu gravi sulla base 
di una revisione rigorosa 
delle condizioni di autosuf¬ 


ficienza del ricoverati Ven¬ 
gono messe In pratica me¬ 
todiche di assistenza più di¬ 
namiche attività artigia¬ 
nali, spettacoli, incontri 
con gli alunni delle scuole 
vicine, gite, vacanze mari¬ 
ne e montane 

Infine il grande progetto 
per una reimpostazlone di 
tutto li servizio per coordi¬ 
nare piu efficacemente tut¬ 
to l’arco assistenziale Pun¬ 
to d) forza e di partenza è la 
nuova modernissima co¬ 
struzione (tanto moderna 
da produrre un senso di 
choc quando dal vecchio si 
passa al nuovo) entrata In 
funzione da pochi mesi, co¬ 
stata al Comune 4 miliardi 
e mezzo Per l’avvio dell’o¬ 
pera il Comune ha però po¬ 
tuto contare su un contri¬ 
buto della Usi e su una sot¬ 
toscrizione di 500 milioni 
promossa dai consigli di 
fabbrica della «Terni» e di 
altre Industrie locali per 
due anni 1 lavoratori hanno 
versato Io 0,80% del loro 
monte salari. 

L’edificio, progettato 
dall'architetto ternano 
Sandro Glulianelli, si svi¬ 
luppa per una lunghezza di 
50 metri ed è costituito da 
tre plani e da un interrato. 
Nel plano interrato e al pla¬ 
no terra è entrato in funzio¬ 
ne un servizio nuovo 11 
«centro diurno» (day-hospl- 
tal) con le attività di medi¬ 
cina fisica (balneoterapia, 
aerosol, Idromassaggio), 
ambulatorio, strutture per 
la riabilitazione sociale (fa¬ 
legnameria, sartoria, cre¬ 
ta), palestra, soggiorno con 
biblioteca, salone per I) re¬ 
lax e le attività collettive II 
secondo e terzo piano sono 
riservati al ricovero del ma¬ 
lati gravi con stanze da sei, 
tre-quattro letti per un to¬ 


tale di 40 posti, tutti occu¬ 
pati (altri 100 anziani sono 
ricoverati nei vecchi edifi¬ 
ci) La retta mensile è di 
400mila lire, che si riduce a 
due terzi della pensione so¬ 
ciale Inps per coloro che 
non dispongono di altri 
redditi propri o delta fami¬ 
glia Il «day-hospltal» Inve¬ 
ce è attualmente sottouti- 
llzzato ha una capacità 
operativa per 70-80 persone 
ma ne usufruiscono soltan¬ 
to 20 anziani per insuffi¬ 
cienza di personale ausilia¬ 
rio e di assistenza 
«Il trasferimento del ma¬ 
lati gravi dai grandi came¬ 
roni al reparti di ricovero 
del nuovo edificio — ci 
spiega U dottar Valdina —> 
apre ora una nuova più 
avanzata prospettiva quel¬ 
la di una ristrutturazione e 
di un ammodernamento 
del vecchi fabbricati in mo¬ 
do da avere nuovi spazi di 
lavoro per gli uffici e gli 
ambulatori, c soprattutto 
per la creazione di due nuo¬ 
ve aree, una per l ricoverati 
parzialmente autosuffl* 
denti, un'altra per gli assi¬ 
stiti riabilitati in grado di 
essere dimessi e relnserltl 
nel loro ambiente di origi¬ 
ne Ma questa ultima pro¬ 
spettiva è realizzabile se 
verrà potenziata l’assisten¬ 
za domiciliare e .se saranno 
costruite strutture territo¬ 
riali come le case-albergo e 
1 gruppi-appartamento In 
cui alloggiare gli anziani rit¬ 
masti soli Per questo pro¬ 
getto di ristrutturazione la 
Regione Umbria ha previ¬ 
sto nel piano sanitario uno 
stanziamento di 4 miliardi, 
di cui uno stralcio di 2 mi¬ 
liardi cl auguriamo possi 
essere presto disponibile» 

Concetto T»«t»l 


Il nuovo servizio delle banche 

L’accredito 
per le pensioni 
degli statali 

Si allarga sempre di piu la gamma di serviti che il sistema bancario 
predispone per ventre incontro alle diversificate esigente della cliente» 
la A partire da) 1° gennaio 87 infatti una nuova possibilità viene 
offerta ad un altra fascia di utenza i pensionati statali Questi uttim) 
possono richiedere I accredito della pensione in conto corrente ban¬ 
cario come già avviene per i pensionati Inps t utilità di ricorrere 
banche per la riscossione della pensione è evidente basti pensare m 
disagi che normalmente debbono sopportare i pensionati nel tar^ 
lunghe code elio sportello od al pencolo di scippi che purtroppo, 
sempre con maggiore frequenta (e cronache sono costrette a regi» 
stare 

La Banca Toscana sempre attenta alle istante di tutte le categorie 
sociali ha predisposto per questi utenti uno speciale conto correnti 
denominato sconto pensione attiva» che consente di ottenere de* 
benefici molto Interessanti ottimo tasso d interesse bloccato di trà 
mesi in tre mesi cepitaliMaiione trimestrale (il pensionato riscuote ) 
frutti ogni tre mesi) applicazione di una spesa di tenuta conto fissa 
e contenuta nessuna commissione per il pegamento delle utenze 
dato atto alla Banca Toscana della sensibilità ad attenzione dimostra, 
ta per la categoria dei pensionati che finalmente potranno usufruire di 
concreti vantaggi finanziari * 


La funzione e 
l’impegno del Pei 
per la riforma 
(e chi invece 
vuol favorire 

I profitti 
dei privati) 

Faccio parte del numero¬ 
sissimo gruppo di lavoratori 
(cortamente migliaia) che 
hanno lasciato cattività tra 

II 1078 e il 1982 c In sede di 
liquidatone della Indennità 
di Itetnzmmento hanno su¬ 
bito un notevole danno a se¬ 
guito della «contingenza 
congelata, inoltre lavorato¬ 
ri che hanno subito un ulte¬ 
riore danno in relazione alle 
norme relativi al «tato ptn- 
slontstlco. vigente in quel 
periodo Conosco perfetta- 
mente quanto il Pel in diver¬ 
se occasioni ha proposto 
(purtroppo senza successo) 
per rimediare in parte n tali 
Ingiustizie ritengo però che 
attualmente visto il gran 


parlare del progetto di rifor¬ 
ma delle pensioni (che atten¬ 
de dal 1978) sarebbe bene di 
mostrare un certo interessa¬ 
mento da parte del Pel per 
risollevare tali problemi E 
ciò soprattutto perchè non 
mi risulta di aver letto (nep¬ 
pure su 1 Unità) nelle Illu¬ 
strazioni del progetto di ri¬ 
forma alcunché che riguar¬ 
di una rlltquldazlone delle 
pensioni per 11 periodo 
1971-1982 contrariamente a 
quanto Invece pubblicato nel 
1985 nel commenti al proget 
to della commissione Cristo 
fori 

GUIDO CAPPEH O 
Genova 


Come fu tIlei cè un -gran 
parlare- sui problemi di rior¬ 
dino o di riforma del sistema 
previdenziale pensionistico 
Nei fatti ptrà chi ne pirla 
con scritta e continuità re 
stando ai parfitf è il Pel e 
qualche componente di altri 
parti li ma nei (atti (td ò an¬ 
che sanificamo quanto av¬ 
venuto In Parlamento nel 
giorni scorsi) la maggior 
parie del pirtitl e il gourno 


operano per I affossamento 
di ogni proposta seria di rior¬ 
dino e di riforma e contem¬ 
poranca mente per II deprez¬ 
zamento del sistema previ- 
demtale pubblico con la 
chiara volontà di favorire 
sempre piu le speculazioni di 
chi ha interesse alla divisio¬ 
ne dei iavonfon alla cresci¬ 
ta delle sperequazioni e alla 
crescita del profitti delle 
compagnie di assicurazione 
Restando al problema che 
ti interi ssa piu da vicino sai 
che il Pei h ì dato contributi 
di fondo alla elaborazione 
del progetto ippromto a 
maggioranza dalla Commi s 
sione spinalo presi» du fa 
dall on Cristofor! e rifu ne 
da tempo che qui sto progt f 
to debba (ostìtuire h base 
del dibìttito richiedendo pe 
ró ii modifica in alcuni 
aspetti fondamentali 

// rosidih rio proci ffo Cn 
stofori all alt 12 prevede 
tuttora la ridefermimzione 
delle pincioni liquidile con 
li «fitto, ni I pi nodo I g< n 
nato 1971-31 dicembri Ì981 
come tu ion rag i me n t ondi 
chi e la le nonni non è Jffaf 
toiontisfafu dal Pei Anzi 


Chi non prevede la rideter¬ 
mina zlone e invece il proget¬ 
to go\ernat ivo 

L Impegno del Pel è di con¬ 
tinuità dell'Impegno a soste 
gno del riordino impegno 
pi u che mai orientato a com¬ 
battere le tesi degli • affossa¬ 
tori» di ogni progetto pere¬ 
qua tlvo 

Le aliquote valide 
per chi lavora 
e percepisce 
la pensione 
di invalidità 

Chi ha la pensione di Inva¬ 
lidità Inps perde parte della 
pensione se continua a lavo 
rari In che misura scatta la 
trattenuta Ivi compresi le 
altre pensioni Inps (vcc 
chi ila superstiti anziani¬ 
tà)? 

GIACOMO CAVALLUCCI 
Roma 


Per una risposta completa 



Questa rubrica 
è curata da 


Rino Bonazzl 
Mario Nanni D Orazio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Tlscl 


su tutti i quesiti generica¬ 
mente posti bisognerebbe 
pubblicare un trattato sulle 
pensioni E perciò necessario 
sempre specificare il caso 
per il quale si desidera otte¬ 
nere una puntualizzazione 
Ci /imitiamo pertanto a una 
risposta al quesito per le 
*pensioni di invalidità» a ca¬ 
rico dei Fondo pensioni la vo¬ 
ratori dipendenti e che sono 
quelle liquidate con decor¬ 
renza iniziale anteriore al 1 ° 
luglio 1984 Quelle liquidate 
con decorrenza successi v a 
sono definite -assegno di in 
validità o per stoni di Imbill- 
tà« e sono diversamente re¬ 
gola fi 

Fi r il titoli re di -pensione 
di ini li dità che non abbui 
raggiunti liti pensionabile 
(57 se donna 60 se uo 
rn t lontinuindo I atti¬ 
vi i ontin pircepisca 
ndd to di lavoro a ih ridente 
o autonomo o professionale 
o dazwndi supmore a tre 
lo/fe il frittami rito mimmo 
ngtnieall ginn no di eia 
si un anno moltiplicato 13 
(nel 1987 lire 15 498 600 an 
nue) vi* ne sospesa 1 1 corri 
sponsicmt dilla pensione fi 


no a quando non acquisisca 
reddito Inferiore oppure rag¬ 
giunga I età pensionabile 

Se il titolare ha reddito In¬ 
feriore oppure raggiunge J e- 
tà pensionabile continua o 
riprende a percepire la pen¬ 
sione di invalidità ma è sot¬ 
toposto a ritenuta pari alJa 
differenza tra Importo della 
pensione stessa e I importo 
dii trattamento minimo So¬ 
stanzialmente gli viene asse¬ 
gna to soltantcl’lmporto pari 
al trattamento minimo (nel 
1987 lire 397 490 mensili dal 
i 11 gennaio /ire 405 750 dai 1° 
maggio e /ire 412 250 dal i“ 
novembre) 

Si in vece ia pensioni di in¬ 
validità » stata liquidata con 
trattamento minimo tale 
importo gli viene assicurato 
si mpre che non goda di red 
dito eccedente due volte il 
trattamento minimo dai i° 
gennaio di ciascun anno 
mo/tipiicato 13 (nei 1987 lire 
10 332 400 annue) Qualora II 
riddilo superi detto importo 
non gli si corrisponde l inte¬ 
gra zlone al trattamento mi¬ 
nimo 


Le condizioni 
per non essere 
licenziati 

Una mia zia è stata assun¬ 
ta In banca 20 anni fa e pri¬ 
ma non aveva svolto nessu- 
n altra attività lavorativa, né 
dipendente né autonoma 
Essa compie 60 anni 11 pros¬ 
simo giugno e la banca vor¬ 
rebbe collocarla a riposo SI 
tenga presente che mia zia 
quando compì t 55 anni non 
fece nessuna richiesta per 
poter rimanere fino a 60 anni 
come Invece prevede Fari 4 
delta legge n 903 del 9-12-77 
nè del resto l Istituto richiese 
niente c purtroppo non ha 
fatto richiesta neanche entro 
il dicembre scorso cioè sei 
mesi prima del compimento 
del 60" anno di età per bene¬ 
ficiare della possibilità di ri¬ 
manere fino a 63 anni come 
dice 1 art 6 della legge n 781 
del 22-12-81 Infine, si tenga 
presente che mia zia gode di 
una modesta pensione di rt« 
vcrslbiìità del marito dece¬ 
duto Quello che lei vuole sa¬ 


pere (e per il cui motivo mi 
assilla dall’inizio dell anno) è 
se la banca può o no collocar¬ 
la a riposo il prossimo giu* 
gno 

SAURO OLIVIERI 
Marotta (Pesaro) 


Purtroppo, se l azienda 
presso la quale tua zia presta 
opera in oua/ità di dipenden¬ 
te intende concludere li rapi 
porto di la vero quando essa 
compie il sessantesimo anno 
di età, può pro\ vedere al ti* 
cenzlamento Ciò in quanto 4 
tua aia mancano ora ambe4 
due i requisiti che poti vane» 
confortare la rfUinsta d| 
continuare presso quella, 
_azlenda lattuga OvorUiva* 
Mancano mei o di sti mesf 
ai compimento dei inni dì 
età e, inoltre tua zia tarmi 
scrivi, è titolari d‘ pi ustorio 
di rlversibiiita (seppure ma* 
desta). Mancano quindi i re* 
utsiti entro i quali setondd 
disposto del) art & d* fq 
richiamato si pofev a preten¬ 
de "e II man ten mentt» dt I po« 
sto di lavoro 
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Da ieri chiuso ai veicoli non autorizzati fino alle 10.30 

Anche corso Vittorio 
tabù per le automobili 

Lunedì toccherà a via Arenula 
Sul Lungotevere a passo d’uomo 


Con la quarta fase del plano antln- 
gorga della giunta capitolina è scattata 
punUtnlnu nle alle 7 una delle chiusure 
piu «(10101 oso» Corso Vittorioèdlvenla 
lo «off limiti» per lo auto non autocra¬ 
te Il varco era prc stdkato alla grande a 
arancia dell Inflessibilità della nuova 
Isclpllna Suppliche proteste sorpre¬ 
sa aggiunti al n<cessarlo controllo del 
libretti di circolatone pc r 1 accesso del 
residenti ancoru sprovvisti di appositi 
permessi hanno creato Inutili e pesanti 
file all imbocco di Corso Vittorio Ema¬ 
nuele Gran lavoro anche per I corroat- 
tre/jtl che hanno dovuto caricare setti 
otto auto parchi celate sul primo Imito 
di Via Paola a ridosso del varco di set¬ 
tore Oh altri automobilisti che si sono 
conquistati II parcheggio a prezza di 
un alla marma se la sono cavata con 
una multa da limila lire 
Corso Vittorio Emanuele, presentava 


I aspetto oramai consueto per le strade 
e le piazze «calde* che nella fascia oraria 
dalle 7 alle 10 30 vengono inglobate nei 
la zona protetta del centro storico traf¬ 
fico cosi rarefatto da portare Roma in¬ 
dietro nel tempo di parecchie decine 
d anni 

A far le spese di questo nuovo spic¬ 
chio di paradiso però il solito caotico 
Lungotevere 1] maxi ingorgo anche 
quesln volta è stato scongiurato (anche 
per merito del turno di chiusura dei ne¬ 
gozi) ma 1 aumento di auto rispetto ul 
recedenti lunedi nntleaos era vistoso 
olertl dipendenti dell ufficio statistica 
dell Atnc hanno contato nel giro di 
un ora — dalle 7 30 alle 8 30 — ben 
quattromila auto e 200 riimion che prò 
venienti dal tunnel di Largo della Rove¬ 
re hanno Imboccato 11 Lungotevere 
Purtroppo non esiste un rilevamento di 
raffronto precedente alla nuova disci 


phna per il traffico privato Del resto 
proprio la consapevolezza dell tmpor 
tanza di un arteria come Corso Vittorio 
aveva consigliato gli amministratori 
capitolini a ritardarne la chiusura di 
ben due settimane Lunedi prossimo 
toccherà finalmente a Via Arenula e al 
VII settore Anche questi due provvedi¬ 
menti sono stati fatti slittare per pru¬ 
denza Infatti la protesta del grossisti 
della zona del Portico d Ottavia si era 
fatta sentire I nostri commerci si svol¬ 
gono soprattutto nelle prime ore della 
mattinata se chiudete queste strade al 
traffico, slamo finiti» «Stiamo studian¬ 
do la possibilità di lasciare un varco 
d accesso libero dal Lungotevere — 
spiega I assessore Ciocci — ma che non 
permetta ai camioncini una volta en 
Irati nel settore di circolare al di fuori 
del Portico d Ottavia» 

en. ca. 


Rapina con 
delitto in 
una villa 
di Sacrofano: 

assassinato 
Paolo Duratti 
figlio di 
un diplomatico 
italiano 
Un solo bandito 
giovane e alto 

«Stendetevi sul letto» 
Spara ed uccide l’uomo 

Ferita gravemente anche la moglie 




Vigili in guardia ni varchi di corso Vittorio (qui sopra t in basso) 


Una sfida all'«ultimo metrò»: 
così comincia la conferenza 

La tre giorni dedicata al traffico sotto il segno dell’ottimismo - Si riparte dal 
progetto mirato firmato dalla giunta Vetere - A Termini un centro commerciale? 


Roma all Insegna di mo¬ 
dernissimi metrò di par¬ 
cheggi muHlptano di tan¬ 
genziali supcrvelocl E que¬ 
sta la consolatoria Immagi¬ 
no della capitale del Duemila 
emersa dagli Interventi di 
amministratori comunali e 
regionali durante la prima 
giornata di lavori della lerzn 
conferenza cittadina sul 
traffico t hi durirà fino n do¬ 
mani mi saloni dell Hotel 
Joltv Disinvoltamente sin¬ 
daco t assessori si sono la¬ 
sciati nll< spalli In passnta 
politica tutta a fasore del¬ 
l'auto ornata gli Interi 
quartieri costruiti senza pro¬ 
gettare neanche un posto 
macchina itrom treni e bus 
snobbati senza rimorso per 
appropriarsi in» eco e rllun* 
clan li progetto mirato fir¬ 
mato dalla giunta di sinistra 
nell 83 candidandolo a di¬ 
venture una premessa del 
piu ambizioso progetto inte¬ 
grato dii trasporti Neanche 
una parola su ritardi e ina 
dompienze accumulati In un 
anno e mezzo di penta partilo 
i proprio sull intesa firmala 
| dulia giunta Vtterc con il mi 
distro dei Trasporti Questo 
compito è toc t ito ai comuni¬ 
sti 

«Dopo la chiusura di I cen¬ 
tro storico per fasce orarle — 

, ha detto d sindaco feignorel* 
lo Inaugurando la tre giorni 

— tesa a combattere I tassi 
d inquinamento rilevati do¬ 
po | Iniziativa del pretore 
Amendola è ora di ripensare 
complessi imi nle al proble¬ 
ma delia mobilità a Roma 
dalle grandi strutture come 

10 penetrazione urbana dei- 

I Autosob t I c<ntn merci 
ramificati mila periferia i 
Interventi minori ma non se 

i ondar) comi il poti n/n 
mento di Ih < « nir Ut operi 

11 va chi vigili c on ati re z dii 
re tclemutulu o le nuove 
pensiline per i bus. 

E toccato all assessore Pa¬ 
lombi tracciare il quadro del¬ 
le infrastrutture piu urgenti 
p< r una città maluta di traf¬ 
fico «bolo la creazione dello 
8 do — ha ricordato Palombi 

— consentirebbe di riportar» 

II volume di traffico che In¬ 
tasa il centro siorieo ai livelli 
de II 81 n< n/a il sistem e dire 
■Mona!» orientile in pochi 
anni gli mj.or* hi ni II » citte 
antuu numi aie u ht i r dei 
SO* .* Da qui il ri spons dille 
deli 'assi ssor ito ul tnffue» ò 
partito pe r ne ipirolart U 
opere previste dii progetto 
mirato il e unpli turni nio 
delle linee A e B h c ostru¬ 
zione di nuovi me irò la tra 
itforma/iont delle ferrovie m 
toneessmm in metropoliti 



Dossier dei ritardi 
collezionati 
dal pentapartito 

I comunisti si sono presentali alla terza conferenza citlaelina 
sul traffico armati di un lungo elenco di cifre per misurare i 
ritardi accumulati dal pentapartito nella realizzazione delle 
opere prev iste dalla prima com enzione del progetto miralo dei 
miliardi lasciati nel cassetto per mancanza di progetti esecutivi 
odi accordo fra i vari enti preposti alla costruzione delle sospira¬ 
tissime infrastrutture t na valanga di numeri che ha sommar 
so I ottimismo dilagante negli interventi degli amministratori 
comunali c regionali 

NODO 1)111 OSTO NSV — 1) collegamento ferrov lano con 
I aeroporto di I lumicino viaggia con un annodi ritardo per il 
sottopassaggio di via Mattemci non c stata stipulata I nomili 
/ione tra Comune e I s pi r il parcheggio di pi izza dei Partigiani 
e il potin/iamento dei servizi \tar non sono stali ipprovatl i 
progetti ne utilizzali i fondi 

ROM \ 111)0 — Sono stati accumulili si i misi di ntirdo per 
In ristrutturazione uè e stali predisposi» la convenzione per 
accedere ai fondi previsti dalla I maliziarli 8' p»r il completa 
mento del lavori e la costruzione di tre nuove stazioni Per i ? 
parcheggi previsti non esistono ne progelti nc soldi 

ROM \-P\N1 \NO — Inutilizzati i I miliardi stanziati per 
stilare il progetto esecutivo della trasformazione delli linea m 
metropolitana leggera Non progettati ne finanziati i parcheggi 
scambio 

ROM ITI UBO (ex Roma Nord) — I Inora non esiste alcu 
na proposta di convenzione per utilizzare i li miliardi stanziali 
dalia Regione per Iammodernamento ne per ottenere I fondi 
previsti dalla I inanztarla 87 

MI TUOI URI MIN \ Il RMINI RI BIBBI \ - Il ritirdodi 
dm anni accumulato sul progetto p» r I ammodernanvent » dii 
trotto Irritimi 1 «umilino approvato dalla giunta \ c ti n « ma» 
portato m consiglio comunali dal penlapaitilo rit interini I *M 
iupcrtura del tronco limimi Rebibbia i < ui livuri dovi» blu ro 
essere invece ultimati nel P1S<) 

1 a stessa sorte e toccata all «mmodc mini» nto dt Ile suzioni 
liburtina r Disco) imi » al compie lame nto dt il »< intoni (erro 
viari irai \urelia» lordi Quinte* Deve rsse re ancora (innata li 
seconda com emione del protocollo d intesi» e he nguirda fra 
I altro il prolungamento del me trò \ da Ottaviano alla ( irrem 
vallatone Cornelia la nuova linea I) il raddoppio «le 111 Roma 
Ciuidoma 


ne di superficie E promette 
la linea metropolitana 
Ostiense aeroporto per 1 89 
per il 90 91 la la «B» per l'88 
il progetto esecutivo della 
«D» I parcheggi sono stati un 
altro punto-forza della lun¬ 
ghissima relazione di Pa¬ 
lombi muKipiano e a raso, 
intesi come filtro per le auto 
private e scambio con il mez¬ 
zo pubblico 

E la scelta del trasporto 
collettivo privilegia senza 
piu tentennamenti quello su 
ferro «Le Ferrovie dello Sta¬ 
to sono pronte a fare la loro 

f iarte senza ritardi — ha sot 
olinealo I onorevole Ligato 
presidente delle Fs — Se II 
Comune cl autorizza uno 
spostamento di pochi metri 
della tralta slamo In grado di 
completare I anello ferrovia¬ 
rio Le altre opere in prò 
gramma ci consentiranno di 
non far gravare II traffico 
nazionale su Rom »-centro 
rendendo quindi addirittura 
inutile li stazione Termini 
che potrebbe essere cosi re 
cupernti »lla citta Migm 
attraverso li creazione di 
pareheggi e di un centro 
commi inali II presidente 
Ligito hi poi Ipotizzilo la 
costruzione di tangenziali 
sopraelevate sopra 11 tiaccia 
to dei binari che attraversa¬ 
no la citta L assessore Giu 
bilo si c invece soffermato su 
un sistema di collegamento 
fra le vane tangenziali Lin 
tero progetto di viabilità po 
trebbe essere pronto In tre 
anni 

A ridimensionare l ingiù 
stificato ottimismo che ave 
va contagiato relatori e una 
parte della sala sono stati 
Piero Silvigni e Piero Ros 
setti consigl eri comunali 
del Pn Nella relazione di 
Palombi non c c nulla di 
nuovo ne sul plano delle 
mergenza ne su quello dell» 
strategia L »sstssore de si e 
limitato a riprendere i conte 
nutl dtl progetto mirato 
glissando sui ritardi e non 
fornendo spiegazione su al 
cuni punti aclle opzioni fatte 
allora che oggi li nuova 
giunta intendo modificare 
per esemplo l esclusione del 
parcheggio di piazza dei Par 
tigiani o il ndimension » 
mento dii percorso della Ro 
m i Pvnt uh 

I i g mi » st » p t rd ndo 
tutti l tre r l — I t rm ir it l» 
d » i P ro s ilv egn 11 
st nudo mutili zati gli t in 
i imi ni» prt \ isti pt r li gr in 
di inirastruttuu I « r mi» 
pur Ieri dei tondi per Kos ì 
Capitile per il c ui uno il pi n 
tnpartito capitolino s ( nibi i 
non avere ne ineh un idi »« 

Antonella Ceiafa 


Due colpi soli, sparati 
con rabbia dopo non aver 
trovato niente da rubare II 
giovane rapinatore li ha 
esplosi da due passi contro 
la coppia obbligata a di¬ 
stendersi sul letto e Impie¬ 
trita dalla paura Paolo Du¬ 
ratti colpito In piena fron¬ 
te, e crollato senza vita sul 
cuscino Sua moglie Marie 
Veronique Mtcnelie, ha 
avuto Invece un pizzico di 
fortuna il protettile ha 
sfiorato II suo zigomo sini¬ 
stro e si è Infilato nella spal¬ 
la Ern passata da poco la 
mezzanotte L’assassino ha 

G uardato ancora per un at- 
Imo verso il letto Insangui¬ 
nato «Aveva 11 viso scon¬ 
volto», racconterà Marie 
Veronique Poi è fuggito 
dalla villa di Sacrofano 
una lunga corsa nella cam¬ 
pagna dove è scomparso 
nella notte 

Una strada lunga e stret¬ 
ta porta al villino dell'ulti¬ 
ma -rapina violenta» Via 
del Caminetto, comune di 
Sacrofano, ma in realtà sia¬ 
mo alle porte di Roma Vil¬ 
le signorili con piscina c 

f [lardino, mura alte, cancel- 
I massicci e telecamere che 
scrutano gli angoli nascosti 
e I campi La casa dei Du¬ 
ratti è un po' diversa dalle 
altre Paolo, 37 anni, figlio 
dt un diplomatico dell'am¬ 
basciata italiana In Belgio, 
dirigente commerciale di 
alcune aziende che lavora¬ 
no in Africa e Medio Orien¬ 
te, l'ha comprata solo un 
mese fa Sul cancello c’è 
ancora il nome del vecchi 
proprietari («Villa Fagioli») 
Tutta una parte è coperta 
dalle Impalcature nel pla¬ 
no piu alto del villino (Il ter¬ 
zo) le finestre sono chiuse 
dal cellophane Solo alcune 
stanze sono già arredate 
Molto facile entrare Diffi¬ 
cile però pensare che den¬ 
tro ci sla molto da rubare 
Il dirigente commerciale 
e sua moglie Marie Veroni¬ 
que, figlia di un generale 
francese ma nata nel Sene¬ 
gai, domenica sera rientra¬ 
no in casa poco dopo le no¬ 
ve Guardano la televisione 
poi vanno a letto, nella 
stanza al secondo plano 



La villa di Sacrofano e In alto Maria Varoniqua Michalla, la 
mogli* dall uomo ucciso 


Manca qualche minuto a 
mezzanotte quando sento¬ 
no dei rumori sulla scala e 
nel corridoio Paolo Duratti 
non riesce ad alzarsi dal 
letto dal buio appare un 
giovane alto, magro e ca¬ 
stano Ha il volto coperto e 


una pistola nella mano de¬ 
stra Quasi sicuramente è 
entrato scavalcando le im¬ 
palcature nel cortile della 
villa cl sono due cani, ma 
non abbaiano Hanno fiu¬ 
tato una persona che già 
conoscevano? 


Il bandito grida con voce 
secca «Datemi subito i sol¬ 
di e l'oro» Paolo Duratti ri¬ 
sponde che non c’è niente 
II giovane ha uno scatto di 
rabbia «Mettetevi a Ietto e 
non vi muovete», urla Infu¬ 
riato Cerca qualcosa nel¬ 
l’armadio e nel cassetti 
«Ma non c’è niente lì den¬ 
tro», Insiste Paolo Duratti 
Il rapinatore si gira verso la 
coppia e spara Due colpi 
calibro nove, vanno tutti e 
due a segno II primo ucci¬ 
de 11 giovane dirigente, li 
secondo ferisce gravemen¬ 
te la moglie La rapina è fal¬ 
lita, l'assassino fugge Nelle 
ville vicine nessuno sente 

f ;l! spari L’omicidio non ha 
estlmoni 

Ferita e sconvolta dalla 
paura Marie Veronique Mi- 
chelle riesce ad arrivare al 
telefono Chiama l’archi¬ 
tetto Fabrizio Barbieri, 1 u- 
nica persona che conosce 
bene nella zona II professi- 
nlsta che ha venduto la vil¬ 
la alla coppia, trova la don¬ 
na distesa a terra nel corri¬ 
doio E lui a trasportarla In 
ospedale e a lanciare l'al¬ 
larme I carabinieri della 
compagnia di Bracciano e 
del reparto operativo di Ro¬ 
ma fanno partire una cac¬ 
cia nelle campagne di Sa¬ 
crofano che dura fino al¬ 
l’alba, ma dell’assassino 
nessuna traccia «Non sla¬ 
mo riusciti a sapere nem¬ 
meno se è fuggito a piedi o 


in auto — dice un Investi¬ 
gatore — Tutto fa pensare 
ad una rapina anche se stu¬ 
piscono quel colpi sparali u 
freddo senza uno scontro» 

Nell'ospedale San Pietro 
sulla Cassia 1 medici 
estraggono Intanto 11 
proiettile dalla spalla di 
Marie Veronique «Adesso 
sta un po' meglio — rac¬ 
conta Mario Duratti, uno 
del fratelli dell’ucciso — 
per molto ore ha rivissuto 
in un incubo quei momenti 
terribili Ancora non posso 
crederci mio fratello aveva 
lavorato tanto per quella 
casa Voleva tornare In Ita¬ 
lia dopo tanti anni passati 
fuori aveva conosciuto cln 
que anni fa Marie In Sene- 
gai e 11 si erano sposati Poi 
sempre In giro Libia, Ara 
bla Sauditi, Egitto Tra po¬ 
chi giorni doveva ripartire 
per R Ciad» 

Sabato sera Paolo Durai- 
ti e la giovane moglie erano 
andati a cena dai vicini 
«Volevano conoscerci — ri 
corda la signora della villa 
accanto — Due giovani 
molto cordiali cl avevano 
parlato dei loro progetti 
Qui tutti vivevano tappati 
in casa, con un metronotte 
che vigila di sera per timore 
del furti Ma un delitto 
cambia tutto Ora viviamo 
nella paura» 

Luciano Fontina 


Sono sei i delitti dall’inizio dell’87 


Dall inizio dell’anno la cadenza dei 
fatti di sangue a Roma ha avuto una 
brusca impennata II 18 gennaio una an¬ 
ziana vedova Amelia l'ascucc», e stata 
sgozzata mentre tornava a casa da un 
giovane che l'ha aggredita alle spalle in 
una strada poco frequentata del quartie¬ 
re Salario per sottrarle poche centinaia 
di migliaia di lire che aveva nella borsa 
Sono state fatte indagini nell ambiente 
dei tossicodipendenti della zona ma i as¬ 
sassino non c stato identificato 

Solo due giorni dopo un altro delitto 
analogo questa volta la vittima è un uo¬ 
mo Antonio Poliziotto, 42 anni dipen¬ 
dente di una cartiera del nord di passag¬ 
gio a Roma per un corso di aggiorna¬ 


mento professionale, il suo corpo è stato 
trovato nei pressi di Villa Borghese è sta¬ 
to assassinato con una coltellata al petto, 
talmente violenta da trapassare il suo 
cappotto di montone In febbraio ancora 
un delitto di coltello La vittima è un ra¬ 
gazzo di appena 12 anni Cristiano Apri¬ 
le, figlio di un insegnante Un giovane 
forse diciottenne che si era presentato 
nel suo appartamento col pretesto di far¬ 
si dare un libro lo ha massacrato a col¬ 
tellate e ha ferito gravemente sua sorella 
e la madre Prima di assalire i due ragaz¬ 
zi aveva chiesto dove fossero custoditi i 
soldi, ma poi è fuggito senza prendere 
nulla Pochi giorni prima si era avuto un 
altro fatto di sangue un rapinatore di 32 


anni, Luigi Rocanclli, una fedina penale 
piena di denunce, era stato colpito a 
morte dai carabinieri contro i quali ave¬ 
va tentato di sparare mentre fuggiva do¬ 
po una rapino in un negozio di elettrodo¬ 
mestici nei pressi di via Casi lina L’altro. 
ieri, infine poche ore prima della ucci¬ 
sione di Romano Paolo Duratti, ammaz¬ 
zato a Sacrofano, cera stato un altro' 
omicidio anch’csso a coltellate quello di 
Domenico Di Corcia I impiegato di 4L 
anni colpito ripetutamente a morte nel-1 
la sua auto durante un incontro d'amo-1 
re probabilmente occasionale I suol sol* J 
di non sono stati toccati, c il movente è ! 
ancora sconosciuto 1 


Pugnalato con un coltello da cucina 

L’assassino l’ha gettato a pochi metri dalla macchina della vittima, Domenico Di Coma, tra rovi e immondi¬ 
zie • La polizia esclude l’ipotesi di una rapina - Le indagini proseguono nel mondo della prostituzione 



Domenico Di Corcia ucciso a coltellate 


È stato un coltellaccio da 
cucina ad uccidere Dome¬ 
nico Di Corda impiegato 
quarantunenne dell Istat, 
mentre faceva l amore 
L Improvvisata arma del 
delitto è stata trovata ieri 
mattina in mezzo ai cespu 
gii e ai rottami d» via di De 
cima a pochi metri dai po¬ 
sto dove e stato accoltellato 
Di Corcia L omicida fug 
gendo sl ne e disfatto fret¬ 
tolosamente gettandolo 
tra 1 immondizia e i rovi 
Gli inquirenti stanno rlco 
struendo le ultime ore di vi 
ta delia vittima la dinami¬ 
ca dell omicidio cercando 
di scoprire i possibili mo¬ 
venti Su questo punto spe¬ 
cifico il mistero e sempre 
piu fitto Per il momento la 
polizia — le Indagini sono 
coordinate dal dottor Mela- 
ragni della quinta sezione 
della squadra mobile — 
esclude soltanto che I im 
piegito ronfino sia stito 
ucciso per rapini Lomici¬ 
da dopo u\»r mlunto lon 
il coltello d ì cut ina sul c or 
po di Domenico Di Corna 
si e dileguato s< nza prende¬ 
re issolut imente ment» 
invece I uomo aveva in ta 
sca « irca 230mlla lire 
Perche dunque l impie¬ 
gato dell Istat e stato ucci 


so -1 Al momento sl possono 
fare solamente delle ipotesi 
ricostruì ndo quelle poche 
or» D menilo Di Comi 
n» mio pomeriggio dt 
don * n a » on ogni proba 
bilita av»\a preso a bordo 
una prostituta Per appar 
tarsi aveva scelto una zona 
solitamente adibita a que 
sto scopo tra le frasche e 
I immondizia di una stradi¬ 


na sterrata che diverge da 
via di Decima, dentro 1 ex 
tenuta dell Acqua Acetosa 
Non e tarile rapire cosa 
sia potuto succedere d< ntro 
I abitacolo dell utilitaria 
In questura seguono diver¬ 
se piste che 1 accompagna¬ 
trice occasionale fosse un 
transessuaìt chelomktda 
sia una donna in combutta 
con il suo protettore, che li 


delitto sla opera di un ma¬ 
niaco Di certo l'aggredito 
ha cercato disperatamente 
di difendersi, in ogni modo 
Secondo i rilievi fatti dalla 
polizia scientifica e il pare¬ 
re del medico legale, dottor 
Calabrese le coltellate sono 
state Inferte da distanza 
ravvicinata durante la col¬ 
luttazione Con violenza a 
ripetizione Con forza bru 
tale questo ha fatto pensa¬ 
re agli Investigatori che po¬ 
teva non trattarsi di una 
donna Domenico Di Corda 
è stato colpito al torace al¬ 
la testa Ha cercato prima 
di proteggersi con le mani 
le braccia Poi ha tentato la 
fuga dalla portiera per sot¬ 
trarsi a quella furia omici¬ 
da Quando 1 hanno trova¬ 
to, un palo d’ore dopo la 
morte I impiegato stava 
accasciato a terra, accanto 
alla sua Ritmo Aveva ical 
zoni abbassati ed un profi¬ 
lattico infilato Tutto intor¬ 
no il suo sangue 11 sedile 
dtl posto di guida comple¬ 
tamente bagnato Quello 
vicino tutto abbassato Ac 
canto all'auto i segni di una 
fuga precipitosa un accen¬ 
dino un pacchetto di siga¬ 
rette e qualche soldo per 
terra 

Domenico Di Corcia non 


era sposato Viveva con ) » 
madre in un tranquillo ap 
partamentino al numero 24 
di via Ludov ico da Monrea 
le, a Monteverde Vecchio 
Non aveva precedenti pe¬ 
nali, lavorava come impie¬ 
gato aU’Istat «Quante volt» 
deve essere ucciso que¬ 
st uomo’ — dice quasi con 
le lacrime agli occhi una 
cugina d» Domenico Di 
Corna — Pori he continua 
re a scavare ntlh sua vita 
privata'' Pensate ai dolo»» 
del parenti, della madre* E 
la famiglia si chiude a rie 
ciò tra sofferenze e vergo 
gna di questa morte assur¬ 
da Dalle testimonianze dei 
vicini di palazzo, esce il ri 
tratto di un uomo serio, la¬ 
voratore e attaccato alla 
madre vedova Qualcuno 
aggiunge che forse per I e 
ta che aveva, era troppo so 
lo Aveva il lavoro e l a n/la 
na madre Un carattere 
particolarmente chiuso 
pochi amici Le indaghi 
della polizia sono lutto in 
dirizzate nel mondo rìelh 
prostitute alla rie eoa di ut 
indizio una testimontan i 
per chiarire questo ornici 
dio misterioso 

Antonio Cipriam 
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Appuntamenti 


! IL BAMBINO SOLO - Risposi* 
possibili Convegno del Coordino 
memo genitori democratici o dolio 
Lego p« i diritti de) Cittadino Oggi 
• domani oro 16 nella sala dolio 
I Conferenza di palalo Valontmi 
| (vi» Quattro Fontano 119/8) So 
luti di fina Ugoston# Bassi o Fui 
vio Uccella relazioni di Giovanna 
2angnlli e Mirella Novelli intor 
venti di Giglio Tedesco Gabriello 
vi • Anne Morie Doli Antonio Do 
meni incontro dibattito coordina 
to do Monna Manno con la porto 
cipollone di Giudo Landi Domom 
co Gallucci Gabnelo Mori Anita 
Pasquali Augusto Battaglia Ma 
gds Brumta Vittorio Tom 
fGIOCHI DELLA COMETA - t 
il titolo del volume di Francesca 
Db Carolis e viene presentata sta 
sera ore 2 1 presso il Circolo 2 
Giugno Wib Beno 22/o> Interven 
gono Grafia Francescato e Anto 
nello Trombadori coordina Giu 
seppe Ciuccio 

PROGETTO UOMO — Una ri 
sposta al problema droga La Caso 
Argentina (vi* V Veneto» inaugura 
una mostra fotografica oggi alio 
18 30 Seguono conferemo do 
mam «La famiglio e la droga» gio- 


■ ROMA 1846-1849 — Dello ri 
forme di Pio IX alla Repubblica Ro i 
man* Documentatone d archivio o | 
immagini d «poca Museo dei folk io , 
re Pinna S Egidio Oro 9 13 30 o 
17 19 30 domomca 9 13 lunedi 
rhiuso fino ni 16 meno 

■ RICERCA DEMOLOGICA — 

Proseguo presso il Centro di Docu 
mentanone sulle tradizioni popolari 
bolla Provincie di Roma la mostra 
«Allumiere Tolta Canaio Monterà 
no tre laboratori di ricerca demologi 
r,f> sulle l» udizioni d) un territorio» 
Pur gruppi o acolarosche la mostra 
viene sporta por appuntamento (tot 
40 00 791 — Roma o 

0786/96010 — Allumicrei Oggi 

B 'Umo giorno 

CHEF D EURE - Orolog di ar 
Usti veri (ala rivisitati reintarpre 


vedi «Contro la droga la vittoria 6 
possibile» o «Giovani società o 
drogo» sempre allo oro 17 30 
PRIMO CODICE — Il volume di 
Marco Rama; (Editori Riuniti) vie 
ne presentato giovedì olle oro 
?0 30 presso la Casa doni CuHu 
ra (largo Arenula 26) Ne discuto 
no Pietro Ingrao Mno Mattinai 
foli e Rossana Rossanda Presiedo 
Carlo Bernardini 

MARTEDÌ LETTERARI - Oggi 
allo oro 19 al Teatro Eliseo (via , 
Nazionale 163) I Associazione 
culturale italiana presenta un in 
contro con Andrea di Cario «il piu 
vivace o notevole degli scrittori 
dell ultima gonorafone» sul toma 
«Il romanzo fra il razionale e I irra 
lionato» 

ESCURSIONE CON WWF — La 

prossima è per domenica traver 
seta ria Monto Flavio e Palombaro 
Sabina Difficoltà medio alta 
escursione lunga (12 Km ) Bor 
taccia scarponi mantella pranzo 
al sacco Partenza oro 7 30 da 
piazza della Repubblica rientro 
previsto per ore 19 3Q Iscrizione 
entro le oro 19 di domani presso 
la segreteria della delegazione La 
zio del Wwf 


tati ridisognati Libreria Adria Via S 
Catonno da Siena 61 Oro 10 13 e ! 
1G 20 Domenica chiuso Oggi ulti I 
mog orno 

■ MARIO SCHIFANO — Giovedì 
b marzo allo 18 alla galleria Alza a 
Ivia della Minerva 6 to' 6701605 
67959201 m inaugura lo mostra 
«Mano Schifano polaroid su che re 
starò aperta fino al 21 marzo Orano 
da martedì a saboto 16 20 

■ NANI —» Mostra fotografica di 
PBinzie Carbonio tra I umano e il 
mitologico La Nuova Cottage del 

l Immagino via Madonna dei Monti 
24 Ore 17 20 demonico chiuso Fi 
no al 14 marzo 

■ A L R DUCROS — 

1740 1810 paesaggi rial ani al 
tempo di Goethe Palazzo Bruschi 
piazza S Pantaleo Ore 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 1 17 Questura 
centrai* 4686 Vigili del fuoco 
| 116 Cfl ambulanze o 100 Guar¬ 
dia madie* 476674 12 3 4 
Pronto socoorio oculistico oapo 
, rial* oftalmico 317041 ■ Policlinico 
' 490887 CTO 61 7931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

8323472 Istituto Materno Regi¬ 
no Duna 3606698 Istituto Regi¬ 
na Ciana 49851 Istituto San Gal¬ 
licano 664831 Ospedale del 
Bambino Ga»u 6667964 Qspe* 
dal* 0 Lastman 490042 Ospe¬ 
dale Faubenefratelli 68731 - 
Ospedale C Forlenlnl 6684641 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 6644 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Ospedale 
8 Cemlllo 68701 Ospedale S 
Certo tfl Nancy 6381641 Ospe¬ 
dale S Eugenio 6926903 Ospe¬ 
dale 8 Filippo Neri 330061 
Ospedale 8 Giacoma In Auguste 
6720 Ospedale S Giovanni 
7 7061 Ospedale 8 Merle della 
Pietà 33061 Ospedale S Spirito 
660001 Ospedale L Spedenznni 
684021 Ospedale Spolverini 
8330550 Policlinico Umberto 1 
49077t Snngue urgente 
4980375 7575893 Centro en- 


RIUNIONE DELLA CFC - É con j 

ver aia per giovedì 12 marzo allo nra 
17 in ledo»azione In riunione della ; 
Clc con ordina dai giorno «Rapporto I 
di attività per li 1986» Reloioro il I 
compagno R Vitale 
ASSEMBLEA DEGLI ORGANI? 
IATOR1 DELLE ZONE E DELLE 
SEZIONI — E convocala por mano 
di 17 merzo alle oro 17 30 m tedisi o 1 
ziono la riunione dogli prgomzzatori , 
dello zone o della sezioni su «Verifica | 
della compagna di tessoromunto o i 
| nuova iniziative nello aiiualo fase po 
i Ime#» Tutte lo sezioni dovono garan 
tuo comunque la presenza di un 
. compagno dell» sugi «iena 
IONA SALARIA NOMENTANA 
—• Ore 19 a Salano riunione de so i 
gruton 0 amministratori dello 80/ om i 
I sul biKmcm delia federazione IM 
Mesoni Carlo Leoni) 

IONA CENTOCEILE QUARTIC 
| CICLO — Oro 18 30 a Quoti cc oto 
; riunione dei segretari amm lustratori 
e organizzatori su bilanc o foderano 
i no e foste Unità (A P tane M chele 
Meta) 

I ZONA ARPIA — Ore ! B 30 o Albe 
rnno centro di iniziativa por il porco 
I della Cef far ella IW Proietti A Scac 
I co) 

GRUPPO LAVORO RIFORMA 


4957972 fnottol Anied (assision 
za medica domicil aro urgente diur 
na notturna festiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BR A C 312661 2 3 Farmacie d 
turno zona centro 1921 Salano 
Nomontono 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corsa stradale Acl giorno a notte 
116 viabilità 4212 Acee guasti 
5782241 &754316 57991 

Enel 3606581 Gas pronto mtor 
vonto 3107 Nettorzo urbana ri 
mozione ognotti ingombranti 
6403333 - Vìgili urbani 67691 
Centro Informinone disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notta 

Quosto ti I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò posaibllo irò 
varo i quotidiani freschi di «tempo 
Minottl a viale Manzoni Maglatrl- 
ni a viale Manzoni Pieronl a via Ve 
noto Gigli a via Veneto Comjpone- 
schl alla Galloria Colonna D« Sanila 
a via del tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturno 

APPIO rarmane Primavera viflAp 1 
pia Nuova 213/A AURELIO Far I 
macia Cichi via Bonifazi 12 
ESQUIUNO Farmacia Cristo Re rio* 
ferrovieri Galloria Tosta staziono 
Termini (f no oro 24) Farmaco Do 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia I 


COLLOCAMENTO LAVORATORI 
SPETTACOLO — Oro 17 in fodera 
ziorie (A Ottev* S Picchetti) 
PRESIDENZA CFC - Oro IO in 
lodoraz'Ono 

LA SEZIONE DI CINECITTÀ — H d 

raggiunto il 100% dol tossorumomo 
458 sono i compagni che hanno rm 
novato la tossora 23 sono i nuovi 
iscritti (di cui 11 danne) e 7 sono i 
compagni che hanno ripreso la tes 
sora dopo un lungo periodo di tom 
po Lo sezione ha inoltre approvato 
un piano di tavoro por ampliate ulto 
normonte la forza organizzata dol 
partilo con uno pari coloro attenzio 
no al reclutamento 
TORBELIAMDNACA — Ore 20 
riunione su bilancio (odorar ono o ini 
zioiivo straordinario por I outof non 
z amento IT lovallo M Sarrecclna) 
SEZIONE OS rifcNSE — Oro 17 30 
incontro su «La Carta della Donno» in 
vi# dol Gazomelro 1 con la compa 
gna Mirtela Talani segretaria di zona 
rosp femminile o lo compagna 
Franca Cipriom rosp tomm n le dol 
Com tato regionale 

Comitato regionale 

COMITATO REGIONALE E COM 
MISSIONE REGIONALE 01 CON 
TROLLO SONO CONVOCATI 
PER OGGI ALLE ORE 16 30 CON 
LO STESSO ODO 


CORSI 0( RUSSO - L Associa ' 
none Italia Urssorgen zza sparti 
re dal 16 marzo un corso gratuito | 
di lingua russa per turisti di 4 le i 
noni I corsi s> svolgeranno il lune 
di o I venerdì dalie IR 30 ale 1 
20 60 in piazza delle) Repubblica 
47 tei 461411 464570 LAs 
soc azione organizza inoltre un | 
corso gratuito d I ngua russa di 6 I 
lozioni a pur 1 n: dd g ovari) 28 

marzo dalle ore 18 alle oro 19 30 
Dal IO marzo <nf ne si terrà un 
corso Intensivo di lingua lussa a 1 
livello iniziale della durata di 4 me 
si noi giorni martedì mercoledì 
venerdì dalle ore 16 alle ore 18 
Por ulteriori informazioni rivolgersi 
all Associazione Italia Urss piaz 
za della Repubblica 47 tei 
464570/461411 
CORSO VIDEO — Inizia il 20 
marzo presso I Atace tassociazio 
ne amici cinema d essai) un corso 
di video a duo livelli d base e di 
approfondimento II corso che è a 
numero chiuso sarà tenuto da An 
tomo App erto D ego D innocan 
zio o Giacomo Mozzone Costo 
complessivo por i duo livelli è di 
600m la lire Per maggiori mfor 
mazioni rivolgersi all Aiace via 
Gaeta 23 telefono 
4740905/4754969 


9 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 
al 3 magg o 

■ CARAVAGGIO — Dodici fa 
mosi d pir ti Gallor a nazione e d arto 
unt cn Va delio Quattro Fontane 
13 Oro 9 19 festivi 9 13 lunedi 
Chiuso Fino al 15 marzo 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA — Nello acquafòrti di 
Charles MOryon 11821 1868) e in 
una picco a taccolta di calo) pi a da 
ghcrrohp del sue XIX Palazzo Bra 
schi nuove salo espositive dell am 
mozzato Piazza S Pantaleo Ore 
9 13 30 morlocfì g ovodl o sabato 
oncho 17 20 (ostivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 22 marzo 

■ ARAZZI MITTELEUROPEI — ! 
Austria Itala Jugoslavia Polonia 
Museo di palazzo Vonaz a Ore 
9 13 30 (est vi 9 13 lunedi chiuso 
Fino d 20 marzo 


Imbosi viale Europa 76 LUDOVI- 
SI Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo 
ni 6 PtETRALATA Farmacia Ra 
mundo Moniarsolo via Tlburhna 
437 CENTRO Farmacia Ooncchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via Aronula 73 PORTEN¬ 
SE Farmacia Portuanso via Por 
tuonae 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO Farmacia Collatino via Coi 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimonto piazza Ri 
«oralmente* 44 QUADRARO-CI- 
NECiTTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscolona 927 TRIE¬ 
STE, Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emoronzui 
na via Nomorenso 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Roso 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giusoppo piazza Massa 
Carrara 1 IO GIANICOLENSE Far 
maria Garroni pazza San Govonnl 
di D o 14 MARCONI Farmacia 
Marconi violo Marconi 178 ACI¬ 
DA Farmacia Angoli Bufalmi via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostionso 168 


CASTELLI - FRATTOCCHIE oro 
20 Cd su p ino triennale o iniziative 
del partito IBartololl I PAVONA ore 
1 7 30 conferenza dibattito sul 
I Aids informazione non allarmismo 
Partecipino P A Prono vicocf rottore 
san in o dot S G ovanm di Roma 
Vanni Piccolo presidente dot circolo 
culturale omosessuale «M Miei» La 
r un ono prev sia per oggi del gruppo 
Parco Castelli à r nviata a data da 
destinarsi L attivo dolio compagne 
sulla Festa nazionale della donna 
prevista por oggi è rinviata a data da 
destinarsi 

CIVITAVECCHIA — LA RIUNIONE 
DEL CF C DELLA CFC CONVOCATA 
OGG 1 i. STATA RINVIATA A DATA 
OA DESTINARSI POICHÉ II CR É 
STATO AGGIORNATO PER LO 
STESSO GIORNO rimano invece 
1 confermato I ncontro pubblico con 
M Tionn che si svolgerà venerdì 13 
allo oro 1 7 a S MARINELLA (Risto 
rante Cavalluccio Marino) sul tema 
«Enrico Bori nquor il son60 profondo 
pi firo po ticj» 

RIETI - SEZ ONE MONTOPOll oro 
, 18 riunione prosit alai a conferenza 
i provine alo art g amilo (Bianchi) 
VITERBO — FABRlCA ore 20 nu 
mone Collog o prob viri (Picchetto! 

I SUTRl ore 20 riunione Collegio prò 
bvnin Mane ni VITERBO GRAM 
1 SCI ore 17 30 assemblea 


È disponibile in Foderarono il ‘ Quaderno di Jonas su 

ANTONIO GRAMSCI 

Por i compagni e lo Serrani c v ’o vogliono pronoiare lo 
copie telefonare al 492 151 int 344 Por lo Sonora 1 
copia L 1 500 Prerro di copertina L 2 000 


Nomine 
Litigano 
De e Pri 
Il Psdi: 
«Fermare 
tutto» 


Il segretario repubblicano 
Saverlo Collura che si alza | 
dopo una frase del coordina¬ 
tore democristiano France- i 
sco D Onofrio ritenuta In¬ 
giuriosa e sbatte letteral¬ 
mente la porta alle sue spai- * 
ic II sindaco che interviene 
in prima persona {fatto eia- 1 
moroso In questa vicenda 
Istituzionale lasciata com- | 
pletamente nelle mani del I 
partiti) c convoca una nuova 
riunione durante la quale I 
due contendenti dichiarano 
di «aver chiarito 11 malinte¬ 
so» La questione delle nomi¬ 
ne per le aziende municipa¬ 
lizzate si e ormai trasforma¬ 
ta in farsa Di mese in mese 
qualche esponente del pen¬ 
tapartito, o li sindaco, di¬ 
chiara che la parola fine è 
questione di ore Lo stesso è 
avvenuto sabato scorso (era 
il senatore D'Onofrlo) ed è 
inutile commentare, visto 
che — proprio Ieri pomerig¬ 
gio — Il coordinatore regio¬ 
nale del Psdi, Ruggero Mu¬ 
letti, ha fatto sapere che, vi¬ 
sta la crisi alla Regione, di 
nomine e Inutile parlarne 


Marroni: 
«Nuova 
giunta 
con il Pei 
per la 
Regione» 


•Una maggioranza regio¬ 
nale uguale o slmile alla pre¬ 
cedente conseguirebbe 1 uni¬ 
co risultato di riportare la si- | 
funzione al punto di parten¬ 
za di Immobilismo, di bassa ] 
gestione e di litigiosità che e 
sfociata nella crisi della 
scorsa settimana» Lo affer- j 
ma II vicepresidente del Con¬ 
siglio regionale Angiolo 
Marroni, cne sottolinea an- I 
che come l’opposizione co- 
muntsta ha messo in luce le * 
cause profonde della crisi del 
governo regionale «Alla re- | 
glone Lazio occorre una 
svolta profonda por nuoxl 
programmi, nuovi modi di 
governare e una nuova giun¬ 
ta Impegnata a realizzarli 
che veda la parteclpizlone 
del Pel come forza di gover¬ 
no», aggiunge Marroni ricor¬ 
dando ad alcuni esponenti di 

f 'entapartlto che è strumen- 
ale drammatizzare la sca¬ 
denza del 31 marzo per l'ap¬ 
provazione del bilanci poi¬ 
ché la grave situazione che si 
creerebbe potrebbe essere 
egualmente affrontata con 
opportuni interventi tecni¬ 
co-finanziari 


Gli Enti previdenziali hanno aumentato selvaggiamente il canone 

Commercianti in allarme 
per i fitti alle stelle 

Anche il Comune e l’Iacp hanno raddoppiato il prezzo dei propri locali - Protestano 
pure gli artigiani e i professionisti - Manifestazione contro l’Unione Commercianti 


Ieri mattina sono andati a protestare 
sotto la sede dell'Unione Commercianti 
perche «non 11 difende abbastanza» 
Commercianti e artigiani, gestori di 
circoli, di sedi sindacali e di partito dt 
studi professionali ce l’hanno con il go¬ 
verno o, per essere piu precisi, con la 
legge n 15 dell 87 che la maggioranza 
ha approvato in Parlamento e che ha 
pracitamente liberalizzato in maniera 
selvaggia il canone dei locali in affitto 
aumentandone il costo del 400%, 500%, 
600% 

Sono partiti per primi gli enti previ¬ 
denziali, le assicurazioni, il Comune, 
l’Iacp Tra l piu «esosi» si sono distinti 
— secondo il Sunla - rinati, l’Ina, e 
L'inpdal «Non c'è strada, negozio a Ro¬ 
ma che ormai non sla Interessato a que¬ 
sto grave problema, che non abbia rice¬ 
vuto offerte di rinnovo Insostenibili o la 
disdetta del contratto, con l’unica pro¬ 
spettiva di chiudere», si legge in un co¬ 
municato diffuso dal Coordinamento 
esercenti artigiani professionisti al 
quale hanno aderito 11 Sunla, il Sinda¬ 
cato Vcterlnal la Cooptur, Il Comitato 
Esercenti Prenestino, artigiani ed eser¬ 
centi di diverse organizzazioni II coor¬ 
dinamento fa anche degli esempi prati¬ 
ci all’artigiano radiotecnico Luigi Lu- 


dovlchettl gestore della Laret in via 
Farnesina, gli e stata richiesta una pi¬ 
gione di G55mila, Invece delle 288mlla 
che ha pagato finora L'alberghetto 
Mariani, in via del Chiavaci, dovrà pa¬ 
gare 3 milioni invece che 800mlla lire il 
fitto dell’artigiano elettromeccanico 
Sergio Ventura, In via del Leutarl, da 
126mi!a è passato a 050mlla Gli au¬ 
menti, come accennato, non riguarda¬ 
no soltanto artigiani o commercianti 
ma anche uffici e studi vari La Servii 
spa (Sevizi italiani assicurativi turistici 
e vari) ha chiesto al centro culturale e 
editoriale «Rome et son hlstoire» che si 
occupa essenzialmente di pubblicare 
carnet «Intelligenti» per turisti, con sede , 
in via dell’Olmata, 30, un canone «ag- 

f lornato. di 690mila lire In luogo delle 
00 circa che ne pagava prima 
«Intendiamoci, spiegano artigiani, 
commercianti ecc , nessuno è contrarlo 
ad aumenti ma che siano “equi"» Sue- ; 
cede fra l'altro che per un meccanismo 1 
perverso chi svolge una qualunque atti¬ 
vità, se non accetta 11 nuovo canone e j 
preferisce andarsene, rischia di perdere I 
anche la nota buonuscita che andrebbe j 
addirittura al proprietario La legge in¬ 
fatti è fatta in modo tale che 11 padrone j 
del locale può diventare anche proprie- ; 


tarlo dell attività che in esso viene svol¬ 
ta tanto che U nuov o inquilino deve pa¬ 
gare a lui e non aU'affiUuario quella 
sorta di «premio» che generalmente si 
deve al vcccho conduttore 

Che fare allora' 5 Intanto gli interes¬ 
sati protestano, sostenuti nella lotta 
anche dui Pel che sull’argomento ha 
mobilitato per tutta la settimana la 
propria organizzazione Stamane urta 
delegazione composta da consiglieri co¬ 
munali e parlamentari comunisti si re¬ 
cherà aU'Iacp a discutere con ti presi¬ 
dente Mastrorosato, nel prossimi giorni 
assemblee e manifestazioni si svolge¬ 
ranno In tutti i quartieri Quanto alle 
proposte, il coordinamento aderente al 
Suma chiede di prorogare di 90 giorni I 
tempi a disposizione del conduttore per 
rispondere alle proposte del proprieta¬ 
rio (oggi sono 30), di spostare al 30 apri¬ 
le il termine entro 11 quale il locatore 
può avanzare proposte alternative (è 
scaduto il 28 febbraio), di elevare a 48 
mensilità (60 per gli alberghi) l’Indenni¬ 
tà di buonuscita, estendendola anche al 
professionisti che hanno rapporti con 
gli utenti, di far considerare automati¬ 
camente rinnovali i contratti In assen¬ 
za di comunicazioni da parte dol pro¬ 
prietario 

Maddalena Tulanti 


Alia elementare Buenos Aires di via Fucini Arrestati un ventenne e un suo amico carabiniere 


Cade dalia ringhiera 
all’uscita di scuola 


Sparò all’Olimpico: 
tradito da una foto 


I! gioco del giochi, una bella scivolata 
giù per 11 mancorrente della ringhiera del¬ 
le scale all'uscita da scuola, chi non l’ha 
mal fatto? Ma Angelo Cutlnl, un bambino 
di dieci annlche abita In via Olettl, a Ta¬ 
lenti, ieri pomeriggio ha perso {'equilibrio 
ed è venuto giu di schiena dopo un volo di 
quattro metri. Una gran paura e il ricove¬ 
ro al Policlinico d'urgenza, ma gli esami 
clinici sono rassicuranti, nessuna rottura 
interna. La prognosi, per prudenza, è an¬ 
cora riservata, ma la radiografia diretta e 
l’ecografia non hanno rilevato nulla — di¬ 
ce Il dottor Stefano degli Abbati —, lo te¬ 
niamo sotto osservazione per U pericolo dì 
una rottura successiva dei fegato e della 
milza, o per problemi alle vertebre, ma 
sono parole grosse che sembra proprio 
non abbiano nulla a che fare con la sltu- 


zlone concreta II bambino è stato sempre 
lucido, ha parlato, non sente nemmeno 
troppo dolore, non abbiamo dovuto fargli 
che le classiche flebo per reintegrare 1 sali 
perduti». 

Ma nel pomeriggio di Ieri la situazione 
sembrava assai piu grave, per la madre 
che lo aspettava all’uscita della scuola 
elementare Buenos Aires di via Renato 
Fucini, a Montesacro, sono stati momenti 
drammatici* »E stata una bambina a cor¬ 
rere fuori e avvertirmi — racconta Angela 
Monni, accanto al letto di Angelo che 
adesso dorme — quando l’ho visto ho 
avuto paura che fosse morto, poi l’ho sen¬ 
tito parlare ma non si muoveva, avevo 
paura che restasse paralizzato Per fortu¬ 
na ora va meglio, sono un po’ più rilassa¬ 
ta» 


L’occhio del fotoreporter 
ha «Incastrato» un gruppo di 
tifosi giallorossl ritenuti re¬ 
sponsabili degli Incidenti di 
un mese fa durante l'Incon¬ 
tro tra Roma e Atalanta al¬ 
l’Olimpico Attraverso le fo¬ 
tografie pubblicate dai gior¬ 
nali il sostituto procuratore 
Giovanni Salvi ha Infatti 
spiccato due ordini di cattu¬ 
ra per il ferimento di un Ufo- | 
so atalantino, Andrea Libra¬ 
vate, colpito da una lancia¬ 
razzi in fronte II malcaplta- j 
to ha evitato per pochi centi- 1 
metri la sorte del povero Pa- 
parelU, e tra l responsabili j 
c'è anche un carabiniere In i 
servizio dt leva, Antonio Ma- 
latesta, portato in carcere a . 


Forte Boccea, con l’accusa di 
concorso In detenzione abu¬ 
siva d’arma, resistenza a 1 
pubblico ufficiale e lesioni 
Responsabile di questi reati 
è un altro ragazzo di ven- 1 
t'annl, Luca Carroccla, pure 
lui arrestato II magistrato , 
ha anche spiccato cinque o | 
sei comunicazioni giudizia¬ 
rie, dopo aver individuato un | 
gruppetto di teppisti foto- | 
grafatl con spranghe e og- , 
getti vari durante 1 tafferu¬ 
gli 

La cosa piu Inquietante è 
contenuta tra le righe del 
provvedimenti giudiziari, a 
proposito dell’origine di que¬ 
sti incidenti che trasforma¬ 
rono la giornata del 1 ° feb¬ 


braio In una data drammati¬ 
ca per i turbolenti spalti del* 
l'Olimpico II sostituto pro¬ 
curatore Infatti sospetta che 
l lanci di oggotti siano stati 
organizzati In particolare 
avrebbe scoperto che da un 
bar di piazza Euclide era 
partita una vera o propria 
spedizione di fanatici ultrà 
con pistole lanciarazzi e 
spranghe , tra i quali li gio¬ 
vane carabiniere e l’altro ar¬ 
restato li giovane ferito si 
trovava nella curva Nord, in¬ 
sieme agli altri tifosi deU’A* 
talanta DI fronte 1 giallori»* 
si avevano piazzato scritte 
Infamanti, ricambiati da 
striscioni nerazzurri tipo 
«Roma merda* 





* jft 

»? 'iZ ? 


«Prego, calcolatemi la pensione...» 
Pizzinato inaugura il centro servizi 


I QUADERNI 


Appena arrivato prima dt 
iniziare a parlare, Antonio 
Pizzlnato ha preferito met¬ 
tere subito alla prova l'effi¬ 
cienza del nuovo centro 
multlservizl della Cgll a 
Prlmavalle (In via Bonelll 
8) chiedendo a un compa¬ 
gno un calcolo di quello che 
sin da oggi potrebbe pren¬ 
dere di pensione Ed in po¬ 
chi minuti ha avuto la ri¬ 
sposta che cercava II se¬ 
gretario generale della Cgil 
ha Inaugurato cosi In modo 
tutt’altro che burocratico 
Ieri pomeriggio la nuova 
struttura della Cgil II cen¬ 
tro ogni giorno dalle nove 


Niente certificati di nascila 
residenza matrimoni» Il 
hlnck oul dello certilicazmne 
ormai in atto da quattro giurai 
al comune di Roma sta pro\ > 
randa pi sant i disagi pi r i nini 
ditu ( irmi anelli i nu nanismi 
computi rizzati ihi g. vernano 
stipi mli in liuti cintrimn 
zumi tee II umro ilitironx» 
umilialo c dicano aurinirs» 
limonali u*n li urrosenzu ni 
e bloccato infatti da pondi | 
scorso quando un principio . 
d mandi» ha latto muri min 
i vigili di) fuoco 1 !“ > dipin 
di ni» di» qui 1 giorno hanno ini 
7iui<> un agitazioni pir chiede 
ri misure di sauri zza adegua 
ti U ci uri» ha sedi nel pi ino 
urrà dii palavo d viuduCir 


del mattino alle otto dì se¬ 
ra, sabato compreso, forni¬ 
rà al cittadini una sene di 
servizi che vanno da quelli 
di consulenza legale (dalle 
vertenze di lavoro alle cau¬ 
se di divorzio) a quelli di In¬ 
formazione per i disoccu¬ 
pati (è stato aperto uno 
«sportello» del centro Infor¬ 
mazione disoccupati già in 
funzione alla Camera del 
Lavoro) ed 1 pensionati 
L’Unlpol, 11 Sunla. L’Aic 
(tutte le informazioni per le 
cooperative di abitazione), 
Tinca TEtll sono altri im¬ 
portanti servizi forniti dal 
centro di Primavalle, dove 
ha sede anche la zona nord 


della Cgll con 1 suol tre se¬ 
gretari e rappresentanti di 
numerose categorie Una 
minirlvoluzlone nel modo 
di lavorare del sindacato, 
che — come ha sottolineato 
Raffaele Minelll. segretario 
generale della Camera del 
Lavoro In una sala stracol¬ 
ma di abitanti del quartiere 
e di altri dirigenti delta Ca¬ 
mera del Lavoro (era pre¬ 
sente anche il segretario 
generale aggiunto Umber¬ 
to Cerri), della CgU regiona¬ 
le e delle categorie — deve 
•decentrarsi» sempre piu 
per dare risposte adeguate 
ai pensionati, ai giovani di- 


Niente certificati 
agli sportelli, 
continua la protesta 


ihi 1 na virai pr pm (.abbia 

rii i ini i ino 11 mir ile ri m 
rm » mi aitasti llfttt li muihi | 
tu in mi7z nd una u rm rie in 
cndibik di mannaie infiam 
inabili ■ 

1 incidenti rii giovedì siorso 
i stato dunqut la classa a già j 
ita chi ha tutto tra boi rari il 
suso lì» alt tu i dipi miniti I 
h inno meri nulo li brama Ma 


la giunta scrunilo pir giorni 
si i i unte dismiirissat i 
«Ut tt > u du lavoratori e ai 
pi vanii disagi che questa situa 
za ne sta provocando per la cit 
tadinacua Sembra che dopo 
ripetuti molli inazioni la giun 
ta si su» duisa ad attrontan 
ni) corso della seduta di oggi la 
vicenda dii C tu 1 17S dipen 


soccupatl, al lavoratori del¬ 
la mlcrolmpresa «La Cgll 

— aveva detto nell’Introdu¬ 
zione Cecilia Taranto, uno 
del tre segretari della Cgil 
zona nord — si rifonda cosi 
E un processo che incontra 
anche resistenze nello stes¬ 
so sindacato, ma che e stato 
messo in moto» «Un centro 
come quello di Primavalle 

— ha detto Pizzinato — 
rappresenta la realizzazio¬ 
ne delle linee del congresso 
Finora abbiamo detto ciò 
che andava cambiato nel 
sindacato, ora occorre 
cambiare operando concre¬ 
tamente» 


dmn dal canto loro hanno già 
annunciato chi* non torneranno 
al lavoro finche 1 amministra 
zumi non sara in grado di ga 
rantiro un piano di ristrutturo 
zinne tecnu urne nte adì guato 
bulla situarli nt dtl (m il 
Pii ha presi manto un interro 
ga/iom urgentissima in n nsj 
glion ninnali I i organizzano 
ni sindacali piu ville hanno 
fatto presimi all ispmorato 
riti lavoro i allanirmmstriizin 
ne comunale che i Umili sono 
piniolosi Ma le denunci sono 
rimasti sempri senza mpostu 
«inainocircondati — hanno piu 
volto denunciato i dipendimi 
del centro — da montagne di 
carta e non c i sono ni ppun sui 
finenti estintori» 


Le elette alla Provincia 
protestano: «8 marzo tradito» 

Clamorosa proLcsta ieri sera aU’tmzlo del lavori del Consiglio 
provinciale da parte delle donne elette alla Provincia II coor¬ 
dinamento delle donne composto da Una Ctufftnt, Maria 
Antonietta Sartori e AnPa Pasquali del Pei e Loretta Caponi 
di Sinistra per Tautogestione, dopo un’osphckta dichiarazio¬ 
ne hanno Iniziato una manifestazione con vistosi cartelli da) 
titolo >8 marzo tradito» in cui si accusava la giunta ed li 
presidente di una gravissima inadempienza Istituzionale 
perché da sei mesi dall'approvazione, non si dà attuazione 
alla dellhera approvata dal Consiglio e relativa alla consulta 
femminile 

Inaugurata la nuova sede 
dell’Ufficio passaporti 

Il ministro degli Interni Sscalfaro ha inaugurato la nuova 
sede dell’Ufficio passaporti della questura di Roma che da 
v la Genova e stata trasferita tn v la di Villa Ricotti, nel quar¬ 
tiere Bologna, In una palazzina di proprietà del ministero del 
Tesoro Alla cerimonia era presente anche il capo delia poli¬ 
zia Parisi, l’ex questore Monarca e II nuovo levine, il prefetto 
di Roma Ricci e il prov veditore generale dello Stato Siclari 
La nuova sede occupa tre piani con una superficie di circa 
2 500 metri quadri 1 nuovi uffici sono stati dotati delle più 
moderne attrezzature elettroniche 

Parto in macchina, per l’inchiesta 
assolto il medico del S. Giovanni 

Sulla vicenda della signora Paola Marinelli che U 6 mano 
scorso ha partorito in automobile davanti all’ospedale S 
Giovanni si e conclusa I inchiesta condotta dal coordinatore 
sanitario e dalla direzione sanitaria dell ospedale Da tale 
inchiesta e risultato che nessun addebito può essere fatto 
all’assistente chirurgo di guardia al pronto soccorso, dr Vit¬ 
torio Avanttfion, nè al restante pcsonale tn quanto la signo¬ 
ra Marinelli per sua stessa dichiara ione scritta quando è 
arrivata al pronto soccorso, avt va già partorito in automobi¬ 
le 

Videopoker: chieste condanne 
per agenti e carabinieri 

«Chiudevano un occhio» sul giro dei vldeopoker nella zona 
del) Ostiense Con questa accusa il pubblico ministero al pro¬ 
cesso contro un gruppo di titol »rt de 1U s tu da gioco illegali 
ha chiesto la condanna per tre agi nti di ps t un v aralnnierts 
Per i gestori la nchh si i \ aria c* u *» ». 6 anni e imvzo Per t 
tutori dtll ordine dai 2 anni ai 3 anni e ft m.*'i 

Impugnata dal pg 
la sentenza di Vermicino 

La Procura Generale ha impugnato ! i s» nter* -a d assoluto 
ne per Elio Umbertini, il .porzarolo» Ut V» rmiuno II pg Laa- 
zaraapnra una nuova Indagine, paralkla a q iella delia Pro¬ 
cura romana 


i 
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Da V. Gordiani 
e Tor Tre Teste 
hanno preso 
in affìtto 
tre pullman 
per andare a 
festeggiare 
tutte insieme 
Le speranze 
e i problemi 


l’Unità - ROMA-REGIONE 



Progetto per spostare a Talamone il nuovo terminale per i traghetti 


Fs via da Civitavecchia? 

«Se non si rinnova lo scalo muore» 

Le navi sono vecchie e inadeguate, tutti i soldi se ne vanno in manutenzione - Senza nuovi investimenti un 
futuro incerto attende gii oltre mille lavoratori • L’ente continua a rimandare il confronto con il sindacato 


Metti l’otto marzo 
e 170 donne a cena 


•Porcili guarda là stanno tufi/ die- , 
tra le tende E meno male che si parte 
mio marito é un ora che sfa alla fine 
atra così adisse si dà pace e si mette a 
guardari In televisione » Sabato sette 
marzo ore venti e trenta via Giorgio 
Mornndl In mezzo al paiamoti/ Isieur 
di Tor Tre Teste con piu di un ora di 
ritardo (•ma chccl Importa stasera non 
c dorarlo aria aria •) si parte Tre pul¬ 
lman di sole donne che vanno a cena a 
festeggiare i otto marzo Sono centosei • 
tanta cinquanta di Villa Gordiani e 
centoventi delle case Jsveur Hanno 
luffe le età molte giovanissime tante 
donne anziane tante famiglie Intere a 
tre ai ni razioni dalla nonna alla nlpo 
te Fanno tuttll lavori sono casalinghe 
operate munire impiegate stag/ona/f 
fa nno la voro nero a domicilio la varano 
alla Camera del deputati sono pensi o 
nate cercano io voro 

A idea inneiafa dalle donne della se ; 
zIone d(l Pel di Tor Tre Teste è nata 
nette stame del centro sociale (•gelide 
sema riscaldamenti ci siamo ammala¬ 
te tutte*) dii locali che stanno sopra ia 
polisportiva •Rinascita 7 9» Sono sfati 
aperti da pochi giorni grazie alla lotta 
delle donne del quartiere, e sono diven¬ 
tati alà unpunfodi riferimento Giove¬ 
dì ci sarà un altra Iniziativa «Le donne 
si raccomuno* snef/aco/i e dibattiti a 
partire dniJe 17 L obiettivo è quello di 
costituire un centro donna come in ai 
tre città 

Tra cori battute barzellette discus¬ 
sioni a due a tre fitte fitte sugli argo¬ 
menti più vari n arriva al ristorante 
sulla via Ostiense 

C'A anche chi 4 uscita par la pri¬ 
ma volta — Che significa questa sera¬ 
ta? »Per me vuoi dire che per una volta 
non metto a /etto i figli — dice Franca 
che di figii ne ha quattro ed é casalinga 
— per una volta Imparano a fare qual¬ 
cosa anche loro• 

•Che II dico* — fa Marisa circa cln- 
guani anni c piena di energia — che og¬ 
gi ò In festa nostra e qhe se starno a 
diverti i a vedi quei/a? filosa un ami 


camia dopo venti anni che ci conosciti- , 
mo I ho portata all osteria C ho portato 
pure Graziella che sono 35 anni che non 
ia fanno uscire- Rosa e Grazieiia si I 
scherm/scono ma non la smentiscono 
•Cè tanta allegria stasera — dice Cln 
zia figlia di Marisa — E perché si ha 
diritto a pensare almeno un po a se j 
stesse e non solo oggi ma sempre » 

Che cosa hanno detto figli e mari¬ 
ti — «Mah — dicono Anna e Ersilia — 
alcuni si sono evoluti altri si sono ade 
guati» Edmea «Sai checè ? Che I uomo 
non è coerente Hanno Idee tanto prò 

? pressiate ma poi a casa » Teresa casa- ! 
inga -Dopo 22 annidi matrimonio è la \ 
prima volta che esco da sola e elio pure i 
i sensi di colpa Infatti adesso vado a \ 
telefonare » ih un marito e due figli di , 
18 e 20 anni «Per me uscire con tutte ! 
donne è una liberazione dall oppresslo 
ne maschi/e — dice Valerla serissima 
— Lui per me è sempre stato un op¬ 
pressione mora/e fisica spirituale 
adesso che I ho scaricato mi sento me 
giio» Nadia che lavora alla Camera 
•Per me le cose sono cambiate mi sento 
piu libera ma ho lottato Ho litigato I 
moltissimo con mio marito e anche 
adesso non ha capito se ne è solo fatto I 
una ragione » «Che vuoi che tt dico? — I 
racconta un anziana signora offrendo I 
un bicchiere di vino — a casa basta che 
bevo un goccetto che subito il marito e 
Il figlio baccagliano mi levano pure II 
bicchiere dallo mani» «A me non va di 
dire II nome ma sono trent anni che 
lavoro la maglia a dom/ciiio sulla mac 
china tessitrice ed è la prima volta che 
esco No non che esco da sola proprio 
che esco che me ne vado fuori una sera 
a divertirmi» La serata è riuscitissima \ 
trionfa 1 allegria le battute gli scherzi ' 
la musica li bailo le canzoni Ad un 1 
tavolo a parte In una stanza vicina gli 
autisti del pullman commentano e de¬ 
cidono che loro sono femministi basta 
che non st esageri •Perché ci sono delle 
donne che valgono non tutte certo ma 
molte » 


E il lavoro? — È Importante per tut 
te sopattutto per le casalinghe Una so 
la eccezione Rosetta »Io me ne vado In 
giro c ho In macchina di lavorare non 
mi va proprio• «Per me invece è impor 
tante — alce Giuseppina che fa la bl 
della — sono piu indipendente piu II 
bera se guadagni a casa conti di piu sci 
più considerata » «Ma é importante an 
che come lavorare — dice Anna Maria 
Insegnante precaria della materna co 
munale — per noi basta un giorno 
d assenza anche per malattia eclcac 
ciano via Poi non cl pagano sono In 
ritardo con gennaio e febbraio » Iride 
•Io ho sempre lottato contro la disoccu 
paztonc da quando lo e mio marito la 
voravamo alla cartiera Latina e cl II 
cenzlarono perché comunisti con cln 
que figli da crescere• Annunziata *Io 
sono operala sto all Autophon 11 con 
tratto che abbiamo firmato non mi pia 
ce ma io sciopero lo abbiamo fatto in 
poche» «Sono diplomata ma lavoro 
non lo trovo — dice Marcella — con 
due figli piccoli cercarlo è più difficile 
cl si rassegna a stare a casa» 

La carta delle donne — *È una bei 

iissima iniziativa — dice Renata — 
uno sfrumento per dlscutere e affronta¬ 
re i problemi di tutte le donne soprat¬ 
tutto quelle meno garantite • «Si però 
perché ce la presentano solo adesso?• 
obietta Carla che è Iscritta al Pel e dice 
che nessuno! ha coinvolta «Mah nond 
che un progetto delle Idee delle propo 
ste — dicono altre — ia discussione lì 
lavoro vero comincia adesso » 

Qual é la cosa principale da cam- 

blare, subito? — «La vita di tutte le 
donne anche questo otto marzo — dice 
Vera — con noi che scherziamo la mi¬ 
mosa che costa iflmlia lire al mazzetto e 
tante donne In tutto il mondo che sof¬ 
frono * «lina cosa da cambiare? Sareb¬ 
bero tante che posso dire? Il mari¬ 
to » 

Roberto Grani 


Dal noatro corriapondente 

CIVITAVECCHIA - La piu 
grande azienda di Civitavec¬ 
chia rischia la crisi Le Fer 
rovle dello Stato che qui 
hanno sempre brillato per 
immobilismo sembrano 
orientate verso un progressi 
vodlsimpegnodallo scalo la¬ 
ziale Piu di I 300 ferrovieri 
addetti al servizi di collega 
mento delle navi traghetto 
da qualche tempo si interro¬ 
gano sul proprio futuro Ma 
1 azienda non dà risposte o 
scarica l problemi e le diffi¬ 
coltà di gestione sugli altri 
Neppure all Incontro pro¬ 
mosso dal sindacato traspor¬ 
ti Cgil l assemblea del lavo¬ 
ratori del traghetti FS ha 
potuto sentire il parere del- 
I Ente sulle prospettive dello 
scalo di Civitavecchia «Non 
vorremmo che l Improvvisa 
malattia del direttore della 
Navigazione Coppari fosse di 
natura allergica — sostie¬ 
ne Angelo Pepi segretario 
della Flit Cgll di Civitavec 
chla — Già In un incontro 
precedente abbiamo atteso 
Invano 11 presidente Llgato 
E questo cl preoccupa La 
mancanza di un confronto 
Infatti alimenta te voci in¬ 
controllate e la dice lunga 
sul piani de!' Ente per Civi¬ 
tavecchia' Il timore di un 
forte ridimensionamento del 
traffico nel porto laziale è le¬ 
gittimo e nasce dalle difflcol- | 
tà di programmazione Im- i 
prenditoria^ dell azienda 
ferroviaria e dal ritardi di 
adeguamento delle strutture 
portuali ai servizi 
Dagli interventi dei lavo 
ratorl dei traghetti emerge 
un quadro assurdo e incon¬ 
cepibile se rapportato alla 
piu elementare logica azien¬ 
dale «Mentre la Ttrrenla al¬ 
lunga I traghetti e rinnova la 
flotta noi viaggiamo ancora 
con 11 Tyrsus — dice il co¬ 
mandante Angelo Russo — 
Continuiamo a spendere sol¬ 
di per lo continue manuten¬ 



zioni di un traghetto che 1 
viaggia dal primo ottobre 
1061 ed è largamente Inade¬ 
guato per ogni tipo di opera¬ 
zione» Se si esclude II Gari¬ 
baldi anche il resto del par- i 
co traghetti che fa la spola 
fra Civitavecchia e Golfo 
Aranci è vecchio e costoso II 
servizio passeggeri è a dir 
poco indecoroso DI fatto 
viene rtflutato II grosso traf¬ 
fico del TIR che si spostano 
sulla Tlrrenia o addirittura 
si imbarcano a Piombino I 
ricavi perciò non superano le 
spese «Più del 50 per cento 
degli Introiti vanno al perso 


naie — specifica l Ingegner 
Pietro Carrozzo capo ufficio 
dell esercizio navigazione — 

I costi d esercizio delle vcc 
chie navi sono molto aiti ed 

II biglietto viaggiatori va in¬ 
teramente ai lavoratori della 
struttura portuale» 

L assemblea replica viva¬ 
cemente «Non vorremmo j 
chela trovata di De Miche j 
Us dei centomila ferrovieri I 
Inutili passasse al vertici 
dell azienda — dicono alcuni : 
lavoratori — È troppo co- | 
modo scaricare l ritardi e le 
incapacità sulla nostra cate I 
goria Da tempo chiediamo ! 


un confronto sereno, ma non 
viene mal nessuno a sentire 
le nostre proposte» La crisi e 
le perdite secche, Infatti, non 
si spiegano se si raffrontano 
con 1 eccezionale aumento 
della domanda. Le cifre par¬ 
lano di un incremento della 
richiesta di carri vuoti dal 
continente alla Sardegna pa¬ 
ri al 400 per cento nell 84- 85 
e del 125 per cento nell 85- 
'86 L aumento del passegge¬ 
ri è costante c è una mag¬ 
giore richiesta di imbarco da 
parte di roulotte e autotreni 
Ma I traghetti non ce la fan 


didoveinquando 


Palaeur, l’onda degli «Europe»: 
belli, impossibili e scontati 


Apparon femori te gli ingre- 
d/t n/l cU /glande e\ en/o con» 
cerftst/coerrano (uff/ Lun 
ghe codi datanti al cancelli 
d ingre via del palazzo della 
Sport bagarini alle prese 
con l meno pre\ Identi I atte¬ 
sa ntnosa prima thè le luci 
si spegni ssero E natural¬ 
mente all xppuntamento ro 
mano lon /,// •Europe» non 
mancala ÌJ pubb/lto uno 
sfuo/o eompiffo di tren- 
ngers dagli sguardi acctsi e 
le guance arrossate dal Ired « 
do 

Sono stili loro I \ eri prota 
geniali dello show quelle 
donni bambine dal trucco 
eccessivo e le m/mose fra / 
cape/// quegli adolescenti 
sema un filo di barba ed l 
piumini colorati Lentusia¬ 
smo di qi esto pubblico gio¬ 
vane ed emozionato lalle 
erta scanzonata e la tenera 
Tncomprenslbile commozio¬ 
ne che rlmba/zava fra gli 
spalti di I Palasport sono ap 
parsi come gli demi nti por 
tanti di uno spettacolo so 
prattutlo di costume consu¬ 
matosi wlocutunfe in un 
pomeriggio dominicale 

GII •Europe * più che In 
terpntl di un geni re che 
vende sembravano una sor 
ta di proli ’ione dell Immagi 
nano dei presenti I espres¬ 
sione di una /amasia collet 
tlva chi regala il successo ad 
eroi belli impossibili e mu 
slealmente al facile accesso 
La formula utilizzata dal 
Jemtmble svedese è anche 
dal vi o starnuta e prevedi 
bili l suoi i mi st o/ano vena 
fun appros m linamente 
hard n si mpIU i ed orect hta 
blllnrmon ed i pop «mirica 
no supportate da una base 
r/fmfea monotona e ripetiti 
va 

AI grui po di Stoccolma 
nonmm ino comunque le 
capa t ì ti miche per riuscì 
read mtntteneri L esibirlo 
ne si é api rfa sulli noti di 
•Thi fmalcountdo tn* tif/e 
/racle dt l loro ti rzo cd ultimo 
all mi h benché ampltfi 
caia dii rntgiuntaggio di 
un muro di Marshall e stata 
quasi fptrfi dahoia font 
dtl quuttord cimila interve 
nuli 

La perf trmnnie t quindi 
continuata tra ruspanti rivi 
stazioni di Mosti t assoli 
chltarri tut e rullate di bat 
feria mentre II locatisi Joey 
TYmpest st \ si nbol un fan 
fino modesto dirigeva I cori 


suggestivi della folla di de 
voti Con •Rock thè night» si 
è quasi raggiunta Iapoteosi 
soprattutto per il servizio 
d ordine impegnatissimo a 
destreggiarsi con gli sveni 
minti delle prime file 
Tra solleiamentldlastedl 
microfoni trovate piu o me 
no ad effetto ed una sicno 

? 'rafia interstellare arricchì 
n dal numerosi giochi di lu 
ce l cinquepseuao metallari 
hanno Infranto cuori ed 
equilibri familiari Un sllen 
zioso e cospicuo nugolo di 
parenti ha infatti sopporta 
to senza troppa convinzione 
le acrobazie dell applaudita 
almo basslsta John Lcven o 
le svisate del chitarrista Kee 
Marcello Lacrime accendi 
ni consumati applausi In 


Gli invisibili 


confro//nbi/J e grldo/ln/ Iste 
rlcl hanno scavato definiti 
vamenti il «gap generazio¬ 
nale In fini dopo I ultima 
versione dell ossessiona n te 
• The final countdown » lutti 
a casa Pargoli eccitati e ge¬ 
nitori dal timpani doloranti 
Trionfano 1 edonismo la 
musica prl a di contenuti 
dalle parvt nze gradevoli ed I 
modi spensierati 
Ma se a decidere le sorti 
dello show business più che 
Il bombardamento dei mezzi 
di comunicazione è davvero 
questo pubblico in festa al 
/ora è lecito aspettarsi che In 
futuro sappia scegliere con 
maggiore consapevolezza J 
propri Idoli Anche quelli ef 
timerI 

Daniela Amenta 



Joey Tempest e John Leven 
degli «Europe» domenica 
sul palco del Pslssur 


Le case popolari 
e l’«Albergo rosso» di 
Innocenzo Sabbatini 


M 


Valentino Zeichen, 
il potere 
della parola 

«Presumibilmente / sembro un poeta di elevata rappre 
scntanza / sebbene la m a itisuff cltn/v circi aoa ha per 
virtù medica il libro del cuore / Abito appena sopra II livello 
del mare / Mentre la salute la purezza ta r cchez/a / e gli 
sporta Invernali / sta?lon ino oltre i m He mctr Perciò mi 
ossigeno resp rando I aria / del parad si alpi il / cosi ardltn 
mente fotografati dagli scilator soc I nonostante la 
pericolosità dei dislivelll 

Quale luogo migliore di una libreria tempio delle parole 
per scambiare quattro chiacchiere con Valentino Zeichen 
neo positivista logico della poesia 0 

— Pensa che oggi li pubblico della poesia sia cambiato 0 

Non penso anche se II pubbl co e intercambiabile Credo 

che un certo interesse che la paesi i ha suscitato e che prima 
non suscitava lo si deve illi generazione degli anni 70 che 
ha portato la poesia fuori da un ambito ristretto del rapporto 
che anche la neoavanguardia aveva tra lettore s lenzioso e 
poeta silenzioso 

— £ cambiato II suo mod i di essere poi ta allora 0 

SS SI scrive adesso una parola sonorizzata qu ndi si sente 
il pubblico si percepisce se la parola funziono o no Seco una 
sorta di rapporto magni t co fra te e chi vscoltv allora fun 
ziona 

— Ritiene che il rapporto con la tradizioni letteraria sia 

importante 

Io scrivo dentro la letteratura Sono un fosco!» mo f ina 

f locata, che ha uno slancio epico noi esiste nessun tipo di 
ntimismo ne di ng jardo per me stesso Semmai 1 unico tnt 
lamento è I autoironla Essere attivi sut mondo esterno non 
su se stessi 

— F il suo rapporto con la rcaHa° 

Io sposo Interamente la ics della neoavanguardia sul Im 






guagglo La lingua è una spia tradisce il poeta Si capisce 
subito chi e è Impossibile mascherarsi Quindi la realtà è la 
lingua 

— Il mondo e fatto dt parole 0 

Il mondo è fatto di parole poi cl sono anche l fatti I poeti 
scrivono di quello che vivono o d quello che sentono Io 
preferisco scrivere di quello che vivo 

— Cosa consiglia ai giovani poeti 0 

Leggere la Bibbia La Bibbia è ancora la Bibbia Leggendo 
la si impara a frequentare gli «universali» I origine e 1 evolu 
zlone del mondo imiti I s mboli e il programma morale Poi 
si può Imparare a salmod are come hanno fatto i poeti della 
beat generation (Oinsberg Corso) che hanno ripreso dalla 
Bibbia il ritmo II respiro cfel verso la poesia predicatoria Ad 
esempio 1 uso della terza persona 

— I importante la musicalità della parola allora 0 

Io uso una lingua dura Hnguagg art fidali la lingua se 
condì Però lavoro molto sulla forma Per me la pois i t 
conte una bella carrozzeria La forma la dà il ritmo e questo 
è fondamentale t redo 

— I a poesia e un automobile 0 

Può essere bella come un a tomoblle nel sen o thè cam J 
mina che ha autonomia Che e bella soprattutto 

— Itila ne che possa essere anche pericolosa 0 

Li poesia é al dì fuori dell industria Quindi è l bera di fare 
Il proprio laboratorio dld re ciò che pensa II politico sta nel 
linguaggio li lingua è 11 grande contcn loro La lingua è il 
detective del poeta Se ne capisce llnunt va le capacità for 
mali la capacita di leggere II mondo coso eli Interessa del 
mondo e cosa no L questo la ncoavanguardla lo aveva capi 



Abbiamo finora parlato nel 
la nostra rubrica di concorsi o 
fatti urbani che hanno cotnvol 
to di solito la figura di piu ar 
chitetti contemporaneamente 
Per meglio seguitare il nostro 
lavoro di illustrazione degli cdi 
fici della cosiddetta Roma Mo 
derna fino ai nostri giorni ab 
biamo pensato di presentare la 
lettura della nostra citta attra 
verso 1 opera di architetti che 
hanno lasciato nel bene o nel 
male un segno importante 
sperando che per il lettore ri 
suiti ugualmente agevole e 
comprens bile 

Innocenzo Sabatini si trova 
ad operare in un clima romano 
condiz onato dal ruolo di G o 
vannom e P acentmi determi 
nano I impronta arch tetton ea 
e culturale della citta Ci si 
muove abbiamo già ricordato 
in altre occasioni tra linguaggi 


«barocchetti» e ispirazioni «Se 
ccssion ste» Scrivono Accasto 
Fraticelli e Nicolim nel loro Ar 
eh tettura di Ramo Capitale 
1870 1970 che Sabbatini »at 
traverso un meritato appTofon 
dimento del proprio linguaggio 
in chiave classico purista non 
inconsapevole di certi modi 
della recessione supera rapi 
damente una fase iniziale con 
dizionata da suggestioni ro 
mantiohe e popolari» Questa 
affermazione riguarda soprat 
tutto i complessi di case popo 
lari progettati da Sabatini per 
gli Iacp al Trionfale II e alla 
Garbatella 

Il primo complesso fu prò 
gettato insieme al direttore 
dell Ist tutoing Costantini e fu 
rea! zzato tra il 1919 e il 1922 
Gli appartamenti come ricor 
dano Bruno Regni e Manna 


• RI OLIFM*C\NT\T\ DF1LE 5STXNAF — Oggi alle ore 11 presso il Goethe Institut (via del 
Corso 267) si terra la conferenza stampa di presentazione della nuova opera di Giovanna Marini 
Mia presentazione parteciperanno Manlrcd llutler Irmgard Schlcier il "Requiem- commissio¬ 
nato dal Festival di Saint Denis di Parigi e dal Festival der Frauen di \mburgo ai rivo in Italia 
dopo 1 entusiastica accoglienza ottenuta nelle prime esecuzioni francese c tedesca e si terrà il 12 e 
13 marzo alle ore 21 presso la Chiesa di S Ignazio (piazza S Ignazio) 

• I V NOS1RX \FRiC\ — \lk ore li di oggi conferenza stampa presso la sede nazionale 
dell \rei (via Carrara 21)per la presentazionedella manifestazione «la nostra Vfrica un mondo 
do con rerv meglio un idea da costruire \micizia Cultura Sport e Spettacolo- La manifestazio¬ 
ni e put nata dalla presidenza della Camera dalla presidenza dii Consiglio dal ministero agli 
\ffari istori dalla Regione Lazio e dai Comune di Roma 11 programma è promosso con la 
collaboraz one degli studenti universitari africani 

• FFMIN \ LRBvN \ — 11 mese in cui si festeggia la giornata della donna non a caso diventa 
anche I occasione per le ricorrenze al femminile u& \ La donna e 1 arte 11 comitato permanente 
per ta valorizzazione della donna nelle arti c nella cultura festeggia appunto i suoi dieci anni di 
attivila con 1 esposizione lemma urbana !.a mostra ha preso il via ieri pomeriggio (c durerà 
fino al 15 marzo) a palazzo \alcntmi in via !\ Novtmbrc.il 9/a 

• J \CK SU — Galleria dell \ocadcmia Vmcrìcana in Roma via Xngeio Masina *> fino a) 13 
marzo ore 15/18 L americano Sai che nell 85 ha fatto affreschi nella cappella Gandinl di Padova 
qu ha realizzato una installazione dipingendo sui mi ri della galleria — come è uso assai frequon 
tc oggi un po ovunque al fine di tendere la corda di Ila sensibilità dello spettatore 


no specie nei periodi di pun¬ 
ta I tempi sono lunghi, 
manca una seria politica 
promozionale Si finisce per 
scoraggiare nuovi potenziali 
clienti La soluzione tecnica 
è il nuovo traghetto Garibal¬ 
di che garantisce rapidità, 
capacità e automazione nel 
traffici Ma da solo non ce la 
fa Del resto lo scalo di Civi¬ 
tavecchia non potrebbe ac¬ 
cogliere 1 traghetti della 
nuova generazione Proprio 
per questo le prospettive oc¬ 
cupazionali dei ferrovieri 
dello scalo laziale si fanno 
ancora più problematiche 
Esiste infatti un progetto di 
massima per la costruzione 
di un nuovo terminale per i 
traghetti delle F S nello sca¬ 
lo toscano di Talamone Solo 
una attuazione ragionevol¬ 
mente rapida del plano rego¬ 
latore por 1 ampliamento dei 
porto di Civitavecchia po¬ 
trebbe evitare il disimpegno 
dell Ente ferroviario «In 
consiglio dt amministrazio¬ 
ne non si è mal parlato di 
questo progetto — dice 1 in¬ 
gegner Giulio Caporali, rap¬ 
presentante comunista nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne delle FS — Ma non ò 
una notizia tranquillizzante, 
perché del settore navigazio¬ 
ne in consiglio si parla rara¬ 
mente e quando lo si fa ma¬ 
gari cl si dilunga sugli ali¬ 
scafi Intanto al perdono oc¬ 
casioni per recuperare il 
mercato SI continua a sbar¬ 
care i carri a Golfo Aranci, 
quando le merci poi vanno a 
finire alle industrie del Ca¬ 
gliaritano E magari c è chi 
pensa di abbandonare Civi¬ 
tavecchia che è lo scalo più 
congeniale per l collegamen¬ 
ti con la Sardegna» Ma an¬ 
che questo giudizio confor¬ 
tante non basta ad allonta¬ 
nare timori e perplessità fra I 
lavoratori dei traghetti di Ci¬ 
vitavecchia 

Silvio Strangoli 


Stefania Scateni ■ t0 °sb‘ un po ovunque 


Sennato sono 580 con una due 
e tre camere con cucina e con 
pochissimi appartamenti di 
quattro o cinque vani Nello 
stesso lotto è inserita la «Casa 
dei Bambini» dove però si neo 
noscono echi Secessionisti tesi 
a superare lasciti eclettici 

Le case popolari alia Garba 
tella vengono realizzate negli 
stessi anni del «Palazzo pubbli 
co« a piazza Sempione coni 
prendente la Delegazione la 
scuola una sala cinematografi 
ca e 60 appartamenti Attr&ver 
ao una sene numerosa di prò 
getti Sabbatini opera in quasi 
tutte le «nuove zone» di Roma e 
perfeziona man mano il suo 
magistero fino a farsi arroton 
dare «i mattoni mezzi secchi» 
con un coltello da cucina se 
guendo una sagoma che 1 archi 
tetto si era appositamente fatta 
costruir® da uno «stagnare» Ar 
te e mestiere lo guidano fino al 
la realizzazione di alcune opere 
tra le piu significative di questo 
novecento romano come le ca 
se realizzate a via Marmorata 

Sempre sui finire degli anni 
Venti realizza alia Garbateli 
gli alberghi suburbani per gli 
sfrattati che non furono mai 
utilizzati come tali a causa del 
la carenza di alloggi abitativi U 
piu noto è 1 «Albergo rosso» che 
si meritò di essere incluso nella 
«Prima esposizione i/afiona di 
architettura razionate- nel 

1928 

L ultimo progetto elaborato 
per conto degli Iacp dove Sab 
baimi lavorava dal 1919 tra il 
29 e il 30 riguarda il «Comples 
so residenziale per Trionfale 
nuovo» dall articolato sviluppa 
planimetrico t dei prospetti 
marcati in orizzontale Ancora 
alla Garbateli Sabbatini rea 
lizzò il complesso cinema tea 
tro abitazioni dove viene 
espressa «piena maturità» an 
che rispetto alla difficolta del 
tema 

Ma «un unicum» rimane la 
casa in viale della lega Lombar 
da sagomata a gradoni secondo 
un criterio inaugurato da Sau 
vage a Parigi Questa casa era 
attribuita per errore « Mano 
Marchi ed e invece il capotavo 
ro di Sabbatini 1 opera m cui 
gli elementi di rinnovamento e 
quelli di permanenza del lui 
gunggio classico meglio si equi 
librano dimostrando le sue do 
ti eccezionali di creatore di or 
gamsmi planimetrici di grande 
coerenza Così seme Portoghe 
si di questo architetto e di que 
^ta opera che testimonia lo va 
hdità e ta fona dello Scuota 
Romana 

Giancarlo Priori 
NELLA FOTO casa economi 
ca lep «S, Ippolito ila 

1929 30 veduto da via dalla 
Lega Lombarda 
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O 11 colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Eddie eroe del famoso 
•Lo spaccona»? Aveva il volto lo 
moni le spalle di Paul Nowman e 
ora*tornato daziammo ma sfé 
trovato un allievo a cui insegnare 
tutti i trucchi dalia stecco e I av 
ventura riprende Seguito a di 
Stanis di 26 anni «Il colore dei 
soldi» d il nuovo film di un cineasta 
di rana Martin Scorsese e al sos 
sontenna Ima sempre fascinoso) 
Nowman accoppia un divo por 
adolescenti il Tom Cruise che evo 
lattava in «Top Cuna Divortimon- ■ 
IO assicurato almeno In teoria 
• CURCINE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascato 

■ Lo zoo di 
Venere 

Ricordate «I misteri del giardino di 
Compton House»? Il regista Petor 
Groenaway ritorna con un film an 
coro più enigmatico a — forse — 
addirittura piu affascinante Rac 
contarlo credeteci é impossibile 
É «apparentemente» la stona di 
due gemalli siamesi che lavorano 
in uno 100 e compiono studi un po 
sinistri sulla decomposmono dai 
cadaveri ma ciò che conta (come 
sempre in Greenoway) « il gusto 
dei cruciverba visivi fa cura esso 
luta dsoii immagino il senso mor¬ 
tuario dello sberleffo Un film rom 
picapo che può suscitare rabbia o 
delizia 

• AUGU 8 TUS 

O Mèlo 

Ritorna Ala n Resnois con un raffi 
nato Mm suntimantalo ambientato 
nel mondo della musica Pione e 
Marcel sono duo violinisti uno fa 
meati o riverito l a'tro romantico 
ma spiantate Uno di loro conosce 
la pianista Romwno e nasce un 
turbinosa amaro Ispirandosi a un 
lOBto lustralo Idi Henry Bornetein) 
Roanai» motte in scena una giostra 
di sentimenti forse piu formale che 
autentica ma comunque sostenu 
la da un quartetto di bravissimi 
attori (Sabine Aiéma André Dus 
•oliar Pierre Arditi Fanny Ardenti 
• RIVOLI 

O L’inchiesta 

Os un idea di Fiatano un film cu¬ 
rioso che porta la firma di Damiano 
Oamlani regista «di mafia» per oc 
cellenia L inchiesta ò quella che 
deve compiere in Galileo un impor 
tante magistrato Tito Valerio Tau 
ro per ordine dell imperatore Tibe 
rio si tratta di recuperare il corpo 
di Gesù di quel profeta che ata 
cominciando a doro seri problemi 
alla Roma Imperiale Ma nel corso 
dell Indagine il magistrato vedrò 
smarrire lentamente le proprio cor 
tene fino a consegnarsi mdifoso 
alle spade dei pretoriani 

• CAPRANICA 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma malin¬ 
conico a venato di rimpianto per 
Francis Ford Coppola la donna 
del molo * Kathleen Turner che 
nel corso di una rimpatriata di e* 
liceali sviene e si ritrova sbalzata 
nel proprio passato di adoloscon 
la II corpo é ringiovanito ma la 
conaapevoleiia è quella di una 
donna matura Di qui i contrasti 
ma anche gli episodi più gustosi In 
America II film é molto piaciuto 
chlssA coma andrò in Italia? 

• GIOIELLO 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere Né più né me 
no Quindi consigliabile per una 
iterata in allegria Due «speso pie 
colmi» della mafia italoamericana 1 
del New Jersey tramano un colpo 
gobbo alle spalle del boss che li : 
tiranneggia Gli asm dol colpo 6 ono , 
catastrofici e t due cialtroncelli , 
fuggono ad Atlantic City per salva < 
re la pelle La regia é di Brian De I 
Palma che abbandona 1 prediletti j 
toni «thriller* per mettersi al servi ! 
ilo di un copione scoppiettante e \ 
di due attori stupendi il piccolo 1 
vulcanico Danny De Vito e il lungo ; 
stralunato Joe Piscopo Buon di j 
vortimenio 

• ALCIONE 

■ Il declino 
dell’Impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non morire In «Il decimo doli <m 
pero americano» si parla parer 
chto fra uomini e fra donno Sono 
due I gruppi di personaggi che si 
ritrovano sulle rivo di un lago cono 
deae per sviscerare 1 propri rovelli 
fliisteniiali II loro diffuso «male di 
vivere» »i traduce forse in un ec 
cesso di verbosità ma lo scorcio 
umano e sociale che no emergo 
(sullo sfondo del Canada francofo 
no) ò singolare quasi quanto lo 
siile dol regista Deny* Arcand Piu 
che un film un saggio sociologico 
comunque interessante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA : 

D OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


ALCIONE 

Vi» L di Lesina 39 


L 5 000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montebeìlo 101 Tel 4741570 


AMBASSADE l ? 000 

Accademia Agati 5? Tel 5408901 


AMERICA 

Via N del Grande 6 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 


AflISTON II 

Galleria Colonna 


L 6 000 
Tel 5B16168 


L 7 000 
Tel 676567 


l 7 000 
Tel 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Via di Villa Boiardi 2 tei 6140705 


ATLANTIC 
V Tuacolana 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


AUQUSTUS L 6 000 

CaoV Emanuele 203 Tel 6B76455 


AZZURRO SCIFIQNI L 4 000 
V degli Scipiom 84 Tel 3681094 


BALDUINA 
Pia Balduina 52 


BARBERINI 

Piana Barberini 


L 7 000 
Tel 4751707 


Cadaveri • comparì di Brian De Palma con 
Danny De Vito Joe Piscopo 6R 
(16 22 30) 


Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 


Ultimo tango a Parigi di Berna'do Berto 
lucei con Maron Brando E (VM 18) 
116 22 30) 


Caprìccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 19) 
(16 22 301 


Il declino dell impero americano di Denys 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
Bofryman OR (16 30 22 30) 


figli di un Dio minore con Marlene Martin 
e William Hurt Dfl (16 22 30) 


Il mattino dopo di Sidney lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia G 
(16 22 30) 


Noi uomini duri di Mauri**} Ponti con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 


Noi uomini duri d> Maurizio Ponti con Re 
neto Pozzetto E nnco Montesano BR 
(16 22 30) 


Lo zoo di Venere di Peter Greenaway DR 
(16 22 30) 


Oro 1E Helmat (parta prima) 18 30 II col¬ 
tello nell acqua 20 30 Deierto rosso 
22 30 Raahomon 


Oaunbaliò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 22 30) 


Le famiglia di Ettore Scola con Vittori! 
Gassman Fanny Ardant StefaniaSanOrelli 
BR 05 30 22 30) 


BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 63 

L 6 000 
Tei 4743936 

Film por adulti 116 22 30) 

BRISTOL 

Vi# Tuscolana 960 

L 6 000 
Tol 7616424 

Film po' adulti 116 22) 

CAPITOL 

ViaG Sacco™ 

L 6 000 
Tel 393260 

Mr Crocodille Dundee di Peter faiman 
con Paul Hogan Mark Glumm A 

(16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 7 000 
Tel 6792466 

Trua norie» PRIMA (16 30 22 30) 

CAPAANICMETTA 

P za Montecitorio 126 

L 7 000 
Tel 6796957 

La storia ufficiale di Luis Puenzo con He 
ctor Alterio Norma Aleandro DR 
(16 22 30) 

CASSIO 

Via Calili 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Betta chili in satta giorni d< Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdona BR 
(16 16 22 15) 

1 COLA DI RIENZO l 6 000 

1 Piazza Col* di Riemo 90 Tal 350584 

litamplodlfuooodi J leeThompion con 
Chuck Norns Lou Cosse» A (16 22 30) 

DIAMANTE 

VilPrinestina 232 b 

L 5 000 
Tal 295606 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 6R 
(16 22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 360188 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Forresl E (VM 181 
(16 22 30) 

EMBASSY 

Via Stopparli 7 

L 7 000 
Tol 870246 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
loggia A (16 15 22 30) 

EMPIRE l 7 000 

V le Reami Margherita 29 

Tel 867719 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berlo- 
lucci con Marion Brando • E (VM 16) 
<16 22 30) 


ABACO (Lungotevere dei Molimi 
33 Tel 3604706) 

Alle 21 Surplece de Botaille 
senno diretto e interprotato da Ri 
no Sudano con Anna Dottiti Mo 
me Aperoizi 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Alle 21 30 PRIMA Sere «l'au¬ 
tunno di Friedrich DUrranmait re 
già di Tonino Accolla 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
B) Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 
Tot 6760827) 

Riposo 

ARC AR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
78/E Tei 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (largo Argontma 
Tel 66446011 

Alle 21 Pulcinella di Manlio San 
«anelli con Massimo Ramon Regia 
di Maurizio Scapano 

AROOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 68981 H) 

Alle 21 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo e regie di Roberto Marafon 
te con Teresa Gatta e Carlo Grego 

AUT * AUT (Vie degli Zingari 62 
Tel 4743430) 

Alle 21 Spogliarello e Sola In 

caaa di Dino fìuzzsti con Silovana 
Basi e Simonetta Giurunda Regia 
di Gustavo Beccarmi 

AVAN TEATRO CLUB (Via d. Por 
la Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861160/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/n 
Tel 5894876) 

Alle 21 Chi ruba un piada A for¬ 
tunato in amoro di Dono Fo Di 
reno a interpretalo da Antonio Sa 
tmes 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 

Domani allo 2 1 Naro scruto di 
retto e interpretato da Massimo 
Onesti 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle IO Qua storto ridicola 
(«Amicizia» di Eduardo Do Filippo e 
«Cecé» di luigi Pirandello) con Al 
berto Sorrentino Blas Roca Roy 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
De Baggn 

CLEMSON (Via G 0 Bodom 57 
Tel 6126823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6 /A tei 736256) 

Riposo 

DEI COCCI (Vis Galvani 09 Tel 
3535091 

Alle 21 Più in là di (caria Scruto 
o diretto da Ronato Ricciom con la 
Compagnia La Brace 

DEI SATIRI (Via di Gronepmia 19 
Tel 6666352) 

Alle 21 PRIMA Piccioni di Alida 
Marta Sesta Diretto e mierprotato 
da Riccardo Cucciolla 

DELLA COMETA IV.a dol Toatro 
Marcello 4 Tal B7B4380) 

Alle 21 PRIMA Raccontare 
Nannarelle di Mano Moretti o Da 
mela Rotunno con Anna Mazza 
mauro Regia di Aldo Trionfo o 
Franco Potò 

DELLE ART» (Via Sito a 69 Tel 
47585981 
Riposo 

DILLE VOCI (Via E Bombali! 24 
Tei 60tonfi) 

Riposo 


ESPERIA 
Piazzi Sennino 

l 4 000 Miision di R Joflé con Robert De Niro 

17 Tel 582B84 Jeremy Irons A (16 22 301 

ESPER0 

Via Nomentsna 
Tel B93906 

L 5 000 L# mosca di Dav d Cronenberg con JeH 
Nuova 11 Goldbtum FA (16 30 22 30) 

ETOILE L 7 000 Mosca addio d Mau o Bolognm con Lv 

Piazza in Luana 41 Tel 6876125 Ullman Damol Olbrvchski Aurore Clement 

DR (16 30 22 30) 

EURCINE 

Via uni 32 

L 7 000 6 colore del soldi di Martn Scorseso con 

Tel 5910986 Paul Newman TomCruse Mary Elizabeth 
Mastrantomo 6R (15 15 22 301 

EUROPA 

Corso d Italia 1 

L 7 000 Le ewenture di Peter Pan DA 

07/a Tel 864868 (16 45 22 30) 

FIAMMA 

Vi# Smonti 5' 

SAIA A II colore dei soldi di Martin Scor 

1 Tel 4751)00 &ese con Paul Newman TomCfuise Mary 

Elizabeth Mastrantomo BR 

(16 30 22 30) 

SALA 6 II declino dell Impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Barry man OR (16 10 22 301 


L 6 000 Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 

Tel 582848 thau Cria Campion BR (16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

l 5 000 GII aristogattl DA 115 30 21 30) 

Tel 0194946 

GIOIELLO l 6 000 Peggy Sue si i sposata di Francis Coppo 

ViaNomentana 43 Tel 864149 la con Kathleen Turner Nicolas Cage Barry 

Miller DR (16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 

Tel 7596602 con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 

L 7 000 Over thè Top di Mehahem Golan con Syl 
180 Tel 63B0600 vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 30 22 30) 

H0LIDAY l 7 000 II mattino dopo di Sidney Lumet con Jana 

Via B Marcello 2 Tel 858326 Penda Jeff Bndges Raul Jula G 

1)6 22 30) 

INDUNO 

VisG Indù no 

L 6 000 Mr Crocodile Dundee d Peter Faiman 

Tel 582495 con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 30) 

KING 

Via Fogliano 31 

L 7 000 II colore del ioidi d Mari n Scorsese con 
f Tel 6319541 Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 

Mastrantomo BR (16 30 22 30) 

MADISON 

ViaChiabrera 

L 5 000 Top Gun di Tony Scott con Tom Ctuise 
Tel 5128926 (16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia 416 

L 7 000 Over thè top di Menahem Golan con Syt 

Tel 786086 vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 30 22 30) 


METRO DRIVE-IN L 4 000 

ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 

V» (NI Corso 7 Tel 3600933 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica * 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6641916) 

Alle 16 I finti commedianti di 

Giocchino Belli 

DE- SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel 6796130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 46 La caaa «copplata di 

Enzo Siciliano diretto e interpreta 
to da Gabriela lavia con Monica 
Guerritore 

GHIONE IVmdelle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

i Allo IO La biabatica domata di 

W Shakespeare con l Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 363360) 

Alle 21 Guaata aara ai ree ite a 

•oggetto di luigi Pirandello con 
Mariano Rigillo Paola Baca Leo 
poldo Masi oliarti Regia di Gtusep 
pe Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

R poso 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
lari Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A Tei 7372771 
, Alle 21 30 Sa ay Mualcal Pleto¬ 
ra Show duo tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alben Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel 6669424) 

Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (Viq G Zanezzo 1 
Tot 68174131 Riposo 
LA PIRAMIDE tVia G Benzom 51 
Tel 6746162) 

SALA A Domani alle 21 PRIMA 
«Via Antonio Bosio 16» Oodicato 
a lu gì Pirandello Regia di Roberto 
Ruggon 

SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano t Tel 6783148) 

SALA A Riposo 

SAIA 8 Alle 2 1 Le sedie di Eu 
gene lonesco con Daniela Di Giu 
I sto Sant na Ciantanelii Regia 
, scene e costumi d Leo Meste 
I LE SALETTE (Vicolo del Campani 
la 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Domani allo 21 Come prime 
meglio di prime d Luigi Pirandol 
lo dretto o ntorproiato da Luigi 
Tarn con E lena Cotta Carlo Ali 
ghero Zoe Ineroe Franco Morillo 
META-TEATRO |V,a Mameli 6 
Tei 5895807) 

Alle 2 1 Frammenti Cechov 

Rogad Shahroo Kheradmend 
MONQIOViNO (Va G Gonocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

OROLOGIO IVa dei Filippini 17 A 
Tel 6848736) 

SALA GRANDE Alle 21 li fuoco 
dlvempe con furore di Manlio 
Sontanelli con Renato Campase 
Gennaro Cannavacc uolo Rag a di 
Marco Moto 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 
21 15 Bagna e asciuga Scruto 
e ntarprotato da Gianfr tnco Jan 
nuzzo Rog a d Pino Quartulio 
SALA ORFEO Allo 21 16 il mi¬ 
eterò di uliva scruto o interpreta 
to da Maurizio Tancredi con Dame 
la Granata N no Racco Giulio Torli 
PARIOLI (V a G osuà Sorti 20 Tol 
803623 8749611 
Allo 21 Andy e Norman d> Noil 


L 4 000 
Tel 460285 


L 4 000 
Tel 460286 


L 6 000 
Tel 7810271 


NIR L 7 000 

Via B V del Cannalo Tel 5982296 


Over th« top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Bobert 
Logo a A (16 22 30) 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 181 
(15 22 30) 


Riposo 


Simon con Zuzzurro • Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 486095) 

Alle 21 Miseria e nobili* di 
Eduardo Scarpetta diretto e inter 
pretato de Mario Scarpetta con 
Franco lavorone Wanda Plrol 
Bianca Sollazzo 

! POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
I 13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 PRIMA Gallina di e con 
i KatiaBem Soma Grassi Erma Ma 
ria Lo Presti 

GUIRINO-ETI (Via Marco Minghai 
j ti 1 Tal 8794685) 

Alle 20 4S Senta Giovanne del 
macelli di Bertolt Brecht con Car 
| la Gravine Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6842770 7472830) 

Domani elle 21 Le bonenima di 
M Palmarini e C Durante con 
AmtaDurante L Ducei E Magna 
ni 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 60 Tel 87947531 
Alle 21 PRIMA Le eteglone del 
garofano roaso di Luigi Lunari 
Diretto e interpretato da Augusto 
Zucchi 

SALONI MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tel 67982691 
Alle 2 1 30 Quatto Pippo Pippo 
mondo di Cestellaoci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Ro 
già di M Castellaci 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Garmei e Giovanmm pre 
sentano Enrico Montesano in Se il 

tempo foeee un gambero Re 

già di Pietro Cannai 

STASILE DEL GIALLO (Via Cas 
8 <a 87 1/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappole per topi di 

Agatha Chri«tie con Schemman 
Scalena Mattew Regia di Sofia 
Scandurro 

SPAZIO UNO 88 (Via dei Panieri 3 
Tol 5896974) 

Alle 21 15 La atei Ione di U Ma 
nno con Sergio Rubini Ennio Fan 
j taatichmi Ragia di Ennio Coitorti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Riposo 

STUOIO T S O (Via delta Paglia 
32 Tel 5895205) 

Alle 21 30 lo, Fauat, Margheri¬ 
ta, Mattatotele, Cratinue di Ro 
dolfo Traversa Regia di Gianm Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alte 21 PRIMA Una apode di 
Alaalta di Harold Pmter con Anna 
Bonaiuto Annalisa Foà Mauro 
Marmo Regia di Giampiero Solari 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 PRIMA Volentlnfaet do 
Karl Volentm diretto e interpretato 
da Patrick Rossi Gastaldi con 8 
Enne O Ferretti 

SALA TEATRO Allo 21 Daniele 
Formica e luce roeea diretto e 
interpretato da Damalo Formica 
con Orsetto Do Rossi o Massimo 
Lanzetta 


TEATRO DUE ROMA 

Vicolo Due Mitcclh 37 Tei <>7 88 

UNA SPECIE DI ALASKA 

di HAROLD PINI I R 
coi» ANNA DON AID 1 O 
ANNAI l fc A EOA M\l HO MARINO 

Regia di C.1AMPI» RO SOI ARI 

mmoi w mima me ! i oo da uencouDi >r fermi» m ?i3o restivi ore iboo . 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appi» Nuova 427 Tel 7810146 


PUSS1CAT L 4 000 

Via Cairoli 98 Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tel 462653 


QUIRINETTA 
ViaM Minatoti! 4 


REALE 

Piazza Sonmno 15 


REX 

Corso Trieste 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Vale Somalia 109 


ROUGE ET N01R 

ViaSalanan 31 


ROYAL 

Va E Filiberto 175 


SAVOtA 
Va Berqamo 21 


SUPERCINEMA 

Va Viminale 


Le avventure di Pater Pan DA 
(16 22 30) 


Film per adulti (1123) 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci con Marion Brando E (VM10I 
(15 22 301 


Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi • E (VM 18) 
(16 22 30) 


Camera con vista di Jemei ivory con 
Maggia Smith - 6R (15 45 22 30) 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Serto 
lucci con Marion Brando E IVM16) 
_ (15 22 30) 


Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norns Lou Gosset (16 22 30) 


Oltre ogni limite di Rotori M Young con 
Fsrrah Fawcett DR (16 22 30) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 6R 
116 22 30) 


L 7 000 Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 

Tel 664306 >en Andy J Porosi • E (VM 18) 

(16 22 30) 


L 7 000 Wanted vivo o morto di Gary Sherman 
Tel 7574549 con Rutger Hauer Gene Simmons A 
(16 22 30) 


L 5 000 lamant magnifique E (VM 18) 
Tel 865023 (16 30 22 30) 


L 7 000 Over Ih* top di Menahem Golan con Syl 
Tei 485498 vester Stallone David Mendenhall Robert 
- A (16 15 22 301 


L 6 000 Mr Ctocodila Dundee di Peter Hqgan 
Tel 856030 Mark Slum A <16 22 301 


MIGNON L 3 500 

Via Viterbo M Tel B69493 


NOVOCINE O ESSAI l 4 000 
Vìa Merry Oet Val 14 Tel 5816235 


L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La essi dello studente (Vie Cesare 

De Lollis 20) 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611601 


Cercasi Susan disperatamente di S Set- 

delman non R Arquctto Madonna M 


Diavolo in corpo d Marco Bellocchio con 
M Datmers DR (16 30 22 30) 


La vedova allegra ih fre Von $t rcheim 
con Mao Murray John G bori (ore 21) 


Il c noma d Potar Del Monto Piccoli fuochi 
(ore 20 30 22 30) 


L 6 000 
Tel 6790012 


l 7000 
Tel 5810234 


L 6 000 

Tel 6790763 




ALBA RAOIANS 


FLORIDA 


POLITEAMA 

(Largo Pamzzi 5 


ANIENE L 3 000 

Piazze Sempione 18 Tei 890817 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tel 7694961 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 

Tel 2B16740 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 

ViaM Cordino 23 

L 3 000 

Tel 5562350 

Film per adulti 


Tel 9320126 Film per adulti 


Tel 9321339 fllm P w Bdul " 


L 7 000 SALA A II colore dol soldi di 
Tel 9420479 1688 con P® ul Newman Tom Quii» Msry 

Elizabeth Mastrantomo BR (16 22 30) 
SALA B II mattino dopo di Sidney Lumar 
con Jane Fonda Jelf Bndges Reut Julia - G 
(16 22 30) 


Tel 9420193 Capriccio di Tinto Brasa con Nicoli Wlf- 
ran Andy J Forasi E (VM 18) 
(16 22 30) 


GROTTAFfRHATA 


Ovar thè top di Monehsm 
vester Stallone David Mendenhall Rubar» 
(15 30 22 30) 


I 


NUOVO 

Largo Ascianght 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 


Pericolosamenta Insieme di Ivan Reit 
man con Robert Redford BR 116 22 30) 


VENERI 

Tel 

9454592 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montasano 8R 






HI 

HMillllli 


|| MARINO 



| COUZZA 

Tel 

9387212 

Éilm per adulti 


TENDA (Piazza Mancini » Tel 
3960471) 

Riposo 

TORD1NONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6645890) 

Alle 21 Tlngel-Tangel di K ari Va 
ientln diretto o interpretato da 
ClBretta Carotenuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zmzl 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tol 6892034) 
Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7880985) 

Alla 21 Copione le rivoluzione 

è finite di Nello Saito con Domo 
nlco Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingrid Thulm 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) 
• Tel B55118 

Alle 21 Faraone con Gudrun 
Gundlach e Isabella Marielli Regia 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valla 
23/A Tei 6543794) 

Alle 21 15 L'angelo detl'infor- 
meilone di Alberto Moravia di 
retto e Interpretato da Giorgio Al 
bertazzi con Ombretta Colli Ga 
bnelo Antonini 

VITTORIA IP zza S Maria Liberami 
ce 8 Tel 5740598) 

Domani alle 21 PRIMA li crite¬ 
rio ovverosia di una tragedia 
di R 8 Sheridan con Walter Chia 
ri Barbara Valmonn Cochi Ponsa 
m Regia di Ugo Gregoretti 


TEATRO MONQIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Quanti draghi in una 

voha eola Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con la ma 
rionotte 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Ventlmiglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organi» 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Clrcon 
vallazlone Gianicolense 10 Tel 
5892034 5891194) 

Alle IO e alle 17 Un due tre . 
cercete con me con la Nuova 
Opera dei Burattini Regia Dario 
Serra 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
81 Tol 6568711) 

R poso 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tol 593269) 

Alle IO 30 Notturno dai «Not 
turni» di J Field F Chop.n G Fau 
ré C Dobussy 

CRISOGONO IViaS Gali cano 8 
Tel 52809451 
Riposo 

DE SERVI IVia del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

R poso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 782231U 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella delle 1001 notte 
Vers one di Roberto Calve Con 
pupazzi e aud ovis vi 

IL CIRCO DI MOSCA (PiazzaCon 
ca d Oro Tei 8111125) 

Domani alle 2(15 Circo di Mo¬ 
sce tournée uff c ale 

IL TORCHIO (Via Morosm Ì6 Tel 
5820491 

Sabato e domenica alle 16 46 Gi¬ 
ramondo muticele Regia di Al 
do G ovan netti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ra 13 Tot 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tel 5896201) 

Govedi alte 17 Spettacolo di bu 


TEATRO DELL’OPERA Piazzetta 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 20 30 Renato Bruson Shirley 
Veneti e Luis Lima in Mecbeth di 
G Verdi Direttore Giuseppe Pata 
nè regia di Giongo Pressburger 
scene e costumi di Maurizio Baiò 
coreografie di Goyo Monterò Or 
chestra e coro del teBtro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 732304) 

Alle 21 concerto delia London 
Symphony Orchestra diretta da 
Geroges Prète Pngramma P t 
Ciaikosvky Sinfonie n 4 M 
Mussorgsky Quadri di un appo¬ 
sizione 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 67807421 

Alle 19 30 concorto diretto da Ja 
nos Furst vtol msta Rodolfo Bo 
nuca Programma Faurè Saint 
Safins fiartok 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 73104771 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — IVia del Ve 
labro IO Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capotecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uff no 25) 

R poso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
dona. 2 Tel 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO IP azza Lauro De Bos s Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

R poso 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 30 Quartetto Allegri Mu 
ne d Schumann Haydn Schu 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE IVia del Teatro Marco) 
lo 461 
R poso 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O N PI IVia G Ventura 
601 

R poso 


CENTftE D'ETUOES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mozzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S AONESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestriti 
Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

torma) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Vìa Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 

6 ) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
63722941 

Alle 21 Euromusica presenta Paul 
Torielier (violoncello) Claude La 
voix (pianoforte) Musiche di Boc 
chenni Beethoven Schumann 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551788 

Alle 21 II noatro eengue abor¬ 
to Antichi canti degli albanesi d I 
«alia Canzoni dal XVI e XIX secolo 
raccolte da Silvana Licursi nei Pae 
si albanesi del Molise e della Cala 
bna 

INTERNATIONAL CHAMSER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO RARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BR ASCHI (Piane Sen 
Penteleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
91 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Vie Fleminie, 
118) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Ferentino) 
Ripoao 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (V, a di 
Donna Olimpia Tel 5312369) 
Alla 19 (c/o Biblioteca XV Circo 
scr rione via di Pietra Papa 9/c 
Tel 5587323) «Elaborazione 
olettronca m tempo reale» Losio 
ne concerio di luca Spagnoleth 
(Inqresso libero) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gent na Tel 6544601 ) 

Riposo 


TEATRO OLIMPICO (Piazze da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Domani alla 21 Concerto del Nash 
Ensemble di Londra Musiche di 
Mozart Buller Respighi Weber 
Beno 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tei 3599398) 

Alle ? 1 30 Recital di Tito Schipe 
Jr 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tei 7880741) 

Non pervenuto 

MO MAMA (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tei 582551) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Aiabacustica 

■LUE LAB (Via det Fico 3 Tef 
6877234) 

Riposo 

DORIAN CRAY (Piazza Tnlussa 1 
41 Tel 58186851 ! 

Alle 21 Jazz con il quartetto del ; 
sassofonista Roberto Carrea 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 Magia m happenmng 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il pianista e cantante Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Alle 22 30 Concerto Abbey Road 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponziant 3 
Tal 5890555 58909471 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le età 


MANUÌA (vicolo dot Cinque 54 • 
Tel 58170161 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 18 
Tel 6545652) 

Alleai Recital del pianista Horaca 
Parlan 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 Concerto |azz della vota¬ 
tisi Ada Montellomco a H suo quar¬ 
tetto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
det Cardato 13/a Tol 4745076) 
Alle 22 La chitarra di Eddi Paier¬ 
mo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti- 

le da Fabriano 17 Tel 393304) 
Alle 21 Recital di Poppino Di Capn 
UONNA CLUB IVia Cassia 871 - 
Tel 3667446) 

Riposo 

PALAEUR (P lo dello Sport) 

Alle 21 Concerto rock di Qndy 
Lauper 



Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

imww, 
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Il MAZZARELLA ÌU 
BARTOLO !|j 

jj: V.le delle Medaglie d’Oro, 108 
i U Roma - Tel. (06) 386508 ::j 

Ni MAZZARELLA & ìjl 
SABBATELL1 

:j| Via Tolemaide, 16/18 ||: 

Roma-Tel. (06) 319916 55j 
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28 pollici stereo con talcvtdsa bilingue 
36 rito da L. 77.000 
24 pollici sterco con talevldeo bilingue 
36 rata di L. 69.000 
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MARTEDÌ 
10 MARZO 1987 


Inter, dal mito-Trapattoni 
all’isterìa di Passarella 

Un crollo verticale e il <<fattaccio » di Marassi 

I piazzamenti 

00-00 Campione d Italia 
00-07 2* poato 
07-00 0' poato 
00-09 4’ posto 
09-70 2* posto 

70- 71 Campione d Italia 

71- 72 0* posto 

72- 73 4* posto 

73- 74 4* posto 

74- 70 9* posto 
70*70 4* posto 
70*77 4* posto 
77-70 0* posto 
78 79 4* posto 
70*80 Campione d Italia 

80- 81 4" posto 

81- 82 0* posto 

82- 83 3* posto 

83- 84 4* posto 

84- 00 3* posto 
86-80 0* posto 


l Unità - SPORT 


rimmagine del club scosso dairagsressione al raccattapalle 

mattoni Borsa di studi 


'ars® 


Calcio 
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Maurizio Piana il ragazza colpito da Passarella a Genova mostra lo ferita alia gamba A destra 
I argentino furibondo al termine della partita 


L'ULTIMA COPPA EUROPEA 
Coppa dal Campioni 1964-1 

L'ULTIMA COPPA ITALIA 
_ 1977-1 

L'ULTIMO SCUDETTO 


MU ANO — L'immagine e non solo quella ó 
di unu squadra in caduta libera Tre sconfitte 
una di seguito all altra con In mezzo quel 
pareggio piccolo piccolo e di sconcertante 
bruttezza in Svezia hanno d un colpo ridi- , 
monalonato quella che era considerata la i 
squadra piu autorevole dopo II Napoli di i 
questo campionato Una picchiata da mozza- | 
re 11 flato scivolando rial secondo posto a solo 
duo lunghezze dalla capolista all attualo , 

a uinta posiziono con la concrota possibilità 
I non trovare nemmeno un posto per 1 anno 
prossimo In Europa 

L'Intcr di oggi è questo senza dimenticare 
queliochoèsuccesaoa Oenovadove In troppi 
hanno perso lo staffo So questa è la sensazio¬ 
ne che fatti e numeri danno, Ernesto Pelle¬ 
grini, Il presidente non la pensa per nulla 
coaì lori ha anzi aperto il luccicante salone 
del trofei nolla nuova e costosissima sede di 
plasma Duse per dimostrare soprattutto che 
all'Jnter regnano sicurezza serenità di giudi- 
aio e grana© fiducia Pellegrini ha parlato 


della punizione Inflitta a Passarella — 5 mi* j 
llonl — anche per dimostrare che la dirlgen- | 
za nerazzurra sa come comportarsi e che so- i 
prattutto chi parla di crollo non è In buona , 
fede Pellegrini ha tenuto ha ricordare che 
lui di conti se ne Intende e che per la classifi¬ 
ca non si era mal fatto Illusioni 
»L Inter guarda ni futuro con grande fidu¬ 
cia perché abbiamo gli uomini giusti al posto 
giusto le strutture e lo disponibilità econo¬ 
miche Ecco l soldi Da tempo grossi dubbi 
erano stali sollevati sulla f reschezza della ve¬ 
na alla quale una società come ITnter deve 
attingere Pellegrini stava forse ripensando 
su alcune scelte che forse Trnpattonl consi¬ 
derava scontate da qui le voci di un calo del 
feeling Ira presidente e tecnico Ieri Pellegri¬ 
ni non ha perso I occasione per assicurare 
che lo coso non stanno cosi che lui I soldi li 
ha perché la sua «Pellegrini Spa» non è «solo 
una mensa ma un solido gruppo Industria¬ 
le» .Abbiamo questa Importante e costosa 
nuova sede abbiamo acquistato II centro 
sportivo di Appiano nessuno può certo dire 


che ho lesinato denari all’Intcr oppure de¬ 
vo comperare il Duomo per dimostrare che 
abbiamo tutti I mezzi finanziari necessari?» 

Però ancora una volta ITnter sta per en¬ 
trare In una primavera all’Insegna di un crol¬ 
lo in campionato Ma Pellegrini ha respinto 
anche questa impostazione «Fra cinque 
giorni sono tre anni che sono presidente del- 
ITnter, ma la mia terza stagione non è anco¬ 
ra finita abbiamo la concreta possibilità di 
andare In semifinale In Coppa Uefa per la 
terza volta consecutiva e già questo non è da 
tutti, slamo In corsa per la Coppa Italia e in 
campionato il capitolo non è concluso Co¬ 
munque ogni giudizio deve partire dal fatto 
che cl è mancato un giocatore del peso tentco 
di Rummenigge È uno del piu grandi al 
mondo quale squadra potrebbe assorbire In¬ 
differentemente una perdita di questo peso? 
Comunque, sla chiaro, abbiamo l mezzi ne¬ 
cessari per potenziare una squadra che co¬ 
munque ritengo già forte Nel calcio cl vuole 
pazienza e un po’ di fortuna» 


1979-1960 


Questa la filosofia di Pellegrini, questa la 
sua verità anche se poi di fronte alle doman¬ 
de sul futuro di giocatori come Passarella e 
Rummenigge ha riposto con «non è questo il 
momento di fare questi bilanci» 

Al di là di tanta certezza (addirittura pe¬ 
rentorio oltre che indispettito è stato Pelle¬ 
grini a proposito di chi insinua che sia in 
vista un divorzio con Trapattonl, ndr) resta 
l’immagine che la squadra ha dato In queste 
ultime gare La confusione di domenica a 
Genova in campo e fuori il silenzio stampa 
annunciato e violato, i giocatori espulsi Pas¬ 
satella che dà fuori di matto senza poi entra¬ 
re nel merito di quello che è successo in cam¬ 
po in queste domeniche tutto questo non 
può essere certo risolto piangendo I assenza 
di Rummenigge Queste sono comunque le 
parole pubbliche di Pellegrini In settimana 
sicuramente cl sarà un seguito Ieri sera, in¬ 
tanto primo round tra Pellegrini e Trapatto- 
ni in un faccia a faccia 

Gianni Piva 


Dai Mondiali «indoor» è arrivata la conferma che il canadese è l’atleta più veloce della storia 

Il nuovo uomo-jet è Ben Johnson 




Sene meditela» d oro - 
quattro ai Giochi di I os Anne 
}es e tre a» Campionati mondili 
h di Helsinki — pongono Cari 
Lewis a! riparo da Ben lo 
linson Quelle medaglie sono 
una conquista chi nessuno po 
trà mai togliere al grande atleta 
dell Alabama Tanno parto del 
la suo vita e della sua storia Ma 
qualcosa Cari Lewis ho comun 
quo perduto il reame dolio 
sprint corto Sui 100 metri il re 
è senza dubbio Ben Johnson il 
giamaicano che mamma e papà 
portarono in Canada da bombi 
no perche al Nord era piu Incile 
mettere a tavola qunlcos altro 
oltre al pane quotidiano Sulla 

^ lato sintetica dell immensi 
oosier Dome di Indianapolis 
il gigante nero — peso "9 chili 
ed e alto 1 80 — ho corso e v in 
to i 60 metri in 6 41 In uno 
spazio così breve ha affibbiato 
al nuovo astro degli Stati Uniti 
Lee McRne qualcosa comi no 
ve centesimi e in piu ha miglio 
rato tl limite precedente di tre 
centesimi Sono cifre che da so 


60 M Ben Johnson (Con) 6 41 (pracadanta Ben Johnson 
6 44 1987 a Osaka! 

60 hs M Greg Poster (Usai 7 48 (precedenti Greg Poster e 11 
canadese Mark McCoy 7 47) 

200 F Heike Dreohaler (Rdt) 22 27 (precedente Marita Koch 
22 38 1883 n Budapest) 

alto F Stefka Kostadinova (Bui) 2 0 (precedente Stefka Kosta- 
dinova 2 04 1987 a Genova) 

6 km marcia M Mikhall Shennikov (Urss) 18 27 79 (prece¬ 
dente Ronald Weigel Rdt 18 44 97 19871 

3 km marcio P Olga Krishtop (Urss) 12 06 49 (precedente 
Giuliana Salce 12 31 67 1986 a Firenze) 


le senza hi gno di commenti 
spiegano tutt e illuminano 
adeguatamente I impresa del 
grnndihsim taro pane 

Q mnt vale un tempo simile 
rapportato sullu distanza all a 1 
porto e cne sui 11)0 metri 9 Si 
può ritenere che Ben per com 
piotare il tragitti t IO metri 
mancanti alla disi inza olimpi 
ca ci metta tre secondi e 48 
centesimi Face ami la som , 
ma 9 Da 9 89 un «crono» di I 


li CALCIO 


TUTUTJ 


L’Uefa non farà sconti 
I club inglesi restano 
ancora fuori dalle Coppe? 

Durerà a limilo un nitri annoi esclusione delle formazioni inde 
si dalli Cippi tur» pu 1 a l ita alla vigilia della nummi li) 
Comitato istitutivo che si uu lipoma Berna (oltri allacircola/u ne 
dei g meni ori nei piu si del Menato comune) dillo scottante raso 
non pare intenzionata n ei perdere «sconti» I o su sso segretari i 
generale Hans Hanccrter ha dichiarato che le prospettive di uni 
revoca immediata del prnvwd munto «sonocatt ve» 1 club toglisi 
furono esclusi dm tornii continentali in m suite alla strage all 
stadio Hovsil dt Urimllis de) maggio fl> durami la I mdi tri 
Juventus t I ivcrpoo! Nella I irsi Divislon il 1 nerpnol all uu 

§ razii al successo sul I ut< n (gì I del danese IMoelbv t a n m u di I 
ifensoro IJanaghv) ptrde terreo I I vorlon inaspettati minti 
sconfitto n allori) s rprisissima in Spagna il Ui il Madrid 
dopo un lungi inseguirne»! si e p rum in Usta il Barcellona 
incappato mila sei mia sr minta i nsccutiva ( a 0 c m il Sara 
cozza) accusa il colpo i dopo un prod mimo durato mesi ora c 
costretto ad inseguire I madrileni perdono pero per 1 intera sta 
«ione I argentimi forge Valdan» A) talciaitre e stato diagnosi ira 
U infatti una epatite Anche in trancia cambio della guardia i 
•girondini» del Bordeaux si scrollano di dosso t «rompagli di 1 sud» 
del Marsiglia e «respirano» I aria del primato In Germania Kdo 
rate mini turno ptr In conci mitanza dei quarti di (mali di C oppa 
Intanto da I ranepforte una contornili tl difensore dii! 1 inlraelu 
e dello nazionali di I rnnz Hctkrnbnuer 1 ho mas Berthold usi n 
1 unno prossimo la maglia dei \erona Dop il Ulne i sperimi ni 
llrlegcl la via tedesca di Bagnoli prosegue 

(a cura di Marco Mozzimi l 


Inghilterra 


10* giornata 

Charlton XUilelic West llam 
Lnilcd 2 1 Chelsca \rscnal 
10 Covcnlrv C itv-Sheflicld 
Wedncsdav )0 livcrpootLu 
ton lovvn ' 0 Manchester l ni 
ted M ine Poster C itv 2 0 Ne 
ucnstle l.mted \slou \ iIla 2 1 
Norwich Cit\ Uimblcdon 0 0 
Nollingham I Oxford Lmted 
2 0 suuthampton I eicestir Ci 
tv 10 lottcnhvm llolsmir 
Quiins f ark kmgirs 1 0 \\a 
Hard I i trlon 2 1 


! \ Cl \SS!I !C\ 

1 tverpool 

I ver ton 

\rsenal 

Tolteli inni 

Nottingham 

I ulon 

l\or« (( It 

Covi nlrv 

\\ im bindoli 

\\ atford 

Manchi sur l 

Queen s Park Rangers 

Chelsca 

Mesi llam 

Sheffield 

Oxford 

Southampton 

Charlton 

Manciù ster Citv 
I cicesier 

Aston Villa 

Neuciisfk 


quattro centesimi inferiore a 
quello che regna come record 
del Mondo Ma non bisogna di 
menucare che Calvin Smith il 
detentore del primato ha az 
zeccato il suo 9 93 a 1800 metri 
di altitudine e con 1 aiuto di un 
vento pori a un metro e 40 cen 
timetri al secondo Anche que 
ste cifre parlano senza bisogno 
di commenti e spiegano che il 
gigante nero e il re dei 100 me 


20* giornata 

Solo due gli incontri di compio 
nato disputati per v la del turno 
di Coppa nella Uundsliga 
Schalkc 04 Nonmbeiga 24 
Boxer Leverkusen Borussia D 
3 2 Risultati della Coppa Stut 
tgarter Kickers Fintracht I 
3 I Darmstadt 9S Amburgo 
0 1 I ortuna 1) KarlsruhcrlO 
Borussia M Uaver Uerdtngen 
9 2 (le squadre vincitrici acce 
dono alle semifinali Saranno 
disputate il 31 3 c 1 4) 


I V CLASSITICV 


Ben Johnson ha 25 anni È 
quindi nel pieno delta maturità 
atletica E motivato come nea 
suno Ha vissuto un infanzia 
dura Ha sofferto la fame Ha 
visto la sua famiglia nera arra 
ballarsi per campare la vita e 
come Rossella O Hara in Via 
col vento ha giurato che non 
avrebbe mai piu sofferto la fa 
me ne lui ne i suoi L atletica 
gli da da vivere Forse lo arne 
chirà C e da stupirsi che si sot 
tonicità senza battere ciglio ai 
piu duri sacrifici e ai piu pesan 
ti allenamenti 9 Francamente 
no Pierfrancesco Pavoni piut 
tosto scioccamente ha detto 
che «forse il gigante prende 
qualcosa per essere così musco 
tormente forte» Ha gettato il 
sassohno e ha ritirato la mano 
Avrebbe fatto meglio a stare 
zitto 

La stagtone dell atletica al 
I aperto ha già un tema succoso 
legato alla sfida straordinaria 
del gigante nero al limite mon 
diale di Calvin Smith Ricor 
diamo che I anno scorso a Mo 
sco nel corso dei Goodwill Ga 
mes Ben Johnson corse j 100 in 
9 95 primato mondiale sul li 


25* giornata 

Rcnnes Bordeaux 0-1 Auxcr 
re Marsiglia 0 0 Brest Tolosa 
1 2 Saint Etienne Monaco 0 0 
Nantes Sochaux 2 1 Nizza-Lc 
Havre 3 I lilla PansSG I 0 
Tolone Nancy I 0 Racing Po 
rigi Lcns 5 0 MeU Lavai 1 0 

I A CLASSiriCX 


Bavern Monaco 
Vinburgo 
Bavcr L 
Kaiserlautcrn 
Morder Brema 
Stoccarda 
Borussia D 
Colonia 
Norimberga 
B Lerdingen 
V\ Mannhoim 
Borussia M 
Bochum 
Schnlke Ol 
I I rancoforte 
IC Ilomburg 
1 ortuna D 
Blau Uoiss Berlino 


>7 Bordeaux 
Marsiglia 
21 Tolosa 
Vuverre 
Nantes 
•*** Monaco 
21 Nizza 
20 Metz 
20 Brest 
20 lilla 
jq PansSG 
17 lavai 
t7 Lcns 
». Racing Parigi 
St f ttenne 
I e Havre 
^ Tolone 
1- Sochaux 
9 Nancv 
8 Rennts 


36 Reai Madrid 
Barcellona 
™ I spano! 

29 Sporting 
?9 Atletico Madrid 
29 Majorca 
27 Betis 
26 Siviglia 
25 Valtadohd 
25 Reai Soetedad 
Atletico Bilbao 
Saragozza 
"j Muraa 
2 j Osasu na 
jq I as Palmas 
j 9 Racing 
17 Cadire 
15 Sabatici) 


Borsa di studio 
al ragazzo 
con i 5 milioni 
di multa 
all’argentino 


MILANO — Daniel Passati¬ 
la ha Iniziato molto presto 
ieri mattina a chiedere scu¬ 
sa In questi giorni lo farà 
molte altre volte e la cosa 
non gli costerà poco perche 
nella sua testa rombano or¬ 
goglio e Impulsi feroci che 
spesso in campo hanno 11 so¬ 
pravvento Quello che ha 
combinato a Genova passa j 
forse ogni segno All Inter se i 
ne sono resi conto tutt) e Ieri 
Pellegrini ha chiamato i 
giornalisti per annunciare : 
che la società non rimane in 
differente Ci sarà una mul- I 
ta Cinque milioni una cifra [ 
che sarà consegnata come | 
risarcimento sotto forma di j 
una «borsa di studio» al glo- | 
vane raccattapalle Maurizio . 
Plana rimasto ferito dopo )) 
calclone dell argentino do¬ 
menica a Marassi 
•Passarella mi ha telefo¬ 
nato questa mattina — an¬ 
nunciava col piu ufficiale dei 
toni Pellegrini — e mi ha 
detto di essere profonda¬ 
mente pentito Sono mor¬ 
tificato parto per Genova e 
vado a chiedere *cusa diret¬ 
tamente di persona Pelle¬ 
grini aveva i aria del padre 
che vuole essere severo ma 
che sa di dover perdonare 
L Inter non può certo per¬ 
mettersi di «fermare» Passa¬ 
tila non restava che punire 
il libero attraverso una sala¬ 
ta multa «lo ho apprezzato il 
pentimento e il gesto di an¬ 
dare a Genova — ha aggiun¬ 
to Pellegrini — da parte mia 
ho chiesto formalmente scu¬ 
sa alla famiglia del ragazzo e 
al presidente Mantovani Per 
noi li caso è chiuso» 

Passarella In realtà non ha 
ottenuto l abbraccio del ge¬ 
nitori del ragazzo 11 padre di 


vello del mare Non ci stupirà il 
primato mondiale assoluto con 
un «crono» inferiore ai nove se 
condì e 90 centesimi perche il 
grande velocista ci ha ormai 
abituati allo spettacolo dei re 
cord che vanno m frantumi 

E comunque Ben Johnson è 
appena gli inizi perché non sarà 
certamente il titolo dei 60 me 
tri a consegnarlo alla stona 
Dovrà vincere a Roma ai Mon 
diali I oro dei 100 e poi quello 
olimpico a Seul 1 anno prosai 
mo II nero nordamericano e in 
fatti un re che non ha vinto jju) 
la O quasi 

Chi vince tutto facendo a 
pezzi i record uno dietro 1 al 
tro, è Stefka Kostadinova A 
Indianapolis ha raggiunto il 
cielo dei du» metri e cinque 
centimetri e poi ha invano ten 
tato quello dei 2 09 Ma tra Ste 
fka e le altre ci sono abissi La 
graziosa fanciulla bulgara è 
semplicemente imbattibile 
Inavvicmabile Con lei in lizza 
si salta per i gradini inferiori 
del poaio Spettacolo nello 
spettacolo Stefka scala il cielo e 
a soli 22 anni e già nella leggen 
da 

Remo Musumeci 


30* giornata 

Valladolid Athlctic Bilbao 2-0 
Reai Madnd-Siviglia 2-1 

1 spanol Sabadcll 3 1 Murcia* 
Cadice 1*0 Gijon-Santandcr 

2 1 Saragozza Barcellona 2 0 
Betis Osasuna 0 0 Rcal Socie* 
dad Utctico Madrid 0 1 lns 
Palmas Maxorca 3 0 

LA CLASSIFICA 



L avvocato Campana 


ROMA — Il «vertice» tra il 
commissario della Fedcrcal- 
cio Franco Carraro 1 Asso¬ 
ciazione caiclatorl e le Le¬ 
ghe svoltosi ieri nella sede di 
via Allegri e durata quattro 
ore Al termine il piu esplici¬ 
to e stato 1) presidente del- 
l Ale avvocato Sergio Cam¬ 
pana Nel corso della confe¬ 
renza stampa Campana ha 
ribadito il secco «no» al terzo 
straniero «Danneggerebbe 1 
settori giovanili delle socie¬ 
tà Non servirebbe ad abbas¬ 
sare gli ingaggi dei giocatori, 
anzi il contrario comeilpas 
sato ha dimostrato Non gio¬ 
verebbe agli interessi della 
Nazionale» Quindi ha conti 
nuato «D altra parte lo stes¬ 
so commissario Carraro ha 
espresso chiaramente il suo 
pensiero al riguardo Si se 
non pesa sul bilanci o sulla 
gestione economica delie so¬ 
cietà» Ora siccome il calcio 
lamenta deficit da capogiro 
(500 miliardi) del terzo stra 
niero se ne riparlerà In altra 
data 

Per quanto riguarda vice¬ 
versa la ristrutturazione dei 
campionati sembra ormai 
che si vada alle 18 squadre in 
serie A ai due gironi di B a 
18 e al quattro di C a 18 squa¬ 
dre a cominciare dal cam 
pionato 1988 89 Campana 
ha comunque ricordato co 
me tali proposte fossero sta 
te avanzate dall Aie già 
quattro anni fa SI potrebbe 
persino armare alle quattro 
rttrocessioni in A il che si 
gnlfica che andianno rivisti 
alcuni meccanismi che eli 
minino il pericolo delle -zone 
morte* La -C» a quattro gl 
roni andrebbe incontro alla 
attuale necessita di estro 
mettere dal campionato 
quelle società che non offro 
no sufficienti garanzie eco 
nomlche 

Rinviata invece ogni deci 
sione per quel che riguarda 
la riduzione dt! parametri 
Campana si e cosi espresso 
«Noi insistiamo su)Ja nostra 
posizione Gli attuali para 
metri determinano cifre 
d indennizzo troppo alte a 
favore delle società che cedo 
no il giocatore a fine contrat 
to il che ne delimita la circo 
Iasione e qui idi aumentali 
fronte del disoccupati» Una 
dttlsione al riguardo verrà 


Maurizio ha detto che «1 in¬ 
contro potrà avvenire nel 
prossimi giorni» Comunque 
appare certo che non cl sarà 
una denuncia alla magistra¬ 
tura cosa possibile solo per 
iniziativa della parte lesa 
dato che la prognosi è di soli 
dieci giorni 

Lo sconsiderato e gravissi¬ 
mo gesto di Passarella non 
ha avuto per fortuna effetti 
gravi il ragazzo ieri mattina 
e andato regolarmente a 
scuola II problema comun¬ 
que e un altro c legato al 
complesso di atteggiamenti 
che devono caratterizzare il 

r rofesslonista di calcio per 
impatto che questi possono 
avere ad esemplo sul pubbli¬ 
co 

■Un uomo ha sbagliato un 
uomo si e pentito ed ha pa¬ 
gato lo non posso pretende¬ 
re altro» ha aggiunto Pelle¬ 
grini che poi ha assicurato 
che il futuro del calciatore 
all Inter non dipenderà da 

Q uesto episodio Così facen- 
o ha però aperto un capito¬ 
lo che pareva chiuso Passa¬ 
rella un mese fa aveva di¬ 
chiarato che era stato trova¬ 
to un accordo per 11 rinnovo 
del contratto per un anno 
Passarella aveva capito male 
o Pellegrini cl sta ripensan¬ 
do? 

Il presidente nerazzurro 
ha comunque alzato su que¬ 
sta spinosa questione una 
cortina di fumo «Ho dato ap¬ 
puntamento per parlare di 
questo a Passarella e anche a 
Ralle alla fine di marzo Sa¬ 
rebbe scorretto anticipare 
giudizi prima di aver parlato 
con loro e con gli altri gioca¬ 
tori» 


Vertice a Roma 

Straniero 
e statuto: 
Campana 
ripete 
isuoi «no» 
a Carraro 


presa il prossimo 25 marzo in 
una riunione a Roma tra Ale 
e Leghe e andrebbe In vigore 
dal prossimo campionato 
Se Carraro e Campana 
(cioè Federcalclo e Associa 
zione calciatori) sono in per¬ 
fetta sintonia a proposito del 
«no» a) terzo straniero le co¬ 
se si complicano per quanto 
riguarda II nuovo statuto 
Campana ha obiettato che il 
vecchio art 22 menzionava 
esplicitamente «Partecipa¬ 
zione dei calciatori» mentre 
nel nuovo della figura del 
calciatore non se ne fa nep¬ 
pure menzione «Ho spedito a 
Carraro 25 cartelle di contro- 
deduzioni I calciatori devo¬ 
no partecipare a pieno titolo 
alla gestione del fenomeno 
calcio senza pretendere di 
entrare nella stanza del bot¬ 
toni» A questo proposito 
Carraro ha obiettato che lui 
non ha ancora ricevuto le 25 
cartelle e che le controdedu- 
zionl dell Aie saranno esa 
minate il prossimo 24 marzo 
dalla Commissione che sta 
elaborando lì nuovo Statuto 
Quanto alla minaccia del ri 
tardato inizio di mez 2 ora 
delle partite di domenica 
prossima per il «caso Turi is» 
(la società non vuole far 
fronte ai crediti dei calciato¬ 
ri) Campani ha d n tto che è 
possibile che venga ritirata 
Oggi o al massimo domani si 
dovrebbe trovare uni solu¬ 
zione la Lega potrebbe per¬ 
sino «pescare» aal suo fondo 
(si parla di 200 milioni) per 
pagare un primo rateo Se 
ciò non sarà possibile la mi¬ 
naccia verrà attuata Sul 
«caso Passarella» il presiden¬ 
te Campana non ha voluto 
pronunciarsi Quanto al Pa 
fermo i) commissario Carni 
ro ha dichiarato che se la 
nuova società dimostrerà di 
a ere le sufficienti copi rture 
finanziane la squadra verrà 
iscritta in via del tutto 
straordinaria al prossimo 
campionato di C2 I giocatori 
pero non potranno — a detta 
eli Carraro — rivalersi sulla 
nuova società Quindi ha te 
nuto a precisare thè per 
quanto riguarda l parametri 
se Ale e Leghe non si mette¬ 
ranno d accordo sarà lui a 
decidere d autorità 


In Lecce-Catania 
sagre di autogol 
E finisce 2-2 

LECCF — F fini- 
to 2*2 il recupero 
d) Serie B tra I ec 
ce e Catania, par* 
tita rinviata do¬ 
menica per la ne* 
ve Ben tre del quattro gol so* 
no stati segnati su autorete 
Questo il tabelllno delle mar* 
caturc al 42' autorete di Po* 
lenta (C) al 58 rete di Bro¬ 
glia (C) all 80 autorete di Al¬ 
lievi (C) all’83 autorete di 
Ralsc (L) L stato espulso Pa* 
ciocco (L) per fallo su di un 
avversarlo In classifica il 
Lecce © al 4° posto con 28 
punti mentre il Catania © a 
quota 20 

Alla «Carrera» 
la cronometro 
della Parigi-Nizza 

PARIGI — La 
Carrera» si è ag¬ 
giudicata ieri la 
prima tappa, una 
cronometro a 
squadre, della 
corsa ciclistica Parigi-Nizza 
L irlandese Stephen Roche 
ha conquistato la maglia 
bianca di leader deila corsa 

Milan Spa 
offre azioni 
ordinarie 

MILANO — Con 
un minimo di 
316 r >00 lire i vec¬ 
chi azionisti dei 
Milan — quelli 
che risultavano 
tali al momento dell assem¬ 
blea del 18 giugno scorso e 
che in quell occasione non 
sottoscrissero l aumento di 
capitale —* potranno ridiven¬ 
tarlo Oggi sarà infatti pub¬ 
blicato Il bando di offerta In 
vendita, da parte della H* 
ninvest che ne © attuale prò* 
prictaria, di 12 180 750 azioni 
ordinarie del «Milan Ac Spa» 
da mille lire nominali 1) 
uantitatlvo minimo sarà di 
(pari appunto alle 
316 500 lire) fino ad un mas* 
simo di azioni pari a due vol¬ 
te e mezzo il capitale sociale 
detenuto da ciascun socio al¬ 
la data dei 18 giugno L’ope¬ 
razione — © stato spiegato ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
dalTamministratoro delega¬ 
to del Milan, Giancarlo Fo- 
scale e dai legale del gruppo 
Fini v est, Vittorio Dotti — si 
chiuderà entro 15 giorni. 

Il «Seminatore- 
assegnato 
ad Azeglio Vicini 

ROMA — Il prc- 
mio Seminatore 
Ina», annuale ri¬ 
conoscimento 
dell’istituto assi¬ 
curativo, © stato 
assegnato ad Azeglio Vicini 
1 allenatore della Nazionale 
di calcio Altrettanti premi a 
Moreno Argentin a Stefano 
Me», a Patrizio Oliva e alla 
Lancia» I premi Giulio 
Onesti» e Leone Boccali» so¬ 
no andati rispettivomonte a 
Joao llav clange, presidente 
della Fifa, e a Mario Pcnnac» 
chìa giornalista della «Gaz* 
zetta dello sport» 

Nomi celebri 
al corso 
di Coverciano 

FIRrNZE — I! 
settore tecnico 
della Fedorcaleio 
ha indetto tl nuo» 
o corso per alle¬ 
natori di calcio dì 
seconda categoria od ha dell 
berato di ammettere al corso 
stesso trentatr© dei 59 candì» 
dati Tra i trentatr© ammessi 
al corso figurano calciatori 
di notevole Ii\ elio sia in cam» 
po nazionale che internazio¬ 
nale Tra gli nitri Luciano 
Castellini, Antonello Cuccù» 
reddu, Giampiero Marini 
Giorgio Menni Paolino l*u 
Bei Luciano Spinosi 

Oggi il «Campania» 
Moser regala una 
bici a Maradona 

NAPOII — Mo- 
ser Saronni \r* 
gentin saranno 
oggi ai v ia al Giro 
dilla Campania 
Ieri m © svolta la 
punzonatura della corsa (141 
iscritti ma molti forse rlnun 
ceranno a paruri poichi so 
no influenzati a causa del 
freddo patito in Sicilia e in 
Calabria) 41 termine della 
gara I rancesco Moser done¬ 
rà a Diego Maradona una hi 
cicletta che porta il nome di 1 
campione trentino l a corsa 
in Tv alle 15 15 su Raìuno 

La Fiorentina 
anticipa 
il ritiro 

Fini \/r — in i 

far fronte al mu- 
menf© critico <it t 
la squadra L 
Fiorentina had« 
ma di anticipare 
il ritiro a domani mattina 
La squadra resterà fino alla 
gara di domenica al Beute 
godi a Veroni ila lai alita a \\ 
chilometri da 1 erona 
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Incarico a 
Andreotti 


punto, secondo le stesse Ton¬ 
ti, era chiaro che la scelta do¬ 
veva cadere sul ministro de¬ 
gli Esteri L’unico dubbio di 
Consigli era se affidargli un 
«prolncarlco. o un mandato 
•pieno- Lo ha sciolto soltan¬ 
to all’ultimo momento, sulla 
base del «nuovi* elementi 
raccolti durante le consulta¬ 
zioni informali che U Quiri¬ 
nale ha condotto sabato e 
domenica con l segretari del 
pentapartito E sulla base 
anche del risultati del con¬ 
tatti che lo stesso Andreotti 
avova avuto domenica con f 
dirigenti del Pai Insamma, 
dal Quirinale sembra si vo¬ 
glia dire che, se II presidente 
della Repubblica ha deciso 
por I) mandato «pieno», lo ha 
fatto anche perché da vìa del 
Corso orano giunti segnali di 
disponibilità. 

In effetti, fonti del Psl con¬ 
fermano che tra Craxl e il 
ministro dogli Esteri sarebbe 
«tato raggiunto un accordo: 
via Ubera per Andreotti, a 
condolono che appoggi In 
qualche modo la proposta 
socialista di olczlone diretta 
del capo dello Stato, si ado¬ 
peri per far svolgere l refe- 
rendum, e non si presenti In 
Parlamento «senza una 
maggioranza precostltulta*. 
In altre parole, Craxl avreb¬ 
be ricevuto la garanzia che 
Andreotti al muoverà nello 
stretto orizzonte del penta¬ 
partito e che, nel caso in cui 
Il suo tentativo fallisca, se le 
elezioni saranno inevitabili, 
sin l’attuale governo dimis¬ 
sionarlo a gestirle. Ma, ov¬ 
viamente, si tratta di indi¬ 
screzioni difficilmente ve¬ 
rificabili, se non di mere 
aspirazioni. 

il presidente Incaricato è 
uscito dallo studio di Coiislga 
«Ile 10,30, Al giornalisti ha 
dichiarato che lavororà ad 
un programma per l’ultimo 
anno della legislatura, come 
venne concordato a luglio, 
anche se quegli accordi non 
prevedevano «alcun automa¬ 


tismo». Quanto al referen¬ 
dum, ha dotto di ritenere 
possibili soluzioni legislati¬ 
ve. «MI cl dedicherò con cura 
prendendo tutti i contatti». 
Quando gli è stato chiesto se 
lavorerà per ricostituire un 
pentapartito, ha risposto che 
questa ò la -base» 

Subito dopo, Andreotti, 
come vuole la prassi, si ò re¬ 
cato dal presidenti del due 
rami del Parlamento, Fanfa- 
nl o Jotti. Domani pomerig¬ 
gio avvierà ufficialmente le 
consultazioni, ma già oggi 
avrà contatti informali con I 
cinque segretari Alle 12,30 
Incontrerà Craxl (con lui Ieri 
ha avuto un lungo colloquio 
telefonico} 

Riuscirà a ricomporre I 
cocci del pentapartito? Ogni 
previsione sarebbo azzarda¬ 
ta' sulla sua strada ha un 
ostacolo difficile da supera¬ 
re, 1 referendum. 1 repubbli¬ 
cani condizionano la loro 
partecipazione a) governo ad 
un accordo per evitarli. E 
questa sembra essere anche 
la posizione democristiana. 
Oggi II «Popolo* scrive che «cl 
sono le condizioni per uno 
sbocco positivo. Ma aggiun- 

f ;e che non sarebbe «raziona- 
e una corsa spensierata al 
referendum*, dal momento 
che «un governo che si ri¬ 
spetti non può non esprime¬ 
re una politica della giustizia 
e dell’energia». «Non capisco 
come si pensi di costituire un 
governo In cui 1 ministri va¬ 
dano n fare una campagna 
referendaria su fronti con¬ 
trapposti», sostiene II vicese¬ 
gretario del Prl, La Malfa, 
aggiungendo che «questo è 
un problema che non può 
non essere considerato an¬ 
che nelle trattative per la 
formazione dol nuovo gover¬ 
no» 

In ogni caso, tulli preve¬ 
dono che la crisi sarà lun¬ 
ghissima, si protrarrà anche 
oltre il congresso del Psl (31 
marzo-4 aprile' Craxl, se¬ 
condo alcune voci, vorrebbe 
far celebrare le at .se del suo 
partito con la crisi ancora 
aperta: dopo tro anni e mez¬ 
zo di presidenza socialista 
non sarebbe esaltante pre¬ 
sentarsi con Andreotti a ca¬ 
vallo. 

Giovanni Faaanalla 
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Ora 

il tunnel 

matore, l’on Michael Ho¬ 
ward, la cui circoscrizione 
elettorale ò a Folkestonc (da 
dove partirà la galleria di 
congiunzione con Calalsi, 
ha detto che 11 progetto può 
essere ora considerato con 
maggiore fiducia e rassicu¬ 
razione 

La storia, come si è detto, 
è lunga. SI è discusso per de¬ 
cenni se e come «untre* la 
Gran Bretagna al continen¬ 
te europeo sopra (ponte) o 
sotto (galleria) I trenta chi¬ 
lometri di un Canale della 
Manica che, in senso longi¬ 
tudinale e trasversale, pre¬ 
senta una delle densità di 
traffico marittimo più alte 
del mondo. Due anni fa, al¬ 
l’esame del due governi, c’e¬ 
rano quattro o cinque pro¬ 
getti concorrenti. Il più av¬ 
venturoso era quello del Eu- 
robrìdge (per un costo di 
quasi 8 miliardi di sterline) 
che prevedeva la costruzio¬ 
ne dì un ponte stradale co¬ 
perto sostenuto, sezione per 
sezione, da alti piloni assi¬ 
curati ad isole artificiali. Fu 
Il primo a venire scartato 
perché Ingombrante, peri¬ 


coloso per la navigazione, 
poco affidabile nella sua ge¬ 
stione, e troppo costoso. 

Il suo rivale, Euro-route, 
era assai slmile (con un va¬ 
lore di circa 5 miliardi di 
sterline) perché prospettava 
una combinazione di galle¬ 
rie e ponti. Sembra che fosse 
molto gradito alia Thatcher 
per 11 fatto che privilegiava 
l’auto e poteva dare ai pub¬ 
blico il piacere e la comodità 
di fare la traversata a bordo 
della propria vettura Ma 
anche questo schema dovet¬ 
te essere abbandonato per¬ 
ché presentava troppi osta¬ 
coli tecnici e finanziari. Al¬ 
trettanto capitò alla Chan¬ 
ce/ Express way che propo¬ 
neva un complicato m/v tra 
strada e rotala Cosi fini col 
trionfare li progetto più 
semplice, la tecnologia più 
antica: quella della doppia 
galleria ferroviaria con tre¬ 
ni-navetta per passeggeri e 
auto. 

Ed ecco come è stato lan¬ 
ciato, con l’approvazione 
del due governi interessati, 
Il plano meno costoso (2 mi¬ 
liardi e 300mlla sterline), Il 
più modesto, ma anche 
quello che, sulla carta, dà 
piu garanzie di sicurezza e 
di efficienza. I lavori comln- 
ceranno con lo scavo di una 
gallerà centrale di servizio 
(entro 11 1990) per saggiare 
le condizioni geologiche ne¬ 


gli strati di argilla e gesso 
impermeabili sotto il fondo 
del mare. Poi si procederà al 
traforo delle due più ampie 
gallerie laterali che, per 11 
1993, dovranno accogliere l 
binari e il traffico nelle due 
direzioni. 

Il gruppo Channei Tun¬ 
nel (che tutti ormai abbre¬ 
viano In «Chunnel») costrui¬ 
rà raccordi con l’autostrada 
«M 20» che porta a Londra e 
spera di poter «assorbire» un 
massimo di 4mila veicoli al¬ 
l’ora In ciascuna direzione I 
conducenti pagano U loro 
pedaggio all'Ingresso e gui¬ 
dano il mezzo fino sopra gli 
appositi vagoni del treno- 
navetta prima di prendere 
posto, come passeggeri, In 
un’altra parte del convoglio. 
Lo Shuttle per la Francia, e 
viceversa, dovrà partire 
ogni 5 o 10 minuti. Ogni 
convoglio sarà composto di 
13 vagoni, a due plani per le 
autovetture, a un solo plano 
per 1 camion e le roulotte. 

Inframmezzati allo Shut¬ 
tle per l veicoli, cl saranno 
anche servizi esclusivi per 
passeggeri con coincidenza 
immediata per la stazione di 
Waterloo, a Londra. Verrà 
approntato un materiale ro¬ 
tabile particolare per 11 ser¬ 
vizio in galleria. Il personale 
ferroviario sul versante in¬ 
tese sarà di oltre 5mlla ad¬ 
etti. I lavori di scavo e co¬ 


struzione forniranno una 
possibilità di Impiego a 30 o 
40mlla persone nella contea 
del Kent occidentale. Que¬ 
sto è il quadro che si apre 
davanti al viaggiatore, di 
qui a sette anni, con la scel¬ 
ta tra traversata in superfi¬ 
cie o 11 treno sottomarino. 
Fino all’altro giorno, la 
Lobby più forte, fra gli op¬ 
positóri del tunnel, era na¬ 
turalmente quella costituita 
da tutti coloro (30mila posti 
di lavoro solo a Dover) che 
sono In un modo o nell'altro 
coinvolti nel servizi del tra¬ 
ghetti. Gli armatori aveva¬ 
no promesso una nuova e 
micidiale «guerra delle ta¬ 
riffe» in concorrenza con la 
ferrovia. Erano state ordi¬ 
nate navi più grandi e più 
veloci, un disbrigo ancora 
più rapido In fase di arrivo e 
di partenza Vale a dire, un 
intensificarsi del fattori 
competitivi che, Insieme ad 
eventuali guasti o errori, so¬ 
no già stati Identificati alla 
radice della tragedia di Zee- 
brugge. Townsend Thore- 
sen prevede, per l’estate 
prossima, l’entrata in servi¬ 
zio di due «Jumbo-ferrles» di 
20ml!a tonnellate con 11 
doppio di passeggeri e di au¬ 
tomezzi a bordo al quelli che 
prevedeva la capacità mas¬ 
sima dello sventurato «He- 
rald» (1300 oersone e 700 vei¬ 


coli). Hanno le stesse carat¬ 
teristiche tecniche che ven¬ 
gono ora criticate come pos¬ 
sibile «ragione strutturale» 
che ha ridotto l’«Herald> a 
un relitto nel giro di un mi¬ 
nuto e mezzo. Gli esperti di¬ 
cono che le due nuove unità 
(1 mega-traghetti progettati 
in funzione concorrenziale 
col treno sottomarino del 
1993) dovrebbero essere sot¬ 
toposte a opportune modifi¬ 
che per assicurarne la stabi¬ 
lità e la galleggiabilità in ca¬ 
so di incidente prima di con¬ 
cedere loro 11 certificato di 
agibilità sulle rotte quoti¬ 
diane da e per 1) continente. 

Antonio Bronda 

Medici 

polemici 

embrioni, anche a scopo te¬ 
rapeutico. In più, come sot¬ 
tolinea Il professor Cittadi¬ 
ni, si Invoca un Intervento 
della legge civile a sostegno 
di questo codice morale. 

•Io sono assai negativa • 
mente colpita — dice la 
studiosa di teologia Wilma 


Gozzlnl — da questo tecni¬ 
cismo della morale■ questo 
sì, questo no. Da questa cu¬ 
ra dei particolari-per esem¬ 
pio, come far di tutto per 
evitare la masturbazione... 
che francamente ha un che 
di orrido. Fa pensare a quei 
che diceva Ernesto De Mar¬ 
tino: "Il cattolicesimo ha 
fatto del cr/stianes/mo un 
r/fua/e funerario", Se così 
si conferma, questo è un 
documento asfittico e puni¬ 
tivo, senza respiro. Che non 
tiene in considerazione il 
dramma della sterilità e 
non annuncia valori,..». 

•Io aspetto che esca per 
vedere fino a che punto so¬ 
no capaci di arrivare...», so¬ 
stiene provocatoriamente 11 
dottor Magli, Il medico na¬ 
poletano che ha fatto espe¬ 
rimenti sulla predetermi¬ 
nazione del sesso, ed è In 
questo senso «papà» di Te¬ 
resa, la bimba di cui si sono 
occupati a lungo l giornali. 
•No — prosegue — non cre¬ 
do che il documento avrà 
ripercussioni nella comu¬ 
nità scientifica: sono appe¬ 
na tornato da un congresso 
Internazionale, le anticipa¬ 
zioni già circolavano e nes¬ 
suno ha fatto una piega, E 
per me personalmente non 


cambia niente». Magli con¬ 
tinuerà le sue ricerche. E 
alla richiesta dt una confer¬ 
ma sulla nascita, attesa per 
questa primavera, di bam¬ 
bini dal sesso predetermi¬ 
nato, risponde sibillina¬ 
mente: «Può darsi che alano 
già nati. La notizia non sa¬ 
rà divuigata». 

Insomma, un bel putife¬ 
rio. Ratzinger getta benzi¬ 
na su un campo minato, 
confuso, Irto d’interrogatt- 
vl Inquietanti anche per la 
coscienza laica. Eppure, era 
stato consigliato per la pru¬ 
denza e la problematicità 
da autorevoli ricercatori 
cattolici. Ali'Unità che ave¬ 
va anticipato, neH'agoito 
scorso, il lavoro attorno al 
documento del Sant’Uffl- 
zio, il professor Romano 
Forleo, primario di gineco¬ 
logia all’Ospedale romano 
Fatebenefratelli, aveva det¬ 
to: « Spero che sia un docu¬ 
mento stimolante e non 
censorio. Queste sono le 
baf(agile civili che credenti 
e non credenti dovrebbero 
sostenere insieme per avere 
una medicina veramente al 
servizio dell'uomo*. Adesso 
Forleo scuote il capo delu¬ 
so. 

Anmmtrl* Gwdagnt 


SALTA SU UNA FIAT. 

^ Noccsstmm festival fiat e ma aus turno, 

V ACQUISTARE IMA FIAT SARA'UH GIOCO 


\ 

V 

RISPARMI 

H. 25% SUGLI 

INTERESSI. 

C’è aria dì festa per chi vuole acquistare 
una Fiat :fmo al 15 marzo potrai risparmiare 
il 25%sull'ammontare degli interessi Sava. 
E questo su tutte le auto e 1 veicoli com¬ 
merciali disponìbili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat. Occorrono solo i normali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e, in 
contanti, solo IVA e messa su strada. Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia! 
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Speciale offerta non cumulabile con altro iniziative in corso 
In base ai prezzi e ai lassi in vigore il l'3/ 87 


\ 
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RISPARMI 

uh urna 

SUPERBOLLO. 

Fino al 15 marzo è festa grande: oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an¬ 
che usufruire di una nduzione del prezzo 
"chiavi in mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fiat, pari al valore del 
superbollo per un anno. Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur¬ 
sale Fiat: occasioni così vanno prese di 
corsa! 




E una speciale iniziativa delle Concessionarie e Succursali Fiat valida fino al 15/3/ '87 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 
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